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Giornalisti super partes: «Berlusconi 
mi è sembrato dawero in forma, 
è tornata la vecchia sirena, il solito 



1 n grande comunicatore dei tempi 
migliori. Sembrava un padre 
di famiglia che torna a casa 


e racconta alla moglie e ai figli 
come è andata». Bruno Vespa, 
La Stampa, 29 settembre 



Sindacati contro il premier che vuole colpire le pensioni: il 24 ottobre lltalia si ferma 
Epifani: da Berlusconi un messaggio violento. Dipendenti pubblici esclusi dagli incentivi 


ROMA I primi scioperi spontanei ci 
sono stati già ieri dopo l'editto televisi¬ 
vo di Berlusconi. All'indomani dello 
spottelevisivo di Berlusconi sullepen- 
sioni, Cgil, Cisl eU il hanno proclama¬ 
to per il 24ottobreuno sciopero gene¬ 
rale di quattro ore. Il premier - dice a 
l'U nità il segretario della Cgil, Gugliel¬ 
mo Epifani - punta allo scontro socia¬ 
le per accreditarsi come «l’uomo delle 
riforme», ma quella sfida «grava sulla 
pellee le condizioni di chi lavora». 

ALLE PAGINE 2 e 3 


Condono 


Bassolino sfida 
il governo: 

in Campania non si fa 

ZEGARELLI A PAGINA 4 


La Finanziaria 
degli Impuniti 

Laura Pennacchi 

L acerazione istituzionale, 
dissesto dell'economia, 
impoverimento della società: 
questo è il trinomio che fa da 
filo conduttore alla Finanzia¬ 
ria di questo anno. 

Nel suo inaudito spot televisi¬ 
vo a reti unificate l'onorevole 
Berlusconi, mirando anche a 
distrarre l'attenzione degli ita¬ 
liani dal black out domenica¬ 
le, ha voluto calare il silenzia¬ 
tore su questa drammatica re¬ 
altà. 

SEGUE A PAGINA 29 



Presidenza U e 

Il Trimestre 
in Bianco 


Sergio Sergi 

L a visita di Carlo Azeglio 
Ciampi, questa mattina, al¬ 
la Commissione europea non è 
un evento da cerimoniale. Così 
come non lo è stato ieri l'incon¬ 
tro al Parlamento. Ciampi, sino 
a pochi anni fa era di casa al 
Breydel, il palazzo dove ci sono 
gli uffici di Romano Prodi e do¬ 
ve si riuniscono i venti commis¬ 
sari dell’esecutivo comunitario. 

SEGUE A PAGINA 13 


Rai, libertà d’informazione negata 


I sindacati chiedono la diretta per il corteo di sabato, Annunziata dice sì, il Cda dice no 


Cronache di un paese non libero 


1. «Ordine dall’alto 
a te in Rai non ti vogliamo» 

Marano mi ha detto: no, lei non può lavorare 


Massimo Fini 

aro direttore, 

ieri sera, all'unadi notte, doveva 
andare in onda un nuovo programma 
di Rai Due, Cyrano, dove io avrei vesti¬ 
to i panni dd cdebrespadaccino di Ro- 
stand, L'idea del format era venuta qual¬ 
che mese fa a Edoardo Fiorillo, produ¬ 
cer di M atch M usic, un gruppo di giova¬ 
ni, bravi ed entusiasti che si erano occu¬ 
pati finora prevalentementedi program¬ 
mi musicali ma che intendevano fare il 
salto verso un tipo di televisione più 
impegnata e avevano individuato in me 
la persona più adatta per la parte di 
Cyrano, un osservatore della vita un po' 
trasognato e fuori dagli schemi il cui 
compito era quello di commentare, a 
modo suo, i temi ei servizi della trasmis¬ 
sione, in genere di costume (la prima 
puntata, intitolata «M orire prima, mori¬ 


re tutti», era sarcasticamente dedicata 
all'incapacità, tutta moderna, di accetta¬ 
re la vecchiaia e la morte). 

Fiorillo ha proposto il programma ad 
Antonio Marano, direttore di Rai Due, 
che l’ha accettata in blocco, compresa la 
mia partecipazione. Abbiamo firmato i 
contratti, fatto le prove in corso Sempio- 
ne, l'ufficio stampa Rai ha emesso un 
comunicato in cui si dava notizia del 
nuovo format, che si sarebbe articolato 
in 15 puntate, e del fatto che Cyrano 
sarebbe stato M assimo Fini, è uscita un 
Ansa in proposito, molti giornali ne 
hanno parlato eTv Sette, nella sua con¬ 
sueta rubrica ha segnalato il program¬ 
ma, corredandolo con una mia fotogra¬ 
fia, fra quelli da vedere, cosa, mi dico¬ 
no, rarissima e forse unica per una tra¬ 
smissione in onda a quell'ora. 

SEGUE A PAGINA 28 



Il premier in tv 

Signori, 

Pubblicità 

Roberto Zaccaria 

L a giovane annunciatrice 
che ha annunciato con can¬ 
dore il messaggio a reti unificate 
del Presidente del Consiglio, ai 
sensi deH'art. 22 della leggen.103 
del 1975, non sapeva che molto 
più correttamente avrebbe dovu¬ 
to dire, come si fa in altri pro¬ 
grammi: «Pubblicità» o meglio 
«Pubblicità politica». In effetti il 
Presidente non ha affatto rispet¬ 
tato l’art.22 della legge del '75, 
così pomposamente richiamato. 

SEGUE A PAGINA 28 


ROMA Niente da fare. La Rai ha ieri det¬ 
to no alla richiesta di Cgil, Cisl eU il di 
concedere la diretta per la manifestazio¬ 
ne di sabato prossimo. Per i sindacati 
I'«eccezionalità della materia» era stato 
sancito da Berlusconi con lo spot televi¬ 
sivo. Una motivazione fatta propria da 
Lucia Annunziata ma respinta, con il 
consueto 4 a 1 dal consiglio di ammini¬ 
strazione Annunziata ha abbandonato 
polemicamente la seduta dopo aver con¬ 
statato «la palese violazione del plurali¬ 
smo interno ed esterno dell'azienda che 
questa decisione configura». 


44 milioni 
senza assistenza 
sanitaria 

MAROLO e REZZO A PAGINA 12 II treno deragliato alla stazione di Casalecchio Giorgio Benvenuti/Ansa FAVALE e MARCUCCIA PAGINA 11 


A PAGINA 7 

America 


Bologna, treno finisce contro un muro: 140 feriti 



2. Spinello, perquisite di notte 
le case di studenti romani 

Blitz contro decine di ragazzi del «Virgilio» 


Edoardo Novella 


ROMA Anche ieri si sono svegliati al¬ 
l’alba gli agenti del commissariato 
Trevi-Campomarzio, in caccia di 
qualche grammo di droga "non leg¬ 
gera", hashish. Perché la stretta an¬ 
nunciata dal vicepremier Gianfranco 
Fini la scorsa settimana sembra ini¬ 
ziare dalle scuole. Perquisite sotto la 
direzione del commissario Antonio 
Del Greco 17 abitazioni di alcuni stu¬ 
denti del liceo romano "Virgilio", de¬ 
nunciato per detenzione ai fini di 
spaccio un 17ennetrovato in posses¬ 
so di alcunedosi esegnalati alla Pre¬ 
fetturaaltri 5 minorenni come consu¬ 


matori abituali. Sequestrati spinelli 
nascosti nei libri, nelle scarpe, nei 
motorini e nei caschi da scooter. 

Il blitz fa seguito ad una serie di 
controlli effettuati nei giorni scorsi - 
lunedì notte altre 4 perquisizioni 
semprea carico di studenti dello stes¬ 
so liceo - e che ha coinvolto anche 
altri ragazzi degli istituti dellaCapita- 
le("Righi" e"Manara"). L'operazio¬ 
ne di polizia è iniziata a giugno, gra- 
ziealleinformazioni raccoltedal poli¬ 
ziotto di quartieredel commissariato 
allequali si sarebbero poi aggiuntele 
denuncedi alcuni genitori e professo¬ 
ri dell'istituto. 

SEGUE A PAGINA 10 


irestito 

Personale. 


fino a 71500,00 curo 

in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 


La scomparsa di Del Buono 


Caro Oreste Ti Scrivo 


Sergio Staino 

S ono molto addolorato. 
Con Oreste Del Buono 
scompare una persona che 
per me ha contato moltissi¬ 
mo, ma soprattutto ha conta¬ 
to moltissimo nella crescita e 
nello sviluppo del linguaggio 
e dell'espressione artistica in 
Italia. 

Di lui mi ha sempre affascina¬ 
to la strabordante curiosità 
verso ogni formadi innovazio¬ 
ne linguistica che diventava 
punto di riferimento degli 
strati più fragili e numerosi 
della società. 

SEGUE A PAGINA 25 

BROLLI e PIVETTA A PAGINA 25 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Gerani 

P referiamo evitare di parlare del messaggio di Berlusconi, sia 
perché è stato già commentato a dovere dai sindacati, sia 
perché è materia penale (vedi alla voce interruzione di pubblico 
servizio, violazionedi domicilio e aggiotaggio). Passiamo perciò alla 
anormale programmazione e cioè a «Porta a porta», puntata nella 
quale hanno continuato la loro tournée trionfale i Franco e Ciccio 
dell'elettricità. Sempre loro, Bollino e Scaroni, responsabili (si fa per 
dire) della distribuzione e della produzione dell'energia, nonché 
della straordinaria performance, in prima assoluta nazionale, chiama¬ 
ta blackout. Sono due comici navigati, in particolare Bollino che, per 
l'ennesima volta ha ammannito ai telespettatori la barzelletta della 
ruota di scorta bucata, per spiegare come la forestale elvetica minacci 
la civiltà umana equella italiana in particolare. Sembra infatti prova¬ 
to che la caduta dell'Impero romano sia stata provocata all'abbatti¬ 
mento di alcuni gerani a Bellinzona. Per effetto di tali sconvolgenti 
rivelazioni, Bruno Vespa si è avventato su Pecoraro Scanio, incolpan¬ 
dolo della chiusura delle centrali nucleari, che sol e avrebbero potuto 
metterci al riparo dagli effetti devastanti degli alberi svizzeri. 
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mercoledì 1 ottobre 2003 


ROMA Nel «dayafter» della Finanzia¬ 
ria restano le tensioni nella maggio¬ 
ranza, restano gli interrogativi sulle 
misure, esoprattutto resta la doman¬ 
da che va al cuore dei conti pubblici: 
ci sono davvero tutti i 5 miliardi per 
lo sviluppo?Dai malumori di An,che 
tiene una conferenza stampa separa¬ 
ta, sembrerebbe di no, anchese l’ordi¬ 
ne di scuderia è quello di ingoiare 
sorridendo, Dalle parole e i numeri 
forniti da Giulio Tremonti l’enigma 
restatale. Glissa, il ministro, sui detta¬ 
gli tecnici. Preferi scegli slogan infarci¬ 
ti di etica: «Se questa manovra sarà 
ricordata per il fatto cheabbiamo eli¬ 
minato l’iva per 
l’acquisto di am- 



II ministro è 
convinto che la sua 
discussa manovra passerà 
alla storia per aver abolito 
l’iva sull’acquisto delle 
ambulanze. Ciampi firma 


L’Unione Europea approverà 
il documento, assicura il 
titolare dell’Economia 
Non c’è ancora il testo finale 
ed è arduo trovare 5 miliardi 
per lo sviluppo 


lardi 


«La Finanziaria dell 9 ambulanza» 

Scandaloso Tremonti: i condoni? Eredità di chi ci ha preceduto. Alemanno: cacciamo Bossi 


bu lenze, sarò 
contento - decla¬ 
ma - Se sarà ri¬ 
cordata per la 
de-tax destinata 
al Terzo Mondo 
sarò contento». 

E se fosse ricorda¬ 
ta per i condoni? 

Azzarda qualcu¬ 
no. «Noto un ere 
scendo di aggres¬ 
sività - replica il ministro - In ogni 
caso le respinsabilità di un condono 
vanno divise con chi hatollerato l’eva¬ 
sione e l'abuso. Faccio notare che il 
condono fiscale ha avuto un’adesio¬ 
ne record. Se fosse vero cheèarrivato 
dopo 10 anni di lotta all'evasione 
non sarebbe stato così». Dimentica il 
ministro la vera molla dell'adesione: 
l'anonimato e quindi l'opportunità 
di tenere il fisco lontano anche negli 
anni futuri. 

Mentreil presidentedella Repub¬ 
blica Carlo Azeglio Ciampi firma Fi¬ 
nanziaria e decreto «allegato» a Pari¬ 
gi, Tremonti conferma a Roma gli 
obiettivi di finanza pubblica già an¬ 
nunciati: l'indebitamento netto e 
quello strutturale nel 2004 migliora¬ 
no solo dello 0,3%, due decimali in 
meno di quanto chiesto dall’U e. N on 
solo. L'avanzo primario (il saldo al 
netto degli interessi sul debito) si fer¬ 
ma al 2,9%, ben sotto il 5% chiesto 
dalla Bceper l'ingresso dell'Italia nel¬ 
l’euro. Non è brillante, «ma c’è» si 
difende Tremonti. Per di più c'è il 
debito, che rallenta ancora la sua di¬ 
scesa, portandosi sotto il 100% soltan¬ 
to nel 2007 e non nel 2006 come an¬ 
nunciato a giugno. Insomma, la Com¬ 
missione Ue potrebbe fare qualche 
rilievo? «Credo che esporremo il no¬ 
stro programma di stabilità in modo 
convincente»,assicurai! ministro. 

Sarà. M olto convincente, comun¬ 
que, il Superministro è stato con gli 
alleati di An eUdc. Anzi, forse trop¬ 
po. I ministri del partito di Fini dopo 
una giornata di black out (è il caso di 

^BB[jptervista 

Vincenzo Visco 

ex ministro dell’Economia 



GLI INTERVENTI PER IL 2004 


I ministro per l’Economia Giulio Tremonti durante la conferenza stampa di ieri a Roma 


FINANZIARIA 


^Entità 

La manovra è di 16 miliardi di euro 
di cui 5 destinati allo sviluppo 
- Tagli 

Razionalizzazione delle spese delle 
pubbliche amministrazioni, potenziamento 
del patto di stabilità interno per gli enti 
locali e contributo triennale di solidarietà f 
del 2% per le pensioni d'oro 
^ Tecno-Tremonti 
Deduzione del 10% dei costi per ricerca 
e sviluppo e delle spese per quotazione 
sul mercato borsistico, per stage aziendali 
destinati a studenti e per la partecipazione 
a fiere estere 
^Made in Italy 
Diventa un marchio tutelato 
a cui è destinato un fondo triennale 

2004 35 milioni di euro 

2005 55 milioni di euro 

2006 35 milioni di euro 

^ Missioni di pace 
1.200 milioni di euro per provvedere 
ad eventuali esigenze connesse con 
la proroga delle missioni internazionali 
di pace 

^Mini-asilo condominiale 

Nessuna modifica di destinazione 
d'uso per crearlo 



DECRETO 


^ Figli 

Assegno di 1.000 euro per tutti i figli 
successivi al primo nato tra 
il 1 ottobre 2003 o dal 1 gennaio 2004. 

^ Detax etica 

Destinazione dell'1% dell'IVA per acquisti 
oltre i 50 euro in esercizi convenzionati 
con associazioni, organizzazioni ed enti 
che svolgono attività etiche 
^Agevolazioni 
Sconto del 20% per l'acquisto 
di autoambulanze da parte delle 
associazioni di volontariato e delle Onlus 
^ Condono fiscale 
Slittamento della scadenza al 16 marzo 2004 

^Carovita 

Previste vigilanza della GdF sui prezzi 
e tasse più alte per i commercianti 
che aumentano i prezzi 
^ Condono edilizio 
Limite di cubatura degli immobili 

del piano regolatore, 


QUADRO MACROECONOMICO 


Variazioni percentuali 
Pii reale 

Deflatore consumi 
Deflatore Pii 
Pii nominale 
Costo lavoro 
Occupazione (Ula) 
Disoccupazione 
Occupati (15-64 anni) 
Investimenti 
Importazioni 
Consumi famiglie 
Esportazioni 



'sSpZZ'ffl da sanare, rispettosi del 
fissato a 750 metricubi 
w Ristrutturazioni 
Sconto del 36% sulle ristrutturazioni 
edilizie per tutto il 2004 e riduzione 
dell'IVA al 10% per l'acquisto dei materiali 
fino al 31 dicembre 

^Computer S 

Gli insegnati delle scuole pubbliche £ 

potranno acquistare un Pc portatile | 

con agevolazioni ^ 

^Prestiti agli studenti 
Fondo di 10 milioni di euro per il biennio 
2003-2004 destinato agli studenti meritevoli 
^ Lease back uffici pubblici 
Nel 2004 lo Stato venderà i suoi immobili 
adibiti a ufficio e li riaffitterà tramite 
un fondo di 50 milioni di euro 
^Ricerca 

Nascono l'Istituto Italiano di Tecnologia 
e il Collegio d'Italia per la promozione dello 
sviluppo tecnologico e dell'alta formazione 
tecnologica. Ai "cervelli" che rientrano non 
si applica Drap e la base imponibile Irpef 
sarà pari al 10% del totale per 2 anni 


dirlo) mediatico annunciano una 
conferenza stampa sulla Finanziaria. 
L'appuntamento, però, parte in ritar¬ 
do. Il fatto è che sul documento da 
presentare alla stampa c'è una frase 
che rivela tutto il malessere interno: 
«Nei prossimi mesi - si legge - si do¬ 
vrà imprimere una svolta program¬ 
matica» alla politica economica del 
governo. Secondo indiscrezioni sareb¬ 
be stato M aurizio Gasparri ad ottene- 
resul filo di lana la cancellazionedel- 
la frase. M a l'incontro con i giornali¬ 
sti somiglia più a una veglia funebre 
chea una festa. «Questo è il massimo 
che potevamo ottenere - confessa 
Gianni Aleman¬ 
no che vuole un 
governo senza 
Bossi - per lo svi¬ 
luppo e l'equità 
sociale». Va un 
po' meglio per 
M ario Baldassar- 
ri.chepuòvanta- 
reil bonusdi mil¬ 
le euro per i se¬ 
condi e terzi figli 
(peri bimbi adot¬ 
tivi vale anche 
per il primo), ma non quello per gli 
anziani a cui teneva molto. U na vera 
acrobazia quella di Altero Matteoli. 
«Del condono continuaa pensarla al¬ 
lo stesso modo (quale? ndr) - dichia¬ 
ra- ma devo riconoscere la sensibilità 
del consiglio dei ministri, cheha inse¬ 
rito lemisurecheio auspicavo. Resta¬ 
no fuori dalla sanatoria le aree del 
demanio marittimo, chi è implicato 
in operazioni di mafia e le costruzio¬ 
ni nei parchi nazionali e regionali». 
Stop: il resto è tutto sanabile. Anche 
il demanio non marittimo. Tant'è 
che il gettito lievita a oltre 3 miliardi 
( 3,3). M a i I vero trapezi sta è AI eman- 
no aliatine, quando tenta un’apertu¬ 
ra in extremis ai sindacati, dicendo 
cheil dialogo socialenon si interrom¬ 
pe certo con lo sciopero generale. 
Adolfo Urso mostra più ottimismo 
(ha ottenuto il made in Italy), ma 
quello che naviga meglio nei flutti di 
Berlusconi-T remonti è indubbiamen¬ 
te Gasparri. Forse perché ha chiesto 
quello che il premier voleva, cioè gli 
sgravi per l'editoria e per l'acquisto 
dei decoder? 

È chiaro cheseAn eU de dovesse¬ 
ro davvero tirare la linea, i loro risul¬ 
tati segnerebbero un profondo rosso. 
Tant'è che in serata, nell’incontro 
stampa di Tremonti, Baldassarri non 
pronuncia mezza parola. È altrettan¬ 
to chiaro che Tremonti è andato 
avanti comeun caterpillar sulla mag¬ 
gioranza, proprio come nella prima 
stesura del Dpef. Ma stavolta ne è 
uscito completamente vincente. 

b. di g. 


Tra l’etica e il governo non c’è alcuna relazione. Non c’è trasparenza, con uno strumento di urgenza si elimina la sessione di bilancio 

Un decreto di guerra, il Parlamento espropriato 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «L'etica e il governo Berlusconi 
hanno poco da spartire, non lo diciamo 
neanche per scherzo». Vincenzo Visco 
non vuole neanche commentare gli in¬ 
ganni di Giulio Tremonti, che trasfor¬ 
ma una Finanziaria dello scempio in 
una legge che aiutaTerzo M ondo easso- 
ciazionismo. «Non ne vale la pena. Tan¬ 
to più che in questo momento ci sono 
rischi ben più alti da denunciare, Cose 
mai viste, che fanno pensare ad un col¬ 
lasso del paese, a un'emergenza da guer- 
ra»A segnalare l'allarme è quel decreto 
omnibusfper definizionedi necessità e 
urgenza) che in sostanza «sostituisce» 
la Finanziaria, riducendo al minimo 
l'intervento parlamentare. 

A cosa si riferisce? 

«La legge finanziaria è sostanzial¬ 
mente un guscio semivuoto, in quanto 
tutte le misure rilevanti sono nel decre¬ 
to. Non so se risponde a verità che il 
decreto avrebbe addirittura parecchie 


Carlo Brambilla 


M ILA NO «M a gavemo vinto o gave- 
mo perso»? Bruno, leghista di Trevi¬ 
so, si scusa per la domanda girata ai 
microfoni di Radio Padania, si scu¬ 
sa per l’ingenuità, ma «lui davvero 
non ha capito molto di questa sto¬ 
ria delle pensioni». Lui era a Vene¬ 
zia, al grande raduno padano del¬ 
l'ampolla, ha sentito il ministro del¬ 
le Riforme Umberto Bossi bastona¬ 
re i suoi in camicia verde non solo 
perchè inneggiavano alla secessio¬ 
ne, ma soprattutto perchè mostrava¬ 
no di dubitare deH’unico possibile 
risultato ottenuto (e perciò buono) 
in materia previdenziale. 

Lui eraaVeneziama continuaa 
non capirci niente. O meglio non 
riesce a sciogliere il dubbio che fra 
Bossi e Berlusconi sia stato stipula¬ 
to un patto di ferro ma che non lo 


decine di articoli, risultando alla fine 
più voluminoso della Finanziaria». 

E allora? 

«Questa è una cosa inaudita, inac¬ 
cettabile e mai vista. È di una gravità 
eccezionale Tutto questo vuol dire che 
la manovra di bilancio viene fatta fuori 
dallasessionedi bilancio, con strumenti 
di urgenzaecon il Parlamento impossi¬ 
bilitato a valutare. È un precedente gra¬ 
vissimo di chiaro stampo autoritario. 
M i auguro che i presidenti di Camera e 
Senato e il preidente della Repubblica 
vigilino per tutelare le prerogative del 
Parlamento». 

Non è mai successo? 

«L'unico precedentecheio ricordi è 
il 1992, quando ci fu il collasso finanzia¬ 
rio del Paese, All'epoca il governo Ama¬ 
to fece un decreto che poi, se non ricor¬ 
do male, dovette ritirare e trasformare 
in deleghe, A questo punto sorge il so¬ 
spetto che la gravità della situazione sia 
la stessa di allora. Siamo di fronte ad 
una forzatura pesantissima delle regole 
del gioco». 


favorisce proprio per nulla. Insom- 
ma se il teorema è che la Lega ha 
mollato sulla previdenza per ottene¬ 
re in cambio il federalismo costitu¬ 
zionale, a Bruno, lavoratore padano 
che nel 2008 avrebbe raggiunto il 
combinato disposto dei 58 anni 
d'età e dei 35 anni di padanissimi 
versamenti, gli potrebbero «puregi- 
rare le palle» poiché si vedrebbe co¬ 
stretto a prolungare di 5 anni la sua 
attività lavorativa. In cambio di 
che? Dell'idea di vivere il resto della 
sua vita in un paradiso federalista? 
Via non scherziamo. 

Dalleparti della dirigenza leghi¬ 


11 condono doveva essere annun¬ 
ciato subito, per bloccare le nuo¬ 
ve costruzioni... 

«M a se addirittura fanno per decre¬ 
to la trasformazionedellaCassa Deposi¬ 
ti e Prestiti in Spa, con la scusa che 
risparmiano un punto di Pii sullo stock 
di debito pubblico. È solo un fatto conta¬ 
bile, perchéin questo modo il risparmio 
postale non si conteggia più nel debito. 


sta, cioè nella testa di Bossi, sanno 
benissimo che questa è l’aria che 
tira nella base, ma che tira da un 
pezzo, cioè da quando la musica 
fastidiosa che ha accompagnato 
questo balletto pensionistico ha co¬ 
minciato a suonare nelle orecchie 
dei padani. E questo aiuta a spiega¬ 
re perchè Bossi ha mandato in sce¬ 
na per settimane un copione incre- 
dibiledi copertura, di depistaggi, di 
cortine fumogene, rispolverando 
tutto l’armamentario della propa¬ 
ganda persuasiva, da «Roma ladro- 
na, marcia e matrigna» a «M ilano 
capitale» pur di impedireche il dub¬ 


iti a questa è una riforma ordinamenta- 
le, che in Finanziaria non sarebbe mai 
stata ammessa. Così viene inserita nel 
decreto una riforma che in qualsiasi Pae 
se civile sarebbe stata discussa con cal¬ 
ma dalle Camere, Qui si tratta di cam¬ 
biare una struttura che esiste da 150 
anni». 

Tremonti dice che la Germania 

ce l'ha dal ‘48 e quindi l'Italia 


bio di Bruno si trasformasse in dis¬ 
senso aperto. E poi ha cercato di 
razionalizzare, di vendere sotto for¬ 
ma di «non c’era altro da fare» un 
accordo che avrebbe potuto appari¬ 
re come una resa a Berlusconi. H a 
attaccato forsennatamante centristi 
e Alleanza nazionale, saldandoli al 
passato «da fucilazione» di governi 
democristiani, comunisti e sociali¬ 
sti. Non solo, ma ha soprattutto 
convinto il Premier a mettere la sua 
faccia sulla riforma con quel discor¬ 
setto elettorale a reti Rai unificate, 
in modo da poter continuare a far 
credere che a lui, al signor ministro 


non può più aspettare. 

«La Germania ce l'ha dal ‘48, e noi 
dall'unità d'Italia abbiamo la Cassa De 
positi eprestiti, La si vuole trasformare? 
Parliamone Nessuna preclusione, ma 
che si discuta in Parlamento e con gli 
enti locali, che sono i diretti interessati 
(loggi la Cassa eroga prestiti ai Comuni, 
ndr), Ma questo non basta», 

Che altro c'è? 


Bossi, quella riforma l'ha dovuta in¬ 
goiare come il classico rospo, in 
cambio di un bene «supremo» per 
la Padania: il federalismo. 

A giochi fatti, ad accordo con¬ 
cluso anche ieri Bossi ha cercato, 
dallecolonnedella Padania, di con¬ 
tinuare a rispondere virtualmente 
ai vari signori Bruno. E come al soli¬ 
to ha sostenuto la tesi appunto che 
non c’era altro da fare. Ha precisa- 
mente detto: «Non ci sono dubbi: 
per le pensioni la causa di tutto è 
sicuramente il debito pubblico, per 
cui saremo costretti ad attivare una 
riformacheallunghi gli anni di con¬ 


«C’è lo show di Berlusconi in Tv, 
cosa su cui spero che la commissione di 
vigilanza apra un'indagine Anche qui 
l'unico precedentecheio ricordi èquan- 
do D'Alema parlò a reti unificate per 
annunciare la guerra in Kosovo, M a in 
questo caso si tratta di guerra. Potrei 
capire se c'è una catastrofe. Invece in 
questo caso si abusa di questi messaggi. 
Siamo in un clima di emergenza, come 
se ci fosse un collasso finanziario. Ma 
quello che è veramente al collasso è la 
politica economica di questo governo, 
Oggi è chiaro che con la propaganda e 
con le tecniche da venditori di tappeti 
non si fa politica economica, Oggi la 
realtà si sta prendendo una rivincita sul 
virtuale propagandato da questo gover¬ 
no. E oggi sono costretti a imbavagliare 
la maggioranza e il Parlamento». 

11 decreto serve agli alleati? 

«certo non si fa una cosa di questo 
genere per tenere a bada l'opposizione 
quando si hanno più di cento voti di 
distacco». 

Ciampi però ha firmato. 


tribuzione per evitare che le agenzie 
internazionali di rating considerino 
a rischio il nostro Paese. Il rischio è 
che ci obblighino a distribuire più 
soldi per favorire il collocamento 
delle emissioni di Bot e degli altri 
titoli di Stato. Se questo avvenisse si 
andrebbe incontro ad una spirale 
drammatica: dovremmo togliere 
soldi a sanità, scuola, assistenza». 
Ancora: «Non c'e nessun dubbio 
che sia riemerso il deficit spavento¬ 
so che con l'ingresso della lira nell' 
euro èstato nascosto dentro la cassa- 
forteeuropeacheèil Patto di Stabi¬ 
lità». 


«Non so se abbia firmato anche il 
decreto. In ogni caso questo è un fatto 
inaccettabile. In ogni caso il presidente 
della Repubblica garantisce la Costitu¬ 
zione, i presidenti di Camera e Senato 
devono garantire il Parlamento. Spero 
che il presidente Casini faccia qualcosa, 
Se noi avessimo fatto la manovra per 
entrare in Europa per decreto sarebbe 
venuto giù il Palazzo, Oggi invece se ne 
fa uno dove compaiono tutte le misure 
più discusse della Finanziaria, come il 
condono». 

Tremonti accusa i predecessori 
(cioè anche lei) per aver tollerato 
abusi e evasione. 

«Comehanno dimostrato leinchie- 
stegiornalistiche, gli abusi sono stati in¬ 
dotti dalla certezza checi sarebbero stati 
i condoni. Così comeil crollo del gettito 
èstrettamentecollegato agli annunci del 
governo. Sedawero non vuolegli abusi, 
perché non ordina di mandare le ruspe 
ad abbattere le case abusive? La verità è 
chequesto governo fa deH'illegalità lega¬ 
lizzata il perno della sua attività». 


Bossi insomma è tornato a par¬ 
lare come Tremonti. I due ministri 
alla fin fine risultano i vincitori del¬ 
la bagarre di maggioranza. Sono lo¬ 
ro i dueveri pilastri chesorreggono 
Berlusconi. Agli altri è al massimo 
concesso di fare i putti decorativi. 
Così a quel leghista di Treviso con¬ 
verrà accettare l'idea di essere stato 
sacrificato per il bene superiore e 
magari potrà trovare consolazione 
in un futuro nemmeno troppo lon¬ 
tano, quando verrà chiamato al vo¬ 
to, forse anticipato, per accodarsi al 
plebiscito popolare che il premier 
sta inseguendo con malcelata sma¬ 
nia. Questa storia delle pensioni al¬ 
meno una cosa l'ha chiarita: i desti¬ 
ni socioeconomici dell'Italia sono 
ufficialmente stati decisi dal triu¬ 
mvirato Berlusconi-Bossi-Tremon¬ 
ti. E il terzetto ne promette delle 
belle anche in materia di strategie 
elettorali prossime venture. 


D’Amato è contento, finalmente tagliano le pensioni 


M ILANO La Confindustria prende atto «in maniera 
positiva» dd fatto che il presidente dd Consiglio sia 
«intervenuto in maniera uffidale per dire che la 
riforma ddlepensioni va fatta». Lo ha detto ieri il 
presidente di Confindustria, Antonio D'Amato, 
durante un'audizione alla Camera. 

Il presidenteddla Confindustria ha ribadito ia 
necessità per il nostro Paese di riforme strutturali, a 
parti re da qudla dd sistema previdenziale. 


«La riforma ddle pensioni - ha detto D Amato nd 
corso ddl'audizione alla Camera sul sistema 
industriale italiano - è una di queste. Prendiamo atto 
in maniera positiva dd fatto che ieri il presidente dd 
Consiglio sia intervenuto in maniera così forte e eoa 
uffidale per direchela riforma ddle pendoni a farà». 
Per D'Amato è «importante» che l'Italia abbia 
accettato il fatto che «la riforma ddle pendoni vada 
fatta». 


tormenti padani 


I dubbi del leghista: abbiamo vinto o perso? 
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Felicia Masocco 


ROMA Con l'apparizione televisiva il 
presidentedel Consiglio hasfidato il sin¬ 
dacato e gli interessi che rappresenta», 
«con quel sistema comunicativo violen¬ 
to eforgiato su elementi di falsitàècome 
se avesse voluto lui alzare la sfida per 
nascondere le difficoltà del governo e i 
grossi problemi del Paese», Per Gugliel¬ 
mo Epifani il premier punta allo scontro 
sociale per accreditarsi come «l'uomo 
delle riforme», ma quella sfida «grava 
sulla pelle e le condizioni di chi lavora». 
Il sindacato raccoglie il guanto, si prepa¬ 
ra ad esprimere 


Sabato prossimo a 
Roma ci sarà la 
prima risposta al governo: 
porteremo in piazza migliaia e 
migliaia di giovani, 
lavoratori, pensionati 


Le falsità del presidente del 
Consiglio diffuse a reti 
unificate sono un’offesa per i 
cittadini. C’è ormai una 
situazione di emergenza 
nella comunicazione 


«la forza di una 
grande mobilita¬ 
zione, unitaria per 
fortuna», diceil se¬ 
gretario generale 
dellaCgil. Lo scio¬ 
pero generale e le 
assemblee nei luo¬ 
ghi di lavoro sono 
già decisi. «Nessu¬ 
no si illuda, non 
sarà un fuoco di 
paglia». Ancora: 

«Se al I a m an i festa- 
zionedi sabato im¬ 
maginavamo di 
avereventi-trenta- 
mila persone ne 
avremo molte, 
molte di più». 

Quanto al con¬ 
fronto che inizia 
oggi, Epifani ha 
pochi dubbi: «Il 
dialogo è possibile 
se Berlusconi fa 
marcia indietro. 

Ma quello che ha 
detto in tv è un 
diktat, prendere o 
lasciare». E sul pre¬ 
sidente di Confi n- 
dustria che ha pro¬ 
mosso l'interven¬ 
to del premier «fa¬ 
rebbe bene a pen¬ 
sare agli interessi 
delle imprese», 

«ma evidentemen¬ 
te quel collaterali¬ 
smo tramontato 
nel cuore della 
maggior partedel- 

le imprese italianenon ètramontato an¬ 
cora per il presidente D'Amato». 

Il premier interviene in tv a reti 
unificate, a Cgil, Cisl e Uil viene 
negata la diretta per la manifesta- 
zionedi sabato. Come commenta? 
«Con uno sdegno checrescenei con¬ 
fronti di questa progressiva involuzione 
del servizio pubblico, Dopo che il presi¬ 
dente del Consiglio avvalendosi di una 
norma che gli consentiva di parlare al 
Paese a reti unificate se ne è servito per 
fare un'apologià della sua scelta e di se 
stesso avevamo chiesto unitariamente al¬ 
la Rai che ci fosse la sensibilità di trasmet¬ 
tere in diretta la grande manifestazione 
di sabato. Il Cda a maggioranza non ha 
colto questa proposta e questo è segno di 
gravissima involuzione e anche di pau¬ 
ra». 

Perché paura? 

«Paura delle ragioni che, in una libe¬ 
ra dialettica a parità di mezzi di informa¬ 
tivi, le posizioni del sindacato possono 
avere o determinare nella pubblica opi¬ 
nione. È un gesto di arroganza e di pau¬ 
ra. Mentre invece ancora una volta va 
apprezzato il coraggio eil comportamen¬ 
to di Lucia Annunziata che ha assunto 
una posizione assolutamente coerente e 
rispettosa dei valori di quello che dovreb- 
beessereil servizio pubblico radiotelevisi¬ 
vo». 

Lei parla di paura, in molti in que¬ 
ste ore parlano di «spettro del 
‘94»: sarebbe alla base della scelta 
del premier di giocare d'anticipo. 
Fa paura il sindacato unito? 
«Certo consapevolmente o inconsa¬ 
pevolmente con l'apparizione televisiva 
il presidentedel Consiglio ècomeseaves¬ 
se sfidato il sindacato e le persone che 
rappresenta. Perché in fondo Aeravamo 
lasciati nel pomeriggio con un confronto 
molto fermo ma rispettoso del ruolo e 
delle prerogative di ognuno. Ora con 
quel sistema comunicativo cosi inusita¬ 
to, che conteneva anche una grande cari¬ 
ca di violenza, con un discorso forgiato 
su elementi di falsità evidenti ècomeseil 
presidentedel Consiglio avesse voluto al¬ 
zare lui la sfida. Segno secondo me delle 
difficoltà del governo che è diviso al pro¬ 
prio interno, è appena incappato in que¬ 
sta brutta vicenda del black-out, che sta 
preparando una Finanziaria in cui non 
c'è né idea e aiuto allo sviluppo néequità 
sociale. Per nascondere tutto questo Ber¬ 
lusconi punta tutto ad alzarelo scontro». 
Sta dicendo che il conflitto il pre- 


II rifiuto della diretta 
Rai è un gesto di 
arroganza e un segno 
di paura verso una 
libera dialettica delle 
posizioni 


«Raccogliamo la sfida di Berlusconi» 

Epifani: non ci fermeremo allo sciopero del 24 ottobre, respingeremo l ’attacco alle pensioni 

documento Cgil, Cisl, Uil 



Informazione 
a senso unico 


MILANO Epifani, Pezzotta e Angeletti, in una di¬ 
chiarazionecongiunta, replicano al messaggio tele¬ 
visivo di Berlusconi e mettono in chiaro che le 
scelte del governo su Finanziaria e riforma del 
sistema previdenziale, ribadite l'altra sera, «non 
sono da noi condivise in quanto drammatizzano il 
problema della previdenza e non corrispondono 
alla verità. Non c'è nessuna emergenza previden¬ 
ziale, il nostro sistema è in equilibrio ed ètra i più 
sostenibili in Europa». 

I tre leader sindacali fanno anchesaperechele 
4oredi sciopero generaledel 24 ottobre segneran¬ 
no «l'avvio di una mobilitazione che durerà tutto 
il tempo necessario per contrastare e modificare» 
le scelte del governo. 

Inoltre, la segreteria unitaria di sabato coinci¬ 


derà con la manifestazione indetta nel pomerig¬ 
gio dallaCes, laConfederazioneeuropeadi sinda¬ 
cati. La manifestazione «sarà la prima occasione 
per mobilitarsi contro lesceltedel governo e rista¬ 
bilire quale verità che si tende ad occultare con 
un’informazione a senso unico. Anche per que¬ 
sto- si ribadiscenella dichiarazionecongiunta- a 
giudizio dei tre segretari generali, si rendenecessa- 
ria la trasmissione in diretta della manifestazio¬ 
ne». 

«Lesceltedel governo - si legge ancora- sono 
dettate unicamente dal bisogno di copri re la pro¬ 
pria incapacità di rispettare una corretta politica 
di finanza pubblica». E a pagare gli errori sono i 
lavoratori. «Le scelte del governo - continua la 
dichiarazione- portano infatti a un innalzamen¬ 
to obbligatorio dell'età di pensionamento, igno¬ 
rando tutte le ragioni cherendono, invece, neces¬ 
saria una forma più flessibile e volontaria di scel¬ 
ta da parte dei lavoratori, soprattutto se si pensa a 
quelleformedi lavoro più faticose, dureeusuran- 
ti. Lesceltedel governo intendono inoltre scardi¬ 
nare l'età di pensionamento flessibile, prevista 
dalla riforma Dini. Tutto ciò è aggravato dalle 


decisioni che le aziende operano di liberarsi di 
lavoratori che già a 50 anni vengono considerati 
vecchi e inutilizzabili per leattività produttive». 

«Il percorso proposto dalIeorganizzazioni sin¬ 
dacali - si legge ancora - resta, invece, quello più 
valido epiù equo: garanti rela possibilità di costrui¬ 
re una previdenza integrativa per tutti i lavoratori: 
intervenire per correggere le immotivate differen¬ 
ze del le al iquote contri buti ve fra tutti i lavoratori e 
per arrivare alla verifica del sistema previdenziale 
nel 2005, già prevista dalla riforma Dini». 

«I tre segretari generali di Cgil, Cisl e Uil - 
continua la nota - chiedono a tutti i lavoratori, ai 
giovani, ai pensionati, di mobilitarsi in difesa di 
un sistema che non va stravolto, pena l'acuirsi di 
tensioni nel mondo del lavoro, proprio mentre 
permangono inaccettabili privilegi e l'assenza di 
un disegno organico di riforma degli ammortizza¬ 
tori sociali. La stessa decontribuzione, prevista dal¬ 
la delega, mette a rischio per il futuro il pagamen¬ 
to delle pensioni in essere. Anche le imprese devo¬ 
no riflettere, perchè il sistema proposto dal gover¬ 
no delinea una rigidità che contrasta con una cor¬ 
retta flessibilità nell'uso della forza lavoro». 



Presidio dei sindacati e del Laboratorio della Democrazia sotto la Rai di Firenze contro l’uso personale della tv pubblica da parte di Berlusconi 


Dario Orlandi 


r> 


«Presidente, te lo diamo noi l’incentivo...» 

Immediate proteste nelle fabbriche e negli uffici. Manifestazioni davanti alle sedi Rai 


Giampiero Rossi 


MILANO «Sono rimasto disgustato. E 
più quello andava avanti epiù aumen¬ 
tavano la rabbia e l'incredulità per ciò 
che stava dicendo e per il mezzo che 
stava utilizzando...». Poi, ieri mattina 
al suo posto di lavoro, il lussuoso Ho¬ 
tel Gallia di M ilano, il delegato sindaca- 
leAntonino Di Cicco èstato circonda¬ 
to dai colleghi che gli hanno pratica- 
mente imposto di organizzare in fretta 
e furia almeno una fermata simbolica 
di un quarto d’ora. Lo show pseudope- 
ronista del Cavaliere in televisione è 
stato davvero troppo, per i lavoratori, 
che non ce l’hanno fatta ad aspettare il 
giorno dello sciopero generale ormai 
inevitabile, né le manifestazioni orga¬ 
nizzate per la serata, come quella mila- 
nesedavanti alla sede della Rai, voluto 
proprio per dire no «all'occupazione 
della televisione pubblica per fare pro¬ 
paganda alla distruzione del welfare in 
I tal i a», come di ce amareggi ata Vittoria 
Scordo, lavoratrice di Trenitalia. No, 
non ci credono alla «riforma» di Berlu¬ 


sconi eTremonti, «comesi fa a credere 
a quella persona lì?», si domanda per 
esempio Di Cicco, che tra una riforma 
e l'altra continua a vedere slittare la 
data del suo pensionamento. E come 
lui, mentre presidia la Rai di corso 
Sempione, si dice «incazzato» anche 
Fausto Guerriero, 50 ani, guardia giu¬ 
rata: «A parte lo spettacolo orrendo in 
televisione, il signor Berlusconi me lo 
spiega come ci vado io a lavorare a 65 
anni? Faccio la vigilanza in carrozzel¬ 
la?». E tutti pensano già a organizzare 
le manifestazioni del prossimo 25 otto¬ 
bre, quando anche loro conquisteran¬ 
no le telecamere della Rai con la forza 
dei numeri. 

Ieri, sull’onda dell'effetto Berlusco- 
ni-in-tivù, fermate ed assemblee spon- 
taneesi sono svoltenelleaziendepriva- 
te e pubbliche in tutta Italia. Da ogni 
regione, per tutto il giorno, sono giun¬ 
te notiziedi presidi di lavoratori e citta- 
dini (soprattutto giovani), mentre altri 
sono programmati per oggi, davanti 
alle sedi regionali della Rai in molte 
città italiane fra le quali Genova, dove 
erano presenti alcunemigliaiadi perso¬ 


ne, Torino dove massiccia è stata la 
partecipazionedei lavoratori delletele- 
comunicazioni, oltrea quella del tardo 
pomeriggio a M ilano. M obilitazioni e 
scioperi spontanei anche in tantissime 
aziende metalmeccaniche, tessili, chi¬ 
miche, nei cantieri edili. A Genova 
hanno scioperato l'Ansaldo, la Fincan- 
tieri di Sestri e di Riva Trigoso e la 
Mariotti. In Lombardia fermate spon¬ 
tanee del lavoro si sono verificate nelle 
aziendemetalmeccanichemilanesi del¬ 
la Cimbali, Siae M icroelectronics, Al- 
cam, Breda e Faema. Così come, in 


La rabbia 
in piazza dopo 
«L apparizione» del 
premier in tv: perchè 
noi non andiamo 
in video? 


r> 


Brianza (Candy e Nuovo Pignone) e 
nel M antovano dove almeno in quat¬ 
tro aziende tessili i lavoratori hanno 
incrociato le braccia: Cornegliani, Lu- 
biam, Arix eCarlaCarini; scioperi an¬ 
che nel Bergamasco e iniziative a Bre¬ 
scia. I n Piemonte, allegià programma¬ 
te proteste dei lavoratori contro la leg¬ 
ge 30 si è sommata la mobilitazione 
contrai provvedimenti sulle pensioni. 

Prese di posizione, scioperi e vo¬ 
lantinaggi hanno percorso tutto il Ve¬ 
neto. I metalmeccanici che lavorano 
per gli appalti del Petrolchimico di Por¬ 
to M arghera sono scesi in sciopero per 
un paio di ore, mentre in moltissimi 
altri luoghi di lavoro sono state effet¬ 
tuate fermate più brevi. Altre iniziative 
si annunciano per oggi, la mobilitazio¬ 
ne sta montando con la preparazione 
di una miriadedi appuntamenti in vi¬ 
sta dello sciopero generale, sotto una 
valanga di ordini del giorno che riem¬ 
piono le sedi sindacali e sollecitano ri¬ 
sposte di lotta a quello che viene visto 
comeuno scippo ingiustificato non so¬ 
lo sulle pensioni dei lavoratori più an¬ 
ziani, ma soprattutto dei giovani. 


«Continuando a usarelearmi della de¬ 
magogia edel populismo, il presidente 
del consiglio nel discorso agli italiani 
dalla televisione pubblica, ha trasfor¬ 
mato anche il problema previdenziale 
in mercato del consenso politico», af¬ 
ferma per esempio la Rsu dell'U niversi- 
tà di Padova, che ha raccolto l'invito di 
tanti docenti a «non stare in silenzio» 
di fronte all'inopportuna quanto arro¬ 
gante uscita mediatica di Berlusconi. 

I mmediata la protesta in molti luo¬ 
ghi di lavoro dell'Emilia-Romagna. Gli 
scioperi spontanei, improvvisati dalle 
Rsu, hanno interessato diversi settori 
mentre centinaia di ordini del giorno 
unitari hanno invaso le sedi sindacali 
sostenendo l'iniziativa dello sciopero 
generaledi Cgil Cisl Uil. DalleMarche 
èarrivata già in mattinata la notizia di 
un sit-in dei dipendenti del Comune 
di Ancona e del Consiglio di fabbrica 
della Benelli armi. M obilitazionee«fer- 
mate» del lavoro in aziende grandi e 
piccoladellaToscana.A Firenzeescio- 
pero di un 'ora per ogn i turno anche gli 
operai dello stabilimento Fiat di Termi¬ 
ni Imerese. 


mier lo sta cercando? 

«Sì, lo sta cercando, per presentarsi 
comel'uomo che sfida il sindacato, come 
l'uomo delle riforme, quando in realtà 
più che una sfida al sindacato carica sulle 
spalledi tutti i lavoratori dopo il 2008 un 
inaccettabile innalzamento dell'età di 
pensionamento. È una sfida che grava 
sulla pelle e le condizioni di chi lavora». 
Il sindacato raccoglie la sfida ma 
non è facile, soprattutto dopo il 
mega-spot. Come pensate di con¬ 
trastare un impatto tanto forte? 
«Siccomeil governo hascelto istra¬ 
da della drammatizzazione dei contenu¬ 
ti, noi dobbiamo esprimere la forza di 
unagrande mobili¬ 
tazioneconsapevo¬ 
le e serena, unita¬ 
ria per fortuna, un 
grande risultato 
della pazienza con 
cui tutti etrei sin¬ 
dacati si sono op¬ 
posti alla scelta del 
governo. Dobbia¬ 
mo lavorare per¬ 
ché sia ristabilita 
quella verità che il 
messaggio del pre¬ 
mier ha teso ad of¬ 
fuscare: il governo 
è costretto a fare 
questa scelta per¬ 
ché hafallito in ter¬ 
mini di finanza 
pubblica e di ri¬ 
spetto degli equili¬ 
bri di compatibili¬ 
tà. E avendo sfora¬ 
to gli accordi presi 
con Ecofin pensa 
di rimediare attra¬ 
verso un interven¬ 
to drastico sul siste¬ 
ma previdenziale. 
In questo caso ila- 
voratori sono vitti¬ 
ma delle responsa¬ 
bilità e dei ritardi 
dell'azione di go¬ 
verno. Il risultato 
sarà dal 2008 l’in¬ 
nalzamento da tre 
a cinque anni del¬ 
l'età di pensiona¬ 
mento». 

Che il gover¬ 
no puntasse 
a questo era 
chiaro da un pezzo, il sindacato 
ha però atteso, solo oggi le prime 
proteste: che segnali avete, c'è tra 
i lavoratori la percezionedella pe¬ 
santezza delle misure prospetta¬ 
te? 

«Da questo punto di vista Berlusco¬ 
ni ha fatto un favore perché ormai sulla 
previdenza il bombardamento era quoti¬ 
diano ma si parlava e non si faceva mai 
nulla. Con la drammatizzazione della di¬ 
retta televisiva la gente ha capito. Cresce 
la protesta: se sabato immaginavamo di 
avere venti-trentamila lavoratori ne avre¬ 
mo molti, ma molti di più. Tutti verran¬ 
no a Roma a dareuna prima risposta con 
il sindacato italiano eeuropeo alla Finan¬ 
ziaria e all’attacco ai diritti previdenziali. 
Continueremo per tutto il tempo necessa¬ 
rio per rimuovere le decisioni del gover¬ 
no. Nessuno si illuda, non sarà un fuoco 
di paglia». 

Avete stime per sabato? 

«No,mai numeri dellapartecipazio- 
nesi stanno moltiplicando per dieci, per 
venti. Sarà una risposta non solo sulle 
pensioni ma anche alla Finanziaria. È di 
puro galleggiamento, non porta un'idea 
di sostegno allo sviluppo, non è un caso 
che su questo sia stata criticata anche da 
Confindustria. Non sono sono neanche 
convi nto che ci sia una riduzione di tasse 
per le imprese italiane anzi penso esatta¬ 
mente il contrario...» 

Eppure D'Amato ha promosso 
l'intervento del premier. 

«Vorrei dire a Confindustria che 
scioccamente ancora una volta applaude, 
che farebbe bene a pensare agli interessi 
delle imprese perché da questo interven¬ 
to sulle pensioni avremo un sistema rigi¬ 
do che non tiene neanche conto delle 
loroesigenzedi flessibilità. M i sarei aspet¬ 
tato una Confindustria più critica, ma 
forse quel collateralismo tra D'Amato e 
Berlusconi che è tramontato nel cuore 
della maggioranza delle im prese italiane 
non ètramontato ancora per il presiden- 
tedi Confindustria». 

I centristi e anche l’ala «sociale» 
di An insistono col dialogo: è anco¬ 
ra possibile? 

«Lo è se il governo fa marcia indie¬ 
tro, se riconosce di aver sbagliato e apre 
un confronto vero col sindacato. Ma se 
tutto è già deciso non c’è spazio per trat¬ 
tativa seria, c'èsolo un diktat, prendereo 
lasciare. Questo è quello che in sostanza 
Berlusconi ha detto ieri sera agli italiani e 
al sindacato». 


L’aggressione al 
sistema previdenziale 
nasce dai fallimenti 
dell’esecutivo nelle 
scelte di finanza 
pubblica 
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Maria Zegarelli 


ROMA Antonio Bassolino ave/a an¬ 
nunciato guerra al condono e guer¬ 
ra sarà. Da oggi in Campania non 
sarà applicabile alcuna sanatoria, 
grazie ad un regolamento regionale 
emanato ieri dalla Giunta. Il decreta¬ 
ne sai vacasse voluto da T remonti si 
ferma prima, ai confini con il Lazio. 
Ed è un affronto senza precedenti 
per due ordini di motivi. Il primo: 
la Campania è la regione che ha il 
maggior numero di costruzioni abu¬ 
sive (nel 2002 secondo i dati di Le- 
gambiente era¬ 
no 5.925) edun- 


II decreto 
di Palazzo Chigi 
contiene misure devastanti: si 
perdonano le costruzioni sulle 
coste e al di fuori dei piani 
regolatori delle città 


Il provvedimento costerà 
ai comuni e alle regioni 
3.100 milioni di euro 
Legambiente 
all’attacco: è la peggior 
sanatoria possibile 


» 


que potenzial¬ 
mente uno dei 
serbatoi più pre¬ 
ziosi di euro. Il 
secondo: da un 
punto di vista 
politico la scelta 
del governatore 
della Campania 
è dirompente 
nel rapporto Sta¬ 
to-Regioni ed è 

desti nata a sfoci are in un contenzio¬ 
so giuridico dai risvolti imprevedibi¬ 
li. I legali della Giunta, infatti, stan¬ 
no preparando il ricorso alla Corte 
costituzionale contro il condono 
chiedendo l’applicazione della nor¬ 
mativa La Loggia che prevede la so¬ 
spensiva della sua applicazione su 
tutto il territorio nazionale. È la pri¬ 
ma volta che una regione se neawa- 
le. 

E la posta in gioco stavolta è 
enorme perché non è vero quello 
chedicono i ministri Urbani eMat¬ 
tedi sulla bontà di questo provvedi¬ 
mento che salva le coste e gli scem¬ 
pi. Sarà devastante. Tranne che nei 
porti e nelle aree della Marina Mili¬ 
tare sarà possibile sanare tutto. Ba¬ 
sta qualche esempio. Si legge all'arti¬ 
colo 3 del decreto: sarà possibilecon- 
donare anche gli illeciti costruiti sul 
demanio. La sanatoria è subordina¬ 
ta al «rilascio della disponibilità da 
parte dello Stato proprietario, per il 
tramite dell'Agenzia del demanio». 
La domanda deve essere presentata 
entro il 31 marzo 2004 alla Filiale 
dell'Agenzia del Demanio territorial¬ 
mente competente. Non era mai 
successo prima: neanche ai tempi 
più bui del condono Nicolazzi 
(1985) o del primo condono Berlu¬ 
sconi (1994). Avevano promesso di 
escludere dalla sanatoria le costru¬ 
zioni interamente abusive. Falso. Al¬ 
l'articolo 7 si legge: «Le suddette di¬ 
sposizioni (quelle relative agli am¬ 
pliamenti sanabili, ndr) trovano al¬ 
tresì applicazione alle opere abusive 


Bassoimo: qui i condoni non si fanno 

Il governatore vara ma legge che in Campania sbarra la strada allo scempio edilizio 



Il governatore della Campania Antonio Bassolino 


LE REGOLE DEL CONDONO 


^ IL RIFERIMENTO 

- Si riaprono i termini del condono del 1994 

- Passa il "silenzio-rifiuto": domanda rigettata 
se l'amministrazione non risponde entro 

60 giorni 

- Si potranno sanare gli abusi commessi 
fino al 31 marzo 2003 

^ CHI POTRÀ’ AVVALERSENE 

- Chi ha edificato, ampliato o ristrutturato 
immobili senza permessi 

- Chi ha ampliato immobili in aree demaniali 
non protette da vincoli 

^ CHI NON POTRÀ’ AVVALERSENE 

- Chi ha edificato o ampliato costruzioni 
abusive in zone protette o sottoposte 
a vincoli (spiagge, laghi e fiumi) 

^ COSA SI POTRÀ’ SANARE 

- Tutti gli abusi commessi prima 
del 1994 con aumento della 
cubatura dell'edificio fino 
a 250 metri quadri 

^ COME E QUANDO 
SI PAGHERÀ’ 

- In tre rate: 31 marzo 2004, 

30 settemre 2004 e 31 marzo 2005 

- Graduazione dei versamenti in base 
alla gravità dell'abuso: da 100 euro 
al mq a 150 euro al mq 

P&G Infograph 
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CONCESSIONI 
PIÙ CARE 

Forti rincari 
per le conoaraloiil 
d'uso della aree 
demaniali per chi 
ha costruito nella 
fascia di 300 metri 
compresa tra battigia 
ed entroterra 


NUOVI FONDI 


Fondo 

per abbattimento 
di immobili abusivi 

50-100 

milioni di euro 
Fondo 

per riqualificazione 
urbanistica 

100 
milioni 
di euro 

Fondo per tutela 
dell'ambiente 

100-200 
milioni 
di euro 

Fondo per i beni 
culturali 
50 milioni 
di euro 


Riunioni vietate? 

I giudici protestano 
coi pizzoccheri 

MILAN0 Vietateleriunioni?Proi- 
biti i dibattiti, le esternazioni eie 
attività sindacali?La 
magistratura milanese si adegua 
al diktat del parlamento e 
organizza una gita in Valtellina, 
con tanto di sagra del pizzocchero 
per festeggiare la nomina di Ilio 
M annucd a neo-presidente della 
sezione milanese dell'A nm e 
salutare il preadente uscente Ezio 
Siniscalchi. U n ' occasione per 
incontrarsi in tanti e «trascorrere 
una giornata in compagnia, in 
un momento così difficile»: è 
quanto auspicano i vertid 
dellAnm di M ilano in una nota 
inviata via e-mail a tutti gli 
iscritti. L'appuntamento è per il 
26 ottobre, l'organizzazione è 
affidata all’Accademia del 
Pizzocchero di Teglio che per il 
momento non è stata ancora 
messa al bando da provvedimenti 
legislativi. 


realizzate nel termine di cui sopra 
(31 marzo 2003, ndr) relativea nuo- 
vecostruzioni residenziali non supe¬ 
riori a 750 metri cubi per singola 


richiesta di titolo abitativo edilizio 
in sanatoria». Bastano 25mila euro. 
Vuol direcheun costruttore che ha 
realizzato, ad esempio, più villeabu¬ 


sive per più proprietari, ha fatto un 
affare. E questo spiega comesi arri¬ 
verebbe ad un incasso per lo Stato 
di 3,5 miliardi di euro. Secondo la 


Cgil saranno necessari 3.100 milioni 
di euro (stima del Cresme) per le 
opere di urbanizzazione necessarie 
(trail 1999 e i 12002 sono state realiz¬ 


zate 126.606 abitazioni abusive) e 
saranno completamente a carico di 
Comuni e Regioni. «Il condono Ber- 
lusconi-Tremonti è il peggiore possi- 


bilechepotesserofare. È una sanato¬ 
riatombale- dice Alberto Fiorillo di 
Legambiente- che introduce il con¬ 
dono per le opere realizzate sul de¬ 
manio. È una vera e propria ipoteca 
su un sano sviluppo urbanistico turi¬ 
stico e ambientale peri prossimi de¬ 
cenni». Per questo l'associazione 
ambientalista invita le Regioni «a 
non recepire la sanatoria» e seguire 
l'esempio di Campania e Toscana. 
«Le nostre peggiori preoccupazioni 
vengono confermate: è un condono 
pesantissimo, sarà sanato quasi tut¬ 
to - dice Fabrizio Vigni, capogrup¬ 
po Ds in Commissioneambi ente al¬ 
la Camera - 
compresi gli abu¬ 
si maggiori, le 
costruzioni nel¬ 
le aree demania¬ 
li, leopererealiz- 
zate dalla malavi¬ 
ta organizzata. È 
uno schiaffo du¬ 
rissimo alla lega- 
litàeall'ambien- 
te». Il verde An¬ 
gelo Bonelli da 
ieri fa lo sciope¬ 
ro della fame contro il condono, 
mentre Antonio Bassolino insiste: 
«Il condono è la misura più sbaglia¬ 
ta. Nel M ezzogiorno d’Italiac'èbiso- 
gno di virtù civiche, di senso dello 
Stato e delle Istituzioni». Dalla Sici¬ 
lia si alza solo una voce: quella del¬ 
l'assessore regionale alla pubblica 
istruzione. Chiede al governatore 
Totò Cuffaro un supplemento di ri¬ 
flessione perché la sensazione «è che 
si continuino a premiare i furbi». 

Il ministro per l’AmbienteAlte- 
ro Matteoli alza le mani: «Speravo 
che si arrivasse a una soluzione di¬ 
versa e che il condono non venisse 
applicato». Alla fine lo ha ammesso: 
sarà un guaio enorme per l'ambien¬ 
te. M a cerca di minimizzare perché 
il gioco di squadra viene prima di 
tutto. Elenca i vincoli contenuti nel¬ 
l'articolo 7: i parchi, le aree protette, 
i beni confiscati alla mafia, i boschi 
andati infiammeeleareedemaniali 
marittimedi interessenazionale. Ri¬ 
tiene un successo aver garantito i 
parchi e le aree protette da mattone 
selvaggio, quelle per cui c’è già una 
leggeatutela. È un ministro perden¬ 
te che cerca di salvare la faccia, co¬ 
me il suo collega ai Beni culturali 
Giuliano Urbani che si dice davvero 
soddisfatto perché è riuscito a far 
passare l’abbattimento degli ecomo- 
stri. Il decreto porta il seguente tito¬ 
lo: «Misure per la riqualificazione 
urbanistica, ambientale e paesaggi¬ 
stica, per l'incentivazionedell’attivi- 
tàdi repressione dell’abusivismo edi¬ 
lizio...». 


ROMA Scoppia la grana degli statali e 
la sceneggiata sulle pensioni a reti uni¬ 
ficate del Comunicatore di Arcoresi 
rivela per quello che è: un autentico 
bidone. I 3,5 milioni di pubblici di¬ 
pendenti infatti sono esclusi dall'in¬ 
centivo a ritardare il pensionamento 
nella transizione fino al 2008, quan¬ 
do anche loro dovranno lavorare cin- 
queanni in più perandarein pensio¬ 
neanticipata. 

11 motivo è semplice. M entre per 
l'impresa privata è indifferente che i 
contributi previdenziali siano versati 
all'l nps o nella busta paga del lavora¬ 
tore, nel caso della Pubblica ammini¬ 
strazione lo Stato si limita ad accredi¬ 
tare i contributi sul bilancio dell' 
Inpdap senza versarli effettivamente. 
Se dovesse i nvece ri conoscere l'i ncen- 
tivo, dovrebbe mettere moneta so¬ 
nante in busta paga. E allora nel caso 
dei privati, non pagando la pensione 
achi resta al lavoro lo Stato-I nps gua¬ 
dagna molto di più di quanto non ci 
rimetta perdendo il 32,7% di contri¬ 
buti. Nel caso della Pubblica Ammini¬ 
strazione lo Stato, pur non avendo 
l'onere della pensione, si troverebbe 
improwisamenteaversareai suoi di¬ 
pendenti la somma che accreditava 
all'l npdap. Con la conseguenza- spie¬ 
ga il viceministro dell'Economia M a- 
rio Baldassarri - di un aggravio di 
spesa per stipendi del 32,7%. 

La differenza è dunque che per la 
Pubblica Amministrazione tale spesa 
da virtualediventa reale, per questo il 
governo nega l'incentivo. Tuttavia lo 
Stato risparmia non dovendo pagare 
la pensione a chi resta al lavoro. Con 
la conseguenza - osserva M orena Pic¬ 
cinini della Cgil - chea bilancio con¬ 
solidato lo Stato incamera sia la quo¬ 
ta di incentivo non riconosciuto, sia 
la quota di pensione non pagata. Ov¬ 
vero, sugli statali guadagna due volte. 

Una disparità di trattamento ri¬ 
spetto ai privati chegià presenta dub¬ 
bi di costituzionalità. M a l'Alta Corte 
avrebbe a che ridire anche sul fatto 
che ai pubblici si nega un diritto sog¬ 
gettivo riconosciuto ai privati. L'in¬ 
centivo previsto dall'ultima finanzia¬ 
ria del Centro Sinistra (2001) aveva 
natura contrattuale, le parti decideva¬ 
no la novazione del rapporto di lavo¬ 
ro e contrattavano la spartizione dell' 
incentivo, lo Stato datore di lavoro 
poteva legittimamente sottrarsi all' 
operazione. Qui invece si tratta di un 
diritto del lavoratore che prescinde 


Pensioni, dipendenti pubblici senza incentivi 

La «riforma» è incostituzionale: 3,5 milioni di lavoratori sono discriminati nel trattamento 


dalla volontàdel datoredi lavoro, ne¬ 
garlo al lavoratore pubblico è una di- 
scri mi nazioneche diffici Imente passe¬ 
rà indenne allearne costituzionale. 


La grana si fa esplosiva per il Ca¬ 
valiere e il suo ministro dell'Econo¬ 
mia se si pensa che nel pubblico im¬ 
piego gli uomini già adesso tendono 


a prolungare il lavoro oltre i requisiti 
per la pensione. Da quando si parla 
di incentivi stanno facendo i conti sui 
seimila euro ogni 20 mila di stipen¬ 


dio che speravano di guadagnare in 
più rinunciando alla pensione. Inve¬ 
ce restano a bocca asciutta. E ci sono 
anche quelli che, cornei magistrati ei 


docenti universitari, proseguono an¬ 
che oltrei 40anni di servizio efino a 
ieri tenevano nel cassetto l'inutile di¬ 
chiarazione di adesione all'incentivo. 


Per il resto, gli attuali cinquanta- 
duenni al lavoro da trentanni do¬ 
vranno rinunciare alla pensionedi an¬ 
zianità nel 2008, e lavorare fino al 
2013 quando avranno 62 anni. E per 
i prossimi cinque anni, siccome si 
conserva la normativa attuale, non ci 
sarà nessun blocco perché non è pos¬ 
sibile alcuna fuga. Sulle pensioni ol¬ 
tre gli 80 mila euro l'anno grava un 
contributo di solidarietà del 2%, nes¬ 
suna pensione potrà superare i 
15.480 euro al mese. 

r.w. 


I 


l’intervista 

Massimo Paci 


ex presidente Inps 


La delega previdenziale colpisce i giovani e il loro futuro 

Berlusconi pensa che 
ITtalia sia la sua azienda 


MicroMega 4/2003 


ORA BASTA! 


Raul Wittenberg 


ROMA «Mi colpisce questo prendere o lasciare, 
non s'èmai vista in Italia questa grande trascu¬ 
ratezza sull'effettiva possibilità di concertazio¬ 
ne». Per Massimo Paci, già presidente del l'i nps 
e docente di sociologia del Lavoro alla Sapien¬ 
za, Berlusconi «compie un errore di valutazio¬ 
ne perché continua ad avere nel suo Dna il 
fatto di essere un imprenditoreenon un presi¬ 
dente del Consiglio, il capo di un'azienda che 
mettei suoi dipendenti davanti al fatto compiu¬ 
to», quando annuncia agli italiani la decisione 
di farli lavorare5 anni in più quando raggiun¬ 
gono i requisiti per il pensionamento anticipa¬ 
to. Oltretutto la scure cala sulle pensioni di 
anzianità sapendo che la metà sono indotte da 
aziende in crisi. 

Non è soprattutto la ristrutturazione del 

sistema produttivo a richiederei! pensio¬ 
namento anticipato? 

«Quando si dice far lavorare di più non si 
puòdimenticarechec'èun datoredi lavoro che 
può avere una perdita a tenere in azienda fino a 
65anni lavoratori con professionalitàobsoletee 
poco produttivi. M olti economisti sono contra¬ 
ri all'innalzamento per legge dell'età, perché 
può essere un elemento di inefficienza. Invece 
l'invecchiamento attivo è cosa diversa, si può 
favorire il prolungamento dell'attività lavorati¬ 
va in modo efficiente, senza colpi di mano, con 
politiche adeguate come la formazione perma¬ 
nente e la prevenzione del logoramento fisico 


del lavoratore, con unaorganizzazionedel lavo¬ 
ro e una tecnologia che sia friendly (amichevo¬ 
le) verso il lavoratore anziano. Senza queste 
coseil datoredi lavoro tenderà a disfarsi dei più 
anziani. I paesi che per legge hanno aumentato 
l'età legaledi pensionamento, hanno avuto una 
crescita delle pensioni di invaliditàedei licenzia¬ 
menti dei lavoratori anziani. Da noi dopo il 
2008, senza un sistema efficientedi ammortizza¬ 
tori sociali e senza politiche dell'invecchiamen¬ 
to attivo, non so checosa succederà agli anziani 
espulsi al lavoro prima dei 40 anni di contribu¬ 
ti». 

Il secondo canale di pensionamento con 
40 anni di contributi scatterebbe dal 
2008 con il proposito di risparmiare 12 
miliardi annui a regime. Ma la spesa pre¬ 
videnziale non è già sotto controllo, co¬ 
me dimostra il bilancio deH'l nps con un 
avanzo di oltre 3 miliardi di euro? 

«All'l nps sono aumentate le entrate contri¬ 
butive con la maggiore occupazione. Però le 
gestioni previdenziali in senso stretto, senza gli 
apporti dello Stato, sono in rosso. Tuttavia resta 
il fatto che la situazione non peggiora. Anzi, 
graziealla riforma Dini si va verso il risanamen¬ 
to di questo bilancio, come hanno dimostrato 
tutte le proiezioni a cominciare da quelle della 
Ragioneria. Quella riforma è stata un punto di 
svolta fondamentale, e l'idea di vincolare ai 40 
anni di contributi il pensionamento nesconvol- 
ge la logica, che è quella di responsabilizzare il 
soggetto. Lo Stato si tira fuori e lascia al lavora¬ 
tore la scelta di ritirarsi tra i 57 e i 65 anni, 


sapendo che prima va e meno prende. Qui si fa 
un passo indietro, si torna al dirigismo, lo stes¬ 
so che obbliga tutti i lavoratori a impiegare il 
Tfr nella previdenza integrativa. Un governo 
che si diceliberale rifiuta l'ispirazioneliberal-so- 
cialista della Dini, nella quale si è concretizzato 
un principio che dovrebbe essere la parola d'or¬ 
dine della sinistra: il riformismo dell'indivi¬ 
duo». 

La delega previdenziale non è un altro 
imbroglio a danno dei giovani per il ta¬ 
glio dei contributi? 

«Il punto più grave della delega è proprio il 
futuro dei giovani dopo la decontribuzione. Oc¬ 
corrono subito misureper proteggerli, l'aumen¬ 
to dei contributi degli atipici al 19% va bene, 
bisogna agevolare la totalizzazione, ovvero il 
ricongiungimento delle carriere contributive 
maturate nei vari lavori svolti in regimedi estre- 
maflessibilità. Altrimenti fraquarant'anni avre¬ 
mo una generazione di pensionati poveri». 

I n un paese industrializzato è giusto che 
le pensioni siano finanziate da un terzo 
del costo del lavoro? 

«N on credo che l'aliquota contributiva deb¬ 
ba essere abbassata per ridurreil costo del lavo¬ 
ro, che non è più alto di quello dei paesi nostri 
concorrenti. Però la riduzione dell'aliquota del 
32,7% ha un fondamento economico perché 
favorisce le aziende ad alta intensità di lavoro. 
Penso ad un sistema di tipo scandinavo dove la 
pensione di base è pagata da tutti attraverso il 
fisco, il resto dall'aliquota contributiva a carico 
della produzione». 


al questionario in forma di tesi 

di 

Paolo Flores d’Arcais 

rispondono 

Oscar Luigi Scalfaro 
Umberto Eco 
Antonio Tabucchi 
Dario Fo 
Massimo Cacciari 
Daniele Luttazzi 
Michele Santoro 
Furio Colombo... 
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Il segretario e il presidente della Quercia dalla parte della protesta sindacale. «Lo sciopero generale è ampiamente giustificato» 

«Questa riforma colpisce giovani e anziani» 

Fassino attacca gli interventi su pensioni e Finanziaria. D’Alema: senza ragioni il messaggio in tv 


«È la terza finanziaria che Tremonti ci,presenta fondata, 
puntualmente, su cifre poco veritiere». È il commento dei 
segretario dei Ds, Piero Fassino, sulla manovra economica 
del governo. Come al solito, dice, il ministro Tremonti 
«sovrastima le entrate e sottostima ie uscite. I n sostanza va 
di scena il solito trucco, per nascondere una politica senza 
strategia e senza bussola». «M i sembra che l'oro che luccica 
siaduratoneanche24ore- prosegueFassino- perchèoggi è 
già risultato chiaro chegli incentivi per chi volesse rimanere 
al lavoro anche oltre l'età pensionabile non saranno dati ai 
dipendenti pubblici». U n'ingiustizia difficileda giustificare. 

«Ieri sera- aggiunge il segretario Ds- il premier non ha 
spiegato agli italiani che con la sua riforma i giovani non 
avranno una pensione dignitosa. E perdi più si passerà dal 
2007 al 2008, in pochi istanti, dall'andare in pensione con 
35 anni di contributi all'andarci con 40 anni, senza nessuna 
gradualità. Credo quindi che sia ampiamente giustificato 
l’atteggiamento che hanno assunto le organizzazioni sinda¬ 
cali». I Ds, in Parlamento, faranno la loro parte: «Avanzere¬ 
mo le nostre proposte che avranno un segno di equità e 



giustizia sociale ben diverso da quello del governo. Non 
siamo quelli che non vogliono discutere di pensioni, ma 
quelli che vogliono discuteredi una pensione civile e digni¬ 
tosa per ogni I avo rato re e ci ttad ino». 

Il discorso a reti unificate, fa notare D’Alema, è stato 
una forzatura: annunciava una riforma che entrerà in vigo¬ 
re nel 2008, non c’era nessuna ragione di urgenza, come 
capitò a me. Solo la volontà di usare la Tv per raccontare a 
suo modo la rottura con i sindacati». Ed evitare il contrad¬ 
dittorio. Non sarebbe stato meglio farsi intervistare? «In 
una materia come questa è legitti mo avere un contradditto¬ 
rio, questa è la democrazia. Spero che ora si dia voce ai 
sindacati perché esprimano il loro punto di vista». 

I Ds parteciperanno sabato alla manifestazione dei sin¬ 
dacati, che avrà al centro la protesta contro il governo. 
Proprio perchè, dice M arina Sereni, responsabile esteri Ds, 
«si riducono le risorse destinate allo stato sociale, si avviano 
privatizzazioni dei servizi pubblici, si mettono in discussio¬ 
ne i diritti, a cominciare dalle pensioni, senza introdurre 
innovazioni per lefascemeno garantite». 


a dibattito sul libro di Fassino 

Contraddittori anni 80. Romiti: «Oggi è peggio» 


«Adesso è peggio!», esclama Ce 
sare Romiti. Aveva appena citato 
quel passaggio del libro di Piero 
Fassino nel quale racconta di 
quel giorno, nel momento della 
formazione del governo Amato, 
in cui gli vennero offerti nell'or¬ 
dine il ministero dell’Industria, 
poi quello della Pubblica istruzio¬ 
ne, per approdare infi ne al la Giu¬ 
stizia. Romiti neaveva preso pre¬ 
testo per descrivere l’Italia che 
non gli piace, e dargli atto «di 
scrivere cose che non fanno cer¬ 
to onore al paese». 

E aveva aggiunto: «Questi 
erano i metodi di allora». Una 
vocetrail pubblico: ei metodi di 
adesso, quali sono? Risposta di 
Romiti: «Non dico questo per 
colpire la sinistra. Adesso è peg¬ 
gio». Applausi scroscianti. 

Si era ad un dibattito attorno 
al libro «Per passione», al quale 


partecipavano Romiti con M assi- 
mo D'AlemaeTulliaZevi, oltre 
all'autore. 

Dalleparoledi Romiti, D'Ale- 
ma ha tratto spunto per un’ap¬ 
passionata difesa della politica. 
H a fatto notare che se esiste la 
«cultura del manager», quella in 
base alla quale si può passare da 
un'azienda chimica ad un'indu¬ 
stria automobilistica, esiste an¬ 
che una «professionalità della po¬ 
litica»: «Se si mettesse un profes¬ 
sore al ministero della pubblica 
istruzioneo un ingegnere ai lavo¬ 
ri pubblici nulla dice che non 


combinerebbero guai disastrosi: 
una competenza specifica non fa 
necessariamente di qualcuno un 
uomo di governo». E ha aggiun¬ 
to ironico: «Adesso forse lo si 
capisce meglio», e il pensiero di 
tutti è andato all'«antipolitico» 
che siede a palazzo Chigi. 

Romiti e Fassino non hanno 
- com’ènaturale- gli stessi ricor¬ 
di della crisi della Fiat degli anni 
'80. L'ex amministratore delega¬ 
to della Fiat ha parlato senza 
mezze parole di una «colpa del 
Pei», nell'aver chiuso gli occhi - 
all’epoca - su una situazione che 


stava degenerando, fi no a sbocca¬ 
re nel terrorismo. D'Alema ha 
concesso che ci fu «un ritardo di 
analisi», «una difficoltà a capire 
il terrorismo rosso». 

Ma quel ritardo fu rapida¬ 
mente colmato, il Pei seppe 
schierarsi prontamente in difesa 
della democrazia, fino a «pagare 
prezzi di sangue». Il ruvido Ro¬ 
miti ricordava anche un Enrico 
Berlinguer, davanti ai cancelli di 
M irafiori, troppo «ambiguo»da¬ 
vanti alla situazione che si stava 
creando. T anto chequalchetem- 
po dopo, quando il segretario 


del Pei parlò in termini costrutti¬ 
vi ad un convegno della Confin- 
dustria a Firenze, Romiti salì sul 
palco e tuonò: «Non gli crede 
te!». U na frase che si è pentito di 
aver pronunciato: «Fui troppo 
violento nel colpirlo in quel mo¬ 
do». 

Fassino rivendica di aver da¬ 
to conto, nel suo libro, della com- 
plessitàdi quellasituazioneean- 
che «deH'ambiguità necessitata 
delle paroledi Berlinguer davan¬ 
ti alla Fiat», dove c'erano miglia¬ 
ia di operai con la lettera di cassa 
integrazione in tasca. D'Alema 


coglie l’occasione per esprimere 
«l’unico appunto» che ritiene di 
dover fareal libro di Fassino: «lo 
ritengo che Berlinguer seppe in¬ 
terpretare il bisogno di riscatto 
morale del paese», anche se poi 
non riuscì a dargli uno sbocco 
politico. E racconta un episodio 
del quale fu testimone. Parlava¬ 
no tra di loro Berlinguer eAlfre- 
do Reichlin, e quest'ultimo, rife¬ 
rendosi all'Emilia Romagna, ave¬ 
va detto che «siamo noi la social- 
democrazia». Berlinguer aveva ri¬ 
sposto: «C’è del vero in quello 
che dici, ma io non riuscirei mai 


adirlo». «E'qui - ha commenta¬ 
to D'Alema - la sua grandezza e 
anche il suo limite». 

Sala strapiena, grande atten¬ 
zione alle parole di tutti, soprat¬ 
tutto di Tullia Zevi che ha rac¬ 
contato quanto fosse stato im¬ 
portante, già negli anni '80, il 
«gruppo nazionale di lavoro sul¬ 
l'ebraismo» che animava lo stes¬ 
so Fassino. L'autore del libro ha 
spiegato di aver voluto racconta¬ 
re, attraverso la sua esperienza, 
un trentennio di vita politica ita¬ 
liana: «Non èil librodi uno stori¬ 
co, è un'autobiografia». 

E ha concluso con la formula 
che usò, non appena candidatosi 
alla segreteria del partito, in 
un'intervista con una giornalista 
francese che l'invitava a maggior 
sintesi: «Credo in una sinistra 
che non abbia paura». 

g.m. 
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Luana Benini 


ROM A II nervosismo serpeggia nellefile 
del centro destra. «La maggioranza sarà 
coesa come al Senato» garantisce come 
un disco rotto il ministro Gasparri. M a 
a poche ore di distanza dalla kermesse 
parlamentaresu unadelleleggi più con¬ 
testate degli ultimi anni, il ddl sul rias¬ 
setto radiotelevisivo, il malessere palpa¬ 
bile, proprio dentro An, è foriero di 
cattivi presagi. Proprio per serrare le 
fileerichiam are preventivamente all'or¬ 
dine ieri il premier ha sollecitato una 
riunione di maggioranza in vista del 
voto. E ci haspedi- 



Oggi il voto alla 
Camera, il premier 
sostiene il ministro e ordina ai 
capigruppo: non facciamoci 
trovare impreparati, 
ognuno sia al proprio posto 


Nella destra serpeggia il 
nervosismo. Nel pomeriggio, 
a piazza Montecitorio, 
manifestazione del comitato 
per la libertà e il diritto 
all’informazione 


to Paolo Bonaiu- 
ti. Che insieme a 
Gasparri e Carlo 
Giovanardi ha 
guardato negli oc¬ 
chi i capigruppo e 
i responsabili in¬ 
formazione dei 
partiti. Per tutti 
un avvertimento: 
laCdl deve essere 
schierata al com¬ 
pleto, parlamenta¬ 
ri, ministri, sottosegretari sono tutti co¬ 
mandati .«Non ci faremo trovare i mpre- 
parati - spiegava ieri sera Giovanardi - 
Abbiamo fatto dei conti. Se la maggio¬ 
ranza non sarà al completo si rischia di 
andaresotto. M a non ci lasceremo infil¬ 
zare dall'opposizione durante questi 
due giorni di votazioni». 

Raccontano di un Gasparri molto 
agitato e stanco per aver dovuto fronteg- 
giarefino all'ultimo i mal di panciaden- 
tro il suo partito. Tanto che il convegno 
di An a Fiuggi, sabato scorso, sembrava 
quasi il de profundis per la sua legge, e 
lui era diventato una specie di pun- 
ginboll: chi avrebbe voluto sparare su 
Fini, sparava su di lui. Poi è arrivato il 
blackout e il discorso del premier a reti 


Legge tv, Gasparri teme i franchi tiratori 

II ministro preoccupato per il malcontento di An e per il voto segreto sugli emendamenti 


unificate sulle pensioni e la legge è pas¬ 
sata in secondo piano. Oggi rimbalza 
prepotentemente sul proscenio, E ri¬ 
spunta l'agitazione per il ripetersi del 
cecchinaggio di una settimana fa sulle 
pregiudiziali di costituzionalità. Anzi, 
l'uso arroganteda parte del premier del 
servizio pubblico nel momento di mas¬ 
simo ascolto, è stato un assaggio di che 
cosa potrebbe rappresentare il predomi¬ 
nio delle aziende del premier e il con¬ 
trollo governativo sulla Rai. «Se An e 
U de fossero meno miopi - incalza Pao¬ 
lo Gentiioni, M argherita- avrebbero vi¬ 
sto nel messaggio a reti unificate del 
premier l’avvio del la campagna elettora- 
ledi Fi che rischiadi avere come esito il 
loro ridimensionamento. Con la legge 


Gasparri offrono a Berlusconi la corda 
con la quale li stritolerà». M a An e 
l'Udc sono fra l'incudine e il martello, 
La stretta e i ricatti di Fi in queste ore si 
sono fatti sentire. È chiaro a tutti che 
sulla legge Gasparri si gioca la tenuta 
della maggioranza. E che la partita a 
Montecitorio è apertissima e piena di 
incognite. M entre la mobilitazione nel 
Paeseèforte. Con il mondo delleimpre- 
se,deH'editoriaedei sindacati,sul piede 
di guerra. Con gli uffici legislativi del 
Quirinale pronti a passare il testo al 
microscopio per offrire a Ciampi tutte 
le motivazioni per un eventuale ritorno 
alleCamere. Ieri Gasparri ha tentato di 
vendere la Finanziaria come un premio 
di consolazione per gli editori e le tv 


locali. Un tentativo «inconsistente», se¬ 
condo Gentiioni. E la conferma «che la 
blindatura della leggescricchiolada tut¬ 
te le parti». 

Ormai siamo al momento della ve¬ 
rità. Sono più di cento gli emendamenti 
deU'opposizionesui quali è già previsto 
il voto segreto. Ma una cinquantina, 
quelli più pericolosi per la maggioran¬ 
za. I riflettori sono puntati soprattutto 
sugli articoli 15 (che regola il meccani¬ 
smo antitrust), 23 (sull'avvio delle tra¬ 
smissioni digitali) e25 (quello che aggi¬ 
ra la sentenza della Corte Costituziona¬ 
le al fine di salvare Rete4) della legge. 
Fra l'altro è previsto un voto segreto sul 
complesso degli articoli 23 e 25. Ma 
anchesepassassea voto segreto uno dei 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO «Il Papastamale. 
Per questo noi dobbiamo pregare per lui. 
Pretende troppo dal suo stato di salute e 
quanto sta accadendo dipende molto pro- 
babilmenteda questo». E il cardi nalejose- 
ph Ratzinger a parlare, uno dei più stretti 
ed autorevoli collaboratori di Giovanni 
Paolo II. Risponde così alle domande del 
settimanale tedesco Bunte. E aggiunge: 
«Non posso essere io a fermarlo». Sono 
affermazioni che suonano come una 
drammatica conferma delle voci su di ag¬ 
gravamento delle condizioni del pontefi¬ 
ce, anche se non indicano una improvvi¬ 
sa precipitazione della situazione, visto 
che l'intervista è stata rilasciata la scorsa 
settimana. Richiamano piuttosto lasince¬ 
ra preoccupazione dell’autorevole teolo¬ 
go per la salute dell'«amico» pontefice e 
contengono anche un invito «a chi di do¬ 
vere»: convincete il Papa a risparmiarsi. 
U n messaggio rivolto a chi è più vicino al 
Papa, probabilmente al suo segretario par¬ 
ticolare, mons. Stanislao Dziwiszw. Per¬ 
ché Giovanni Paolo II oramai non è più 
in grado di stare in piedi, svolge tutta la 
sua attività dalla sua speciale «poltrona 
mobile». È la realtà che lo stesso Karol 
Wojtylahascelto di «mostrare», misuran- 



Giovanni Paolo II e il Cardinal Joseph Ratzinger durante una cerimonia a San Pietro 


dosi pubblicamente con la sua fragilità e 
con i limiti postigli dal Parkinson. Lo si è 
visto nel recente viaggio in Slovacchia, 
quando all’aeroporto di Bratislava non è 


stato in grado di pronunciare il discorso 
di saluto. A quel le drammatiche i mmagi- 
ni sono seguitequellepiù rassicuranti dei 
giorni seguenti. Poi vi è stato l'allarme 


tanti emendamenti a questi tre articoli 
chiave, potrebbe determinarsi unaspe- 
ciedi effetto domino, con la decadenza 
anchedi altre parti della legge. Perchéil 
ddl è complesso, con richiami continui 
da un articolo all'altro. U na smagliatu¬ 
ra nella rete potrebbe provocare effetti 
a cascata. La legge dovrebbe ritornare al 


Senato che non sarebbe in grado di sbri¬ 
garsela rapidamente 11 centro destra do¬ 
vrebbe cercare di rimediare con un ma¬ 
xiemendamento. Secondo i boatos ci 
sarebbe chi, nella Cdl, vorrebbe punta¬ 
re proprio su questo per usciredall'im- 
passe e prendere un po' più di tempo 
con una quarta lettura al Senato: una 



«Il Papa sta male, convincetelo a fermarsi» 

Il Cardinal Ratzinger al giornale tedesco “Bunte pretende troppo da se stesso 


Non bastava averlo subito a reti unificate. Anche ieri sera il Tgl ci hafatto 
rivedere il "premier" coraggioso, che è servito a Francesco Pionati per 
partirecon il suo solito pastonedove- aliatine- fra la cattiva opposizione 
che "attacca a testa bassa" e la buona maggioranza "unita", vince sempre la 
seconda. Se Pionati non è più una sorpresa- le sue favole sono semprea 
lieto fine- la verasorpresaèvenuta da LorisGai cheèriuscito a presentare 
la Finanziaria come una specie di gigantesco regalo di T remonti al popolo 
tutto: bonus per un neonato nuovo (anche se di genitori miliardari), 
sconto per la casa, incentivi di ogni sorta, detassazione per chi compra 
un'ambulanza per regalarla all'ospedale, facilitazioni per i decoder (M ur- 
doch ringrazia) evia andare. Chi rifiuterebbe una Finanziaria così? Ah sì, 
ci sarebbero poi una coda di condono fiscale, un condono edilizio orren¬ 
do, la vendita dei palazzi ministeriali a trattativa privata, qualcheticket in 
più sui medicinali, ma perché guastare il delizioso quadretto? 


Jg.2 


Berlusconi elepensioni anche per l'apertura del Tg2, cheèl'unico acitare 
TU gl, il sindacato chefa riferimento alla destra "sociale" di An che, dopo 
una resistenza di facciata, ha ingoiato il rospo. Anche nel servizio di Dario 
Laruffa, la Finanziaria appareun libro rosa, pieno di cose buone Imbaraz¬ 
zante^ "copertina" con Alberto Bevilacqua che, a ruota liberissima, discet¬ 
tava di black-outedi natura che si ribella. Ledue cose non "ci azzeccano", 
il black-out non è ascrivibile al genere "calamità naturali" e, dunque, si 
trattava di soliloqui paraletterari da bar. Ridateci Claudio Valeri. 


Tg3 


C'e modo e modo di esporre i fatti e il Tg3 sceglie la strada più diretta, 
meno equivoca: i sindacati (servizio di Carmen Santoro) hanno proclama¬ 
to lo sciopero generale subito dopo aver visto la faccia di Berlusconi e 
sentito il suo proclama. Una reazione al dissenso sui progetti "riformisti" 
del sistema pensionistico, ma anche una risposta politica: ma come, si 
chiedono i sindacati, e la concertazione? I tavoli di trattativa? I faticosi 
conti da far tornare? Lo stato sociale? N iente, tutto passa ormai per la 
diretta televisiva, gli appelli al popolo e altre inquietanti novitàdi regime 
Un regime- fa intenderei! Tg3 - chevieta invece la diretta alla manifesta¬ 
zione sindacale europea del 4 ottobre (decisione del Cda berlusconiano) 
con il solo voto contrario di Lucia Annunziata, ridotta da presidente di 
garanzia a presidente in solitaria e perenne minoranza. 


suscitato dal malessere intestinale che lo 
hacolpito martedì scorso aCastel Gandol- 
fo e che gli ha impedito di raggiungere la 
capitaleper l'udienza generaledel merco¬ 


ledì. I n quella circostanza - e per la prima 
volta - il Papa ha affidato al cardinale 
Sodano il compito di sostituirlo. In que¬ 
sto quadro precario e oscillante quello 


imboscata piccola piccola, su un emen¬ 
damento apparentemente margina- 
le...Se invece gli ordini di scuderia fun¬ 
zioneranno è probabile che la partita si 
chiudaentro domani. I tempi sono con¬ 
tingentati e l'opposizione ha otto orein 
tutto per illustrare gli emendamenti e 
per le dichiarazioni di voto. 

Il comitato per la libertà e il diritto 
all'informazione (ne fanno parte Fnsi, 
sindacati di categori a del la carta stampa¬ 
ta, del cinema, della tv, l’Usigrai, Slc- 
Cgil, numerose associazioni di consu¬ 
matori, i Girotondi per la democrazia 
di tutta Italia, Articolo 21 e molte altre 
sigle) ha indetto per oggi alle 16,30 una 
manifestazione 
davanti a M onte- 
citorio per soste¬ 
nere la lotta dei 
parlamentari con¬ 
tro la legge. «Que¬ 
sto ddl - ha^oiega- 
to il segretario del¬ 
la Cgil Epifani - 
ha un esito disa¬ 
stroso sull’infor¬ 
mazione. Ci impe¬ 
gniamo ad aprire 
una vertenza per¬ 
chè l’abnormità della situazionesia sot¬ 
to gli occhi di tutti». Ieri una delegazio¬ 
ne del comitato si è recata a Bruxelles 
per incontrare M ichel Rocard, presiden¬ 
te della Commissionecultura del Parla¬ 
mento europeo emetterlo a parte della 
discrepanza esistente fra il ddl Gasparri 
elenormativeeuropee. Un'altra delega¬ 
zione ha incontrato la presidente della 
Rai, Lucia Annunziata che ha ribadito 
lavolontàdi lasciare il suo incarico non 
appena la legge sarà stata promulgata. 
Da segnalare anche l’iniziativa dei re¬ 
sponsabili economici di DseMargheri¬ 
ta che hanno inviato una «lettera aper¬ 
ta» alleorganizzazioni economiche sul- 
le«gravi conseguenze» che avrebbe l'ap- 
provazionedel ddl. 


cheparecertaèl'intenzionedi Wojtyladi 
non rinunciare alla sua «missioneaposto- 
lica». Accetta solo che i suoi impegni sia¬ 
no ridotti, diluiti, resi meno gravosi e 


compatibili con lecurecui deve sottopor¬ 
si. Nei giorni scorsi non solo ha onorato 
tutti gli impegni in calendario, ma ha an¬ 
che compiuto atti importanti per la vita 
della Chiesa: ha convocato il Concistoro e 
indicato i nuovi cardinali. Poi ha nomina¬ 
to arcivescovi i suoi più stretti collaborato¬ 
ri, tra cui il suo segretario particolare, 
mons. Stanislao Dziwiszw. È iniziato un 
riassetto in Curiache non è ancora termi¬ 
nato. È un Papa che governa, quindi. E 
chedecidedi accelerare, forse proprio per¬ 
ché consapevole della sua situazione fisi¬ 
ca, il processo di riassestamento di una 
Chiesacheèsemprepiù universale. Vuo- 
legestirlo personalmente Per il Concisto¬ 
ro sceglie la data del 21 ottobre, proprio 
quella della ricorrenza del 25” del suo pon¬ 
tificato. 

Per di mostrare la «tenuta» del ponte 
ficedal Vaticano rassicurano. Tutto ècon- 
fermato: oggi il Papaterrà l'udienzagene- 
raleedomenica presiederà la messa per la 
canonizzazione dei tre beati Comboni, 
Janssen e Freinademetz. Il giorno prima 
riceverà in udienza privata il primate an¬ 
glicano, l'arcivescovo di Canterbury, 
Rowan Williams. Il 7 ottobresarà a Pom¬ 
pei, quindi presiederà gli appuntamenti 
legati ai 25 anni del suo pontificato. Il 19 
ottobrelo attendela beatificazionedi ma- 
dreTeresa di Calcutta. 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Per salvare la faccia di fron¬ 
te a Bossi, il ministro degli esteri Fran¬ 
co Frattini, presidentedi turno del Con¬ 
siglio Ue, ha votato contro il regola¬ 
mento chestabiliscelo statuto eil finan¬ 
ziamento dei partiti politici europei. La 
Lega Nord, infatti, sulla base delle nuo¬ 
ve norme, difficilmente riuscirà a far 
partedi un «partito a livello europeo» e 
il governo Berlusconi ha voluto esporsi 
con un gesto ufficiale di opposizione 
nel più alto consesso legislativo dell 1 
U nione, esoltanto in segno di solidarie¬ 
tà con il partito del Senatur. Nel nuovo 
scivolone, la presidenza italiana si ètro- 
vata in schiacciante minoranza insieme 
all'Austria, dove i popolari governano 
ancora con la formazione di Jorg Hai¬ 
der, e alla Danimarca. Il fatto ha finito 
per assumere un valore più grave per 
via della presenza a Bruxelles, nella se¬ 
de del Parlamento europeo, del presi¬ 
dente della Repubblica, il qualeha pre¬ 
so la parola dinnanzi ai deputati delle 
più diverse formazioni politiche dell' 
Unione. Più tardi, nel corso di un'audi- 
zionedellacommissioneEsteri, il sotto- 
segretario Roberto Antonione è stato 
invitato adareunaspiegazionesul voto 
dell'Italia. «Come mai - ha chiesto Pa¬ 
squalina Napoletano, presidente della 
Delegazione Ds- avete votato contro»? 
Antonione, che era seduto alla presi¬ 
denza, è sembrato cadere dalle nuvole. 
Non ricordava, evidentemente. Eppure 
lunedì era presente, insieme a Frattini, 
allariunionedei ministri degli esteri. Si 


«Il ministro Gasparri non è certo l'autore 
della proposta di legge che porta il suo no¬ 
me...», così il presidente del Lazio, Storace, 
ha proclamato da un palco di Fiuggi, apren¬ 
do un giallo sulla paternità di quella che era 
stata definita la legge Gasparri. Il ministro, 
colpito nella sua virilità legislativa, ha prima 
barcollato mormorando un «... tu quoque 
Storace...» poi si è ricordato che la parte di 
Cesare era già stata assegnata e ha ripiegato 
su un più diplomatico comunicato: «la legge 
è il frutto di tanti interventi ed è rispettosa¬ 
mente ispi rata al le sentenze del la Corte Costi¬ 
tuzionale..». E bravo! Con un solo manrove¬ 
scio hasistemato Storace, il Parlamento euro¬ 
peo, Cossiga, Cheli, T esauro, C asavol a, C asse 
se, ecentinaia di costituzionalisti italiani. Re 
sta un dubbio: se questa legge è davvero così 
rispettosa della Costituzione, delle regoleco- 
munitariee, perché no anchedel codice della 
strada, per quale misteriosa ragione non c’è 
un solo vigile urbano che abbia sentito il 


bisogno di difenderla? Per¬ 
ché il povero ministro è 
costretto a difendersi da 
solo, insieme all'amico 
Confalonieri? Nei giorni 
scorsi, secondo una fonte 
confidenziale vicina a Igor Marini, qualcuno 
avrebbe sollecitato un parere positivo ad un 
noto costituzionalista, assai vicino alla Casa del¬ 
le Libertà, ma l'ingrato avrebbe risposto: «Po¬ 
trei avere la busta di riserva, se proprio devo 
fare qualcosa di utile alla causa, preferirei pro- 
prorreMiloseviccomeNobel per la pace». Del 
resto anche Gasparri ha abbandonato i toni da 
maschia gioventù e ha indicato come complici 
della paternità legislativa tutti gli amici della 
maggioranza. 

La legge, secondo Gasparri, sarebbe stata il 
frutto di una ammucchiata e non certo la con¬ 
seguenza di un atto d'amore tra il principe 
azzurro e la zucca di Arcore. Il mistero della 
paternità, dunque, si è infittito ancora di più. Il 


sito dell'Associazione Ar- 
ticolo 21 (www.artico- 
lo21liberidi.org) per met¬ 
tere pace tra gli amanti in 
baruffa ha pensato bene 
di chiedere un parere ai 
suoi visitatori. Si poteva e si può scegliere tra 
Paolo Berlusconi, Silvio Berlusconi, Igor Berlu¬ 
sconi, Clotilde Berlusconi, Evita Berlusconi. Al¬ 
cuni, i più scontati, hanno indicato Silvio, mol¬ 
ti, forse troppo influenzati da Fassino, hanno 
indicato in Igor Berlusconi, il possi bile buratti¬ 
naio. Questa pista, tuttavia, si è scontrata con 
l'assoluto «blackout» che il medesimo Silvio si 
èimposto siasul buio chehaavvolto l’Italia, sia 
sul buio che avvolgerà le tv. Evidentemente ha 
paura del buio e per questo ha preferito un 
radicale silenzio, senza se e senza ma. 

Quando tutto pareva ormai finito e perfi¬ 
no Storace aveva ormai rinunciato a porre an¬ 
cora la domanda, il mistero è stato svelato da 
Lido Gelli, capo della P2: l'autore sono io, 


sarebbe anche ora che qualcuno mi pagasse i 
diritti d’autore, un mio socio sta letteralmen¬ 
te saccheggiando i miei programmi sulla giu¬ 
stizia, sul sindacato, e anche sulla tv. Una 
fiammata d'orgoglio, il grido di doloredi una 
persona stanca ed anziana, ed anche un po’ 
stufadi vedersi rapinata lemigliori idee senza 
neanche il beneficio non dico di un seggio 
parlamentare, ma almeno di una citazione 
pubblica. L'amante, umiliato e offeso, ha cosi 
rivendicato la paternità in pubblico. Sarà ere 
dibilequesta versione?M i permetto di sugge¬ 
rì reuna versione ecumenica ebuonista: quel¬ 
la legge presumibilmente è stata scritta da 
Lido Berlusconi, l'uomo nuovo dell’Italia di 
oggi. 

«E il mio nome che fi ne farà?», si dispera 
giustamente il povero ministro Gasparri che 
pure ha prestato lasuafirma. Non si preoccu¬ 
pi, il suo nome finirà nei titoli di coda, in 
rigoroso ordì ne alfabetico. 

Giuseppe Giulietti 


astenuti. Di conseguenza, dopo ladeci- 
sionedei ministri, i partiti politici euro¬ 
pei potranno formarsi ufficialmente e 
accedere al fondo di 8,5 milioni di eu¬ 
ro, sin dal prossimo anno. 

Per ottenere la definizione di «par¬ 
tito politico a livello europeo»eaccede 
reai contributi, il regolamento ha fissa¬ 
to norme particolari, anche sul divieto 
di ricevere contributi o di finanziare i 
partiti nazionali. Ci sono, intanto, re¬ 
quisiti squisitamente politici. Un parti¬ 
to europeo deve rispettare i principi su 
cui si fonda l'Ue, a cominciare dalla 
Cartadei diritti fondamentali. Lastessa 
chesarà inserita nella Costituzione. Già 
si capisce che la Lega, strenua avversa- 
riadella Carta, non ri entrerebbe in que¬ 
sta categoria. 11 contributo non sarà da¬ 
to a tutti. Per ottenere il finanziamen¬ 
to, un partito politico europeo deve 
aver eletto parlamentari europei in al¬ 
meno un quarto degli Stati dell'U nione 
(6 nell'Unione fatta di 25 paesi) o nei 
parlamenti nazionali o nelle assemblee 
regionali; oppure aver raccolto almeno 
il 3% dei voti nelleultimeelezioni euro¬ 
pee (giugno 2004) in almeno sei Stati. 
Nell'Unione allargata, questi criteri sa¬ 
ranno certamente soddisfati dal Ppe, 
dal Pse, dai Liberal-democratici, dai 
Verdi e dall'Edd, l'Europa delle diffe¬ 
renze. La Lega appare spacciata (per 
altri versi anchei radicali e, forse, An ei 
Comunisti).Trovaredei partner per fa¬ 
re una federazione di partiti non sarà 
facile per Bossi. E sarebbe imbarazzan¬ 
te, viste le attuali simpatie per i movi¬ 
menti xenofobi. 0 non più, visto il vo¬ 
to di Frattini? 


Come presidente di turno della Ue, Frattini vota contro le norme sui partiti europei. E ammette: è un problema di politica interna. Il Carroccio non rientrerebbe nei criteri 

L’Italia, con Austria e Danimarca, va in minoranza Colpa della Lega 


è consultato con una funzionarla e poi 
èstato in grado di dire: «È vero. L'Italia 
ha votato contro per ragioni di politica 
interna. Sa, onorevole, tutti i governi di 


coalizione hanno dei problemi. Spero 
di essere stato compreso... ». 

Il voto contrario dell'Italia e degli 
altri due paesi non impedirà l'applica¬ 


zione del regolamento. Lo statuto dei 
partiti europei è approvato a maggio¬ 
ranza dal Consiglio "Affari generali" 
presieduto da Frattini. Entrerà in vigo- 


redalla primasessioneplenariadel Par¬ 
lamento rinnovato con le elezioni del 
giugno 2004. Il Consiglio ha accolto 
tutti gli emendamenti proposti e votati 


dal Parlamento europeo in giugno. 
L'aula di Strasburgo votò la relazione 
dell'on. Jo Leinen, basata proprio sul 
regolamento, con 345 sì, 102 no e 34 
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Federica Fantozzi 


ROMA Nel momento in cui il presi- 
dentedel Consiglio scegliedi man- 
dareun messaggio a reti unificatee 
«a effetto immediato» sulla rifor¬ 
ma delle pensioni, è lui stesso a 
sancire l'«eccezionalità della mate¬ 
ria». Con questo ragionamento la 
presidente Rai Lucia Annunziata 
ha appoggiato nel suo CdA la ri¬ 
chiesta dei tre sindacati - Cgil, Cisl 
eU il - di concedere la diretta per la 
manifestazione di sabato prossi¬ 
mo. Nella riunione, la richiesta è 
stata respinta 





Al rifiuto del Cda il 
presidente lascia la 
riunione: una decisione che 
urta contro V eccezionalità 
della materia sancita dal 
messaggio in tv del premier 


Protesta V opposizione: scelta 
grave che chiama in causa i 
presidenti delle Camere 
Follini: per V avvenimento 
è giusto dare ampia 
copertura informativa 


con il consueto 
schema 4 a 1. E 
la Annunziata 
ha sbattuto la 
porta, abbando¬ 
nando polemi¬ 
camente la sedu¬ 
ta dopo aver 
constatato «la 
palese violazio¬ 
ne del plurali¬ 
smo interno ed 
esterno del¬ 
l’azienda chequesta deci sione con¬ 
figura». 

Protesta l'opposizione, che ve¬ 
de nella diretta negata una sorta di 
mancato contraddittorio per Cgil, 
Cisl eUil implicitamente criticate 
nel discorso del premier. Arriva al¬ 
la presidente del servizio pubblico 
la «solidarietà» di Guglielmo Epifa- 
ni e di Savino Pezzotta. Per I ' U si - 
grai la mancata di retta «èia confer¬ 
ma che a parte la positiva eccezio- 
nedi LuciaAnnunziata, pienamen¬ 
te consapevole del suo ruolo di ga¬ 
ranzia, il CdA eil direttore genera¬ 
le intendono la Rai come servizio 
privato del premier». 

Il diessino Antonello Falomi 
parla di scelta «molto grave» che 
«chiama in causa i presidenti delle 
Camere», e chiede l'intervento «di 
tutte le autorità di garanzia». Il so¬ 
cialista Ugo Intini auspica l'inter¬ 
vento del presidente della Repub¬ 
blica poiché«la mancanza di plura¬ 
lismo èdivenuta ormai insostenibi¬ 
le». Anche il centrista Marco Folli¬ 
ni, dopo aver ritenuto «giusto» l'in¬ 
tervento di Berlusconi in tv, affer¬ 
ma che «con lo stesso spirito e con 
le stesse ragioni sarebbe anche giu¬ 
sto che per la manifestazionesinda¬ 
cale di sabato la Rai riservasse la 
più ampia copertura informativa». 

Al punto che, poco dopo, il 
CdA - leggi i quattro consiglieri Ve¬ 
neziani, Alberoni, Rumi e Petroni 
- innesta una parziale retromarcia. 


I consiglieri 
Veneziani, Rumi, 
Alberoni e Petroni 
assicurano una forte 
copertura 
dell’evento 


La Rai oscura i sindacati. Annunziata sbatte la porta 

Respinta la richiesta di Cgil, Cisl e UH: non ci sarà la diretta per la manifestazione di sabato a Roma 


Ecco la delibera 
presentata al Cda 
dal presidente 

Ecco il testo deila delibera proposta ieri 
al cda della Rai dal presidente Lucia 
Annunziata in cui si sottolinea la presa 
d'atto dell' indirizzo della 
Commissionedi Vigilanza da partedel 
cda Rai, lo stesso che secondo 
l'azienda, sarebbe invece in contrasto 
con la delibera proposta da 
Annunziata. 

«Proposta di delibera: M anifestazione 
sindacale del 4 ottobre 2003. Il 
Consiglio di Amministrazione, 
esaminata la richiesta pervenuta dai 
Segretari Generali delle organizzazioni 
sindacali CGIL, CISL, UIL di 
concedere la trasmissione in diretta 
della manifestazione sindacale 
nazionale prevista per il 4 ottobre 
prossimo venturo: considerata la 
rilevanza del tema trattato nella 
manifestazione per il qualeil 
Presidente del Consiglio de M inistri 
ha ritenuto di chiedere un intervento a 
Reti unificate per illustrare i contenuti 
dell' imminente riforma pensonistica; 
preso atto dell' Indirizzo della 
Commissione Parlamentare di 
Vigilanza dèi'11 marzo 2003 per la 
regolamentazione delle trasmissioni in 
diretta, recepito con delibera consiliare 
dell'8 aprile, invita il Direttore 
Generale a predisporre, d'intesa con 
una Rete téevisiva, la trasmissione in 
diretta della manifestazione sindacale 
prevista per il 4 ottobrep.v.». 
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Con una raccomandazione al diret¬ 
tore gen er al e C attan eo di «assicura¬ 
re adeguata copertura all’evento, 
in coerenza con leprecedenti deli¬ 
berazioni assunte all’unanimità dal 
consiglio sulla base dell'Indirizzo 


espresso dalla Commissione parla¬ 
mentare di Vigilanza». Pronta 
l’adesione del dg Cattaneo che in 
una nota assicura la copertura del¬ 
la manifestazione «nel rispetto del 
pluralismo». E fa sapere di aver già 


convocato i direttori di testate e di 
rete «per concordare modi e tem¬ 
pi». Decise per ora due finestre al¬ 
l'interno del Tg3: la prima di circa 
30 minuti alle 15.25 e la seconda di 
circa 10 minuti all 17.35. 


Il presidente 
della Rai Lucia 
Annunziata 


Ma il Galateo No 


Pasquale Cascella 

Chiedere scusa non è nello stile dell’uomo. È già tanto che 
Silvio Berlusconi abbia ammesso l’errore. Chissà quanto 
deve essergli costato mettere la firma sotto le tre righe 
con cui ha comunicato al presidente della Commissione di 
Vigilanza, Claudio Petruccioli, di aver richiesto al servizio 
pubblico televisivo la trasmissione di sue «dichiarazioni 
ufficiali». Ventiquattro ore dopo, è vero. Ma - comesi dice 
- meglio tardi che mai. Quantomeno sul piano della forma, 
visto che anche questa l’altra sera si era cercato di stravol¬ 
gere, con una interpretazione della legge che non aveva né 
capo né coda. Semmai, c’è da rammaricarsi per la nuova 
«distrazione» di Paolo Bonaiuti, ma c’è da capirlo: ormai 
passa per il «portaguai» di palazzo Chigi. Come poteva, 
dopo aver prestato la voce alla giustificazione in punta di 
cavillo, dar conto all’opinione pubblica della riparazione a 
posteriori dello sbrego? Tant’è. È comunque agli atti, 
giacché Petruccioli nè ha dato prontamente conto all’Uffi¬ 
cio di presidenza della commissione, con un signorile: 
«Con ciò è stata sanata una distrazione». 

Purtroppo, non altrettanto può dire LuciaAnnunziata. An¬ 
che la presidente della Rai l’altro giorno è stata scavalcata, 
avendo Berlusconi indirizzato la richiesta di trasmissione 
del suo messaggio a reti unificate direttamente al direttore 
generale, Flavio Cattaneo. Indicato, sempre in quella inter¬ 
pretazione della legge rinnegata col canto del gallo, come 
responsabile editoriale del servizio pubblico. Anche su 
questo si è discusso, appartenendo al Consiglio di ammi¬ 
nistrazione - e per esso al suo presidente - la rappresen¬ 
tanza legale e, ancor più, la funzione di garanzia delle 
trasmissioni tv. Ma, visto che Berlusconi si è sentito in 
dovere di correggersi con Petruccioli ma non rimediare 
alcunché con l’Annunziata, vuol dire che su questo fronte 
ha tenuto a mantenere il punto. Con il bel risultato di 
sminuire se stesso. È questione di protocollo, se si vuole, 
persino di galateo: un presidente si rivolge a un suo pari, 
nell’esercizio dei rispettivi ruoli di rappresentanza. La prati¬ 
ca di investire direttamente chi ha funzioni di gestione è in 
uso da altre parti, non nelle istituzioni. Già, la cultura 
quella è, del padroncino che ama comandare sui dipenden¬ 
ti. Berlusconi è rimasto lì. Palazzinaro prima, imbonitore 
sempre. Statista mai. 


Il CdA sostiene di aver boccia¬ 
to la delibera della Annunziata in 
quanto sarebbe stata «in contrasto 
con le direttive stabilite (all'unani¬ 
mità) dalla Vigilanza e dallo stesso 
CdA l'8 aprile scorso». Insiste Mi¬ 
chele Bonatesta, rappresentante di 
An in Vigilanza: «La diretta delle 
manifestazioni viene concessa 
esclusivamente per seguire mo¬ 
menti istituzionali egrandi avveni¬ 
menti di cronaca, escludendo inve- 
cetutte le manifestazioni di signifi¬ 
cato politico o sindacale». Per que¬ 
ste, si parlerebbe solo di «adegua¬ 
ta e pluralistica copertura informa¬ 
tiva». 

Diversa 

l’opinione della 
presidenza Rai, 
chenelladelibe- 
ra presentata in 
consiglio cita 
proprio queU’in- 
di ri zzo assunto 
dalla Vigilanza. 
Traendone pe¬ 
rò conclusioni 
opposte. Il do¬ 
cumento - inti¬ 
tolato «regolameli tazionedelletra- 
smissioni in diretta» - esclude da 
taletrattamento «tutte le manifesta¬ 
zioni di significato politico». E ba¬ 
sta: non anchequellesindacali. Per 
quanto riguarda poi «tutti gli altri 
eventi,di naturapoliticao sindaca¬ 
le», il testo sembra orientato verso 
unadirettanon integraleimponen- 
do un «trattamento giornalistico 
con equilibrio tra trasmissione di 
immagini, documentazione in vo¬ 
ce, interviste e commenti in studio 
chenel loro insiemedevono rispet¬ 
tare l'obbligo di dar conto della plu¬ 
ralità di punti di vista, nel contrad¬ 
dittorio tra tesi diverse». 

Una conclusione cui forse è 
giunto anche il CdA a quattro 
quando ha deciso di concedere 
una «copertura adeguata». Di tal¬ 
ché il presidente della Vigilanza 
Claudio Petruccioli dice: «Aspetto 
di vedere cosa deciderà la Rai in 
concreto». Spiega: «La parola diret¬ 
ta si presta alle interpretazioni più 
diverse. Quando parlo di copertu¬ 
raadeguata intendo una copertura 
giornalistica contemporanea allo 
svolgimento dell’evento». 

Intanto Ds, Margherita e Co¬ 
munisti italiani chiedono formal¬ 
mente che la Rai conceda ai leader 
ddletre sigle sindacali il «diritto di 
replica» con «medesima assenza di 
contraddittorio, stessa fascia oraria 
e analogo tempo». 


An, in Vigilanza, 
interpreta a modo 
suo: diretta solo per i 
momenti istituzionali 
e per i grandi fatti 
di cronaca 
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«Berlusconi sequestra l’informazione» 

Cofferati sullo spot del premier: non c ’era nessuna misura d urgenza, inquieta luso deformato della legge 


Andrea Carugati 


BOLOGNA Lo «spot elettorale» a reti unifi¬ 
cate del presidente del Consiglio Berlu¬ 
sconi èun tentativo di «sequestro deH'in- 
formazione» che «fa impressione». Paro¬ 
la di Sergio Cofferati, che ieri pomerig¬ 
gio alla Feltrinelli di Bologna ha parteci¬ 
pato alla presentazione del libro di Ro¬ 
berto Zaccaria «T Revisione con...dono», 
distribuito sabato scorso con l'Unità. 

Per Cofferati lo spot di Berlusconi 
inquieta per «tante ragioni»: per «l'uso 
improprio edeformato della legge» (con¬ 
cetto ribadito da Zaccaria: «Non c'era 
nessuna delle condizioni di urgenza pre¬ 
viste dalla legge») e per il merito «in 
larga misura infondato». «Berlusconi vo¬ 
leva tranquillizzare chi è già in pensione 
annunciando che a loro non succederà 
niente. M a non è vero- ha attaccato Cof¬ 


ferati-. In quello spot è stata occultata 
una parte del merito che il Parlamento 
discuterà: ecioè la delega previdenziale». 
U na delega che «prevede u n calo dei con¬ 
tributi delle imprese per i nuovi assun¬ 
ti». Cosa significa? «Un danno per i ra¬ 
gazzi e per i loro nonni: per i primi, tra 
40anni, ci saranno pensioni sotto il 40% 
della media degli ultimi dieci anni di 
stipendi percepiti». E sei contributi «ca¬ 
lano rapidamente», ha ammonito Coffe¬ 
rati, «tra 5-6 anni non ci saranno più i 


rendimenti attuali anche per chi ègiàin 
pensione». Ecco perché «nessuno può 
sentirsi tranquillo». M ac'èun altro moti¬ 
vo di allarme, per l'ex leader Cgil: la 
diretta negata per il meeting internazio¬ 
nale dei sindacati previsto per sabato a 
Roma: «Non c’è spazio per ciò che loro 
non condividono- ha detto Cofferati- E 
se non vieni oscurato la tua opinione 
viene trasformata in caricatura. Non è 
possibile portare ogni volta tre milioni 
di persone in piazza per essere visibili». 


Lo spot del premier, inoltre, «altera i 
rapporti tra governo, opposizioni e parti 
sociali. Questo esecutivo sequestra la co¬ 
municazione pubblica e svuota alcuni 
capisaldi della Costituzionecon una pra¬ 
tica insistita equotidiana, che non si fer¬ 
merà». Al contrario, per l’ex leader Cgil, 
«di fronte alle difficoltà questo governo 
accelera, con interventi sempre più 
"hard" sugli assetti istituzionali, econo¬ 
mici e sociali». E c'è un altro rischio: 
«l'assuefazione» ai comportamenti di 


questa destra, che «si intravede nei com¬ 
portamenti di molti». «In altri tempi- ha 
detto Cofferati- un'intervistacomequel- 
ladi Gelli a Repubblica avrebbe prodot¬ 
to reazioni nel mondo dell'informazio¬ 
ne: oggi, invece, viene considerata parte 
della vita quotidiana». Di fronte a uno 
scenario che «dovrebbe preoccupare 
moltissimo», per il candidato sindaco di 
Bologna «serve una ferma intenzione di 
contrasto». Insomma: dire dei no «utili a 
rendere più credibile la nostra iniziativa. 


La teoria del "meno peggio" comincia a 
darmi fastidio, soprattutto se da settori 
della maggioranza arrivano proposte di 
"abbellimento’’ che non incidono su nul¬ 
la e non possono soddisfare l'opposizio¬ 
ne». U n tema che Zaccaria non lascia 
cadere, riferendosi alle riforme costitu¬ 
zionali. La tesi è semplice: con questa 
situazione nel settore dell'Informazione 
è assurdo e pericoloso estendere i poteri 
de! premier. Zaccaria parla anche della 
legge Gasparri: «M i auguro che il presi¬ 


dente Ciampi non la firmi: ricordargli 
che questa legge è l’esatto opposto de! 
pluralismo non è una mancanza di ri¬ 
spetto, ma un dovere». Zaccaria, insie¬ 
me a Loris Mazzetti (ex responsabile Rai 
dei programmi di Enzo Biagi) cita nume¬ 
rosi esempi: gli ispettori al Tg3 quando 
trasmise le contestazione a Berlusconi 
fuori dal tribunaledi M ilano, l’intervista 
a Biagi per i suoi 83 che non è stata 
realizzata perché si voleva impedirgli di 
parlare di politica, il «bombardamento» 
su Telekom Serbia. E ancora: la «mar¬ 
mellata incomprensibile»in cui i Tg affo¬ 
gano le dichiarazioni deH'opposizione, 
«strette a sandwich tra quanto dice Berlu¬ 
sconi e la chiosa di Schifani». «Cosa fa 
l'arbitro, l’Autorità per le Comunicazio¬ 
ni?- si è chiesto Zaccaria-.Vorrei che in¬ 
tervenisse, dando aopposizioneesinda- 
cati lo stesso spazio per replicare al pre¬ 
mier». 


' *l Bananas 
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di MARCO TRAVAGLIO 


Guzzanti, che fare? 


Bisogna assolutamentefarequalcosa per Pa¬ 
olo Guzzanti. L'altra sera è andato in over¬ 
dose da Berlusconi e non se n'è più riavuto. 
Già da qualche anno i sintomi della silviodi- 
pendenza erano decisamente preoccupanti. 
Mail videomessaggio allaBin Laden del ca- 
valier Silvio Berlusconi sulle pensioni, con 
l'aggravante del le reti unificate, è stato letale. 
Il fisico già debilitato dell'ex giornalista non 
ha retto. È stata la stessa vittima, con un 
estremo, disperato sforzo, a rendere nota la 
sua crisi irreversibile con uno straziante edi¬ 
toriale («La forza della Verità») sul Giornale 
che, per carità cristiana, lo tienecome vicedi¬ 
rettore. Consci della responsabilità che ci as¬ 
sumiamo nei confronti dei lettori più giova¬ 
ni eimpressionabili, abbiamo deciso di ripor¬ 
tare! passi salienti dello sconvolgente docu¬ 
mento. Perché nessuno possa accampare l'at¬ 
tenuante di non aver saputo per sfuggire 
all'accusa di omissionedi soccorso. 

«È quasi imbarazzante dover scrivere - 
premette Guzzanti - che l'intervento di Ber¬ 
lusconi ieri sera era semplicemente perfetto 


(comunicazione limpida, elegante, convin¬ 
cente per evidenza). Imbarazzante perché 
non dovrebbero esserei sostenitori del presi- 
dentedel Consiglio adirlo». Giusto, dovreb¬ 
bero essere le opposizioni a dire che Berlu¬ 
sconi è stato semplicemente perfetto. In qua¬ 
lunque altro paese democratico l'avrebbero 
detto. I nveceniente, nemmeno una parolina 
di conforto, nemmeno un tiepido applauso. 
N iente. Cosi ha provveduto lui: «Abbiamo il 
coraggio di farlo, visto che questo è il mo¬ 
mento del coraggio. Come altro si può defi¬ 
nire, infatti, se non coraggioso un messaggio 
agli italiani comequellodelle20.30di ieri, in 
cui un uomo leale ha detto a ogni cittadino, 
a ogni famiglia, a ogni pensionato, come 
stanno le cose, benché quelle cose fossero 
chiarissime anche a tutti i suoi predecesso¬ 
ri?». Se erano chiarissi me ai suoi predecesso¬ 
ri, erano chiarissi me anchea lui, al Coraggio¬ 
so Perfetto Uomo Leale, durante la campa¬ 
gna elettorale del 2001, quando invece Egli 
prometteva «pensioni più dignitose», col 
contorno di tasse tagliate e lavoro e soldi e 


bengodi per tutti. Ma lasciamo andare II 
Coraggioso Perfetto Uomo Leale è un po' 
lento di riflessi, e se n'è accorto l'altroieri. 
Sempre meglio dei sindacati, che «campano 
ingannando i lavoratori pur di trarreun pro¬ 
fitto drogato» (da notare il penoso accenno 
alla droga, affinchè chi non ha orecchie per 
intendere intenda): gentaglia che fa discorsi 
«serpenteschi», «incitamenti allo scontro e 
all'odio», «ricatti evidenze». Berlusconi, al 
contrario, «parla chiaro e con onestà». Per 
esempio, «ieri compiva gli anni» (auguri). E 
«si è presentato non solo come un uomo di 
Stato», «più sobrio ed elegante del miglior 
Chirac», «ma anche come un cittadino tra i 
cittadini». Uno che, per dire, la pensione la 


taglia anche a se stesso. «Non sappiamo se 
Berlusconi parlasse a braccio o leggesse un 
gobbo, ma abbiamo l'impressione che im¬ 
provvisasse, avendo perfettamente chiaro 
quel cheavevadadire». Diciamo chesicura- 
mente improvvisava. Anche perché aveva in 
tasca «la verità», quella «verità che non è né 
di destra né di sinistra». E, si badi bene, se 
taglierà le pensioni, lo farà «senza penalizza¬ 
re i pensionati, ma premiandoli ecomunque 
rassicurando! i ». Q ualche malal i ngua potreb¬ 
be intravedere un'impercettibile ombra di 
piaggeria, in queste parole del vicedirettore 
del Giornale di Berlusconi nonché senatore 
di Berlusconi sul discorso di Berlusconi. Er¬ 
rore: «Scriviamo queste brevi notedi sincero 


elogio nella assoluta certezza che questa mat¬ 
tina tutto il campo di Agramante delle sini¬ 
stre che sanno secernere soltanto odio e mai 
idee farà senti renitriti eragli altissimi: Berlu¬ 
sconi sarà accusato di aver parlato in televi¬ 
sione, benché la legge lo preveda» (una legge 
che non c'è ancora, ma c'è da giurare che la 
faranno presto), e «troveranno da ridire sul 
nodo della cravatta, odiosamente perfetto». 
Perfetto lui, perfetto il nodo, perfetta la cra¬ 
vatta. E l'opposizione non apprezza: «èque 
sto il disastro della sinistra italiana». Ecco 
perché Berlusconi deve abbandonare quella 
sua inguaribile ritrosia da video ecomincia- 
read appari re al meno qualche volta in televi¬ 
sione: «prenda una buona volta l'abitudine 
di fare almeno unavolta al mesequel che ha 
fatto ieri sera: parlare ai cittadini che lo han¬ 
no eletto (e anche agli altri)». Non sempre, 
non tutti i giorni, chè timido com'è non ci 
riuscirebbe. Ma almeno una volta al mese, 
via, che sarà mai. Guzzanti glielo dice sem¬ 
pre: «abbiamo personalmente più volte rim¬ 
proverato Berlusconi per aver disertato il ta¬ 


volo della comunicazione, mentre imbava¬ 
gliavano il servizio pubblico con i presidenti 
di garanzia della Rai». Già: quei comunisti di 
Cattaneo, Veneziani, Alberoni, Petroni eRu- 
mi, per non parlaredi Gasparri, imbavaglia¬ 
vano la Rai, e il Cavaliere niente, nemmeno 
una piega: disertava. Lui che è uno «statista 
comunicatore» ma anche un po' disertore, 
accidenti a lui), «la carta vincente di se stes¬ 
so», «il leader chenon mente al suo popolo», 
e infatti appena «ha parlato alla sua gente» 
«èstato creduto, apprezzato, rispettato». U n 
«uomo sobrio, competente, sorridente. Un 
uomo che, non avendo paura, non diffonde 
paura. E che avendo il coraggio di avere co¬ 
raggio, diffonde coraggio». Un uomo che a 
tutti i mali trova «rimedi che vengono sentiti 
dal popolo, con il popolo e per il popolo 
come accade nelle vere e grandi democra¬ 
zie». Variante laica del «per Cristo, con Cri¬ 
sto ein Cristo»: trattasi pur sempre dell'Un¬ 
to del Signore. Ora manca soltanto il miraco¬ 
lo finale: cavalier Unto, lei che può, faccia 
qualcosa per Guzzanti. 
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l’Unità 


oggi 


mercoledì 1 ottobre 2003 


dall’INVIATA Marina Mastroluca 


BELGRADO Non aspetta nemmeno di 
salire in camera, Già nella hall dell' 
Hyatt squaderna carte e documenti, 
mostra numeri di protocollo e date. 
«M i auguro che il lungo pranzo di pol¬ 
pette avvelenate possa concludersi pre¬ 
sto», dice Enzo Trantino, smentendo 
ad alta voce quello che il ministro della 
giustizia serbo Vladan Batic aveva detto 
in mattinata. E cioè che il 16 settembre 
scorso, durante il loro colloquio a San 
M acuto non solo si era parlato di Te- 
lekom, al contrario di quanto è stato 
sostenuto in Ita¬ 



44 


È già un fallimento 
la rogatoria serba 
della commissione: i testi non 
sanno o non ricordano 
Ad animarla le «rivelazioni» 
del ministro Batic 



Nell’incontro con Trantino, che 
smentisce, avrebbe ottenuto la 
documentazione della 
commissione. A Castelli chiese 
l’estradizione del maggiore 
Sisic criminale di guerra 


li a, ma Trantino 
aveva anche «pro¬ 
messo che avreb- 
bedato tutta lado- 
cumentazione in 
possesso della 
commissione agli 
organi giudiziari 
serbi». Piovuto 
praticamente da 
solo a Belgrado 
(con lui resta solo 
il senatore della 

M argherita Lauria) - ma non erano fon¬ 
damentali le audizioni della rogatoria 
internazionale? - il presidente della 
commissione parlamentare spiega che i 
serbi devono aver equivocato, confon¬ 
dendo le competenze del ministero del¬ 
la Giustizia con quelle sue. E figurarsi 
poi se in una visita di cortesia si sarebbe 
mai permesso di parlare del caso Te- 
lekom. E poi quali reciprocità, quale 
scambio se dagli atti risulta - «prego 
osservare il numero di protocollo» - 
che le autorità di Belgrado non hanno 
aperto nessuna inchiesta giudiziaria né 
politica su tutta la vicenda? Se c'è stato 
un impegno a co 11 aborare è stato generi¬ 
co, convenevoli al momento délestret- 
tedi mano, Comunque tutto, ma pro¬ 
prio tutto - prometteTrantino - si chia¬ 
rirà oggi. 

Equivoci, polpette avvelenate. An¬ 
che in trasferta, seppure ormai ridotta 
al lumicino, la commissione si trascina 
dietro l'aria di casa, mentre l'inchiesta 
si arenadavanti alledichiarazioni incon¬ 
cludenti dei testimoni citati nella roga¬ 
toria. Come previsto, ieri l'ex governato¬ 
re della Banca centrale M ladjan Dinkic 
non si è presentato, gli altri due interro¬ 
gati - M arija Raseta-Vukosavljevic, mi¬ 
nistro delletelecomunicazioni nel 2002 
e Danko Djunic, vicepremier del vec¬ 
chio regime- nell'ordine hanno riferito 
che: l)i bilanci di Telekom Serbia sono 
sempre stati negativi (dato contestato 
da economisti e politici locali); 2) «ma 
come vi è venuto in mente di citarmi, 
non so niente!». Bilancio scarsino, per 
una giornata che si trascina in altre be¬ 
ghe, tutte fuori dall'aula del I Tribunale 
municipaledi Belgrado. 

Al quarto piano di Nemanina 22, il 
ministro della giustizia Vladan Batic si 
dà un gran dafarecon i giornalisti italia¬ 
ni concedendo interviste che non sem¬ 
pre concordano sui punti fondamenta¬ 
li. Per carità non èsua la polpetta avvele¬ 
nata per Trantino - più tardi smentirà 
se stesso, affidandosi ad un membro del 
suo gabinetto, «si parlò solo di mutua 
collaborazione»- ma insomma nel gior¬ 
no in cui il presidentedellacommissio¬ 
ne sbarca a Belgrado, lui è lì a gettare 
l'esca nelle trappole che scatteranno a 
casa nostra. N on solo parlando del col¬ 
loquio con Trantino, ma aggiungendo 
anchedettagli sull'incontro con Castelli 
in cui «sì, è vero», si evocò la sorte del 
maggiore serbo Emir Sisic, in carcere a 
Roma per l'abbattimento di un elicotte¬ 
ro in Croazia nel '92, quando morirono 
i membri di una missione europea, tra 


L’ex governatore della 
Banca centrale non si è 
presentato, l’ex 
vicepremier non sa 
nulla, l’ex ministro 
ricorda male 


Belgrado, Trantino a mani vuote 

Il presidente della commissione Telekom Serbia ora parla di «polpette avvelenate» 



XX 


L'Angolo di Pionati 


I 


Berlusconi occupa la Tv pub¬ 
blica senza ragione, ma Fran¬ 
cesco Pionati, vicedirettore 
del Tgl efirma del settimana¬ 
le Panorama, di proprietà del 
presidente del Consiglio, non 
si poneil problema: «Il punto centrale dell'inter¬ 
vento del premier èstato questo: riforma necessa¬ 
ria per evitare il collasso del sistema previdenzia¬ 
le, riforma che tutti i governi d’Europa stanno 
affrontando. Parole di buon senso, concorda la 
maggioranza. Non così l’opposizione che, in net- 


Buon senso e attacchi 
a testa bassa 


ta prevalenza attacca a testa 
bassa. Ma nel centrosinistra 
c’è la reazione più moderata 
del leader dello Sdi, Boselli. 
Ed è proprio sul tasto della 
necessità della riforma che 
batte tutto il centrodestra. Quella di Berlusconi è 
iniziativa coraggiosa. Mentre Bossi spiega: rifor¬ 
ma obbligata per il peso soffocante del debito 
pubblico, che abbiamo ereditato. Stavolta, dun¬ 
que, tutti d’accordo». 

p.oj. 


Il presidente 
della 

Commissione 
Parlamentare 
d'inchiesta Enzo 
Trantino 




chi andava a Belgrado nel '97 


Si dice che il solo Dini andasse a Belgrado dopo l’accordo tra la Telecom e 
Telekom Serbia. 11 ministro degli esteri di allora si recò in Serbia unicamente nel 
dicembre dello stesso anno, 1997. Altri andarono prima di lui. 

Ecco alcuni esempi 

Alla fine di agosto del '97 si recò a Belgrado Robert Gelbard, l'inviato 
statunitense per la Bosnia. 

Il 9 settembre l’alto rappresentante per gli affari civili in Bosnia, Carlos 
Westendorp ed il suo vicejacques Klein si recarono a Belkgrado per discutere 
con M ilosevicdelal crisi serbo bosniaca. 

Il 18 settembre si venne a sapere che un tal Larry Wallace, uomo d'affari 
amico di Clinton, aveva segretamente incontrato Milosevic nel 1994 per far 
andare in porto alcuni suoi importanti affari in Grecia. La cosa mise molto in 
aliarmela Cia. 

11 7 novembre del '97 è la volta di J avier Solana di recarsi a Belgrado. Solana 
venne ricevuto da M ilosevicerestò a lungo a colloquio con il presidente serbo. 

Urge ricordare che nel '97 il principale partner commerciale della Serbia era 
la Germania. Non l’Italia. 




«Una commissione parlamentare non è un’intelligence» 

Apparati segreti, falsi documenti e calunniatori: l’Ulivo chiede conto a Pera e a Casini 


ROMA Un durissimo atto d'accusa. 
Dettagliato, sintetico, stringente. Al 
centro l’avvocato Enzo Trantino, 
per come ha usato e lasciato usare la 
Commissione Telekom-Serbia con¬ 
tribuendo «all’Inquinamento della 
vita politica del nostro Paese ed al¬ 
l'uso fazioso ed incostituzionale di 
un delicatissimo strumento parla¬ 
mentare». Parole pesanti che non po¬ 
tranno lasciare indifferenti i presi¬ 
denti di Camera e Senato. Perchéèa 
loro che i capigruppo parlamentari 
del l’opposizione, riuniti ieri, hanno 
scritto chiedendo un incontro urgen¬ 
te «affinché la Commissione venga 
ricondotta all suefunzioni istituzio¬ 
nali esi accerti tutta la verità su que¬ 
sta gravissima vicenda». La discussio¬ 
ne è stata breve, la lettera una vera e 
propria bomba. «Le vicendeche han¬ 
no caratterizzato lo svolgimento del¬ 


la CommissioneTelekom Serbia - si 
legge - dimostrano, al di là di ogni 
ragionevole dubbio, che un gruppo 
di faccendieri, riciclatori, malfattori, 
ha creato falsi documenti contro al¬ 
cuni dei principali esponenti del cen¬ 
trosinistra, al fine di alimentare una 
gravissima campagna diffamatoria, 
avviata da esponenti della maggio¬ 
ranza, che ha inquinato per mesi il 
clima politico del Paese». Un'opera¬ 
zione che non è stata mai contrasta¬ 
ta dal Presidente della Commissio¬ 
ne. Trantino - scrivono i capigruppo 
dell'opposizione- ha «una responsa¬ 
bilitàtutta particolare, per lemodali- 
tà con le quali ha esercitato le sue 
funzioni, per l'avventatezza di molte 
sue dichiarazioni, per la leggerezza 
con la quale ha avallato operazioni 
inquinanti». Trantino ha sbagliato 
tutto, «perché il Presidente di una 


Commissione d’inchiesta non può 
trasformare i consulenti in proprio 
personale apparato di intelligence», 
Trantino aveva «il doveredi mettere 
a disposizionedi tutta la Commissio¬ 
ne i dati che sono forniti o elaborati 
dai consulenti e non può formulare 
quesiti sulla base di dati noti a lui 
solo e non conosciuti dall’intera 
Commissione, come invece ha fat¬ 
to». 

Dossier, falsificazioni, interessa¬ 
te gole profonde: è' l’elenco dettaglia¬ 
to dei burattini, con forti accenni ai 
burattinai: «Alcuni parlamentari del¬ 
la maggioranza della Commissione 
sono diventati tramitedi quélefalsi- 
ficazioni e le hanno avvalorate con i 
loro interventi». Il j'accusesi allarga 
ai consulenti della Commissione, 
quella intelligen ce speci alee riservata 
citata da Trantino nelle sue intervi¬ 


ste. Quelli che nel corso delle audi¬ 
zioni più importanti saltellano da 
un banco all’altro portando pezzetti¬ 
ni di carta. L'opposizione parla di«al- 
cuni consulenti coinvolti in attività 
anomale», che «non hanno adem¬ 
piuto allepropriefunzioni istituzio¬ 
nali al servizio di tutti i parlamentari 
che compongono la Commissione». 

Una istituzione parlamentare 
nellemani di faccendieri, ricattatori, 
riciclatori ecalunniatori, la vita poli¬ 
tica del Paese avvelenata. E a chi ave¬ 
va immaginato o desiderato che l’op¬ 
posizione si inerpicasse su II'A venti¬ 
no, i capigruppo rispondono in mo¬ 
do netto: «Ora la Commissionedeve 
continuarei suoi lavori per ristabili¬ 
re la verità, accertarei mandanti del¬ 
la campagna diffamatoria, accertare 
i loro collegamenti politici». Tranti¬ 
no si deve dimettere? «Il problema 


non è nostro ma suo - risponde Lu¬ 
ciano Violante, capogruppo dei Dsa 
M ontecitorio - è lui che deve trarre 
le conseguenze». La Commissione 
vada avanti e scopra, aggiunge Vio¬ 
lante, «chi ha dato i soldi a questo 
gruppo di lestofanti, perché le cose 
che hanno fatto non si fanno gratis». 
Il capogruppo della Margherita del¬ 
la Camera, Pierluigi Castagnetti, ha 
spiegato che ai presidenti delle Ca¬ 
mere si vuole chiedere la garanzia di 
«una conduzione diversa della com¬ 
missione», in modo che «ci siano le 
condizioni per continuare a lavora¬ 
re». Castagnetti ha sostenuto che 
adesso bisogna chiudere «il capitolo 
aperto da Igor Marini. Non sono 
riusciti adimostrarenulla, hanno ca¬ 
lunniato persone con tangenti che 
non sono provate». 

e.f. 


cui un italiano. Non fu moneta di scam¬ 
bio con l'affareTelekom, ci manchereb¬ 
be, «poco serio» pensarlo (il dubbio ser¬ 
peggia in una interrogazione parlamen¬ 
tare fatta a suo tempo da Luciano Vio¬ 
lante). Certo però che non fa bene al 
cuore sapere che un militare langue in 
carcere «tra pluriomicidi e mafiosi»: 
«Lui è solo un soldato, non è mica un 
crimine», dice il ministro Batic che con 
Castelli a Roma afferma di aver parlato 
della stipula di un «accordo bilaterale 
sullo scambio di detenuti per lo sconto 
della pena in patria», 

Quanto a Telekom Serbia, il mini¬ 
stro Batic è prodigo di buone notizie - 
anche queste sog¬ 
gette a correzioni 
- per i commissari 
della maggioran¬ 
za che da giorni 
provano ad affer¬ 
marlo pubblica¬ 
mente. «Un'in¬ 
chiesta c'è - dice 
Batic - è stato 
aperto un procedi¬ 
mento penale dal 
procuratore spe¬ 
ciale per la crimi¬ 
nalità organizzata». I crimini ipotizzati 
a Belgrado sono corruzione, abuso d'at¬ 
ti d'ufficio, riciclaggio. Naturalmente, 
specifica, «parlo di atti che riguardano 
la Serbia e i cittadini serbi. La giurisdi¬ 
zione italiana si occupa del caso italia¬ 
no, noi dei nostri. È un sistema di vasi 
comunicanti, è ovvio che abbiano fatto 
insieme le malversazioni». Non ci sono 
prove, sottolinea Batic, finora non èsta¬ 
to possibile acquisire la documentazio¬ 
ne ma dall'Aja grazie a Carla del Ponte 
arriveranno casse di carte. Presto parti¬ 
rà un magistrato alla volta dell'Italia, un 
altro sarà al Tpi, «parte dei documenti 
sono già arrivati ». Sembrerebbe un pun¬ 
to di svolta se non fosse per il fatto che 
lo stesso Batic ammette che sia la docu¬ 
mentazione sia la sbandierata rapina 
del secolo ai danni della Serbia non ruo¬ 
tano intorno alI'affareTelekom ma più 
in generale alle malversazioni compiute 
da Milosevic in un decennio, 

Poi, più o meno ufficiali o ufficio¬ 
se, cominciano a piovere precisazioni. 
Intanto dal Tribunale di Belgrado che 
sta seguendo le audizioni. Un lettera 
letta ieri mattina in aula spiega una vol- 
tadi più che no, non c'ènessun procedi¬ 
mento penale aperto, ma solo un'inda¬ 
gine preliminare avviata presso la que 
sturadi Belgrado dueanni fa, intervallo 
di tempo che, sembra di capire, non è 
stato suffici ente per arrivare ad un'incri¬ 
minazione formale di chicchessia, Cer¬ 
to la procura speciale segue un percor¬ 
so diverso, quale è poco chiaro: è un 
organo ancora poco conosciuto visto 
che secondo il portavoce del Tribunale, 
giudiceM ajic, ricade sotto l'autorità del 
ministero del I a gi usti zi a e che altri i nve- 
ce indicano come direttamente dipen¬ 
dente dal ministero dell'interno, oggi 
retto da Dusan M ihajlovic, il cui partito 
in passato era nellacoalizionedi M ilose 
vic. A questo punto la confusioneèmas- 
sima e nel valzer di smentite e precisa¬ 
zioni brilla l'attivismo del ministro Ba¬ 
tic, impegnato a ritagliarsi meriti per la 
sua campagna elettorale, mostrando di 
tessere una tela che ancora non c'è. M a 
di Telekom a Belgrado nessuno vuole 
parlare davvero e i testimoni arrivano 
in aula recalcitranti o intimoriti. Qual¬ 
cuno fa fi I trare I a voce eh e n egl i scatolo¬ 
ni di carte attese dall'Aja non ci sia mol¬ 
to di più che la storia delle piramidi 
finanziarie: all'inizio degli anni '90furo¬ 
no l'escamotage per far scorrere denaro 
nellecassedel regimeimpegnato su due 
fronti. A sostenere la guerra dei serbi di 
Bosnia e di Krajina, 


Belgrado non ha 
aperto un 
procedimento 
giudiziario. Solo, due 
anni fa, un’indagine 
preliminare 




Il faccendiere nega di essere manovrato. Nuovo confronto con l’avvocato Paoletti: entrambi restano sulle loro posizioni 

Marini interrogato a Roma: chi c’è dietro le calunnie? 


MILANO Dopo il primo round, durante il quale 
Igor M arini èstato interrogato da solo, a Roma, 
dai magistrati torinesi che lo indagano per le 
sue pi rotecn i che truffe, ieri il procacci atore d'af¬ 
fari che sta creandosi un alibi nascondendo la 
sua attività di truffatore dietro a fantomatiche 
tangenti per la vicenda «Telekom Serbia» èstato 
messo di nuovo a confronto con l'avvocato ro¬ 
mano Fabrizio Paoletti. Proprio per questo fac¬ 
cia a faccia era stato trasferito dal carcere delle 
Vallette a Regina Coeli e poi nell'ospedale in 
cuo Paoletti, pure lui detenuto, è piantonato. 
Evidentemente gli inquirenti che hanno ormai 
accertato che le tangenti di cui ha parlato sono 
frutto della sua fantasia ora vogliono capi re chi 
ha ispirato questo variopinto copione. Nell'in¬ 
terrogatorio di ieri si è parlato di chi sta dietro a 
M arini: chi gli ha suggerito di parlaredi mazzet- 


te mi I iardarie desti nate ai leader dell’Ulivo? Co¬ 
sa gli èstato promesso in cambio?M arini, come 
riferisce il suo difensore, ha risposto che dietro 
di lui non c'ènessun burattinaio, nessun pupa¬ 
ro che ha mosso i fili suggerendogli la sua parte 
in commedia. 

Dunque, come riferisce l'avvocato Randaz- 
zo alle agenzie di stampa, davanti ai magistrati 
di Torino Marini ha deciso di sgombrareil cam¬ 
po dalle accuse che gli sono arrivate da più 
parti, cioè di essere stato manovrato e di avere 
raccontato circostanze dietro suggerimento al¬ 
trui. 

«Il burattinaio non esiste, dietro di me non 
c'è nessuno - ha riportato fedelmente il suo 
difensore - non sono mai stato contattato da 
nessuno e se ci fosse stato qualcuno alle mie 
spalle, certo non mi sarei fatto arrestare». Alla 


domanda dei cronisti di spiegare quest'ultima 
frase sibillina, l'avvocato Luciano Randazzo ha 
risposto alzando le spalle e spiegando che l'in¬ 
terrogatorio èstato secretato dai magistrati. 

Randazzo continua a ripetere che nessuna 
inchiesta èstataaperta, almeno per il momento, 
dalla Procura di Torino per calunnia. M a i prov¬ 
vedimenti dei magistrati, non ultimo quello del 
gip Gianfrotta che ha respinto la sua istanza di 
scarcerazione, non gli contestano neppurepiù il 
reato di riciclaggio, ma solo la truffa: Marini 
non aveva denaro sporco, proveniente da tan¬ 
genti da ripulire. E sempre il giudice Gianfrotta 
gli attribuisce «una fortissima propensione a 
mentireeeonseguentementeun probabilissimo 
interesse a farlo, nel caso di specie». Il tutto 
dopo aver affermato che nessuna delle accuse a 
suo carico è stata smentita dalle prove che ha 


fornito. E questo cosa significa, se non che M ari¬ 
ni è un calunniatore? 

Durante il confronto, i due indagati sono 
rimasti sulleloro posizioni: Marini ha ha ripetu¬ 
to le cose già dette sulla presunta tangente, sui 
rapporti con lo lor (che lo ha appena smentito 
con una lettere ufficiale della Segreteria pontifi¬ 
cia) e con Paoletti. 

Fedeleal gioco déleparti il suo difensore, al 
terminedél’interrogatorio ha dichiarato: «ades¬ 
so la verità è più vicina». La medesima frase è 
stata ripetuta con fermezza dall'avvocato Titta 
Castagnino, che difende Fabrizio Paoletti: «oggi 
siamo un pò più vicini alla verità. Nel preceden¬ 
te confronto vi eraunaprevalenzadi Marini né 
confronti dé mio assistito, cioè, le rappresenta¬ 
zioni di Marini erano sempre molto lucide. Il 
confronto oggi si è risolto a favore di Paoletti». 
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I Verdi: qualcuno potrebbe 
vendere cibi avariati 

«Esiste il fortetimore che i cibi avariati, soprattutto i 
surgelati, invece di essere ritirati dal mercato edistrutti, 
siano fraudolentementerimessi in vendita». Lo afferma 
il deputato dei Verdi M auro Bulgarelli, cheha presenta¬ 
to una interrogazioneal ministro della Salute per cono¬ 
scere quali misure di controllo intenda adottare per 


verificare che le merci andate a male, a causa del black 
out, negli esercizi commerciali e nei ristoranti siano 
effettivamente distrutte. «Se è vero che gli ipermercati 
dispongono in generedi gruppi elettrogeni checonsen- 
tono di far fronte anche a black out prolungati, certa¬ 
mente non la stessa cosa può dirsi per i ristoranti e per 
molti esercenti al dettaglio. Per questo - continua Bulga¬ 
relli - chiedo neH'interrogazionechesiano eseguiti con¬ 
trolli rigorosi nei negozi e nei ristoranti a salvaguardia 
dellasalutedellapopolazione; i consumatori non posso¬ 
no divenire, ancora una volta, le uniche vittime dei 
disservizi dello stato edella disonestà di qualchefurbo». 



Confindustria siciliana: 
«Un disastro annunciato» 

Non si placano le polemiche sul blackout che ha colpito 
l'Italia, ed in particolare la Sicilia, l'ultima regionedoveè 
tornata l'energia elettrica. Dure critiche giungono da 
Sicindustria. Il presidente Ettore Artidi, esprime il suo 
disagio elesuepreoccupazioni per quello cheèawenuto 
e parla di «prova generale di un disastro annunciato». Il 


presidente di Sicindustria Ettore Artidi, parla di danni 
ingenti, dei quali èin corso la conta. Artioii ponecritica- 
mentela domanda: «E se quello che accaduto domenica, 
fosse accaduto in un giorno feriale, lavorativo, cosa sareb¬ 
be accaduto?». I danni all'economia siciliana, comunque 
vi sono stati: sia alla produzione industriale, sia sotto 
l'aspetto di manutenzione degli impianti. Gli industriali 
siciliani, chiedono di essere risarciti dallo Stato. 

Artioii intervieneanchesulla polemica della gestione 
delle risorse, ricordando che la Sicilia pur essendo la 
maggior produttrice di energia elettrica, è stata l'ultima 
regioned'ltalia, doveètornata la corrente elettrica. 


Marzano e il grande imbroglio del black out 

Il ministro dice «io l’avevo detto» e chiede più centrali per coprire le inefficienze. L opposizione: alibi penoso 


Nedo Canetti 


ROM A Perii ministro ddleattività produt¬ 
tive, Antonio M arzano, che ha riferito ieri 
in Parlamento - al mattino al Senato, il 
pomeriggio alla Camera - le cause del 
black out che ha sconvolto l'Italia sono da 
far risalire «ad una sequenza drammatica 
di distacchi» originata dalla Svizzera. Un 
evento del tutto eccezionale, ha detto. Che 
però - ha rivelato, ed è questa la novità - 
lui aveva previsto già due anni e mezzo fa. 

E cosa ha fatto, in questo tempo, lui che 
aveva divinato? Praticamente nulla. «Dalle 
dichiarazioni del ministro - lo ha incalzato 
il capogruppo dsal Senato Gavino Angius 
- ho capito soltanto una cosa, che è un 
indovino. Aveva previsto tutto, ma da mi¬ 
nistro della Repubblica non ha ritenuto di 
dover intervenire, non è stato in grado di 
evitareciò cheèaccaduto: sembra un bam¬ 
bino colto con le mani nella marmellata, 
l'unica cosa cheècapacedi dire òche non 
ha colpa». «L'intervento di Marzano - ha 
insistito il capogruppo della Margherita 
Willer Bordon - si riassume nella frase "io 
l'avevo detto". Peccato chenon si siaaccor- 
to di essere lui il ministro competente: è 
andato oltre le peggiori attese con un di¬ 
scorso evasivo, lontano dalla verità». 

Si èdilungato molto M arzano su quel¬ 
lo che potrà capitare in futuro; sui black 
out che ancora incomberanno sull'Italia 
per tutto il 2004; sulla rivoluzione in atto 
nel sistema energetico e sulla necessità di 
costruì re nuove centrali. Uno sguardo vol¬ 
to al futuro, senza però - almeno per un 
momento - soffermarsi sulle responsabili¬ 
tà di ciò che è successo. «Ha omesso di 
dire - dice Angius - chi ha nominato i 
responsabili del gestoredellarete, attraver¬ 
so lo spoil System, ha dimenticato di dire 
chei ritardi sono dovuti ai conflitti tra lui 
eT remonti enon all'opposizione». Costan- 
te è stato il tentativo del ministro di scarica¬ 
re le responsabilità sui governi di centrosi¬ 
nistra «inerti, dice lui, di fronte ai proble¬ 
mi energetici del Paese», eall'attualeoppo- 
sizionecheavrebbebloccato il suo ddl sull' 
energia. Lo aveva già detto, nelleoreimme- 
diatamente successive al black out; lo ha 
ripetuto ieri, in particolare alla Camera, 
dove le sue parole sono state sommerse da 
una valanga di proteste dell'Ulivo e di Ri¬ 
fondazione. «Siamo indignati - ha rimbec¬ 
cato Angius - le sue sono parole false e 
ipocrite: laveritàèchein dueanni emezzo 
questo governo non ha fatto niente per 
evitare ciò che è accaduto, la verità è che 
l'ultimo provvedimento serio in materia di 
energia è stato il decreto Bersani, al quale 
questo governo e questa maggioranza non 
hanno saputo dare un seguito». Falso an¬ 
che che la proposta M arzano sia rimasta 
bloccata alla Camera per quasi 18 mesi per 
l'ostruzionismo dell'opposizione. La causa 
vera è, invece, da far risalire ai contrasti 
molto duri nella maggioranza, come ha 
ricordato il diessino Costantino Garaffa. 

D'altronde - lo ha sottolineato Bordon - 
quando la maggioranza ha voluto approva¬ 
re le leggi che interessavano soprattutto il 
premier e i suoi sodali, lo ha fatto in 48 
ore, acolpi di maggioranza, senza badarea 
niente; meno solerzia, è evidente, si mette 

.1 Hlliptef vista 

Alberto Ciò 

ex ministro all’Industria 



Dall’«Acquirente unico» alla «Borsa elettrica». La riforma Bersani si era data degli strumenti che sono rimasti lettera morta 

Tutto quel che il governo non ha fatto: ecco la lista 


Emanuele Perugini 


«È tutta colpa di chi non vuole nuove cen¬ 
trali e di chi d ha fatto usare dal nuclea¬ 
re», È questo il principale slogan agitato 
dalla maggioranza per scaricare le respon¬ 
sabilità politiche del black out, sui governi 
di centrosinistra che l'avevano preceduta. 
Eppureproprio alla finedellapassata legi¬ 
slatura il sistema elettrico e più in generale 
l'intero sistema energètico del paese erano 
stati profondamente ridefiniti attraverso 
una complessa riforma strutturale cono- 
sduta come «Decreto Bersani» (dal nome 
del ministro che l'ava/a fatta adottare nel 
1999). Da allora sono passati ormai 4 anni 
e il decreto Bersani rimane ancora in buo¬ 
na parte lettera morta. La riforma propo¬ 
sta e approvata dal Parlamento puntava a 
creare un mercato elettrico libero per il 
paese affiancato da un sistema di regole e 
di enti di controllo che bilanciassero e ga¬ 
rantissero da una partei produttori e dall' 
altra i consumatori, sia qudli della grande 
industria che quelli della piccola e media 
impresa e, infine le utenze vincolate, doè 
quelle domestiche Si tratta di strumenti 
come la "borsa elettrica" o il cosiddetto 
"acquirente unico" che avrebbero dovuto 
regolarecon regoledi trasparenza il merca¬ 
to dell'energia nel nostro paese 

Acquirente unico «L'acquirente uni¬ 
co - ha spiegato il segretario generale della 


Le previsioni di Bollino 
«Non accadrà mai» 

Cosi parlò il preddentedi Grtn Andrea 
Bollino al programma di Pierluigi Diaco 
a SkyT g 24 martedì 23 settembre, pochi 
giorni prima del black out, come ri porta 
il sito di Roberto D'Agostino, 
«Dagospia». Tema: i black out: «Né 
nostro paese il buio, com'è successo a 
New York o néla metropolitana di 
Londra, è molto, molto, molto poco 
probabile». Riguardo alle probabilità, 
aveva aggiunto: «Il problema èdi 
probabilità di eventi rarissimi che vanno 
da una probabilità che un asteroide 
colpisca la terra a una probabilità che 
avvenga una nuova Pompa». 


Solo il paesino di Ottona 
è scampato al buio 

Tutti al buio tranneOrtona, un 
centro urbano del Chietino. 

L'unica isola felice «scampata» al 
black-out di domenica scorsa. 

L'energia elettrica qui è mancata 
appena un attimo: quando al 
mattino gli abitanti si sono 
svegliati quasi non si erano 
accorti che il resto d'Italia era 
riamasto senza corrente. Un 
«miracolo»?No, merito della 
OdoardoZecca Srl, un'azienda 
di produzione e distribuzione di 
energia elettrica, con 35 
dipendenti. 


Una signora 
prepara il latte 
alla propria bimba 
a luce di candela 
Qui a fianco, 
il ministro Antonio 
Marzano 
ieri al Senato 



FNLE-Cgil, Giacomo Berni - è dato in 
realtà costituito, ma non è ancora stato 
attivato. Per il momento àsolo stata creata 
la sociéà per azioni, ma non è stato ancora 
emanato il decreto chela rende operativa e 
né progetto di riforma Marzano si pensa 
di abolirlo. Eppure l'Aquirente Unico è 
uno strumento indispensabile perché serve 
a tutéare proprio qué dienti più piccoli, 
che maggormente hanno subito i danni 


dé black out, dai possibili effetti negativi 
déla liberalizzazionedé mercato». 

Borsa elettrica È un altro degli stru¬ 
menti ancora non realizzati, il luogo doè 
dove fisicamente produttori e consumatori 
d incontrano e acquistano in maniera tra¬ 
sparente l'energia di cui hanno bisogno. 
Anchein questo casoètutto pronto, manca 
solo il via libera dé governo. «Anche la 
borsa éettrica - spiega Berni - èun tasséto 


importante déla riforma dé settoreperché 
non solo garantirebbemaggiormentegli in¬ 
vestitori dando loro una più ampia prospet¬ 
tiva per gli investimenti (soprattutto né 
miglioramento dèi'efficienza degli impian¬ 
ti, invece che néla realizzazione di nuovi) , 
ma farebbe anche scattare altri meccani¬ 
smi di ulteriore protezione dé sistema». 

Riserva di potenza, Déla mancanza 
déla “riserva di potenza" si ècapito l'estre¬ 
ma necessità sabato notte Si tratta in prati¬ 
ca di un meccanismo che obbliga, dietro 
compensazione, lecentrali a restareoperati- 
ve anche se non immettono energia sulla 
rete, appunto in situazioni di riserva per 
far fronte ad eventuali cali di tendone. 

Risparmio energetico Non finisce 
qui l'éenco déle cose non fatte. Il decreto 
Bersani, invece di proporre la costruzione 
di nuovecentrali termoéétrichechesareb- 


bero andate ad aggiungerà a quéle già 
edstenti, puntava molto sulla capacità di 
aumento dél'effiaenza dé astemi éettrici 
italiani, anche di quéli domestia e sul ri¬ 
sparmio energetico. Un obiettivo che dove 
va essere raggiunto attraverso una serie di 
misure che prevedevano il finanziamento 
di azioni come la sostituzione déle lampa¬ 
dine per la pubblica illuminazione o il mi¬ 
glioramento degli impianti èettrid degli 
uffid e déle abitazioni. Tutte iniziative 
che avrebbero permesso al paese secondo 
gli obiétivi riconosciuti dallo stesso mini¬ 
stro Marzano, di risparmiare una volta a 
regime, almeno 13,2 milioni di Gigawatt 
di energia ogni anno. M a di questi obiéti¬ 
vi e di questo tipo di interventi d è persa 
ogni traoda ei decréi sono ora fermi sul 
tavolo dé ministro dél'ambiente Altero 
Matteoli. 


nel portareal traguardo leleggi cheinteres- 
sano il Paese. La soluzione, per il governo? 
Costruire nuove centrali e magari fare un 
pensierino al nucleare (non a caso, ieri, Fi 
ha annunciato un emendamento al decre 
to per la sicurezza del sistema elettrico in 
votazione oggi al Senato, che prevede la 
costruzione di centrali nucleari all'estero). 
«Solo con più centrali e con più reti - ha 
insistito M arzano - si potranno evitare al¬ 
tri black out». Il centrosinistra non si na¬ 
sconde che nei prossimi anni con il preve 
dibile aumento dei consumi energetici, si 
porrà ancheil problemadi nuove centrali, 
da affrontare con una politica che riesca a 
coinvolgere le comunità locali che devono 
concorrere alla definizione degli obiettivi; 
che investa nella ricerca; che affronti il te¬ 
ma dei servizi pubblici. Tutto questo, pe¬ 
rò, non c'entra nientecon quanto è accadu¬ 
to l'altra notte. È un alibi per non parlare 
ddleresponsabilità. «Il problema-ha insi¬ 
stito l'ex ministro Bersani - non è quello 
delle centrali, bensì quello deH'efficienza 
della rete, quanto è accaduto non c'entra 
nulla con con le nuove centrali; ad essere 
andata in black out è la politica energetica 
del governo». 

Per capire. Al momento della brusca 
interruzionedeH'energia, erano disponibi¬ 
li in Italia49 mila megavvatt di potenza più 
6 mila che importiamo dall'estero, ne oc¬ 
correvano 20 mila. 
Ne era utilizzato so¬ 
lo il 40%; eil restan¬ 
te 60%? «Il mini¬ 
stro - ha affermato 
Angius-ha dimen¬ 
ticato di dire che la 
maggior parte delle 
nostre centrali era¬ 
no spente, perché 
si preferisce acqui¬ 
stare 6 mila me¬ 
gawatt dall'estero a 
minor prezzo, an- 
chesegli italiani pa¬ 
gano con le bollette 
il prezzo più alto e 
non quello più bas¬ 
so. Una chiara spe¬ 
culazione. Se poi 
mancano quei 6 mi¬ 
la megawatt, anche 
se c'è la minor do¬ 
manda di consumo 
( azi en de e fabbri che chiuse; illuminazione 
abitativa ridottissima data l'ora eccetera), 
succede il finimondo: se quel maledetto 
albero svizzero fosse caduto in un altro 
giorno della settimana, sarebbe stato il ca¬ 
os». M arzano ha annunciato di aver messo 
al lavoro una commissione per accertare i 
fatti, Angiushaannunciato chel'opposizio- 
neproporràuna commissione parlamenta¬ 
re che accerti le responsabilità e ne infor¬ 
mi, entro un mese, il Parlamento. Respon¬ 
sabilità che, se accertate, vanno sanziona¬ 
te Perché il governo, finora, non ha nem¬ 
meno risposto alle domande più semplici 
che Bersani ha ieri reiterato: dopo l'inci- 
dentesui cavi svizzeri èawenuta laconnes- 
sionead altri cavi ? C 'è stato l'allarme? So¬ 
no stati staccati i clienti interrompibili? È 
avvenuta la manovra per cercare di non 
staccare l'energia su tutto il territorio? 


«Quella del governo è una maldestra e gigantesca gara a parlare d’altro rispetto ai fatti accaduti... e intanto si tolgono soldi agli italiani» 

«Le riserve le paghiamo nelle Mette: perché non sono state attivate?» 


Eduardo Di Blasi 


ROMA «È inaccettabileche, dopo quel¬ 
lo cheèsuccesso l'altra notte, il gover¬ 
no cerchi di parlare d’altro». Alberto 
Ciò, già ministro deH'l ndustria, esper¬ 
to di questioni energetiche, ancora 
non riesce a credere alle parole del 
ministro della Attività produttiveAn- 
tonio Marzano, che, subito dopo il 
black out di sabato, ha iniziato, assie¬ 
me ad altri esponenti della maggio¬ 
ranza, «una maldestra, gigantesca ga¬ 
ra a parlar d’altro rispetto ai fatti acca¬ 
duti». 

Il black out è stato usato stru¬ 
mentalmente? 


«N on ci hanno detto cosa è suc¬ 
cesso e quello che è accaduto non sa¬ 
rebbe dovuto mai accadere. È parlar 
d'altro accusare l'opposizione, gli enti 

La privatizzazione 
avrebbe dovuto farci 
spendere meno: e 
invece le utenze sono 
aumentate del 30% 
in tre anni 


locali, addirittura il referendum sul 
nucleare, di aver bloccato la produzio¬ 
ne elettrica. Vogliamo sapere quello 
cheèsuccesso: non per vedere di chi 
siano lecolpe, ma perchénon vorrem¬ 
mo che su questo incidente si inne¬ 
scasse un nuovo processo di "cattive 
riforme''». 

M a cosa è successo l'altra sera? 

«È successo che il 70% delle no¬ 
stre centrali erano spente, ed erano 
spente perché non avevano alcun inte¬ 
resseeconomico a produrre. Di notte 
incassano di meno perché c'è meno 
consumo. Nessuno però può costrin¬ 
gere queste imprese a fornire energia 
contro la propria volontà». 

Eppure doveva esserci la «riser¬ 


va calda», alcunedi esse doveva¬ 
no rimanere aperte per fornire 
energia in caso di black out... 

«La riserva calda la paghiamo in 
bolletta: sono 900 miliardi di vecchie 
li re annui. Ora, o questa capacità non 
è stata resa disponibile dalle aziende, 
oppure era disponibile ma non si è 
stati in grado di metterla in rete». 

Ma se noi paghiamo per star 
sicuri che le centrali siano effi¬ 
cienti, perché le centrali erano 
chi use e quel le che c'erano non 
sono riuscite a sopperire al bi¬ 
sogno? 

«È quello che dovrà stabilire l'in¬ 
chiesta. Il problemachestasullo sfon¬ 
do, però, è quello della privatizzazio¬ 


ne del settore. La riforma che è stata 
fatta non ha normato il "servizio pub¬ 
blico". Per questo, la notte, leimprese 
fanno la gara a non produrre». 

La privatizzazione avrebbe do¬ 
vuto far diminuire la bolletta 
elettrica... 

«E cosa è successo? Che la bollet¬ 
ta, in tre anni, èaumentata del 30% e 
che ci ritroviamo nel 2003 senza cor¬ 
renteelettrica. Laprivatizzazioneèsta- 
ta un regalo alle imprese pagato con i 
soldi dellefamiglie». 

Ci spieghi megjlio... 

«La liberalizzazione del mercato 
elettrico è iniziata fornendo agevola¬ 
zioni a chi producesse energia non 
solo attraverso "fonti rinnovabili", 


ma anche attraverso le"fonti assimila¬ 
te", impianti capaci di produrreener- 
gia sfruttando ad esempio gli scarti di 
lavorazioneindustriale, o i residui fos- 

Se il gestore di rete 
compra energia per 
8000 miliardi di lire 
e rivende per 5000 
non è certo libero 
mercato 


sili prodotti da giacimenti isolati. Il 
prezzo dato dal Cip (il comitato inter¬ 
ministeriale dei prezzi) all'energia co¬ 
sì prodotta, era superiore a quello di 
mercato. Con una legge successiva, 
poi, il Grtn, il gestore di rete, fu in 
qualche modo "costretto" ad acquista¬ 
re questa elettricità a quel prezzo, per 
poi rivenderla a privati e all'Enel, a 
prezzo di mercato». 

Rimettendoci in proprio... 

«Sì, ma, come detto, non è stato il 
gestorea perdere. Sein un anno com¬ 
pra energia per 8000 miliardi e la ri¬ 
vende per 5000, i 3000 miliardi che 
perdevanno in bolletta. Questo non è 
libero mercato, in questo sistema nes¬ 
suno è incentivato a produrre». 
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A un anno dal suo insediamento, l’arcivescovo di Milano accolto in sinagoga. Il cardinale: «Viviamo ancora Pantisemitismo» 

Stretta di mano tra Tettamanzi e il rabbino Laras 


MILANO A un anno e un giorno dal 
suo insediamento, il cardinale Dio¬ 
nigi Tettamanzi, arcivescovo di M i- 
lano, ha visitato oggi per la prima 
volta la sinagoga del capoluogo lom¬ 
bardo, Ad accoglierlo sulla porta il 
rabbino capo Giuseppe Laras e il 
presidente della comunità, Roberto 
Jarach. Un incontro che riprende 
unaconsuetudinechegiàil suo pre¬ 
decessore, il cardinaleM artini aveva 
instaurato. Con la croce al prtto, la 
tonaca nera filettata di rosso, l'arci¬ 
vescovo ha preso posto accanto al 
rabbino. Entrambi hanno parlato di 
pace, solidarietà, fede in Dio, accet¬ 
tazione delle diversità intesa come 
ricchezza, di dialogo e amicizia e ri¬ 
spetto pur nelledifferenzedi identi¬ 
tà. 

Ebrei ecristiani - ha detto Tetta- 
manzi - hanno «in comune l'esigen¬ 
za di liberareedi essere liberati dalla 
schiavitù dell'idolatriaedeH’ignoran¬ 


za, nel nome di Dio». E ancora ha 
accennato alla necessità di collabora¬ 
zione nella ricerca di un'etica sapien¬ 
te. A cosa si riferisce Eminenza, gli è 
stato chiesto al terminedella cerimo¬ 
nia: «Penso ai problemi della bioeti¬ 
ca, della salvaguardia del creato. Pen¬ 
so anche alla possibilità di coinvolge¬ 
re le componenti laiche delle nostre 
comunità, su questi temi e di parla¬ 
re alle coscienze dei nostri contem¬ 
poranei». 

Il passaggio più significativo l'ar¬ 
civescovo lo ha dedicato alla memo¬ 
ria: «Sono qui a ricordarvi che noi 
cristiani dobbiamo ritornarea Dio e 
con la forza del suo perdono dobbia¬ 
mo leni re le ferite che la nostra sto¬ 
ria ha procurato a uomini e donne 
di altrefedi. Tra questi primadi tut¬ 
ti ci siete voi e il vostro popolo, che 
siete il popolo dell'unico nostro 
Dio». E ancora: «È vero, la tragedia 
della shoà ha scosso lecoscienze, ma 


non ancora tutte. Rimangono anco¬ 
ra presenti i rischi di un antisemiti¬ 
smo sempre risorgente. Per questo è 
necessaria una comune vigilanza». 

Il rabbino Giuseppe Laras ha ap¬ 
prezzato le parole del l'arcivescovo 
sulla shoà, ma subito dopo, a un 
giornalista che gli faceva notare che 
proprio il presidente del consiglio 
Silvio Berlusconi sembra non avere 
nè memoria nè coscienza storica del 
fascismo, delle leggi razziali, della 
persecuzione contro gli ebrei ha ri¬ 
sposto glissando, evitando polemi¬ 
che, mentre lo staff dell'arcivescovo, 
con brevi colpi di tosse faceva nota¬ 
re alla stampa che domande di quel 
tipo non erano gradite. «M antenia- 
mo il discorso a un niello elevato» 
ha suggerito il rabbino. E Tettaman¬ 
zi, ironico: «Proprio per non dimen¬ 
ticare è stato istituito il giorno della 
memoria, ma in casi come questo 
forse è megl io attuare la di mentican- 


za». Citando il suo predecessore, 
ora a Gerusalemme proprio per «in¬ 
tercedere ogni giorno per la pacem 
in quella città e in quella terra»Tet- 
tamanzi ha ricordato che «non ci 
sarà pace sul pianeta finché non ci 
sarà pacea Gerusalemme». M aèsta- 
to preso contropiede da chi gli chie¬ 
deva se ci saranno possibili incontri, 
a M ilano, anche con rappresentanti 
dell'IsIam ha candidamente rispo¬ 
sto: «No, non ci ho ancora pensa¬ 
to». E il rabbino: «Ci sono stati e 
potranno ancora esserci incontri tra 
ebrei e islamici, di carattere cultura¬ 
le o religioso, lo ricordo sempre che 
ci fu un periodo felice, nella Spagna 
del 12° secolo, in cui islam, ebrai¬ 
smo e cristianesimo convivevano in 
modo fecondo. M a fu una stagione 
breve e circoscritta: poi l'islam prese 
un'altra rotta e quella parentesi fu 
chiusa. Ma fu la prova che una con¬ 
vivenza è possibile». 



I Ds e la procreazione assistita 
Una legge punitiva, cambiamola 

ROMA Cambiarela leggesulla procreazione assistita. 0 me 
glio, apri re da varchi in un testo di legge, ogg, «ideologico» 
e «punitivo». È quello che si sono proposti i parlamentari ds 
Giorgio Tonini, Vittoria Franco, Barbara Pollastrini, che 
ieri hanno incontrato associazioni, medici, persone che 
vivranno sulla propria pelle le decisioni della maggioranza. 
Obiettivo, condiviso anche dal ginecologo Carto Flamigni: 
«Raprireil dibattito né paese, in modo da riuso re ad 
apportare déle modifiche al testo approvato alla Camera», 
rilancia il segretario da Ds Piero Fassino. Di provétte ed 
embrioni, a palazzo M adama, se ne ri parlerà ormai al 
terminedéla finanziaria. Né frattempo, l'obiettivo è 
disinnescare i punti più pericolosi di qué disegno di legge. A 
cominciare dal riconoscimento déla «personalità giuridica 
dél'embrione», vero e proprio architrave déla legge. Per 
farlo saltare potrebbe essere sufficiente parlare di «dignità 
umana dél'embrione», suggerisceGiorgo Tonini, chein 
aula èréatorediminoranza. Cinquelemodifichedalui 
individuate rimuovere il divieto assoluto di fecondazione 
éerologa, dare accesso alle tecniche di procreazione assistita 
anche né caso di malattie genetiche, intervenire sul divieto 
di crioconservazione degli embrioni (superare il limite dé 
tré, riconoscere alla donna il diritto a revocare il proprio 
consenso all'impianto dopo la fecondazione, rimuovere il no 
all'utilizzo degli embrioni non vitali per la ricerca. 


Spinelli, è iniziata la caccia alle streghe 

Perquisizioni a Roma in casa di alcuni studenti del liceo Virgilio. Fini docet 
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Una lezione al 
liceo Virgilio 

Foto 

di Andrea Sabbadini 

tedi un insegnante e soprattutto 
che i ragazzi vengano fotografati 
fa discutere. «M agari sul contenu¬ 
to, il sequestro dell'hashish, sia- 

mo d’accordo. M a sul metodo pe¬ 
rò davvero no, di questo passo 
mica andiamo a finire in un regi¬ 
me di polizia?» dice una prof. M a 

per un'altra il problema è più 
complicato. «Questa mi sembra 
la solita operazione di facciata, 
messa a punto per far passare il 


messaggio "adesso ci pensiamo 
noi”, quando poi si sa che dal 
punto di vista della tutela dei ra¬ 
gazzi non serve assolutamente a 
nulla. La mia preoccupazione ve 
ra è che adesso a scuola ci sarà un 
clima di sospetto, tra gli studenti 
enei confronti di noi insegnanti. 
Il rapporto pedagogico, basato in 
modo importante sulla fiducia, 
va a farsi benedire... ». E ancora: 
«Risultato di tutta la storia? Dare 
mo la stura ai più facinorosi, agli 
ingovernabili. Che si sentiranno 
autorizzati a costruire la tesi del 
"complotto". E a continuare a fa¬ 
re i comodi loro». 

A sentir diredi perquisizioni inve 
ce i genitori, ancora ieri sera, ca¬ 
dono dalle nuvole. «No, i ragazzi 
non hanno detto nulla. Poi oggi 
(ieri, ndr) sono usciti alle 11, 
c'era la disinfestazione... ». Pro¬ 
grammata da tempo, specificano. 
Dunque a casa nessuno sembra 
averne parlato. Davvero strano 
per un fatto che per le scale e le 
lavagne deve essere corso di boc¬ 
ca in bocca. Segno forse che l'ef¬ 
fetto ottenuto, per qualche 
"tirata" punita esemplarmente, è 
la paura. Edoardo Novella 


Un ordigno rudimentale ha preso fuoco davanti alla porta di casa di Giacomo Mannocci. La destra grida allo squadrismo rosso. Martini condanna l’aggressione 

Fiamme in casa di un consigliere di An a Pisa 


Segue dalla prima 

Foto scattate nei corridoi ai cam¬ 
bi d'ora tra le lezioni di latino e 
matematica, oppure nel cortile, 
in una chiacchiera durante la ri¬ 
creazione. Così la polizia ha rico¬ 
nosciuto i ragazzi e cosi li ha 
"richiamati all'ordine” ancora tra 
le coperte. 

M a di agenti in borghese, di adul¬ 
ti "estranei” all'interno del 
"Virgilio" che quelle foto abbia¬ 
no potuto scattategli studenti di¬ 
cono di non averne mai notati. 
«Un bidello, piuttosto» buttano 
lì. Un fotografo "interno" «forse 
pagato». «Maditemi chi però, se 
c'ha la "roba", se la tiene in casa... 
» fa un’altro. C'è qualcuno che 
pensaancheall'ipotesi fotocame¬ 
ra, piazzata dalla polizia: «Fino 
all’anno scorso nella zona più ap¬ 
partata del cortile, quella dove 
qualche spinello girava, c'erano 
dei lavori... fili penzoloni dapper¬ 
tutto, tubi di plastica... forse, vo¬ 
lendo, ci si poteva nascondere 
una microcamera... ». Ora quel¬ 
l'angolo è completamente sigilla¬ 
to, gli interventi di risistemazione 
sono alla "fase 2", non si passa. 
Ma l'operazione è iniziata pro¬ 
prio a giugno, per le foto c’era 
modo. 

Fatto sta che il clima, per molti, 
«èpesante». LascuoiaèaviaGiu- 
lia, a un passo dalla sededell'Anti- 
mafia, zona giocoforza sotto con- 
trollo. Poi c'è la storia del 
"Virgilio". Da sempre caldo, non 
solo politicamente. 10 anni fa fu 
al centro di un vero e proprio 
traffico di stupefacenti. Oggi la 
situazionesembra più calma «an¬ 
che più dell’anno scorso, chissà 
perché., «dicono altri. «Cosa suc¬ 
cede allora? Ecco, solo qualche 
"canna" passata tra amici». Co- 
munque«il primo giorno di scuo¬ 
la- raccontano - siamo stati accol¬ 
ti dalla ci notila, pare ordine della 
ministra Moratti». 

Dopo i blitz notturni si muovono 
anche i professori, che stanno 
pensando di convocare un colle¬ 
gio docenti straordinario, mentre 
per oggi pomeriggio è previsto 
un consiglio d'istituto. L'ipotesi 
che la denuncia sia scattata da par- 


Luciano Luongo 


PISA Nella notte tra lunedì emartedì intorno 
alle 3.00 qualcuno ha dato fuoco ad un rudi¬ 
mentale ordigno composto da stracci bagna¬ 
ti di liquido infiammabile in un contenitore 
di plastica, el’ha posizionato davanti al porto- 
ne dell'abitazione di Giacomo Mannocci, 25 
anni, capogruppo di quartiere di An, in Via 
Fratti aPisa, L'incendio che neèderivato ha 
danneggiato pesantementel’ingresso del villi¬ 
no dellafamiglia. Gli abitanti si sono rifugiati 
nel cortile per sfuggire al fumo, Lefiammesi 
sono propagate anche all'interno. Renzo 
Mannocci, 55 anni, padre dell'esponente di 
An e medico chirurgo, nel tentativo di spe¬ 
gnere l'incendio si èferito alle mani. H a avu¬ 


to una prognosi di 15 giorni per ustioni di 
primo e di secondo grado. I vigili del fuoco 
hanno poi spento l'incendio sul quale stanno 
indagando gli uomini della Digos di Pisa. 
Non ci sono state rivendicazioni. 

Nella stessa notte invece una stella a cin¬ 
que punte è stata disegnata sul la vetri na del la 
lavanderiadella mogliedi un altro esponente 
di An, Benito Fortino, in Via Benedetto Cro¬ 
ce, È stata anche danneggiata l'insegna del 
negozio. Fortino sembra fosse presente saba¬ 
to pomeriggio durante un tafferuglio che si 
era verificato nel centrale Corso Italia tra 
alcuni antagonisti di sinistra e dei giovani di 
Azionegiovani. Per questi scontri un antago¬ 
nista era stato arrestato (ha patteggiato sta¬ 
mani 4mesi di reclusione) e sette altri denun¬ 
ciati. In città c'erano state proteste e sit-in da 


parte dei disobbedienti, e uno striscione allo 
stadio di solidarietà per l'arrestato, Atti di 
vandalismo politico di varia matrice sono 
avvenuti anche negli ultimi mesi in tutta la 
provincia pisana (domenica notte ad esem¬ 
pio è stata imbrattata con svastiche l'ingresso 
della sede dei Ds di Santa Croce sull'Arno), 

I nsomma in Toscana sembra che la tensione 
politica si stia alzando pericolosamente di 
livello. L'altro giorno una consigliera di An 
dell'l mpruneta era stata aggredita da un gio¬ 
vane e salvata da tre ragazzi della localeCasa 
del Popolo, Unanime la condanna a questi 
gesti di violenza. Il sindaco Paolo Fontanelli 
e il presidente della Provincia di Pisa Gino 
N unes invitano a «fare muro, con fermezza e 
intelligenza, contro chi vuole alimentare una 
spirale di violenza, disordine e insicurezza, 


che ferirebbe lo spirito democratico di civile 
convivenza del la nostra città e del nostro ter¬ 
ritorio». Dura condanna anchedal presiden¬ 
te dellaToscana Claudio M artini edal segre¬ 
tario regionale dei Ds Marco Filippeschi. Il 
parlamentare di An Riccardo Migliori, che 
insieme a 19 colleghi ha presentato un'inter¬ 
rogazione parlamentare, parla di «emergen¬ 
za sicurezza a Pisa da parte di gruppi incon¬ 
trollati della sinistra», Nel pomeriggio a Pisa 
ègiunto anche il ministro Gianni Alemanno. 
Ma c'è chi il fuoco della polemica lo ama 
davvero. Carlo Fidanza, coordinatore nazio¬ 
nale di Azione giovani, grida allo «squadri¬ 
smo rosso» e accusa i Ds e l'U nità che, «ali¬ 
mentando una irresponsabile campagna di 
odio si rendono complici di questi teppisti 
mascherati da militanti politici». 


Arezzo 

Pirata della strada 
per investire la moglie 

H a travolto con un furgone l'ex moglie perché 
non voleva tornare a vivere con lui. Adesso èin 
carcere con l'accusa di tentato omicidio. L’uomo, 
43 anni di Napoli, ha raggiunto via Padre Capraia 
ha atteso l’ex moglie e l'ha investita fuggendo 
verso l'autostrada. Sembrava un incidente da 
pirata della strada, ma il racconto dei testimoni ha 
svelato particolari insoliti, tra i quali che l’uomo, 
tre anni prima aveva anche tentato di investi re la 
suocera dopo un litigio. 


Roma 

Feste con cocaina 
Due arresti 

Aveva simulato una violenza sessuale subita a casa 
di due amici dove si era recata per consumare 
cocaina. Questo quanto una ragazza romana di 22 
anni aveva raccontato alla polizia giorni fa, ma 
dietro alla messa in scena della ragazza c’era un 
giro di festini a base di stupefacenti e belle donne 
per la Roma bene. L’inchiesta degli agenti della 
quarta sezione della Mobile romana, diretti da 
Dania M anti, hanno arrestato duepersonee 
hanno denunciato a piede libero la ragazza 
ventidueennepersimulazionedi reato ecalunnia. 
Tutto ha avuto inizio dopo il soccorso della 
ventidueennedapartedi una volante nel quartiere 
M ontemario. La ragazza era in evidente stato 
confusionale e ha appunto dichiarato di aver 
consumato della cocaina a casa di due amici che 
poi avevano abusato di lei sessualmente. Dopo 
aver convocato in questura i due uomini, un 
attoreeun produttore cinetelevisivo, gli agenti 
hanno scoperto in realtà che la ragazza aveva 
mentito. Le indagini hanno infatti chiarito che 
uno spacciatore di Torbellamonaca, Giancarlo C. 
di 53 anni, si occupava di rifornire di cocaina 
diversi personaggi della Roma bene ma oltre alla 
droga si occupava anche di portare a casa dei 
clienti belle ragazze con cui trascorrere la serata. 


Roma 

Litiga con l’autista bus 
poi l’accoltella 

Un autista di 27 anni della linea 053 è stato 
accoltellato a Roma da un passeggero al termine di 
una lite scaturita per una brusca frenata. 
L’aggressore dopo aver avuto una colluttazione 
con l'autista l’ha colpito al torace con un coltello 
multiuso. L'uomo èstato soccorso etrasportato al 
policlinico Casilino, guarirà in pochi giorni. 


È morto Angelo Viveri, storico sindaco di Albenga 


È morto ieri mattina per una 
malattia Angéo Viveri, vulcanico 
ex sindaco di Albenga, esponente 
di primo piano dé Ds dé ponente 
ligure né 2001 intitolò una strada 
déla città con la data dé giorno 
dé suo arresto. Viveri, 60 anni, era 
infatti stato coinvolto con assessori 
e imprenditori in una tangentopoli 
locale per la quale sono ancora in 
corso alcuni processi. Personaggio 
carismatico déla sinistra, Viveri fu 
éetto anche in conaglio regionale 
negli anni '70, quand' era iscritto 
al Pei. Né 1 96 fu arrestato per una 
indagine su alcune opere edilizie 
reaiizzate dopo T alluvione che 
aveva colpito gravementela città. 
Era il 9 luglio dé 1996 e il sindaco 
rimase in carcere 54 giorni. 
Scarcerato, ripresesubito a fare 


politica e qualche anno dopo, né 
2001, intitolò con la data 
dèi 1 arresto una strada sul 
lungofiumeCenta, dove sorgono 
tra l'altro la caserma dé 
carabinieri e la sede dé comando 
déla polizia stradale. Il suo 
successore, l'indipendenteZunino, 
éetto con il centrodestra, cambiò 
poi di nuovo qué nome. Alcuni 
processi réativi a quéle vicende 
sono in corso ancora oggi a 
Savona. 

Affiancato dall'avvocato Angéo 
Luciano Germano, Viveri ne aveva 
superato indenne già alcuni. È 
morto da incensurato hanno detto 
ieri i suoi compagni. 

I funerali s svolgeranno in forma 
a vi le domani giovedì alle 16 a 
Albenga. 
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l'enorme dolore di Gabriella e della 
loro figlia N icola per la perdita di 

ORESTE 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00-18.00 


Sabato solo per adesioni rivolgersi ai numeri 

06/69548238 - 011/6665258 














































mercoledì 1 ottobre 2003 


Italia 


l’Unità 


11 


Mauro Favaie 
Gigi Marcucci 


BOLOGNA Una breve frenata poi 
un botto, 250 passeggeri scara¬ 
ventati come birilli contro le pare¬ 
ti dei vagoni, testecontuseetrau- 
mi cranici, spailefratturate. È suc¬ 
cesso ieri mattina, poco dopo le 
8, quando il treno regionale 
11432 proveniente da Porretta 
Terme e diretto a Bologna ha 
ignorato il semaforo rosso scatta¬ 
to all'altezza di Casalecchiodi Re¬ 
no. 11 convoglio pieno di pendola¬ 
ri è stato auto- 


L’incidente ieri 
a Casalecchio. Solo 
il sistema automatico che lo ha 
dirottato su un binario morto 
ha evitato una tragedia: stava 
per scontrarsi con un Intercity 


lì 



Oltre duecento passeggeri 
scaraventati contro le pareti 
dei vagoni. Nessuno dei feriti 
è in condizioni gravi, soccorsi 
tempestivi. Si indaga 
per disastro colposo 


maticamente 
dirottato su un 
binario morto 
e questo ha im¬ 
pedito che si 
scontrasse con 
un Intercity 
che procedeva 
in direzioneop¬ 
posta, ma il 
macchinista 
non è riuscito 
a frenare nei 

circa50metri cheavevaadisposi- 
zione. Così la motrice ha sbattu¬ 
to contro una robusta spalletta in 
cemento armato, leprimetrecar- 
rozzesono uscite dai binari. 

Il bilancio èdi 140feriti, rico¬ 
verati o semplicemente medicati 
agli ospedali MaggioreeS.Orsola 
di Bologna. Sulle cause dell'inci- 
dentesono state aperte tre inchie¬ 
ste: una della magistratura, che 
formula l'ipotesi di disastro col¬ 
poso; la seconda di Rfi, la società 
delle Fs che gestisce la rete ferro¬ 
viaria, la terza del M inistero dei 
trasporti. «Il gravissimo inciden¬ 
te sulla linea ferroviari a porretta- 
narichiedeunaimmediataed ur¬ 
gente ri sposta da parte degli orga¬ 
ni competenti, in primo luogo da 
partedella società di gestioneTre- 
nitalia», dice il sindaco di Porret¬ 
ta Terme, Sergio Sabattini (Ds), 
secondo il quale«non ètollerabi- 
lechecentinaia di persone pendo¬ 
lari per ragioni di lavoro o di stu¬ 
dio vedano messa a repentaglio 
la propriavita. Questo è un prin¬ 
cipio inderogabile per qualsiasi 
mezzo di trasporto pubblico». Sa¬ 
battini ricorda che «al di là delle 
cause dell'incidente, che dovran¬ 
no essere rapidamente ricostrui¬ 
te, èdatempo checittadini, comi¬ 
tati e amministrazioni comunali 
segnalano disfunzioni, ritardi e 
inefficienze sulla linea porretta- 
na, senza che praticamente si pos¬ 
sa misurare alcun sensibile mi¬ 
glioramento. Anzi negli ultimi 
tempi i ritardi e le disfunzioni si 
sono accumulati». 

Il centrodestra se la prende 
invece con Regione e Provincia, 
checofinanziano 15treni in servi¬ 
zio tra Bologna e l'interland, ri¬ 
cordando che le motrici sono 
sprovviste del dispositivo che ri¬ 
pete in cabina di guida il segnale 
di stop. «È un po'come prender¬ 
sela col passeggero di un taxi che 
ha avuto un incidente. Regione e 
Provincia sono semplicemente i 
committenti di un servizio e pre¬ 
tendono che questo si svolga in 
condizioni di massima sicurez¬ 
za», replica il presidentedella Pro- 
vinciaTiberio Rabbonì. Leprime 
ricostruzioni dell'Incidente accre¬ 
ditano l’ipotesi dell'errore uma¬ 
no, ma il macchinista sostiene 
che i I segnale rosso è scattato tar¬ 
di echei freni non hanno rispo¬ 
sto come avrebbero dovuto. 

Sono circa le 8.15 quando il 
treno 11432 arriva a Casalecchio, 
proveniente da Pontecchio M ar- 
coni. È in ritardo di una decina 
di minuti, i vagoni sono pieni, 
come ogni mattina di giorno fe¬ 
riale. Breve sosta alla stazione, 
poi scatta il verde e il treno ri- 


Treno deraglia a Bologna, 140 feriti 

Il convoglio, pieno di pendolari, è andato a schiantarsi contro un muro. Aperte tre inchieste 



I treno deragliato alla stazione di Casalecchio, a destra una madre assiste la figlia ferita 


il macchinista 

«Il rosso è scattato tardi 
non sono riuscito a frenare» 

Andrea Bonzi 


BOLOGNA «Il segnale rosso è arrivato troppo tardi e i freni 
non hanno funzionato». N on è ancora una difesa, perchè 
ancora non esiste un'accusa formale. Il macchinista del 
treno regionale 11432, deragliato ieri mattina a Casalec¬ 
chio di Reno, ha spiegato eoa l'incidente agli agenti della 
Polizia ferroviaria e al Pm Lucia M usti, Poche parole pro¬ 
nunciate prima di essere trasportato all'ospedale S,Orsola 
per una leggera contusione N essun verbale, ma uno scam¬ 
bio di battute informali, avvenuto alla stazione Garibaldi 
di Casalecchio di Reno, mentre gli esperti della Polizia 
postale mettevano sotto sequestro i supporti informatici 
contenenti la memoria del le operazioni awenutea ridosso 
dell’incidente, Ancora nessun verbale, quindi nessun inter¬ 
rogatorio alla presenza di un avvocato. «H o visto il segnale 
giallo e questo significa che il treno poteva procedere a 
velocità ridotta, ha spiegato», 

Sono tre le indagini aperte sul deragliamento di ieri 
mattina. Oltre a quel la per disastro colposo, condotta dal la 
Procura di Bologna, ce n’è una seconda annunciata dal 


ministro dei trasporti Pietro Lunardi, che ha istituito una 
commissione composta da quattro esperti della direzione 
generaledel trasporto ferroviario del ministero eavrà ses¬ 
santa giorni di tempo per consegnare al ministro la relazio¬ 
ne conclusiva, Una terza inchiesta in corso è quella di 
Trenitalia. Tra i punti da chiarire, il funzionamento dei 
segnali sulla linea ferroviaria e le manovre compiute dal 
conducente del treno. In altre parole, si tratta di capire 
perché il treno non si è fermato quando avrebbe dovuto, 
Trenitalia fa sapere che la stazione Garibaldi di Casalec¬ 
chio, inaugurata da poco, è dotata di tutti i più moderni 
apparati di sicurezza, lepri me dichiarazioni del macchini¬ 
sta parlano di un ritardo nella segnalazione dello stop. 

Ieri la Poliziaferroviaria ha sequestrato leschedetachi- 
grafiche della motrice, in pratica la "scatola nera" conte 
nentela memoria delleoperazioni compiute dal conducen¬ 
te, ma senza ricavarne indicazioni utili. Il pezzo riguardan¬ 
te la tratta in cui è avvenuto l'incidente non era stato 
installato bene e quindi non ha registrato nulla. "Bianca" 
anche la registrazione della tratta immediatamente prece 
dente, impossibile insomma stabilire, tra l’altro, a che 
velocità si stesse muovendo il convoglio. Il segnale giallo 
visto dal macchinista significa effettivamente che il treno 
poteva procedere, ma il giallo, fanno notare i tecnici può 
precederei! rosso: insomma, il conducente del convoglio 
era sull’avviso, lo stop era probabile, anche se non certo. 
Sicuramenteèscattato il dispositivo di sicurezza che dirot¬ 
ta sul binario di disimpegno i treni che non si fermino al 
rosso. Se così non fosse stato, il convoglio si sarebbe scon¬ 
trato con un intercity, 


• . A-*** 



I precedenti in Italia e nel mondo 

Questi i maggiori incidenti ferroviari degli ultimi anni in Italia; 

PIACENZA II 12 gennaio 1997 il pendolino Etr 460 deraglia a 300 metri dalla 
stazione, mentre è in viaggio da M ilano a R orna con 150 passeggeri. O tto i 
morti e29 i feriti. Illeso l'ex presidente della Repubblica Francesco Cossiga. 
FIRENZE II 23 marzo 1998 il pendolino Roma-Bergamo deraglia ed entra in 
collisionecon un treno regionale. Nell'incidentemuoreun passeggero e30 
sono feriti. 

Conseguenze molto più gravi per gli ultimi incidenti nel mondo: 

SPAGNA II 3 giugno 2003 uno scontro tra un treno passeggeri e uno merci 
nella stazione di Chinchilla, viano Albacete uccide 19 persone. 

INDIA II 2 luglio 2003, il Golconda Express derapi a nell'Andhra Pradesh, una 
valanga di lamiere precipita sopra un affollato mercato della città di 
Warangal e fa 20 morti tra passeggeri e gente che faceva la spesa. 


prende la sua corsa. Il macchini¬ 
sta spiega di aver visto il segnale 
giallo, che impone di rallentare e 
solitamente precede il rosso. Su 
quello cheèaccaduto dopo è neb¬ 
biafitta. U nico fatto incontrover¬ 
tibile, il gran botto all’altezza del¬ 
la stazione Garibaldi, la fermata 
della linea suburbana. Silvia, 27 
anni, racconta di aver visto un 
addetto delle ferrovie sbracciarsi 
dalla massicciata vicino ai binari 
e sventolare una bandiera rossa. 
FI a anche provato ad avvertire 
l'amica che viaggiava con lei. Poi 
son passati solo pochi secondi e 
c'è stato il gran 
botto. Subito 
urla e pianti. 
«Ma c'era an¬ 
che chi perde 
va sangue e al¬ 
cuni avevano 
perso i sensi - 
racconta Ales¬ 
sandro Bernar- 
doni, un altro 
passeggero -. 
Fortunatamen¬ 
te i soccorsi so¬ 
no stati tempe 
stivi». Già do¬ 
po pochi minu¬ 
ti dallo schian¬ 
to sono arriva¬ 
ti sul luogo del¬ 
l'incidente un 
elicottero del 
118 eventi am¬ 
bulanze. I me 
dici hanno pre 
stato i primi 
soccorsi già sul¬ 
le banchi ne del¬ 
la stazione. 
Poi, in base al¬ 
la gravità, i 140 
feriti sono stati 
trasportati al¬ 
l'Ospedale 
Maggiore, al 
Policlinico 
S.Orsola e a 
Bazzano. Ad 
aiutare i mezzi 
di soccorso del 
118 c’era an¬ 
che un auto¬ 
bus del traspor¬ 
to urbano im¬ 
provvisatosi 
ambulanza, 
che ha caricato 
una ventina di 
feriti. Molti so¬ 
no stati dimes¬ 
si nel pomerig¬ 
gio di ieri. La 
prognosi è sta¬ 
ta per la mag¬ 
gior partedi lo¬ 
rosoli 7 giorni. 
Per una deci¬ 
na, invece, i pri¬ 
mi controlli 
hanno eviden¬ 
ziato lesioni 
più serie: so¬ 
prattutto trau¬ 
mi cranici con 
perdita di co¬ 
scienza o trau¬ 
mi alla zona 
lombare, qual¬ 
che braccio rotto e anche fratture 
al bacino. Un passeggero è stato 
ricoverato all’Ospedale M aggiore 
a causa di un trauma facciale. La 
sue condizioni, però, non desta¬ 
no particolari preoccupazioni. 
«Poteva andare peggio - racconta 
Silvia-. Sono fortunata. Fio solo 
sbattuto la testa contro un altro 
passeggero, ma l’urto è stato lie¬ 
ve. M i hanno medicato e adesso 
me ne torno a casa. Cinque gior¬ 
ni di prognosi ma forse ci vorrà 
un po' più di tempo per dimenti- 
carequesta lunga giornata. E non 
sarà facile, visto che questo treno 
lo prendo tutte le matti ne per an¬ 
dare a lavorare». 


La Corte d’appello aveva cancellato le condanne ai neofascisti Maggi, Boffelli, Neami ed escluso contatti tra i servizi e l’anarchico Bertoli. Ora la Cassazione annulla la sentenza 

Strage della questura di Milano: quale ruolo ebbero gli 007? 



17 maggio 1973, la strage della questura di Milano 


Susanna Ripamonti 


MILANO Vizi, omissioni, clamorosi 
errori. La strage compiuta da Gian¬ 
franco Bertoli davanti alla questura 
di M ilano nel maggio del 73, nella 
quale morirono 4 personee46 rima¬ 
sero ferite, non fu il gesto isolato 
dell'anarchico Gianfranco Bertoli. Il 
sostituto procuratoregeneraledi M i- 
lano Laura BertolèViale, ricorrendo 
contro la sentenza assolutoria emes¬ 
sa dalla corte d’Appello di M ilano, 
l'aveva definita «un autentico festi¬ 
val di coperture e depistaggi» che 
per questo doveva essere annullata. 
E adesso sono state depositate le mo¬ 
tivazioni con cui la Cassazione ha 
accolto la sua tesi, cancellando la 
sentenza che nel settembre dello 
scorso anno, a sorpresa, aveva can¬ 
cellato le condanne all'ergastolo 
comminate in primo grado, e aveva 
stabilito che l’unico colpevole era il 
defunto Gianfranco Bertoli. 

La Cassazione scagiona i servizi se¬ 
greti italiani dal sospetto di diretto 
coinvolgimento nella strage della 
questuradi M ilano ma esorta a chia¬ 


rire i rapporti che I 1 intelligence eb¬ 
be con Gianfranco Bertoli, e - per 
quanto riguarda i mandanti dell 1 at¬ 
tentato - punta il dito contro i neofa¬ 
scisti di Órdine Nuovo (Carlo Ma¬ 
ria Maggi, Giorgio Boffelli eFrance- 
sco Neami), condannati all 1 ergasto¬ 
lo in primo grado e assolti in appel¬ 
lo da una sentenza che piazza Ca¬ 
vour non condivide. Le dure criti¬ 
che al verdetto assolutorio sono sta¬ 
te appena depositate e prendono in 
considerazione anche la testimo¬ 
nianza resa, in secondo grado, da 
Nicolò Pollari, attualecapo dei servi¬ 
zi. Le motivazioni si articolano in 50 
pagineespiegano perchè lo scorso 7 
luglio, la Suprema Corte ha deciso 
di annullare con rinvio il verdetto 
della Corte d 1 Appello di Milano, 
del 27 settembre 2002. Con questa 
decisione gli «ermellini» hanno sta¬ 


bilito cheun'altra Sezionedella Cor¬ 
te d 1 appello rivaluti le numerose 
provea carico del drappello di ever¬ 
sori veneti, tra i quali figura Carlo 


M aria M aggi, già condannato all’er¬ 
gastolo per la strage di piazzaFonta- 
na. Per quanto riguarda i contatti 
trai servizi segreti eBertoli, laCassa- 


zione ha accolto il ricorso dei Pg 
contro la tesi della Corte di Appello 
che escludeva «che I' attentatore 
avesse avuto contatti con i servizi 
segreti italiani o israeliani dopo aver 
chiuso la fase di informatore del Si¬ 
tar ufficialmente avvenuta dal 1954 
al 1960». In merito laV Sezione af¬ 
ferma che mai, nè l'istruttoria del 
giudiceGuido Salvini nè la sentenza 
di primo grado «hanno attribuito ai 
servizi italiani o israeliani alcuna re¬ 
sponsabilità per la strage, hanno so¬ 
lo affermato che i servizi israeliani 
hanno fornito supporto logistico al 
Bertoli in quanto accreditato come 
informatore del servizio italiano col¬ 
legato. In tal senso va definito il pos¬ 
sibile apporto dei servizi alla vicen¬ 
da oggetto del giudizio». Dunque, 
non una responsabilità diretta dei 
servizi, ma un ruolo di appoggio. 


Piazza Cavour bacchetta la Corte di 
merito per essersi «preoccupata di 
escludere total mente i servizi segreti 
italiani ed israeliani dall' espatrio di 
Bertoli», ed essersi invece «avventu¬ 
rata in una complicata ed incerta 
disamina del sistema di fascicolazio- 
need intestazionedellepraticherela- 
tiveagli informatori del servizio se¬ 
greto, fondata sui ragionamenti del 
teste Pollari». «In realtàil teste (Pol¬ 
lari) solo recentemente posto a capo 
dei servizi segreti - osservano i magi¬ 
strati di legittimità - ha tentato di 
spiegare il sistema di fascicolazione 
dellepratichecontenenti i contribu¬ 
ti forniti agli informatori, vigente ne¬ 
gli anni Sessanta, attribuendo un si¬ 
gnificato logico, ad annotazioni ed 
archiviazioni di dati, che sembrereb¬ 
bero improntati ad approssimazio¬ 
ne e disordine. La Corte ha dato 


totalmente credito al Pollari, trasfor¬ 
mando così una semplice ipotesi lo¬ 
gica, effettuata da un funzionario 
che non aveva partecipato alla fasci- 
colazione delle vecchie pratiche, in 
una indiscutibile verità, in grado di 
superare tutte le dichiarazioni fatte 
dai funzionari addetti al servizio». 
Un' altra bacchettata viene data alla 
Cortedi Appello per non aver credu¬ 
to alla deposizione di Ivo Dalla Co¬ 
sta- nel 1973 funzionario del Pei a 
Treviso - che peri supremi giudici è 
«persona assolutamente credibile». 
Il teste raccontò di aver saputo dal 
conte Pietro Loredan (legato agli 
eversori di Ordine Nuovo) - due 
giorni prima della strage-chea Mi¬ 
lano, entro 48 ore, ci sarebbe stato 
un attentato contro un' alta persona¬ 
lità del governo. Obiettivo di Bertoli 
(alla cerimonia per la scopertura del 
busto in memoria del commissario 
Luigi Calabresi - era infatti I' allora 
ministro M ariano Rumor. 
Confermata l'assoluzione del gene¬ 
rale Gian Adelio Maletti, in quanto 
manca la prova dell' esistenza del 
nastro che era accusato di aver di¬ 
strutto. 
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Ora è ufficiale. Il dipartimento del¬ 
la Giustizia americano ha aperto 
un'inchiesta ufficiale su una «fuga 
di notizie» dalla Casa Bianca che 
ha messo nei guai un'agente della 
Cia e fatto infuriare l'agenzia di 
spionaggio. U na richiesta in tal sen¬ 
so era stata avanzata con forza del 
capo della CiaTenet cheaveva pun¬ 
tato il dito contro due collaborato¬ 
ri di Bush che avrebbero dato in 
pasto alla stampa il nome di 
un’agente, una donna, per colpire 
il marito, reo di aver divulgato noti¬ 
zie imbarazzanti per Bush sui reali 
pericoli rappresentati dall’Iraq. 

La vicenda prende le mosse 
quando, nel luglio scorso, Joseph 
Wilson, ex incaricato d’affari a Ba¬ 
ghdad ed ambasciatore itinerante 
in Africa, rivelò di esserestato man¬ 
dato in Niger dalla Cia e di aver 
constatato chelenotiziesull'acqui- 
sto di uranio da parte di Saddam 
sono false. Per Bush, che ha fatto 
della vicenda africana uno dei suoi 
cavalli di battaglia tanto da parlar¬ 
ne nel discorso sullo «stato del¬ 
l'Unione», le affermazioni del di¬ 
plomatico si rivelarono molto im¬ 
barazzanti al punto di obbligare la 
Casa Bianca a smentire le parole 


Il Dipartimento di Stato apre un indagine sulla divulgazione del nome di un’agente per vendetta dopo la bufera sulfuranio di Saddam 

Casa Bianca sotto inchiesta per la fuga di notizie sulla Cia 


del presidente. 

La vendetta non tardò ad arri¬ 
vare e, poche settimane dopo, una 
«soffiata» al Washington Post rive¬ 
lò il nome di una donna, agente 
della Cia. Chi fa questo, secondo le 
leggi federali, commette un grave 
reato punibile con molti anni di 
carcere. L'agente in questione è la 
consorte di Wilson che accusò il 
consigliere di Bush Karl Rove delle 
rivelazioni, che possono metterein 
pericolo la vita della moglie. 

Si tratta di un’accusa cheanche 
ieri la Casa Bianca ha nuovamente 
definito «ridicola». Bush, messo pe¬ 
rò alle strette da Tenet (che si è 
rivolto al ministro della giustizia 
Ashcroft) ora òdi fronte all'inchie¬ 
sta che rischia di moltiplicare gli 
effetti della bufera che si èabbattu- 
ta sulla Casa Bianca. Ieri il presiden¬ 
te ha ordinato ai suoi collaboratori 
edipendenti diretti la «totalecolla- 


Time 

Iraq, la missione incompiuta 
Nel dopoguerra 170 caduti Usa 

«Missione non compiuta». Con un implacabile 
«non» scritto in rosso. È il titolo della cover di questa 
settimana di Time, sovrimposto allafoto del guerrie¬ 
ro vittorioso di maggio, George W. Bush, ripresa 
durante il suo discorso sulla fine della guerra. In un 
corposo dossier, Time evidenzia come in realtà la 
guerra in Iraq non sia affatto finita. A dimostrarlo ci 
sono i numeri: 170 soldati Usa morti dopo il discorso 
di Bush sulla fine in Iraq delle operazioni militari. 
Secondo Time, inoltre, sulle armi di sterminio Sad¬ 
dam potrebbe essere stato ingannato dai suoi stessi 
scienziati, che non gli comunicarono che il program¬ 
ma di Baghdad non stava progredendo. 



borazionecon l'inchiesta»ed il suo 
consigliere giuridico Alberto Gon- 
zales, per prevenire l'accusa di aver 
fatto sparire le prove e aver cucito 
le bocche dei possibili accusati, ha 
chiesto ai dipendenti della Casa 
Bianca di conservare tutti i docu¬ 
menti «che possono essere legati 
all'inchiesta». 

Gonzales ha confermato che il 
presidente Bush è stato informato 
dal dipartimento della Giustizia, 
dell'apertura dell'Inchiesta sulla 
«fuga di notizie». L'iniziativa adot¬ 
tata da Ashcroft non convince tut- 
taviaalcuni esponenti democratici, 
trai quali il senatore Charles Schu- 
mer che chiede a gran vocela nomi¬ 
na di un procuratore indipendente 
cui affidare gli accertamenti sulla 
complessa vicenda. Schumer ha fat¬ 
to notare cheil ministro della Giu¬ 
stizia, J ohn Ashcroft, che può inter- 
veniresull'inchiesta avviata dal suo 


dipartimento, è «molto vicino» al 
presidente Bush e dunque il ri¬ 
schio di un «conflitto di interessi» 
è molto elevato come pure quello 
che l'inchiesta non sia affatto «ap¬ 
profondita». La nuova bufera si è 
scatenata in un momento molto 
importante per Bush che sta batten¬ 
do cassa al Congresso per 87 miliar¬ 
di di dollari per pagarei costi sem- 
prepiù alti dellespedizioni militari 
in Afghanistan e Iraq. Le notizie 
che arrivano da Baghdad non con¬ 
tribuiscono certo a rasserenare il 
clima. Ancheieri un soldato è mor¬ 
to quanto un mezzo si è rovesciato 
mentreera in corso un agguato alla 
periferia della capitale. La partenza 
di gran parte dei funzionari del- 
l'Onu, annunciata ieri dai portavo¬ 
ce del palazzo di Vetro, è destinata 
ad aumentare i problemi. Prima 
del terribile attentato avvenuto il 
19 agosto (23 morti provocati dal¬ 
l’esplosione al Canal Hotel) nella 
capitaleirachena enelleregioni del¬ 
l’Iraq operavano ben 650funziona¬ 
ri delle Nazioni Unite. Dopo la stra¬ 
ge erano rimasti a Baghdad cento 
operatori. Da ieri ve ne sono «me 
no di 50». 

t. fon. 


Usa, 44 milioni non possono permettersi il medico 

L ’assicurazione sanitaria è sempre più un lusso. Ineri che non ce l’hanno sono il doppio dei bianchi 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Altri due milioni e mezzo di 
americani si sono ritrovati lo scorso anno 
privi di qualsiasi copertura sanitaria, nella 
maggior parte dei casi è successo perché 
un familiare ha perso il posto di lavoro e 
quindi l’assicurazione medica. Gli ultimi 
dati pubblicati ieri dal Census rivelano 
che43,6milioni di personenegli Stati Uni¬ 
ti, pari al 15,2% dell'Intera popolazione, 
in caso di malattia possono solo affidarsi 
alla buona sorte. Si tratta di un incremen¬ 
to senza precedenti considerando un arco 
di 12 mesi e in assoluto la percentuale è 
inferiore solo a quella registrata nel 1998, 
quando era privo di assistenza sanitaria il 
16,3 % della popolazione. 

«Dobbiamo faredi più», èstato il com¬ 
mento di Tommy Thompson, segretario 
alla Sanità dell'ammi Astrazione Bush, sug¬ 
gerendo al Congresso di vararesgravi fisca¬ 
li a chi sottoscrive polizze mediche priva¬ 
te. Parolebuoneal massimo per Scampa¬ 
gna elettorale, perchéil disavanzo nei con¬ 
ti pubblici aperto da due manovre fiscali 
in due anni essenzialmente a favore dei 
contribuenti più ricchi e dai costi della 
guerra al terrorismo rischia di non consen¬ 
tire neppure la copertura del l’assistenza 
minima garantita agli anziani e ai meno 
abbienti atrraverso M edicaid e M edicare. 
Le dimensioni del fenomeno sono ormai 
tali darendereimpossibilepensaredi con¬ 
tenerlo ricorrendo al sistema assicurativo 
privato, che anzi tanta parte ha avuto nel 
pred u dere l'accesso al I e cu re a I arga fasci a 
della popolazione. «I numeri sono così 
grandi cherischiadi sfu ggirelarealepo rta- 
ta della situazione - ha dichiarato Kate 
Sullivan, responsabile per i servizi sanita¬ 
ria della Camera di commercio degli Stati 
Uniti - È come se fosse senta assicurazio¬ 
ne la popolazione aggregata di 24 Stati 
dell'Unioneelatendenzaèverso il peggio¬ 
ramento». Duefattori giustificano il pessi¬ 
mismo: dalla fine della recessione econo¬ 
mica il numero dei poveri ha continuato 
ad aumentare mentre il mercato occupa¬ 
zionale non dà segni di ripresa. I posti di 
lavoro persi nelle grandi imprese vengono 
rimpiazzati solo in parteequasi semprein 
aziendedi piccole dimensione, cheal sala¬ 
rio non offrono benefit aggiuntivi, come 
ad esempio l’assistenza sanitaria. «Elevati 
tassi di disoccupazione tendono a erodere 
la copertura medica per gli adulti, ma in 
teoria i bambini dovrebbero avere più fa¬ 



/ democratici e la sanità 

Dean propone il miracolo 
che ha fatto nel Vermont 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Gli Stati Uniti sono 
l'unico paese industrializzato privo 
di un sistema sanitario nazionale I 
sondaggi confermano che per la 
maggioranza degli elettori questo è 
il problema più drammatico. I candi¬ 
dati per la Casa Bianca non possono 
fare a meno di affrontarlo, ma spes¬ 
so lo usano per polemizzare tra loro, 
senza una vera proposta di soluzio¬ 
ne. Nessuno osa riesumare l'ambi¬ 
ziosa riforma di Bill Clinton, affossa¬ 
ta dal congresso nel 1994. Tra i dieci 
concorrenti in corsa per la candida¬ 
tura del partito democratico nelle 
elezioni del 2004, tre hanno presen¬ 
tato progetti parziali: Dick Gephar- 
dt, Howard Dean, eDennisKuchini- 
ch. Il generale Wesley Clark ha am¬ 
messo di non avereancoraun piano 
ma ha indicato che lo annuncerà pri¬ 
ma delle elezioni. 

In America i prezzi della sanità 
sono altissimi. Una malattia grave 
può ridurre sul lastrico una fami¬ 
glia, costringerla a vendere la casa 
per pagare l'ospedale. 11 governo assi¬ 
cura una assistenza rudimentale ai 
pensionati con più di 65 anni o ai 
poveri, con un reddito lordo inferio¬ 
re a 16 mila dollari l'anno per una 
famiglia di 4 persone. Chi guadagna 


un poco più di questa cifra difficil¬ 
mente può permettersi di andare dal 
medico. Una minoranza di datori di 
lavoro offre ai dipendenti un'assicu¬ 
razione sanitaria, che comporta pe¬ 
santi trattenute sul salario. Leassicu- 
razioni private sono carissime (più 
di milledollari al mese, per una cop- 
piadi coniugi di mediaetà) evengo¬ 
no sistematicamente rifiutate a chi 
non risulta sano come un pesce alla 
visita di controllo. Chi si assicura 
deve superare un periodo di prova 
da uno a tre mesi, durante i quali 
paga ma non ha diritto all'assisten¬ 
za, perché l'assicurazione vuole ac¬ 
certarsi che non vi siano malattie 
preesistenti. 

Nel 1991 Bill Clinton promise 
di creare un sistema sanitario per 
tutti, vinse leelezioni e affidò il pro¬ 
getto alla moglie H illary, che si cir¬ 
condò di consulenti accademici e 
presentò una proposta di leggecom¬ 
plicata e velleitari a. Perfino il partito 
di governo votò contro. Da quel 
giorno, la situazione è peggiorata. 

Il primo candidato per leelezio¬ 
ni del 2004 a sollevare il tema della 
sanità èstato Dick Gephardt, ex ca¬ 
pogruppo democratico alla Camera, 
in cerca di un cavallo di battaglia per 
recuperare il terreno perduto con 
l'incauto sostegno alleguerredi Bu¬ 
sh. H a proposto incentivi alleazien- 


de perché assicurino i dipendenti 
contro lemalattieegli infortuni. Og¬ 
gi soltanto il 30% del premio pagato 
alle assicurazioni è deducibile dalle 
tasse, eGephardt proponeunadedu- 
zione del 60%. Gli sgravi concessi 
alle aziende con una mano tuttavia 
verrebbero tolti con l'altra, aumen¬ 
tando le aliquote fiscali ridotte dal 
presidente Bush. 

H oward Dean ha reagito con un 
piano più ambizioso. Quando era 
governatore del Vermont ha assicu¬ 
rato l'assistenza sanitaria al 92% de¬ 
gli adulti eal 96% dei bambini dello 
stato. Per ottenere lo stesso risultato 
su scala nazionale vuole alzare fino 
al 185% dalla soglia della povertà il 
limite sotto il quale si ha diritto all' 
assistenza sanitaria federale gratuita. 
Inoltregli imprenditori sarebbero in¬ 
coraggiati ad assicurare! dipendenti 
con un sistema misto di sussidi e 
incentivi fiscali. «Gli Stati Uniti - so¬ 
stiene Howard Dean - sono il paese 
più ricco e potentedella storia e pos¬ 
sono permettersi quello che abbia¬ 
mo ottenuto in uno stato piccolo e 
povero comeil Vermont». M a il Ver¬ 
mont è un tranquillo angolo della 
N uova I nghilterra, senza grandi pro¬ 
blemi sociali o razziali, econ un livel¬ 
lo di reddito uniforme. 

Dennis Kuchinin, candidato li¬ 
bertario, invoca il modello europeo. 
Con il suo piano leassicurazioni pri¬ 
vate sarebbero soppiantate da un si¬ 
stema sanitario nazionale per tutti i 
cittadini, finanziato con una tassa 
del 7% sui profitti delle aziende. Sa¬ 
rebbe una riforma più ambiziosa di 
quella tentata da Clinton. Kuchinin 
sa che non sarà eletto, le promesse 
gli costano poco. 


cilmente accesso all'assistenza pubblica, 
quando i genitori sono senza lavoro», spie¬ 
ga Genevieve Kenney, economista presso 
l’Università del M ichigan. I numeri prova¬ 
no invece che nell'arco di due anni laper- 
centualedi minori che non hanno accesso 
a cure gratuite è rimasta stabile alili,6%, 
pari a circa 8,5 milioni di bambini eadole- 
scenti. Questo si spiega con l'atteggiamen¬ 
to adottato dalla pubblica amministrazio¬ 


ne di fronte all’aumentare delle risedeste 
e alla diminuita disponibilità di cassa: 
complicare le procedure per rendere im¬ 
possibile al cittadino medio compilare 
una domanda in modo corretto. Anche lo 
zelo degli assistenti sociali, cui spetterebbe 
il compito di individuare le famiglie con 
figli a carico in difficoltà, è venuto meno 
per le solite ristrettezze di bilancio impo¬ 
ste dai conti pubblici. Sono gli uomini a 


essere quelli più esposti ai capricci della 
salute: 23,3 milioni sono quelli privi di 
assicurazione medica, 1,6 milioni in più 
rispetto all’anno precedente, mentre le 
donne sono 20,2 milioni, pari a un incre¬ 
mento di 761mila unità. 

La situazione non è uniforme all'i nter- 
no degli Stati Uniti eia percentuale di chi 
èsenza mutua passa dall'8% del M inneso- 
ta al 24,1% del Texas, lo stato del presiden¬ 


te, che guida l’infame classifica nazionale 
dopo pesanti tagli alla spesa sociale. Il pro¬ 
gramma M edicaid, il servizio pubblico de¬ 
stinato ai poveri, secondo gli ultimi dati 
funziona soltanto sulla carta: nel 2002 ol¬ 
tre 30 milioni di personeerano considera¬ 
te ufficialmente sotto la soglia di povertà, 
ma di queste solo 10 milioni hanno avuto 
accesso a terapie mediche rimborsate dal¬ 
lo Stato. La forbice tra chi può contare 


sull'assistenza sanitaria e chi no si apre 
ulteriormente considerando l’etnia della 
popolazione: il numero di afroamericani 
privi di copertura è il doppio rispetto alla 
popolazione bianca, rispettivamente il 
20,2 contro il 10,7%. Come ricordava il 
comico Chris Rock dall’Apollo Theater di 
Harem: «Il colesterolo non c’entra, non è 
la dieta. Avete qualche possibilità di salvar¬ 
vi la pelle solo se avete l'assicurazione». 


Il vicesegretario di Stato americano Bums critica l’alleato israeliano, mentre un rapporto Onu definisce un atto illegale il Muro in Cisgiordania 

Washington a Sharon: le colonie minano la democrazia ebraica 


Umberto De Giovannangeli 


«È giunto il momento di condannare 
il M uro come un atto di aggressione 
nel linguaggio del Consiglio di sicurez¬ 
za che ha dichiarato nulla l'annessio¬ 
ne di Gerusalemme e del Golan». Un 
atto «illegale di annessione». Così il 
relatore della Commissione delle Na¬ 
zioni U niteper i diritti umani, il suda¬ 
fricano John Dugard, ha bollato la 
«barriera difensiva» che Israele inten- 
derealizzare in Cisgiordania per frena¬ 
re l'infiltrazione nello Stato ebraico 
dei kamikaze palestinesi. La costruzio¬ 
ne del Muro da parte di Israele e 
l'espansionedellecoloniehanno mol¬ 


to achefare con l'espansione territo¬ 
riale, l'annessionedefac±o eia conqui¬ 
stano ed alimentano seri dubbi sulla 
buonafededi Israelequando giustifi¬ 
ca tali misure invocando la sicurezza, 
sottolinea Dugard in un rapporto re¬ 
so noto ieri a Ginevra. 

Quella «barriera» desta forte in¬ 
quietudine anche da parte Usa, così 
come l'alleato americano non cela le 
sue critiche per il rifiuto israeliano di 
congelare gli insediamenti ebraici in 
Cisgiordania. Un rifiuto che mette a 
rischio il futuro d'Israele come Stato 
ebraico democratico. A sostenerlo è 
William Bums, assistente per il Me¬ 
dio Oriente del segretario di Stato 
americano Colin Powell. «Mentregli 


insediamenti si espandono e la loro 
popolazione cresce, diventa sempre 
più difficile vedere cornei due popoli 
(israeliano epalestinese) potranno es¬ 
sereseparati in due Stati», rileva Bur- 
nsnel suo intervento al Forum econo¬ 
mico arabo-americano chesi èaperto 
ieri a Detroit. «Il fatto è - aggiunge il 
vice di Colin Powell per il Medio 
Oriente - che oggi gli insediamenti 
continuano a crescere, incoraggiati da 
specifiche politiche del governo e a 
spese deH'economia israeliana, anche 
sesta diventando chiaro che la logica 
degli insediamenti e la realtà demogra¬ 
fica possono minacciare il futuro di 
Israele come una democrazia ebrai¬ 
ca». Burns si riferiva alle previsioni 


degli esperti secondo cui gli ebrei di¬ 
venteranno una minoranza entro il 
2020 neH'intera area che copre Israele 
e i Territori». 

Ed è proprio nelle colonie rocca¬ 
forti dell’estrema destra che tende a 
crescere il fenomeno del terrorismo 
ebraico. Di questo terrorismo sono 
espressione i tre israeliani giudicati 
colpevoli di aver progettato una stra- 
gedi palestinesi sul Montedegli Ulivi 
e condannati dal tribunale distrettua¬ 
le di Gerusalemme a pene detentive 
esemplari. Due di loro - Ofer Gamliel 
e Shahar Dvir-Zeliger - dovranno 
scontare 15 anni di carcere, il loro 
compagno Yarden M orag a 12 anni. 
«Con le loro azioni - hanno scritto i 


giudici Yafa Hecht, Moshe Ravid e 
Yaakov Zaban - gli accusati hanno 
espresso il desiderio di scendere verso 
l'infamità raggiunta dai terroristi (pa¬ 
lestinesi) chesono pronti ad uccidere 
innocenti, grandi epicedi, per il solo 
fatto che sono ebrei». Era l'aprile 
2002 quando una volante della poli¬ 
zia israeliana scoprì duedei condanna¬ 
ti in un rione palestinese mentre ar¬ 
meggiavano con il rimorchio di una 
jeep. All'interno gli artificieri della po¬ 
lizia avrebbero poi trovato pani esplo¬ 
sivi, ingenti quantità di combustibile 
e bombole di gas. L'ordigno era stato 
parcheggiato di fronte ad una scuola e 
avrebbe dovuto esplodere l'indomani 
mattina, all'ingresso della scolaresca. 


Eurostat, dopo lo scandalo vertici azzerati 


La Commissioneeuropea ri parte da 
Lussemburgo per superare lo 
scandalo Eurostat. L'esecutivo Ueha 
scelto di non al tentare il pugno di 
ferro già utilizzato dagli inizi 
dell'affare Eurostat e entro dovrebbe 
uffidalmente annunciare 
l'azzeramento dei vertici direttivi 
dell'Uffido statistico, che saranno resi 
vacanti e sostituiti con un concorso 
aperto non soltanto ai funzionari di 
Bruxelles ma anche a candidati 
esterni. La sostituzione riguarderà sei 
direttori di dipartimento, duedei 
quali, il francese Daniel Bykeil greco 
PhotiusNanopoulos, sono sospettati, 
insieme al direttore generale di 
Eurostat, YvesFranchet, di 
di strazione di fondi per 900 mila 
euro. Se l'indirizzo è quello di 
Eurostat, il messaggio di Bruxelles è 


però diretto a tutte le sue direzioni 
generali e ai suoi servizi interni, e 
preannuncia l'applicazione più rigida 
ed immediata delle misure 
individuate per aumentare il grado 
di trasparenza finanziaria all'interno 
dèla Commissione, e per prevenire 
frodi o usi illeciti di fondi. In 
particolare la riorganizzazione 
dell'U ffido statistico, che 
l'eurogoverno presenterà oggi, 
avverrà sulla base di regole, che, nelle 
intenzioni dèi'esecutivo U e, devono 
rendere impossi bile la creazione di 
sistemi di doppia contabilità, come 
quello scoperto nè caso Eurostat, la 
distrazione di fondi, o l'assegnazione 
di contratti in modo non trasparente, 
senza che questo venga 
immedi atamenterile/ato e 
sanzionato. 
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Alfio Bernabei 


LONDRA Tony Blair darà awio ad 
una grande consultazione attra¬ 
verso l’i ntero paese per capi re me- 
glio da ogni persona, da ogni fami¬ 
glia, quali sono le reali aspirazioni 
della popolazione e gli obiettivi 
che il partito laburista deve cerca¬ 
re di attenere nel quadro del pro¬ 
gramma di governo. È la promes¬ 
sa che ha fatto ai delegati del con¬ 
gresso laburista in corso a Bourne- 
mouth in un discorso che è stato 
accolto con oltre sette minuti di 
applausi. Un 
consenso non 



In un momento 
difficile per la sua 
leadership il premier 
ha voluto presentare 
un’immagine di sè più umana 

e vulnerabile 




JMf 
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Vanta come successi 
anche quelle leggi che hanno 
diviso il Labour. La platea lo 
applaude a lungo. Ma il 59% 
degli inglesi crede che abbia 
mentito sulle armi del rais y> 


unammeesem- 
bra chequalcu- 
no abbia addi¬ 
rittura cercato 
di fermarlo gri¬ 
dandogli «ti ar¬ 
resto!» poco 
prima chesalis- 
se sul podio, 
ma prova evi¬ 
dente di consi- 
derevoleappro- 

vazioneda parte della maggioran¬ 
za dei delegati. 

N el pieno della crisi di fiducia 
chenegli ultimi mesi ha fatto pre¬ 
cipitare la sua popolarità e trasci¬ 
nato il partito ai più bassi livelli di 
gradimento nei sondaggi d'opinio¬ 
ne, la strategia del premier per fer¬ 
mare il declino, è dunque quella 
di riattivare il dialogo alla base ed 
instaurare un rapporto più diret¬ 
to tra il governo e l'elettorato con 
l'abbandono di ogni idea di presi¬ 
denzialismo. Proprio ieri un son¬ 
daggio pubblicato dal quotidiano 
The Independent indicava che 
per il 59% dei britannici il leader 
laburista ha mentito sulla minac¬ 
cia irachena. M a non solo: l'inda¬ 
gine Nop evidenziava anche che il 
41% degli intervistati vorrebbe 
che Blair si dimettesse. 

Chi però s'aspettava da Blair 
delle concessioni o delle frenate 
nella direzione presa da Blair è ri¬ 
masto deluso. Forte deH’applauso 
che lo ha accolto al momento di 
salire sul palco, ha detto cheil go¬ 
verno non farà marcia indietro su 
nessuna delle misure già in via di 
attuazione che hanno suscitato 
maggior perplessità, come l’aper¬ 
tura al privato nella sanità pubbli¬ 
ca, avversata in particolar modo 
dai sindacati. Quanto all'Iraq, si è 
detto sicuro di aver preso la deci¬ 
sionegiusta: «Lo so che la questio¬ 
ne dell'Iraq ha diviso il paese, le 
famiglie, gli amici e che molti so¬ 
no delusi o arrabbiati. Lo so chela 
mia decisione è stata attaccata. 
Ma immaginate: siete un primo 
ministro e ricevete dall'intelligen- 
ceun rapporto sull'Iraq esul traffi¬ 
co in armi di distruzione di mas¬ 
sa, che cosa fate? La gente non 
perdona la codardia davanti a una 
sfida. Rifarei quello che ho fatto. 
Ho visto crescere la minaccia del 
terrorismo, ho visto la gente tor¬ 
mentata. Lasciare Saddam al suo 
posto? La democrazia umiliata? 
La minaccia èquella del caos, quel¬ 
la del fanatismo contro la ragione. 
Dobbiamo confrontarci con que¬ 
sto pericolo perché darà maggior 
sicurezza alla Gran Bretagna». So¬ 
no scoppiati applausi. «Abbiamo 


Snocciola i risultati 
ottenuti in sei anni e 
mezzo: inflazione più 
bassa e un milione e 
mezzo in più di posti 
di lavoro 


Riforme e Iraq, Blair non si pente 

Al congresso laburista si difende: rifarei le stesse scelte. E pensa a un terzo mandato 




ha rleffn 



So che molti sono 
profondamente convinti 
che la nostra decisione 
sia stata un errore... 
ma noi che abbiamo 
cominciato la guerra 
dobbiamo portare a termine 
la pace. Checché se nedica, 
l'Iraq senza Saddam 
è un Paese migliore 


r> 


Non sono un tipo che agisce per 
calcolo nel guidare il paese, 
mi sento sbatacchiato 
, ho sofferto dei grandi dubbi, 
spero che la gente perdoni 
gli errori fatti dal governo, 
la scelta è quella di andare avanti 
o indietro, lo posso solo andare 
in una direzione, 
lo non ho la retromarcia 


r> 


Non voglio solo un terzo mandato 
storico, il nostro obiettivo 
deve essere un riallineamento 
storico delle forze politiche 
che formano il nostro Paese 
ed il mondo intero. Sì, sono tempi 
duri. Questo è un test 
non solo delle convinzioni, 
ma del carattere. È tempo 
di rinnovare, non di ritirarsi 




L’Europarlamento si fida di Ciampi 

Alcuni deputati chiedono al presidente di vigilare sulla libertà di informazione in Italia 


DALL’INVIATO 


Vincenzo Vasile 


BRUXELLES Lo salutano come un grande euro¬ 
peista, l'applaudono come la faccia autorevole e 
stimata dell'Italia, gli sottopongono con toni 
accorati il caso Berlusconi, per i riflessi pesanti 
cheesso ha anche qui. Lui prendeattoesi china 
a riempire pagine fitte di appunti: gli obblighi 
del cerimoniale, che non prevedono una repli¬ 
ca, lo salvano da una situazione imbarazzante. 
Carlo Azeglio Ciampi ieri in visita all'Europarla- 
mento ha incassato con «aplomb» quest'alter- 
narsi di elogi alla sua persona edi proteste per le 
politiche del governo italiano. Le più dure sono 
state due europarlamentari donne, la co-capo- 
gruppo dei verdi M onica Frassoni, di nazionali¬ 
tà italiana, ma eletta in Belgio, e la portavoce 
comunista, la tedesca Sylvia Kaufman. Quest'ul- 
tima ha solo fatto un cenno, ma non ha usato 
giri di parole: «Dal suo paese vengono a volte 
segnali irritanti». Frassoni è venuta al dunque, 
invocando allo stesso Ciampi «attenzioneevigi- 
lanza» particolari sulla libertà di informazione 
in Italia: il parlamento europeo inizierà a esami¬ 
nare- ha ricordato - il sistema di informazione 
in Italia, per la prima volta in base all'articolo 7 
del trattato di N izza» (cheprevedesanzioni ver¬ 


so chi non rispetti i diritti fondamentali). Più 
tardi assieme a Daniel Cohn Bendit l'esponente 
dei Verdi gli ha sollecitato la grazia per Sofri, e 
Ciampi secondo quanto hanno riferito i due 
parlamentari, 

ha «assicurato di esseredisponibilead acco- 
gliereuna qualunque richiesta di grazia da parte 
del governo italiano», che com'è noto il mini¬ 
stro Castelli ha però bloccato. Persino HansPo- 
ettering, capogruppo del Ppe, cui Forza Italia 
aderisce, s'è lamentato dell'emarginazione che 
nella Conferenza Intergovernativa di Roma si 
prefigura ai danni dei rappresentanti dello stes¬ 
so Europarlamento, ridotti al rango di osservato¬ 
ri come la Turchia. E gli ha chiesto un passo 
presso Berlusconi. Poettering aveva definito 
Ciampi «un grande europeo che con entusia¬ 
smo rappresenta la Comunità che vogliamo». 
Per il Pse, il capogruppo EnriqueBaron Crespo, 
ha salutato «l'impegno giovanile» di un presi¬ 
dente italiano che «conosce la rotta» della navi¬ 
gazione europea, e ha rimarcato: «Abbiamo fi¬ 
ducia in lei». 

Il discorso che Ciampi ha pronunciato giu¬ 
stifica tali attestati di fiducia e mette in luce la 
distonia tra la sua visionee l'abborracciata linea 
del governo. In primo luogo l'economia: i suc¬ 
cessi dell'Europa, il patrimonio acquisito di ri¬ 


sultati, sono «motivo di orgoglio edi sprone di 
frontealledifficoltà della nostra economia. N on 
dobbiamo lasciare che prevalga la sindrome del 
declino. Da anni la nostra economia attraversa 
unafasedi stasi», e l'Europa si trova al passaggio 
verso un'economia «competitiva e dinamica, 
verso la definizione di uno spazio europeo della 
ricerca e dell' innovazione e anche al coordina¬ 
mento delle politiche macroeconomiche». 

Il T rattato costituzionale che la Conferenza 
di Roma discuterà perciò "è la risposta giusta al 
momento giusto". Ciampi calibra le parole di 
apprezzamento del compromesso raggiunto: 
certo, il progetto di Costituzione "può sembrare 
insufficiente" agli entusiasti, "troppo avanzato" 
per "gli stati gelosi della sovranità nazionale", 
"superfluo per coloro che s'accontentano di 
un'area europea di stabilità economica". Dun¬ 
que, "discostarsi, in sededi Conferenza I ntergo- 
vernativa, dall'Impianto del progetto di trattato 
costituzionale, svilirne lo spirito unitario che lo 
ha originato significherebbe tradire la fiducia e 
le aspettative soprattutto dei giovani". Ciampi 
batteun tasto chegli è particolarmente caro, un 
tema di cui ha toccato con mano tutta la gravità 
duranteil conflitto con l’Iraq, quando s’èsenti- 
to il vuoto dell'assenza di una voce unica della 
politica estera europea. L'importante è realizza¬ 


re final mente un "soggetto politico di pieno di¬ 
ritto", di modo che l'U nione p 

ossa avviare una "politica estera consona ai 
valori eai principi cheiesono propri, una politi¬ 
ca estera orientata verso un ordì nei nternaziona- 
lepiù stabileepiù equo". 

11 sen so è: "L'Europa a venticinque avanze¬ 
rà unita". Ma sappiamo bene, avverte, che 
"l'unità è sempre stimolata da avanguardie". 
Per questo Ciampi apprezza del progetto di Co¬ 
stituzione "tutte le flessibilità" che vi sono state 
inserite. Il Trattato prevede, appunto, le cosid¬ 
dette "cooperazioni rafforzate", cioè consente ai 
paesi chevogliano più fortemente integrarsi den¬ 
tro l'Unione, di andare avanti con accordi econ 
concessioni di sovranità su singoli temi, senza 
chegli altri partner si oppongano e in attesa che 
altri aderiscano. Il messaggio della nuova Costi¬ 
tuzione è, insomma, un "segnale di speranza 
che l'Europa lancia al mondo". E Ciampi, per 
non smenti re Baron Crespo che ha lodato ii suo 
"spirito giovanile", ammonisce chei "nostri gio¬ 
vani l'attendono".Poi in Ambasciata gli arriva 
dafirmareil testo della Finanziaria, insiemealle 
notizie sullo scontro infocato per ie pensioni e 
su quello da oggi alla Camera sulla “Gasparri". 
E l'entusiasmo "giovanile" del presidente lascia 
il posto alla preoccupazione. 


cominciato la guerra e adesso dob¬ 
biamo completare la pace», ha 
continuatoli premier «L'Iraq è un 
paese migliore senza Saddam». 

Blair si è poi soffermato sui 
risultati ottenuti in sei anni emez- 
zo consecutivi al governo, traguar¬ 
do mai prima raggiunto dal La¬ 
bour in cent'anni di storia: infla¬ 
zione più bassa nel corso di una 
decade, un milioneemezzo di po¬ 
sti di lavoro in più dal 1997, l'in- 
troduzionedella paga oraria mini¬ 
ma garantita che ha fatto aumen- 
tarei redditi per un milioneemez¬ 
zo di persone, incentivi alle fami¬ 
glie, più assi¬ 
stenza ai bambi¬ 
ni, il raddop¬ 
pio degli inve¬ 
stimenti nella 
ricerca scientifi¬ 
ca, lafutura leg¬ 
ge sulla parità 
di diritti per le 
coppie dello 
stesso sesso, 
55.000 infer¬ 
mieri in più, 
25.000 inse¬ 
gnanti in più evia di questo pas¬ 
so. Ogni osservazione punteggiata 
da un applauso. M a rimane mol¬ 
to da fare, ha detto Blair, e biso¬ 
gna accelerare i tempi sempre te¬ 
nendo la direzione giusta che è 
quella del New Labour, della «poli¬ 
tica progressiva». I tradizionali va¬ 
lori del Labour sono sempre lì, 
sono solamente le misure per otte¬ 
nere i risultati che cambiano. Di 
striscio ha perfino menzionato la 
parola «socialismo». H a scherzato 
sul successo della strategia che ha 
portato il Labour ad occupare il 
centro echeha ridotto i conserva- 
tori a guardarsi in giro nel dispera¬ 
to tentativo di tornare in possesso 
di un territorio che non è più va¬ 
cante. E non lo sarà per un pezzo, 
ha commentato, sicuro che il La¬ 
bour vincerà anche le prossime 
elezioni. Con un riferimento al¬ 
l'Europa Blair ha detto che «sareb¬ 
be una follia rinunciare all'opzio¬ 
ne di aderire all’euro». 

Nel corso del suo intervento 
Blair si è presentato umano, vulne¬ 
rabile Ha fatto appello ai senti¬ 
menti: «Sto diventando più vec¬ 
chio », «non sono un tipo che agi¬ 
sce per calcolo nel guidare il pae 
se», «mi sento sbatacchiato», «ho 
sofferto dei grandi dubbi», «spero 
che la gente perdoni gli errori fatti 
dal governo» e «non posso offrire 
altro che questo tipo di leader¬ 
ship», «non ho la marcia indie¬ 
tro». H a esortato i delegati a svi- 
lupparemaggior senso di comuni¬ 
tà: «non pensiamo solo ai risultati 
individuali, ma a quello che pos¬ 
siamo fare insieme». 

Con un certo contrasto, dopo 
aver notato che la Gran Bretagna 
è riuscita a ridurre della metà le 
domande di asilo degli immigrati 
ha detto che bisogna continuare a 
ridurre tale numero ea procedere 
nelle espulsioni di coloro le cui 
domande vengono respinte «sen¬ 
za che interferiscano i tribunali». 
Indubbiamente con l'intenzione 
di accentuare il monitoraggio so¬ 
ciale Blair ha anche preannuncia¬ 
to che presto gli inglesi avranno 
una carta di identità. Fino ad oggi 
hanno fatto senza. 


E parlando 
dell’Europa dice: 
sarebbe una follia 
rinunciare all’opzione 
di aderire 
all’euro 


V 


semestre di presidenza italiana 

Berlusconi-Ue, primo trimestre in bianco 


Segue dalla prima 

È qui che l'allora ministro del Tesoro, 
nelle sue frequenti missioni, ha tessu¬ 
to, non senza fatica e con tutta la tena¬ 
cia di cui è notoriamente capace, il filo 
che ha permesso all'Italia di compiere 
una gigantesca, e anche impensabile, 
corsa per il risanamento delle finanze 
pubbliche, l'anticamera dell'ingresso 
nell'euro. Ogni volta che metteva piede 
a Bruxelles, prima di insediarsi al Quiri¬ 
nale, Ciampi amava dire: «Pensatesolo 
per un atti mo alI ì talia esclusa dalIa mo¬ 
neta unica. Cosa sarebbe stato dd no¬ 
stro Paese»?A pochecentinaiadi metri 
dal Breydd, c'è un altro palazzo «euro¬ 
peo»: si chiama «Borschette» e affaccia 
nellaPlacejourdan dovein un famoso 
chiosco si possono comprarelemiglio- 
ri «frites»di Bruxelles, lepatatinefritte. 
Ne hanno mangiate di «frites» i croni¬ 
sti, per strada sino a tarda notte, aspet¬ 
tando che venisse fuori dal «Borschet¬ 
te» proprio lui, Ciampi, per annuncia¬ 
re, giustamente trionfante, che la lira 
era rientrata nello Sme, il passaggio ob¬ 
bligato per andare incontro ai pararne 


tri di M aastricht sulla moneta unica. 
Sembra una vita. Eppure è appena 
qualche anno fa. Il presidente Ciampi 
ritorna nd palazzi a lui ben noti. Il 
caso vuole- solo il caso?- cheil viaggio 
a Bruxdlessi svolga nd pieno dd seme 
stre di presidenza a cura dell'Italia. Il 
discorso di ieri, davanti ai parlamenta¬ 
ri europei, ha segnato nettamente le 
differenze. Ciampi ha l'Europa come la 
bussola di riferimento e il confronto 
con Berlusconi, che di quest'unione è 
per sa mesi il presidente di turno e 
che, nd fatti, considera l'Europa come 
un incidentedi percorso, è apparso stri¬ 
dente. L'accoglienza ricevuta, e non si 
trattava neppure ddla sessione plena¬ 
ria, il discorso e i commenti ascoltati 


hanno confermato che è Ciampi la ga- 
ranziaddl'ltalia in Europa. 11 Capo dd- 
lo Stato supplisceladdovelepolitichee 
gli obiettivi dd semestre, a metà dd 
cammino, languono o sono di là da 
venire. Severranno. Perché, sino ades¬ 
so, il semestre è a metà dd cammino 
ma sempre vuoto. E non solo perché 
c'è stata la pausa estiva. Il carniere è 
leggero leggero. Anchein Europaèsta- 
ta inaugurata la politica dd grandi an¬ 
nunci. A cominciare dalla pretesa di 
«canti eri zzare» l'U nione con le grandi 
opere. S'è visto che il problema non si 
risolve con la lavagna in uno studio tv. 
A maggior ragionendl'Ue. Il progetto 
ddle grandi infrastrutture, l'idea per 
ri lanci are la crescita, ha bisogno non di 


Sergio Sergi 

propaganda ma di solidi studi. Infatti, 
il «piano Tremonti», è stato messo da 
canto e adesso qud piano è europeo: ci 
stanno lavorando la Commissione e la 
Banca degli investimenti. C'è una di¬ 
sponibilità finanziaria, peraltro circo- 
scritta, ma non esclusivamente per stra¬ 
de e ponti (sullo Stretto). Ma anche 
per ricerca e innovazione. Lo chiedo¬ 
no, con accenti polemici, la Germania 
e la Francia. Però, chi finanzia? Ecco il 
punto. La Bd ha risorse limitate e i 
privati, tanto invocati da Berlusconi e 
Tremonti, sono davvero disponibili a 
metterci montagne di capitali in una 
situazione di grave incertezza, senza 
prospettive credibili sulla ripresa ddl' 
economia europea? 


È indubbio: i conti sul semestre si po¬ 
tranno faresoltanto aliati ne. Daqudlo 
che si può intravedere, al compimento 
dd terzo mese ufficiale, è che la presi¬ 
denza italiana non ha incassato sinora 
alcun risultato. Molti dossier sono 
aperti e dalle riunioni informali dd 
Consigli dd ministri, chesi sono succe¬ 
dute in territorio italiano, il panorama 
uscito non sembra confortante. Lo slo¬ 
gan di Berlusconi sui «cittadini di un 
sogno comune» rischia di infrangersi 
sui palazzi comunitari. Se non fosse 
per l'innegabile slancio profuso dall' 
ambasciatoreVattani ndl'organizzazio- 
ne degli eventi artistici che fanno da 
contorno al semestre, la presidenza ita¬ 
liana è destinata a consegnare le pro¬ 


prie speranze unicamente al varo ddla 
Costituzione dell'Unione. Qud testo 
con cui Berlusconi schiacciò una mo¬ 
sca al cospetto di un interdetto Valéry 
Giscard d'Estaing, presidente ddla 
Convenzione chegli ava/a appena con¬ 
segnato una copia rilegata. 

11 governo italiano sembra voler gioca¬ 
re tutto sulla Conferenza intergoverna¬ 
tiva da terminare entro dicembre con 
unabdlafirma. Un desideriocompren- 
sibilee che è condiviso anche da molti 
altri, compreso Ciampi. Ma i desideri 
sono una cosa, la realtà è ben diversa. 
Ieri, tanto per dirne una, è apparso sin 
troppo chiaro quanto sia irta di spine 
la strada ddla Costituzione. 11 ministro 
degli esteri di Spagna, la popolareAna 


de Palacio, ha affermato che il suo go¬ 
verno non si lascerà intimidire da una 
«certa arroganza» di quanti sostengo¬ 
no che il progetto di Trattato ha ormai 
il consenso ddla maggioranza e che se 
«qualcuno volesse modificarlo, dovrà 
primaconvinceregli Stati ddla necessi¬ 
tà ddla modifica». L'amico Aznar, dun¬ 
que, darà molto fastidio a Berlusconi. 
E non sarà il solo. M eno di tre mesi di 
negoziato non è detto che siano suffi¬ 
cienti per blindare un accordo. E gli 
irlandesi, cui spetta la prossima presi¬ 
denza di turno a partire da gennaio 
2004, sono lì, sulla riva dd fiume, ad 
aspettare. La presidenza italiana, nd 
frattempo, non tiene buoni neppure i 
rapporti con il Parlamento. A tal pun¬ 
to cheil capogruppo dd Ppe, il tedesco 
Pòttering, ha dovuto pubblicamente 
implorareCiampi d'interveniresu Ber¬ 
lusconi perché ai rappresentanti del 
Parlamento europeo sia assegnato, nd- 
laConferenzaintergovernativa, un ruo¬ 
lo paritario enon di semplici osservato¬ 
ri. Berlusconi non dovrebbe di mentica¬ 
re che il 22 ottobre l'aula lo attende 
nuovamente a Strasburgo... 
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Da oggi calano le tariffe elettriche 



MILANO Secondo calo consecutivo della tariffa elettrica 
e ancora stabilità della tariffa di riferimento del gas. È 
quanto rende noto l'Autorità deH'energia elettrica edel 
gas che ha provveduto al previsto aggiornamento trime¬ 
strale delle tariffe, deliberando una riduzione per l'elet¬ 
tricità dell'l,9% in media nazionale (-1,4% settore do¬ 
mestico) econfermando i valori economici già in vigo¬ 
re per il gas, per il trimestre ottobre-dicembre 2003. 

La riduzione della tariffa dell'elettricità che scatta 
oggi - spiega l'Authority - riflette l'andamento calante 
negli ultimi mesi dei prezzi internazionali del petrolio e 
dei costi dei combustibili utilizzati per la produzionedi 
elettricità. Parte della riduzione dovuta al calo dei costi 
per il combustibileèstata destinata alla copertura delle 
componenti tariffarie che incentivano lefonti rinnova¬ 


bili ed assimilate ed agli oneri sostenuti dal gestore 
della rete per compensare la differenza tra perdite effet¬ 
ti ve e perdite standard della retedi trasmissione nazio¬ 
nale. 

Per la famiglia residente con una potenza impegna¬ 
ta di 3kweconsumi di 225kwh mensili (cherappresen¬ 
ta la grande maggioranza dell'utenza domestica) la ridu¬ 
zione decisa dall'Authority energetica è dell'l,4%, pari 
ad una minore spesa (comprese le tasse) di circa 0,80 
euro per bolletta bimestrale, 4,80 euro su base annua. 

Quellachescatterà oggi, grazieal ridimensionamen¬ 
to dell'andamento dei prezzi di petrolio e combustibili 
negli ultimi mesi, èia riduzione più consistente delle 
bollette elettriche dall'inizio del 2002, quando si regi¬ 
strò una riduzione del 4,2%. 
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America senza fiducia, cadono le Borse 

Consumatori in crisi, economia in affanno, euro e yen schiacciano il dollaro 
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monitor 

l’andamento dei 
titoli ieri alla 
Borsa di New 
York 
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MILANO Nel gergo della boxe lo si 
definisce come l'"uno-due", ovvero 
la combinazione di colpi capace di 
spedire un pugile al tappeto. Ieri, 
l'uno-dueèarrivato dagli Stati U ni- 
ti ed a finire ko sono state le Borse 
di mezzo mondo. Uno sconquasso 
che non ha risparmiato neppure il 
mercato dei cambi, con il dollaro 
che ha perso ulteriore terreno nei 
confronti di euro e yen giapponese. 

Il primo dato a scuotere le piaz¬ 
ze finanziarie è stato quello relativo 
alla fiducia dei consumatori Usa nel 
mese di settembre. Il responso è ri¬ 
sultato particolarmente pesante poi¬ 
ché l’indice è arretrato a quota 
76,81 contro gli 81,3 registrati ad 
agosto. Un ribasso che ha sorpreso 
gli analisti, alimentando le incertez¬ 
ze sulla solidità della ripresa in atto 
nella maggior economia globale. I n- 
certezze, è bene ricordarlo, che si 
basano anche sul deludente anda¬ 
mento dell’occupazione americana, 
il che fa parlare e temere di una 
possi bile «ripresa senza lavoro». 

Fra l’altro, va segnalato che con 
il calo di ieri l’indice della fiducia 
dei consumatori statunitensi si èri¬ 
portato ai livelli del mese di marzo, 
un periodo critico nel qualevolgeva 
al terminela seconda guerra del Gol¬ 
fo e dopo il quale molti ipotizzava¬ 
no un generale ritorno deH’ottimi- 
smo. 

L’altro colpo ai mercati è giun¬ 
to poco dopo, quando mancava 
un'ora e mezza alla chiusura delle 
Borse nel nostro continente, con la 
diffusionedeH'indicazionesui diret¬ 
tori d'acquisto di Chicago. Anche 
in questo caso si è avuto un netto 
calo: quota 51,2 a settembre contro 
i 58,9di agosto. L’indicedi Chicago 
è considerato rappresentativo dell 1 
andamento dell'Industria manifat¬ 
turiera e rappresenta quindi uno 
dei principali indicatori della ten¬ 
denza produttiva negli Stati Uniti. 

Comedetto, in Europa il risulta¬ 
to è stato univoco e preoccupante 
con una brusca frenata nell'ultima 
seduta del trimestre, che poi rappre¬ 
senta l'ottavo ribasso consecutivo. 


Scendendo nel dettaglio, il mercato 
che ha sofferto di più è stato quello 
tedesco, con una perdita del 2,12%. 
Molto pesante anche Parigi, con 
una flessione dell’l,68%, mentre 
Londra ha lasciato 11,24%. 

M Nano si èmossa in modo ana¬ 
logo alle altre piazze finanziarie 
mentreanchedaWall Street arriva¬ 
vano cattive notizie. I n Piazza Affa¬ 


ri si è infatti avuto un arretramento 
del Mibtel, l'indice principale, pari 
al 11,45%; analogo spostamento, 
-1,46%, ha interessato il M ib30, ov¬ 
vero l’indicatore dei trenta titoli 
principali. Fra lesingoleazioni van¬ 
no segnalati i forti arretramenti di 
Seat (-3,52%), Capitalia (-2,78%) e 
Banca Intesa (-2,43%). All’interno 
del M idex, l'area dei titoli a media 


capitalizzazione, si sono comporta¬ 
te malissimo due azioni di "lungo 
corso" quali Pirelli (-6,45%) eAlita- 
lia (-6,15%). 

Scossoni rilevanti, come detto, 
anche nel mercato valutario. Spinto 
dai dati congiunturali peggiori delle 
attese, il dollaro è franato ancora 
sull'euro esullo yen. 11 biglietto ver- 
deè infatti sprofondato fino a quo¬ 


ta 1,1739contro l'euro, ovvero i mi¬ 
nimi dal 19 giugno scorso. Ancor 
peggio l’andamento nei confronti 
dello yen, con il dollaro sceso fino a 
110,12, vale a dire i livelli più bassi 
dal dicembre 2000. In questo caso, 
però, i ribassi record sono rientrati 
a metà pomeriggio, dopo che sono 
scattate venditeli yen per iniziativa 
del ministro delle Finanze nipponi¬ 
co, preoccupato per l'eccessivo ap¬ 
prezzamento della moneta. 

Mail trend in discesa per il bi¬ 
glietto verde, secondo gli esperti, è 
in ogni caso destinato a durare an¬ 
cora. L'effetto G7 ha dato una po¬ 
tentespinta in basso al dollaro: dal 
20 settembre scorso, quando appun¬ 
to i ministri finanziari dei sette Pae¬ 
si più industrializzati sottolinearo¬ 
no la necessità di cambi più flessibi¬ 
li (con riferimento in parti colare al¬ 
le moneteasiatichetenuteartificial- 
mente basse dai governi per favori¬ 
re l'export) la valuta Usa ha infatti 
perso terreno nei confronti di 14 
delle 16 maggiori divise internazio¬ 
nali, ma soprattutto nei confronti 
dello yen. 11 tutto sotto l'occhio pro¬ 
babilmente compiaciuto della Casa 
Bianca, che vede così crescere la 
competitività del madein Usa. 


padroni pubblici e privati 


Enel fa la pace 
con Confmdustria 

MILANO Tra Enel e Confindustria scoppia la pace. Do¬ 
po anni di polemiche e tentati vi di intesa mai andati a 
buon fine, il colosso energetico entra nella famiglia di 
VialedeH'Astronomia. U n ingresso sancito ieri dall'ade¬ 
sione deH'Enel in Assoelettrica e che apre la nuova 
stagionedi Confindustria, iniziataun anno facon l'ap¬ 
provazione del nuovo Statuto che prevede l'ingresso 
delle aziende pubbliche e delle altre municipalizzate 


dentro vialedeH'Astronomia, rompendo uno dei gran¬ 
di tabù del sistema Confindustria dove fino ad oggi 
erano rappresentate come aziende pubbliche solo 
Finmeccanica, Ferrovie, Alitalia ed Eni. 

L'ingresso deH'Enel segna la fine della frattura con 
il colosso elettrico che aveva registrato in anni ancora 
recenti roventi polemichetra lo stesso D'Amato el'allo- 
ra amministratore delegato di Enel, Franco Tato. Già 
con la presidenza Fossa, per la verità, c'era stato un 
tentativo di riavvicinamento tra leduefamiglieetutto 
sembrava pronto per il matrimonio. L'arrivo a viale 
deU'Astronomia di Antonio D'Amato, che coincise più 
o meno con l'acquisto di Infostrada da parte di Wind, 
ruppe quei delicati equilibri. Alle critiche di D'Amato 
che parlò di false privatizzazioni, fece seguito l'uscita di 
Wind alle associazioni di categoria di Confindustria. 


Il commissario Solbes al Parlamento 

Per il 2004 l’Europa 
vede una ripresina 
Forse migliore del previsto 

Laura Matteucci 


MILANO La ripresa economica di Eurolandia potrebbe essere più 
forte del previsto nel momento in cui si combineranno domanda 
interna ed esterna. Il commissario europeo agli Affari economici e 
monetari, Pedro Solbes, parla al Parlamento europeo e annuncia la 
ripresa alle porte. Graduale, con un avvio quasi in sordina, ma 
comunque l’Europa intrawede un'inversione di tendenza. «Con la 
ripresa internazionale - ha detto Solbes - la domanda interna ed 
esternasi potrebbero rinforzare reciprocamente dando luogo a una 
forte ripresa economica». 

Solbes ha ribadito che per l'intero 2003 la stima di crescita, 
inferiore alle previsioni, resta dello 0,5%, mentre per il 2004 si 
i nd i ca u n a cresci ta tra 11,5 e i 12%. E ha anche aggi u nto che persisto¬ 
no rischi per il medio termine, ma sembrano «più bilanciati che 
qualche mese fa». Nel complesso, per il commissario il futuro riser¬ 
va miglioramenti per i paesi più grandi dell'area. 

Questo comunque non significa che l'Europa stia bene. Anzi. 
«Gli sviluppi di bilancio per il 2003 e il 2004 sembrano particolar¬ 
mente preoccupanti nell'attuale congiuntura - riprende Solbes - Le 
cifre ricevute mostrano un deterioramento quasi dovunque con un 

deficit per la zona euro superiore 
al 3% quest'anno rispetto all'obiet¬ 
tivo deH'1,8% nei programmi di 
stabilità». Sui bilanci pesa la debole 
situazione economica così come 
l'aumento del deficit. 

Se ripresa sarà, tra i fattori di 
innesto Solbes cita il rafforzamen¬ 
to della fiducia, le condizioni mo- 
netariechesostengono la crescita, i 
prezzi del mercato borsistico signi¬ 
ficativamente aumentati, l'inflazione al ribasso, la crescita del pii 
Usa. In particolare, la forza della ripresa dipenderà dalla «situazione 
finanziaria del settore privato». 

Quanto all'euro, Solbes nega sia stato uno svantaggio per l'eco¬ 
nomia: anche se l'apprezzamento della valuta sul mercato valutario 
può danneggiare leesportazioni ha comunque effetti benefici. Circa 
i rischi interni, invece, è possibileche l'eurozona si trovi di fronte ad 
una fase di spesa per consumi più cauta, a causa deH'aumento della 
disoccupazione. La crescita dell'occupazione, che ha raggiunto il 
picco del 2% nel 2000, è caduta a 0,1% nel primo trimestre 2003. 

La disoccupazione, dopo essere rimasta virtualmente stabile nel 
2001, è aumentata di circa 1% raggiungendo in luglio 8,9%. Ciò 
influirà pesantemente nelle scelte di consumo tenendo conto del 
livello di indebitamento dellefamiglie. 

E, mentre l'ipotesi di riforma previdenziale italiana dovrebbe 
approdare sul tavolo dei quindici ministri delle Finanze europei alla 
prossima riunione a Lussemburgo il 6 e 7 ottobre, la Commissione 
europea sta prendendo in considerazione le cosiddette «circostanze 
speciali» in cui possa essere consentito uno sforamento del 3% nel 
rapporto deficit-pii. Con l’occhio rivolto soprattutto alla Francia. 
«Stiamo discutendo su queste circostanze speciali - chiude Solbes- 
in modo che risultino ragionevoli e non in contrasto con il Patto di 
stabilità e crescita». 


Il prossimo anno ci 
sarà una crescita tra 
l’1,5 e il il 2% 
Restano i timori 
per i bassi consumi 


Un’analisi di Mediobanca segnala il miglioramento dei risultati del gruppo. L’incremento in settembre sarà dell’8 per cento, più del doppio della media del settore 

Le vendite accelerano, la Fiat riconquista il 30% del mercato 


MILANO Quando si parla della Fiat 
nessun osa più sbilanciarsi in previ¬ 
sioni ottimistiche. Ma Mediobanca 
si sbilancia neH’affermare che forse 
è la volta buona e che, dopo tanti 
annunci senza seguito, l'inversione 
di tendenza per la casa torinese po¬ 
trebbe essere iniziata davvero. 

Secondo gli analisti di Medio¬ 
banca, infatti, a settembre l'auto 
avrebbe raggiunto una quota di 
mercato di circa il 30%, dopo il 
30,3% segnato ad agosto. E il pre¬ 
sunto rilancio del Lingotto potreb¬ 
be trovare presto un'ulteriore con¬ 
ferma: sei dati della relazioni elabo¬ 
rata negli uffici di Piazzetta Cuccia 
si riveleranno esatti, l'incremento 


delle vendite Fiat in settembre sarà 
pari all'8%, cioè più del doppio ri¬ 
spetto alla crescita del 3% prevista 
per il mercato. 

Era dal lontano dicembre 2001, 
quando Fiat salì del 19,51% ed il 
mercato del 7,03%, rileva il Centro 
studi Promotor, che l'aumento del¬ 
le immatricolazioni della casa tori¬ 
nese non superava quello registrato 
dal mercato. Un risultato che risale 
a 20 mesi fa, quando ancora il decli¬ 
no Fiat non si era allargato a mac¬ 
chia d'olio, dopo il varo del piano 
anti-crisi e le dimissioni dell'allora 
amministratoredelegato di Fiat Au¬ 
to Roberto T estore. 

Lo studio diffuso ieri da M edio- 


banca Industry Research stima, sul¬ 
la scia della buona accoglienza dei 
nuovi modelli sul mercato (Fiat 
Panda, Lancia Ypsilon e Fiat Pun¬ 
to), una quota Fiat a settembretra il 
29 ed il 30% (probabilmente il 
29,5%) e un incremento delle im¬ 
matricolazioni deH'8% rispetto a set¬ 
tembre 2002, contro il -8,5% segna¬ 
to ad agosto ed il -7,5% registrato a 
settembre 2002, quando la quota 
del gruppo Fiat era del 28,1%. «Se 
la Fiat raggiungesse una quota di 
circa il 30% a settembre - afferma 
Mediobanca - avrebbe dimostrato 
chel'inversionedi tendenza nel fat¬ 
turato è iniziata e dunque la borsa 
dovrebbe reagire positivamente a 


questa notizia». A questo proposi¬ 
to, la banca d'affari milanese confer¬ 
ma per il Lingotto il rating 
"outperform" (cioèmeglio del mer¬ 
cato), aggiungendo che il gruppo 
torinese dovrebbe essere in grado di 
mantenere una quota di mercato 
superiore al 30% anche nella rima¬ 
nente parte dell'anno.Segnali di 
una possibile uscita dal tunnel della 
Fiat e di un forte incremento delle 
vendite atteso per settembre, erano 
arrivati nei giorni scorsi anche da 
analisti esteri e da operatori del set¬ 
tore come il presidente deH'Unrae 
( l'associ azi one che ri u n i sce i costrut¬ 
tori esteri) Salvatore Pistola e il di¬ 
rettore del Centro studi Promotor 


Giamprimo Quagliano. 

Inoltre, le aspettative sul buon 
andamento delle vendite Fiat a set¬ 
tembre, che potrebbero essere con¬ 
fermate dopodomani dal ministero 
delle Infrastrutture e dei trasporti, 
si erano diffuse anche in PiazzaAffa- 
ri dove il titolo lo scorso 19 settem¬ 


bre aveva sfondato la soglia psicolo¬ 
gica dei 7 euro, sfiorata anche lune¬ 
dì scorso sullascia delleindiscrezio- 
ni di stampa che davano l'ex nume 
ro uno di Ford Europa M artin Lea- 
ch in arrivo a Fiat Auto verso fine 
ottobre. Un altro elemento che so¬ 
sterrebbe la tesi di un settembre di 


svolta positiva per il gruppo Fiat 
(semprecheleprevisioni di Medio¬ 
banca siano confermate venerdì), è 
lo sfavorevole confronto con i dati 
di un anno fa. Settembre 2002 fu 
infatti un mese particolarmente for¬ 
tunato per levenditedi nuove auto¬ 
mobili (+3,4%), grazi e al l'effetto de 
gli incentivi in scadenza di cui però 
allora il gruppo Fiat non sembrò 
avvantaggiarsi, segnando una fles¬ 
sione del 7,5%. Sempre a settembre 
2002, inoltre, la quota del Lingotto 
scese sotto il 30% (a 28,72%), recu¬ 
perando questo livello solo a genna¬ 
io 2003 (31,16%) per poi riperderlo 
e riconquistarlo lo scorso agosto 
(30,3%). 
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E' indetto un pubblico incanto per la realizzazione dei lavori dì; "Costruzione pista di 
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del 5 novembre 2003. Data e ora del pubblico incanto; ore 15,00 del giorno 6 novembre 2003. 
Copia integrale del bando è pubblicata all'albo pretorio del Comune e sul sito: www.regione.pie- 
monte.it Data di trasmissione alla G.U.R.I. 22/09/2003; data di pubblicazione 01/10/2003 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: geom. MAESTRO Gian Marco. 
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L’Intesa dei consumatori boccia le proposte contenute nella legge: sono assolutamente inefficaci per contenere l’aumento dei prezzi 

Finanziaria, conto il carovita solo fumo negli occhi 


Luigina Venturelli 


MILANO II verdetto emesso dall'Intesa dei 
consumatori su quanto previsto in Finan¬ 
ziaria per frenare il carovita non lascia 
possibilità d'appello: «È solo fumo negli 
occhi, con queste misure non si va da nes¬ 
suna parte». 

Il testo messo a punto dal governo, 
infatti, prevede che la Guardia di Finanza 
vigili sui settori in cui si manifestano «ab¬ 
normi dinamiche di aumento dei prezzi»: 
formula generica in base alla qualesi valu¬ 
teranno altrettanto aleatori studi di setto¬ 
re per modificare il carico fiscale verso 
quanti hanno aumentato eccessivamente i 
listini. «L'ideadi far pagareai furbi lecon- 
seguenzedel fenomeno speculativo da lo¬ 
ro stessi innescato dopo l’introduzionedel- 
l'euro - affermano Adoc, Adusbef, Coda- 
conseFederconsumatori - ri mane inattua¬ 
ta se prima non si realizza un sistema in 
grado di permettere alle autorità compe¬ 


tenti eai cittadini di individuarli erendere 
possibili sanzioni». 

Altra trovata è lo stanziamento di cin¬ 
que milioni di euro nel 2003 edi venti per 
il 2004 per i ncenti vare le offerte di prodot¬ 
ti a prezzo conveniente. «In questo modo 
- sottolinea Altroconsumo - il governo fi¬ 
nanzia la distribuzione, soggetto che ha 
contribuito non poco aH’aumento dei 
prezzi». Altrettanto duro il commento di 
Federconsumatori: «Sono cifrerisibili - di¬ 
chiara il presidente Rosario Trefiletti - 
non si può certo pensare di calmierare i 
prezzi su tutto il territorio nazionale con 
dieci miliardi delle vecchi e lire». 

L'Intesa ha quindi elaborato un insie¬ 
me di proposte che saranno presentate al 
ministro delle Attività produttive, Anto¬ 
nio M arzano, in occasione della riunione 
del Comitato di monitoraggio sui prezzi. 
Al primo posto della lista delle misurean- 
ti-inflazione c'è l'introduzione della dop¬ 
pia prezzatura, cioè l’esposizione obbliga¬ 
toria su ogni prodotto del prezzo al consu¬ 


mo edi quello all'ingrosso. Sono poi previ¬ 
sti accordi interprofessionali con le asso¬ 
ciazioni di commercianti, artigiani e pro¬ 
duttori per i beni di largo consumo come 
gli alimentari e l'abbigliamento, nonché 
l'aumento nei mercati delle quote di pro¬ 
dotti venduti direttamente dai produttori 
e il rilancio degli Enti comunali di consu¬ 
mo. 

Mala strategia messa a punto dai con¬ 
sumatori coinvolge anche i settori delle 
tariffe, dei servizi edelletasselocali. L'Inte¬ 
sa chiede il blocco di tutte le tariffe dei 
trasporti ferroviari, urbani edelleautostra- 
de per un anno; l’impegno di governo, 
Regioni e And per un congelamento di 
tasse, imposte e tariffe locali per 2 anni; 
l’apertura di unacommissioned’inchiesta 
parlamentare per accertare le dinamiche 
che portano alla definizione del prezzo 
della benzina per giungerea una defiscaliz- 
zazionedei carburanti in grado di abbatte¬ 
re i costi di trasporto che incidono sui 
prezzi dei beni di largo consumo. 



Alitalia trova 

Accordo con Klm e Air France, ma 


fttaJjl 


Fatturato 2002 


endenti 


un posto in Europa 

la compagnia italiana prepara migliaia di esuberi 



COMPAGNIE A CONFRONTO 




Flotta 


Scali serviti 


Risultato 
bilancio 2D0B 




4.74£mlllonl di euro 
21.294 
22,2 milioni 
360 aerei 
90 

99 milioni euro 



air Fuma 


12.690 milioni di suro 
71.525 
42,9 milioni 
360 aerei 
198 

+12Q milioni ili wfQ 


KLM 


6.485 milioni di euro 
33.038 
15,94 milioni 
186 (+19) aerei 
132 

> 4 milioni (li ow 

MLitrtm»;- 



Francesco Mengozzi 


Roberto Rossi 


MILANO Mancava solo un riferimento 
temporale. È arrivato anche quello per 
bocca deH’amministratore delegato 
F ran cesco M en gozzi. AI i tal i a an n u n cerà 
gli esuberi programmati il 15 ottobre 
prossimo. Quanti?Lacompagniadi ban¬ 
diera non forniscedati, i sindacati parla¬ 
no di migliaia di dipendenti, forse 2500. 

Le parole di M engozzi sono arrivate 
in un giorno denso di avvenimenti per 
Alitalia. Primo fra tutti la nascitaforma- 
ledell’alleanza tra Air FranceeKIm, che 
porterà alla creazione di un gigante dei 
cieli, numero uno mondiale per fattura¬ 
to eterzo per traffico, cui potrebbe unir¬ 
si, una volta in volo, anchela stessa com¬ 
pagnia italiana. Mengozzi ne è sicuro. 
Entro laprimaveradel 2004 nascerà una 
triplice alleanza. AncheLeo Fanwijk, nu¬ 
mero uno della compagnia olandese, è 
apparso certo. «Sarà vincente», ha detto 
a chi gli chiedeva lumi. 

N el frattempo il nuovo gruppo, sen¬ 
za Alitalia, si chiamerà Air France-KIm. 
Sarà controllato dai francesi e guidato 
dal presidente di Air France Jean-Cyril 
Spinetta. L'operazione prevede la crea¬ 
zione di una holding detenuta all’81% 
da Air France e Stato francese, e il resto 
da Klm. La fusione avverrà attraverso 
un’offerta pubblica di scambio chevalu- 
ta la compagnia olandese 784 milioni di 
euro, con un premio del 40% rispetto 
alla quotazione di lunedì. 

Klm entrerà nel capitaledi Air Fran¬ 
ce attraverso un aumento di capitale del 
15% riservato ai suoi azionisti, che pro¬ 


vocherà l’automatica privatizzazione, 
del resto già prevista da mesi, dellacom- 
pagnia francese. Conclusa l’operazione, 
che dovrebbe scattare il 2 marzo, lo Sta¬ 
to francese scenderà infatti dall’attuale 
54,4% al 44%. Il governo prevede di 
ridurla ulteriormente al 20-25%, con 
un successivo lancio sul mercato di cir¬ 
ca il 20% del capitale. Una mossa che 
dovrebbe mettere il tutto al riparo da 
qualsiasi intervento di Bruxelles. 

11 nuovo gruppo deterrà durante un 
periodo transitorio il 49% dei diritti di 
voto di Klm, mentreil 51% sarà control¬ 
lato dallo Stato edaduefondazioni olan¬ 
desi, per assicurare i diritti di traffico 
internazionale e il futuro dell’hub di 
Amsterdam. L'accordo tra le due com- 


pagnieverràfirmato il 15 ottobre. Intan¬ 
to Air France e Klm hanno già firmato 
un accordo industrialetripartito con Ali¬ 
talia, in vista anche della partecipazione 
italiana all'alleanza franco-olandese una 
volta che la compagnia italiana sarà pri¬ 
vatizzata. 

Le nozze Klm-Air France, da cui i 
francesi si attendono sinergie per 650 
milioni a partire del 2005 eun aumento 
deU'utileoperativo di 385-495 milioni a 
partire del 2009, suscita alcuni timori. 
Soprattutto nei sindacati francesi che 
hanno accolto con scetticismo le assicu¬ 
razioni di Spinetta, secondo il quale non 
vi saranno soppressioni di posti di lavo¬ 
ro. Alcuni analisti si chiedono inoltre se 
Air France sarà in grado di sopportare il 


peso finanziario di Klm, che è in forte 
perdita (400 milioni) e indebitata per 3 
miliardi. 

11 nuovo gruppo, che avrà un rappre¬ 
sentante di Alitalia nel suo cda, avrà un 
fatturato di 19,7 miliardi, di cui 12,7 
miliardi portati in dote da Air France. 
Air France-KIm controllerà il 28,2% del 
mercato europeo e, graziea unaflotta di 
538 aerei, trasporterà poco meno di 70 
milioni di persone. 

Timori e dubbi anche da parte dei 
sindacati italiani. «Troppe chiacchiere 
in libertà» è stato il commento di Fabri¬ 
zio Solari della Filt Cgil. «Mentre Air 
FranceeKIm fanno fatti, Alitalia conti¬ 
nua a sfornare dichiarazioni nel tentati¬ 
vo di coprire l’evidente ritardo con il 


quale è arrivata aH’appuntamento». 
«N on vogliamo - ha commentato Rober¬ 
to Scotti (Filt) - che Alitalia svolga la 
funzionedi ancella. Una che porti il traf¬ 
fico regionalea beneficio degli altri. L'al¬ 
leanza a tre è interessante purché ci sia 
un progetto industriale che salvi il posi¬ 
zionamento strategico della compa¬ 
gnia». 

Dubbi sullepossibilità di Alitaliaan- 
chedalla Borsa. A Piazza Affari il titolo è 
scivolato di oltreil 5%. «Per il momento 
- ha commentato Andrea Balloni di Ra- 
sbank a Radiocor - l'annuncio riguarda 
Air France e Klm, mentre per Alitalia 
bisognerà aspettare i I decreto di privatiz¬ 
zazione». Si temono intoppi burocrati¬ 
ci. 


POSTALMARKET 

Presidio a Milano 
in Piazza Duomo 

Oggi dalle 14 alle 16 i lavoratori della 
Postalmarket, senza assegno di cassa integrazione 
da circa tre mesi a causa di ritardi burocratici, 
saranno in Piazza Duomo a M ilano per protestare 
contro l'assurdo atteggiamento del M mistero del 
Lavoro che ancora non autorizza l'erogazione 
dell'Indennità di cassa da parte dell'Inps, sebbene 
tutta la pratica abbia ricevuto parere favorevole. 


Porsche 

Premio di 3mila euro 
a ogni dipendente 

La Porsche ha deciso di pagare a novembre un 
premio di 3mila euro a tutti i suoi 7mila 
dipendenti (+11% rispetto al premio del 2001/02) 
vista la performance di successo dell'esercizio 
2002/03, terminato lo scorso luglio. Porsche ha 
già anticipato che le vendite annuali sono salite 
del 23,2%. L'utile lordo dovrebbe raggiungere il 
record di 950 milioni di euro. 


Cit 

Chiude in rosso 
il primo semestre 

Citchiudeil primo semestre con una perdita 
consolidata di 26,8 milioni di euro da un rosso di 
22,6 milioni al 30giugno 2002. Il fatturato del 
gruppo turistico cala dell'8,6% circa a 125 
milioni. Levenditedei mesi di luglio e agosto 
sono state rispettivamente 55 milioni e 56 milioni 
registrando una flessione intorno al 5%. 


Ferrovie 

In aumento i ricavi 
Utile di 81 milioni 

Le Ferrovie dello Stato spa nel primo semestre 
dell'anno hanno realizzato un utile ante imposte 
di 81 milioni (195 milioni nel 2002). I conti 
mostrano un margine operativo lordo 
consolidato di 320 milioni (confermata la 
performance del primo semestre 2002) mentreil 
risultato operativo si attesta a 9 milioni. In 
crescita i ricavi da mercato (+3,2%) nonostante il 
congelamento delletariffe. 


Cartiere Burgo 

Le vendite 
cresciute del 5,8% 

La Burgo, industria della carta, ha chiuso il primo 
semestre con un risultato operativo netto positivo 
per 28,1 milioni di euro (59,3 milioni nell'analogo 
periodo 2002) e una perdita prima delle imposte 
di 7,8 milioni (23,4 milioni). Il fatturato del 
gruppo è pari a 840 milioni (843 milioni) con un 
aumento del volume delle vendite del 5,8%. 


Allo stato attuale i contatti sono solamente informali. Nessuna delle due società ha ancora espresso un’offerta concreta. Si attende il via libera per il ricorso alla Prodi-bis 

Le multinazionali Dole e Nestlé nel futuro della Cirio 


MILANO La Dole Food e la Nestlé. 
Unadelleprimeproduttrici edistri- 
butrici di frutta fresca e sciroppata e 
il colosso dolciario che opera anche 
nelle conserve vegetali. Nel futuro 
di Cirio, un futuro fatto di dismis¬ 
sioni, ci sono due multinazionali. 
Una statunitense e una svizzera. 
Tutte e due pronte a portare a casa 
la prede più ambita del gruppo: la 
società Del M onte. 

Secondo quanto si apprende, 
tuttavia, nessuna delle società inte¬ 
ressate per le attività della Cirio ha 
formalmente espresso un'offerta. Si 
tratterebbe piuttosto di contatti in¬ 
formali, in attesa che venga avviata 
formalmente l'amministrazione 
straordinaria, in cui un advisor sarà 
incaricato di vagliare le manifesta¬ 
zioni d'interesse e, magari, anche di 
cercare possibili acquirenti. 

Si tratterebbe quindi di puri 
contatti informali con i commissari 
giudiziali che hanno redatto Prela¬ 
zione in queste ore sul tavolo del 
ministro dell’Industria Antonio 
M arzano e del giudice delegato del 
tribunaledi Roma Vincenzo Vitalo- 
ne. E se, comesi dà ormai per scon¬ 
tato, dal ministero edal giudice falli¬ 
mentare arriverà un via libera alla 
Prodi-bis, gli appetiti dei gruppi 
esteri potrebbero concretizzarsi. 

Con un esito diverso rispetto a 
quello auspicato a suo tempo da 
M arzano, che aveva indicato come 
priorità evitare lo «spezzatino» del¬ 


la Cirio e mantenere il gruppo in 
mani italiane. U n esito, tuttavia, già 
messo in conto dai tre commissari 
M ario Resca, Luigi Farenga eAttilio 
Zimatore. Proprio Resca, in un’in¬ 
tervista di venerdì scorso, aveva par¬ 
lato di interessi da partedi multina¬ 
zionali nei confronti della Del M on¬ 
te. Se un'azienda italiana fosse stata 
in grado di rilevare la Del Monte, la 


cui attività tocca quattro continen¬ 
ti, tanto meglio, aveva detto il presi¬ 
dente di McDonald's Italia. Altri¬ 
menti, ben vengano gli acquirenti 
esteri. 

Tutti ragionamenti confermati, 
del resto, nella relazionedei tre com¬ 
missari. Quanto agli acquirenti ita¬ 
liani, secondo quanto si apprende 
nelle ultime settimane sono prose- 


Telefonini, nasce un’alleanza paneuropea 


MIL A N 0 N ove operatori di 
telefonia mobile per 40 milioni di 
abbonati: è questa la nuova 
alleanza paneuropea che vedrà il 
nostro Paese rappresentato da 
Wind. 

Nella coalizione che sta per essere 
annunciata ufficialmente, oltre a 
Wind (che non ha voluto 
commentare l'indiscrezione 
figurano gli spagnoli dell'Amena, 
l'operator «02» (Germania, Regno 
Unito elrlanda), gli austriad della 
One, l'ungherese«PannoneGsm», 
gli svizzeri della Sunrise e la 
norvegese T elenor M obi le. 

La nuova alleanza avrà come base 
operativa il territorio da partner 
industriali, con un parco di 40 
milioni di abbonati, per poi 
estendersi in tutta Europa. 


Primo obiettivo quello di 
diffonderei servizi di tdefonia 
mobile(voceedati) senza 
soluzione di continuità ad aziende 
e privati del Vecchio Continente 
Si va eoa dalla connettività Gprse 
M ms, alla possibilità di usfruiredi 
vari servizi accessori: segreteria 
telefonica, servizio dienti, ecc. 

I membri dell'«alleanza», inoltre 
introducano un servizio 
pre- pagato ri cari cabile che 
consentirà ai dienti di ricaricare la 
Sim in viaggio. 

L'alleanza non precederebbe 
scambi azionari e avviene sulla 
scia di analoghi accordi di 
collaborazione paneurope già 
siglati nd corso ddl'anno tra le 
rivali Tim, Tdefonica M oviles, 

T-Mobil eOrange. 


guiti i contatti con la Conserve Ita¬ 
lia, attraverso il suo presidenteM au- 
rizio Gardini, e la Divella. Sempre 
la scorsa settimana Resca aveva par¬ 
lato di manifestazioni d'interesseda 
parte di aziende italiane per la filie¬ 
ra Cirio - De Rica. Per il momento, 
formalmente si attende il parere di 
M arzano, che potrebbe arrivare già 
questa settimana. Ed entro ottobre 


toccherà al giudice Vitalonedecide- 
resull’amministrazione straordina¬ 
ri a, che attraverso la cessione degli 
asset e la protezione nei confronti 
dei creditori (obbligazionisti inclu¬ 
si) dovrebbe riuscire a mettere in 
ordine i conti della Cirio. Con ogni 
probabilità dal ministero edal tribu¬ 
nale arriverà il via libera alla Pro¬ 
di-bis. 


Portovesme, cassa integrazione per gli 800 dipendenti 


CAGLIARI Scattanoi licenziamenti 
e la cassa integrazione per 1.200 
lavoratori ddla Portovesme srl. 

L'azienda, appartenente al gruppo 
Glenkore, l'unica in Italia a 
produrre piombo e zinco, ieri sera 
ha sbarrato i cancdli d'accesso ai 
reparti. 

Un provvedimento che segna la 
fine, almeno temporanea, di un 
ciclo produttivo in grado di 
provocare un vero e proprio effetto 
domino sull’intero panorama 
industriale ddl'isola. 

Ad andare in cassa integrazione 
sono 800 dipendenti ddla socidtà 
madre (la Portovesme srl 
appunto). Per i 400operai chesi 
occupano ddle manutenzioni ndle 
imprese d'appalto, invece, sono 
scattati i licenziamenti. Una 


chiusura annunciata, come hanno 
rimarcato i sindacati, che dovrebbe 
durare sa mesi. Sino a quando, 
cioè, non saranno risolti i problemi 
legati ai costi dd/'energia. 

La Portovesme srl, che all'interno 
tratta anche i fumi di acciaieria 
provenienti dall'estero, paga 
l'energia dettrica quattro volte in 
più rispetto alle altre aziende che 
operano ndla stessa zona 
industriale. Il governo, in un 
incontro tenutosi la settimana 
scorsa, aveva rifiutato leproposte 
dd sindacato volte ad ottenere 
energia a costi più bassi. 

Da questa mattina inizia la 
mobilitazionedd licenziati con 
blocchi stradali e occupazione dd 
muniapi. 

d.m. 


S.TE.P.RA. 


AVVISO DI GARA ESPLETATA 


Sviluppo Territoriale della Provincia di Ravenna - S.TE.P.RA. società 
consortile a r.l. con sede in Ravenna, Viale Farini n. 14 comunica che 
è stata esperita la gara mediante asta pubblica per l’appalto dei lavori 
di urbanizzazione primaria Bassette Sud 1° stralcio. Importo comples¬ 
sivo dei lavori Euro 2.476.274,76. Importo netto a base di gara sog¬ 
getto a ribasso Euro 2.379.774,76 e Euro 96.500 per oneri in materia 
di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta. 

Imprese partecipanti n. 19. data Aggiudicazione 28/07/2003. 

È risultata aggiudicataria l’impresa S.C.O.T. Società Costruzioni Ofelio 
Torri Srl con sede in Mercato Saraceno (Fc) con il ribasso del 13,02% 
per un importo di Euro 2.069.973,94 + IVA. 


Ravenna, lì 24 settembre 2003 


Il Direttore 

Ing. Paolo Giunchi 


I.P.A.B. “GARIBALDI e ZARABBINI, CENTOFANTI e VIZZANF’-RAVENNA 

Procedura di pubblico incanto con aggiudicazione sulla base dell’offerta economicamen¬ 
te più vantaggiosa per appalto di fornitura di prestazioni socio-assistenziali agli ospiti delle 
strutture dell’I.P.A.B. “Garibaldi e Zarabbini, Centofanti e Vizzani” di Ravenna. 

L’I.P.A.B. “Garibaldi e Zarabbini, Centofanti e Vizzani” con sede in Ravenna Via di Roma 
n. 31, indice pubblico incanto per l’affidamento del servizio di prestazioni socio-assisten¬ 
ziali agli ospiti delle proprie strutture. Durata dell’appalto anni tre con decorrenza 1 dicem¬ 
bre 2003. Termine perentorio per la presentazione delle offerte, con le modalità previste 
dalle norme di regolamento della gara e dal capitolato speciale d’appalto: 12/11/2003 alle 
ore 12.00. 

Importo stimato per la gestione dei servizi, così come disciplinato nel capitolato speciale 
d’appalto Euro 6.003.061,11 I.V.A. esclusa. 

In ottemperanza alle disposizioni normative comunitarie, nazionali e regionali in materia 
l’aggiudicazione verrà effettuata sulla base dell’individuazione dell’offerta economica¬ 
mente più vataggiosa in base ai parametri congiunti del prezzo offerto (40/100) e della 
qualità del servizio (60/100). 

Per informazioni e richiesta dei documenti di gara rivolgersi agli uffici amministrativi pres¬ 
so la sede dell’Ente in Ravenna Via di Roma, 31 Tel. 0544/32551 Fax 0544/213626 E- 
mail ipabgaribaldi@tin.it, referente: Dott.ssa Silvia Micheioni. 

Il Presidente 

Germano Sama 
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Le azioni penalizzate dalle voci di un aumento di capitale intorno a un miliardo di euro 

Giornata nera per i titoli Pirelli 


Bankitalia ha concesso l’autorizzazione all’esercizio dell’attività 

Diviene operativa Unipol Merchant 
la banca per il credito alle imprese 


1 CAMBI 

1 euro 

1,1652 dollari +0,024 

1 euro 

128,8000 yen +1,440 

1 euro 

0,6986 sterline +0,005 

1 euro 

1,5404 fra svi. -0,002 

1 euro 

7,4256 cor. danese -0,000 

1 euro 

31,8440 cor. ceca +0,109 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

8,1840 cor. norvegese +0,096 

1 euro 

8,9625 cor. svedese +0,059 

1 euro 

1,7101 dol. australiano +0,008 

1 euro 

1,5717 dol. canadese +0,018 

1 euro 1,9538 dol. neozelandese +0,011 

1 euro 

254,9600 fior, ungherese +1,250 

1 euro 

0,5844 lira cipriota -0,000 

1 euro 

235,4950 tallero sloveno +0,035 

1 euro 

4,6227 zloty poi. +0,072 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,75 

1,71 

Bota 6 mesi 

99,10 

1,71 

Bota 12 mesi 

98,09 

1,75 

Bot a 12 mesi 

98,26 

1,74 


AZIONI 


Borsa 

La Borsa ha segnato un 
nuovo ribasso, il quarto 
consecutivo, in una seduta 
su cui ha pesato il calo de¬ 
gli indicatori macroecono¬ 
mici Usa sulla fiducia dei 
consumatori e il Pmi Chi¬ 
cago. A fine seduta, l'indi¬ 
ce Mibtel ha ceduto 
l'1,45% in sintonia con le 
altre piazze europee e con 
Wall Street. Poche le ecce¬ 
zioni al ribasso generale; 
in controtendenza si sono 
mossi solo i titoli Bnl 
(+1,14%) e Saipem 
(+0,58%) fra i valori guida. 
Dopo le notizie sull'accor¬ 
do internazionale fra Air 
FranceeKIm, hanno chiu¬ 
so in calo anchei titoli Ali- 
talia (-5,63%), dopo i rialzi 
legati all'euforiadelleanti- 
cipazioni. Hanno tenuto i 
tecnologici del Nuovo mer¬ 
cato, con il Numtel a 
+0,07% a fine seduta. 


MILAN0 Seduta particolarmente ne¬ 
gativa a Piazza Affari per Pirelli & 
C„ che ha segnato la peggior perfor¬ 
mance del M idex lasciando sul ter¬ 
reno il 6,78% a quota 0,66 euro. 

A penalizzareIeazioni del titolo 
della Bicocca sono le ipotesi, rilan¬ 
ciate anche ieri, di un aumento di 
capitale intorno a un miliardo di 
euro destinato a coprire l'esborso 
necessario alla controllata Olimpia 
per incrementare la quota in Tele¬ 
com Italia dall'attuale 11,5% al 
18-20% circa. U n'operazioneche sa¬ 
rebbe da realizzare «in tempi brevi, 
con ogni probabilità entro fine an¬ 
no». 

Gli analisti esprimono però una 
certa cautela: per Rasfin «è più pro¬ 
babile che la ricapitalizzazione av¬ 
venga attraverso l'ingresso di nuovi 
soci per alleggerire il carico debito¬ 
rio del gruppo Pirelli». Se l'investi¬ 
mento per aumentare la quota in 


Telecom venisse fatto solo dagli at¬ 
tuali azionisti di Olimpia, fanno in¬ 
fatti notare dalla sim milanese, 
l'esborso per Pirelli sarebbe di circa 
500 milioni di euro, che andrebbe¬ 
ro a incrementare il debito netto 
registrato a fine giugno 2003 di 
1,598 milioni portando il rapporto 
di indebitamento da 0,4 a 0,5. 

A proposito dell'allargamento 
del fronte dei soci di riferimento, i 
candidati sono in primo luogo M e- 
diobanca e Generali, già azionisti 
Telecom con quote inferiori al 2%. 

La Hopa di Emilio Gnutti si è 
dichiarata ieri disponibile nel caso 
di una ricapitalizzazione di Olim¬ 
pia. «Se Tronchetti disporrà, non 
farò altro che adeguarmi», ha detto 
Gnutti, il finanziere bresciano che 
tramite Hopa, possiede una quota 
di circa il 16% di Olimpia, che at¬ 
tualmente detiene circa i'11,5% di 
Telecom Italia. 


Eni cede a Carbofin 
l’attività Tanker 

MILANO II colosso energètico Eni 
ha ceduto la propria attività 
Tanker alla sociètà armatoriale 
Carbofin Energia Trasporti per 
52 milioni di euro. Carbofin ha 
acquistato due petrolifere a 
doppio scavo (Eco Europa e Eco 
Africa), due petroliere 
portaprodotti (AgipNapoli e 
Agip Palermo) e ha assunto la 
gestione di 4 navi metaniere per 
la durata residua di otto anni e 
mezzo, la gestione della nave 
Fpso «N an H ai Fa Xian» e due 
contratti di noleggio con la 
DivisioneRefining& Marketing 
dell'Eni. 


MILAN0 II Gruppo Unipol ampliala 
propria presenza e gamma di offer¬ 
ta nel settore bancario-creditizio. 
Nei giorni scorsi la Banca d'Italia ha 
infatti autorizzato all'esercizio del¬ 
l'attività creditizia Unipol Mer¬ 
chant - Banca per le Imprese SpA, 
evoluzionedi U nipol M erchant, so¬ 
cietà di cui il Gruppo Unipol era già 
il maggiore azionista e che operava 
esclusivamente nel campo del mer- 
chant banking. 

La nuova banca, che a seguito 
deH'ottenimento dell'autorizzazio¬ 
ne da parte del l’Istituto di vigilanza 
è passata sotto il controllo di Uni- 
poi Banca (con una quota pari al 
50,36%), integrerà l’operatività at¬ 
tuai mente svolta nel campo del mer- 
chant banking e deH'investment 
banking con l'attività di credito a 
medio e lungo termine alle impre¬ 
se, diventando pertanto la Banca 
specializzata del Gruppo Bancario 


Unipol Banca nel segmento corpo¬ 
rate. 

L'integrazioneela complemen¬ 
tarietà delleduebanchedel Gruppo 
sarà garantita dalla rete di filiali di 
Unipol Banca(188filiali afine2003 
diffuse su tutto il territorio naziona¬ 
le) checostituirà il canaledi vendita 
dei prodotti/servizi di Unipol Mer¬ 
chant nei confronti delle imprese 
clienti. 

Il Consiglio di amministrazione 
di Unipol Merchant ha approvato 
la semestrale al 30 giugno, che ha 
chiuso con un utile netto di 2,128 
milioni di euro. Tra le principali 
operazioni effettuate da Unipol 
M erchant nel corso del primo seme¬ 
stre 2003 si segnalano gli investi¬ 
menti dir e l’assistenza, in qualità di 
advisor finanziario, ad Immobiliare 
Grande Distribuzione (IGD) nel¬ 
l'ambito del progetto di quotazione 
in Borsa. 
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Prezzo 
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Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 
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Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3503 

1,81 

1,72 

-8,99 

51,13 

787 

0,90 

1,96 


94,07 

ACEA 

8043 

4,15 

4,11 

-2,81 

-2,47 

360 

3,23 

4,58 

0,1800 

884,66 

ACEGAS 

9062 

4,68 

4,68 

-0,83 

2,52 

4 

3,97 

5,05 

0,1500 

166,50 

ACQ MARCIA 

521 

0,27 

0,27 

1,50 

1,82 

73 

0,24 

0,29 

0,0207 

104,06 

ACQ NICOLAY 

4647 

2,40 

2,40 


0,04 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

32,21 

ACQ POTABILI 

38725 

20,00 

20,00 


7,79 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

163,05 

ACSM 

3375 

1,74 

1,73 

-1,42 

29,02 

7 

1,30 

1,79 

0,0500 

64,84 

ACTELIOS 

13422 

6,93 

6,95 

-2,22 

14,28 

61 

5,62 

7,11 


117,84 

ADF 

22620 

11,68 

11,58 

-1,40 

22,72 

3 

8,96 

17,32 

0,0600 

105,54 

AEDES 

6239 

3,22 

3,17 

-2,13 

-2,42 

55 

2,88 

3,46 

0,1100 

321,99 

AEM 

2566 

1,32 

1,32 

-1,35 

2,16 

1076 

1,11 

1,41 

0,0420 

2385,06 

AEM TO W08 

491 

0,25 

0,25 

-3,85 


163 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2372 

1,23 

1,20 

-2,76 

21,97 

398 

0,85 

1,24 

0,0360 

565,63 

ALERION 

1018 

0,53 

0,53 

0,13 

38,52 

522 

0,38 

0,53 

0,0258 

210,42 

ALITALIA 

548 

0,28 

0,27 

-5,63 

14,91 

115963 

0,20 

0,29 

0,0413 

1095,34 

ALLEANZA 

16054 

8,29 

8,27 

-0,42 

11,32 

3765 

6,59 

8,99 

0,1900 

7017,02 

AMGA 

1778 

0,92 

0,92 

-0,78 

14,38 

224 

0,72 

0,93 

0,0170 

319,66 

AMPLIFON 

40952 

21,15 

21,02 

-1,22 

27,91 

18 

13,80 

21,93 

0,1500 

414,98 

ARQUATI 

1052 

0,54 

0,54 

-2,05 

-21,29 

28 

0,46 

0,70 

0,0100 

13,33 

ASM BRESCIA 

3286 

1,70 

1,69 

-0,59 

-1,16 

232 

1,60 

1,75 

0,0600 

1248,26 

ASTALDI 

4657 

2,40 

2,37 

-1,29 

30,28 

238 

1,56 

2,40 

0,0500 

236,71 

AUTOTO MI 

21675 

11,19 

11,08 

-1,51 

25,69 

110 

8,91 

11,88 

0,4000 

985,07 

AUTOGRILL 

20714 

10,70 

10,65 

-1,34 

39,42 

1256 

7,06 

10,78 

0,0413 

2721,57 

AUTOSTRADE 

23444 

12,11 

12,07 

-0,39 

27,87 

1585 

9,31 

12,95 


6921,98 

BANTONVENETA 

28182 

14,55 

14,60 

-1,20 

18,56 

752 

12,28 

16,82 

0,6000 

3441,66 

B BILBAO 

17692 

9,14 

9,13 

0,02 

-11,55 

0 

7,03 

10,50 

0,0900 : 

29200,50 

BCARIGE 

5238 

2,71 

2,70 

-0,15 

32,02 

470 

2,05 

2,74 

0,0723 

2380,15 

B CARIGE R 

6198 

3,20 

3,20 


44,84 

0 

2,17 

3,71 

0,0823 

450,20 

B CHIAVARI 

12191 

6,30 

6,30 


-9,06 

15 

6,07 

7,04 

0,2000 

440,72 

B DESIO-BR 

6622 

3,42 

3,42 

-1,18 

41,44 

15 

2,37 

3,84 

0,0680 

400,14 

B DESIO-BR R 

4628 

2,39 

2,39 

-1,24 

19,14 

1 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,55 

B FIDEURAM 

9799 

5,06 

5,00 

-2,87 

8,42 

6758 

3,38 

5,55 

0,1600 

4961,25 

B FINNAT 

620 

0,32 

0,32 

-2,52 

11,46 

528 

0,22 

0,38 

0,0060 

69,74 

B FINNAT R 

607 

0,31 

0,31 

-1,72 

35,01 

584 

0,21 

0,33 

0,0100 

45,52 

BINTERM W04 

183 

0,09 

0,09 

-5,53 

-28,78 

0 

0,08 

0,14 



BINTERMOBIL 

9836 

5,08 

5,08 

-0,59 

8,97 

756 

3,90 

5,22 

0,1290 

763,06 

B INTESA 

5090 

2,63 

2,60 

-2,44 

23,49 

28739 

1,83 

2,99 

0,0150 

15552,39 

BINTESA R 

3845 

1,99 

1,99 

-1,00 

31,09 

7667 

1,32 

2,21 

0,0280 

1851,93 

B LOMBAR W04 

45 

0,02 

0,02 

-0,83 

-10,04 

129 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19562 

10,10 

10,03 

-1,67 

7,87 

33 

8,81 

10,38 

0,3300 

3197,82 

B PROFILO 

2953 

1,52 

1,50 

-2,59 

14,66 

150 

1,13 

1,65 

0,0594 

186,77 

B SANTANDER 

14272 

7,37 

7,36 

-0,58 

11,75 

1 

5,12 

8,15 

0,0775 : 

35147,90 

BSARDEGNAR 

22461 

11,60 

11,62 

-1,13 

60,51 

14 

6,75 

12,27 

0,5000 

76,56 

BASICNET 

1389 

0,72 

0,71 

-1,24 

1,57 

62 

0,56 

0,83 

0,0930 

21,08 

BASTOGI 

264 

0,14 

0,14 

-1,52 

36,23 

249 

0,09 

0,14 


92,26 

BAYER 

36046 

18,62 

18,40 

-1,91 

-11,90 

99 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLI 

1367 

0,71 

0,70 

-3,52 

52,90 

299 

0,35 

0,78 

0,0258 

141,16 

BENETTON 

17461 

9,02 

9,04 

-0,23 

2,79 

254 

5,92 

10,04 

0,3500 

1637,30 

BENI STABILI 

871 

0,45 

0,45 

-0,20 

3,90 

5354 

0,37 

0,46 

0,0100 

765,49 

BIESSE 

4159 

2,15 

2,12 

-3,07 

-10,16 

48 

1,91 

2,50 

0,0900 

58,84 

BIPIELLE INV 

6554 

3,38 

3,40 


18,61 

3 

2,69 

4,12 

0,1500 

2008,21 

BNL 

3346 

1,73 

1,69 

1,14 

56,10 

83224 

1,06 

1,77 

0,0801 

3781,67 

BNLRNC 

2920 

1,51 

1,50 

1,35 

38,22 

114 

1,03 

1,53 

0,0415 

34,98 

BOERO 

26140 

13,50 

13,50 

-0,07 

8,87 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

58,60 

BON FERRARESI 

24629 

12,72 

12,73 

0,16 

15,97 

1 

10,70 

13,50 

0,1100 

71,55 

BPL-BCRL W05 

1890 

0,98 

0,93 

-3,23 


27 

0,82 

1,14 



BPUW 02/04 

607 

0,31 

0,31 

-0,83 


169 

0,30 

0,37 



BPUW 99/04 

36 

0,02 

0,02 



87 

0,02 

0,03 



BREMBO 

10185 

5,26 

5,23 

-2,30 

20,56 

241 

4,26 

5,54 

0,1100 

367,36 

BRIOSCHI 

478 

0,25 

0,25 

1,58 

11,92 

852 

0,21 

0,25 

0,0038 

118,97 

BRIOSCHI W 

52 

0,03 

0,03 

-1,46 

6,72 

110 

0,02 

0,03 



BULGARI 

13507 

6,98 

6,91 

-1,75 

53,05 

2128 

3,56 

7,22 

0,0740 

2064,86 

BURANI F.G. 

14952 

7,72 

7,75 

0,06 

3,71 

32 

6,49 

7,84 

0,0650 

216,22 

BUZZI UNIC R 

11732 

6,06 

6,04 

-1,53 

0,15 

9 

4,50 

6,38 

0,2740 

77,94 

BUZZI UNICEM 

16838 

8,70 

8,68 

-0,22 

28,28 

359 

4,79 

9,01 

0,2500 

1139,92 

C LATTE TO 

4595 

2,37 

2,38 

0,85 

4,26 

9 

2,03 

2,49 

0,0300 

23,73 

CALTAG EDIT 

13016 

6,72 

6,79 

0,64 

17,52 

258 

4,50 

6,72 

0,2000 

840,25 

CALTAGIRON R 

10824 

5,59 

5,59 


31,53 

0 

4,01 

5,95 

0,0700 

5,09 

CALTAGIRONE 

10289 

5,31 

5,35 

0,51 

30,82 

0 

4,05 

5,68 

0,0500 

575,45 

CAMFIN 

3375 

1,74 

1,72 

-2,32 

-14,70 

70 

1,62 

2,64 

0,0520 

356,54 

CAMPARI 

66375 

34,28 

34,70 

0,64 

14,69 

40 

27,43 

36,12 

0,8800 

995,49 

CAPITALIA 

4049 

2,09 

2,06 

-2,69 

59,86 

27346 

0,97 

2,25 

0,0500 

4614,46 

CARRARO 

3557 

1,84 

1,84 

5,03 

32,25 

364 

1,28 

1,84 

0,1540 

77,15 

CATTOLICA AS 

48562 

25,08 

25,16 

0,32 

14,81 

19 

20,14 

25,24 

1,0000 

1188,57 

CEMBRE 

4446 

2,30 

2,27 

-2,11 

26,08 

9 

1,82 

2,35 

0,0800 

39,03 

CEMENTIR 

5011 

2,59 

2,56 

-1,69 

6,85 

101 

1,88 

2,75 

0,0600 

411,80 

CENTENAR ZIN 

1703 

0,88 

0,89 

5,71 

-23,21 

6 

0,72 

1,19 

0,0361 

12,53 

CIR 

2389 

1,23 

1,22 

-0,89 

33,18 

1808 

0,77 

1,28 

0,0413 

950,64 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

3079 

1,59 

1,55 

-4,66 

-4,22 

263 

1,27 

1,76 

0,0220 

146,65 

COFIDE 

973 

0,50 

0,50 

-0,59 

31,38 

1406 

0,34 

0,52 

0,0100 

361,33 

CR ARTIGIANO 

6039 

3,12 

3,10 

-1,80 

-14,69 

147 

3,01 

3,66 

0,1165 

352,19 

CR BERGAMASCO 

31658 

16,35 

16,35 

-0,21 

15,38 

0 

13,89 

16,39 

0,7000 

1009,23 

CR FIRENZE 

2446 

1,26 

1,26 

0,48 

7,22 

1719 

1,06 

1,26 

0,0520 

1373,40 

CR VALTELLINESE 

16377 

8,46 

8,44 

-0,68 

-5,36 

36 

7,77 

8,94 

0,4000 

434,90 

CREDEM 

10553 

5,45 

5,36 

-2,10 

2,99 

200 

4,25 

5,95 

0,2000 

1489,53 

CREMONINI 

2990 

1,54 

1,54 

0,72 

17,24 

165 

0,99 

1,59 

0,0206 

218,97 

CRESPI 

1268 

0,66 

0,65 

-1,39 

-4,18 

13 

0,56 

0,73 

0,0350 

39,30 

CSP 

2705 

1,40 

1,37 

-4,25 

-8,21 

27 

0,94 

1,63 

0,0500 

34,23 

CUCIRINI 

1723 

0,89 

0,89 


-2,73 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,68 

DANIELI 

4459 

2,30 

2,30 

1,10 

31,90 

82 

1,67 

2,48 

0,0300 

94,15 

DANIELI RNC 

3065 

1,58 

1,57 

-2,18 

25,93 

81 

1,21 

1,70 

0,0516 

63,99 

DE FERRARI 

12586 

6,50 

6,50 


-2,42 

0 

6,31 

7,14 

0,1160 

145,45 

DE FERRARI R 

7261 

3,75 

3,75 

2,74 

39,41 

4 

2,69 

3,91 

0,1210 

56,49 

DE'LONGHI 

6911 

3,57 

3,58 

-0,08 

-17,44 

125 

3,00 

4,73 

0,0600 

533,57 

DUCATI 

2751 

1,42 

1,41 

-1,74 

-21,01 

186 

1,11 

1,80 


225,23 

EDISON 

2606 

1,35 

1,35 

-0,95 

45,57 

3965 

0,76 

1,40 


5490,43 

EDISON R 

2415 

1,25 

1,23 

-2,22 

24,86 

32 

0,74 

1,29 


137,91 

EDISON W07 

1008 

0,52 

0,52 

-2,70 


631 

0,22 

0,57 



EMAK 

6146 

3,17 

3,21 

2,07 

35,01 

21 

2,35 

3,30 

0,1400 

87,77 

ENEL 

10417 

5,38 

5,34 

-1,44 

6,83 

16656 

5,02 

6,03 

0,3600 : 

32619,34 

ENERTAD 

7960 

4,11 

4,09 

-1,44 

11,84 

93 

3,48 

4,14 

0,0207 

257,42 

ENI 

25421 

13,13 

13,12 

-0,84 

-15,69 

18325 

12,10 

15,59 

0,7500 : 

52553,71 

EPLANET W03 

54 

0,03 

0,03 

-7,42 

-77,01 

519 

0,01 

0,12 



EPLANET W04 

306 

0,16 

0,16 

-4,14 

-18,17 

91 

0,11 

0,20 



ERG 

8396 

4,34 

4,34 

0,95 

17,76 

313 

3,14 

4,70 

0,2000 

701,49 

ERGO PREVIDE 

6223 

3,21 

3,25 

-1,10 

8,65 

91 

2,20 

3,88 

0,0300 

289,26 

ERICSSON 

37802 

19,52 

19,32 

-2,71 

-2,39 

4 

14,48 

21,16 

0,1400 

502,52 

ESPRESSO 

7987 

4,13 

4,05 

-1,58 

29,11 

1819 

2,71 

4,35 

0,1000 

1776,48 

FIAT 

13263 

6,85 

6,78 

-1,62 

-11,30 

15918 

5,18 

8,79 

0,3100 

5482,86 

FIAT PRIV 

7904 

4,08 

4,06 

-1,95 

-0,76 

161 

2,91 

5,02 

0,3100 

421,64 

FIAT RNC 

8165 

4,22 

4,17 

-2,45 

5,81 

111 

2,94 

4,94 

0,4650 

336,99 

FIAT W07 

527 

0,27 

0,27 

-2,44 

-9,17 

78 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

15022 

7,76 

7,69 

-1,69 

4,56 

31 

6,56 

7,80 


256,01 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 
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Min. 
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Uff. 
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rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIL POLLONE 

1748 

0,90 

0,89 

-1,28 

32,08 

32 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,61 


FIN.PART 

525 

0,27 

0,27 

0,30 

-59,35 

3126 

0,19 

0,67 

0,0168 

90,62 


FIN.PART W05 

55 

0,03 

0,03 

1,75 

-55,78 

812 

0,02 

0,06 




FINARTE ASTE 

3328 

1,72 

1,72 

-0,41 

18,88 

1 

1,33 

2,06 

0,0362 

86,09 


FINECOGROUP 

1098 

0,57 

0,56 

-3,38 

22,72 

14327 

0,32 

0,64 

0,0671 

1989,06 


FINMECCANICA 

1120 

0,58 

0,58 

-1,67 

6,95 

29848 

0,43 

0,67 

0,0100 

4878,40 


FOND-SAI 

28277 

14,60 

14,65 

0,23 

38,20 

157 

8,88 

15,59 

0,2600 

1879,97 


FOND-SAI R 

15417 

7,96 

7,97 

-0,28 

68,40 

63 

4,67 

8,35 

0,3120 

332,71 

0 

FSAW08 

5170 

2,67 

2,60 

-2,87 

28,49 

90 

1,56 

2,85 



GABETTI 

3818 

1,97 

1,96 

-2,54 

11,16 

10 

1,59 

2,04 

0,0700 

63,10 


GANDALF W04 

194 

0,10 

0,10 

-0,99 

-58,80 

3 

0,10 

0,27 




GARBOLI 

1801 

0,93 

0,93 

9,41 

20,00 

0 

0,72 

0,93 

0,1033 

25,11 


GEFRAN 

7675 

3,96 

3,92 

0,15 

5,06 

8 

3,59 

4,08 

0,2000 

57,08 


GEMINA 

1503 

0,78 

0,77 

-1,74 

-4,50 

91 

0,65 

0,83 

0,0100 

282,83 


GEMINA RNC 

1936 

1,00 

1,00 


-4,76 

1 

0,78 

1,06 

0,0500 

3,76 


GENERALI 

37775 

19,51 

19,38 

-1,82 

-1,52 

6979 

17,71 

24,21 

0,2800 24893,47 


GEWISS 

6750 

3,49 

3,48 

-0,23 

-3,97 

22 

2,91 

3,83 

0,0500 

418,32 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86 


GIM 

1357 

0,70 

0,70 

-0,41 

-24,66 

43 

0,67 

0,93 

0,0200 

104,16 


GIM RNC 

1850 

0,96 

0,95 

3,47 

-5,41 

2 

0,87 

1,06 

0,0724 

13,05 


GIUGIARO 

8554 

4,42 

4,41 

-0,16 

16,85 

34 

3,26 

4,50 

0,1200 

228,76 


GRANDI NAVI VEL 

2771 

1,43 

1,44 

0,21 

-8,56 

5 

1,33 

1,71 

0,0200 

93,02 


GRANDI VIAGGI 

1251 

0,65 

0,65 

-1,53 

18,29 

49 

0,51 

0,75 

0,0129 

29,07 


GRANITIFIANDRE 

14342 

7,41 

7,23 

-4,19 

-1,33 

115 

6,22 

7,92 

0,1100 

273,04 

m 

GRUPPO COIN 

5352 

2,76 

2,76 

-1,46 

-31,99 

541 

1,63 

4,06 


184,08 

HERA 

2440 

1,26 

1,23 

-3,67 


808 

1,17 

1,28 


999,43 

1 R 

IFI PRIV 

13078 

6,75 

6,68 

-2,65 

-17,82 

301 

5,00 

9,47 

0,6300 

518,72 


IFIL 

4707 

2,43 

2,46 

0,20 

-21,17 

1435 

1,65 

3,40 

0,1800 

2522,92 


IFILRNC 

4299 

2,22 

2,19 

-2,19 

0,80 

34 

1,42 

2,42 

0,2007 

82,99 


IM LOMB W05 

21 

0,01 

0,01 


127,08 

866 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

201 

0,10 

0,10 

-0,48 

1,36 

82 

0,08 

0,12 


62,38 


IMA 

19643 

10,14 

10,17 

-0,19 

-15,46 

48 

8,94 

12,00 

0,4000 

366,23 


IMMSI 

1471 

0,76 

0,76 

-0,13 

5,16 

783 

0,66 

0,81 

0,0300 

167,11 


IMPREGIL W03 

65 

0,03 

0,03 

0,30 

12,67 

70 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

1016 

0,52 

0,52 

0,71 

45,52 

2294 

0,22 

0,56 

0,0100 

378,95 


IMPREGILO R 

1076 

0,56 

0,56 

0,36 

64,39 

3 

0,32 

0,58 

0,0980 

8,98 


INTEK 

1083 

0,56 

0,56 

3,89 

21,35 

400 

0,46 

0,59 

0,0156 

92,49 


INTEK RNC 

1087 

0,56 

0,56 

2,58 

38,95 

139 

0,40 

0,56 

0,0416 

20,58 


INTERPUMP 

6330 

3,27 

3,25 

-0,31 

-14,08 

153 

3,09 

3,90 

0,2000 

273,13 


IPI 

7397 

3,82 

3,82 

-0,08 

0,90 

3 

3,71 

4,51 

0,1890 

155,80 


IRCE 

4777 

2,47 

2,48 

1,85 

2,79 

26 

2,08 

2,54 

0,0200 

69,39 


IT HOLDING 

4395 

2,27 

2,34 

2,86 

-5,14 

41 

1,85 

2,51 

0,0258 

558,13 


ITALCEMENT R 

11629 

6,01 

5,95 

-1,25 

14,12 

199 

4,95 

6,37 

0,3000 

633,22 


ITALCEMENTI 

19326 

9,98 

9,87 

-1,71 

3,82 

397 

8,24 

10,90 

0,2700 

1767,81 


ITALMOBIL 

74024 

38,23 

38,17 

-0,73 

11,85 

8 

30,50 

39,83 

0,9400 

848,04 


ITALMOBIL R 

47032 

24,29 

24,34 

-0,61 

16,39 

38 

18,44 

24,29 

1,0180 

396,98 

D 

JOLLY HOTELS 

8417 

4,35 

4,36 

1,40 

-7,65 

3 

3,65 

4,72 

0,0500 

86,28 


JUVENTUS FC 

3917 

2,02 

2,02 

-0,10 

26,83 

84 

1,22 

2,48 

0,0120 

244,65 

H 

LA DORIA 

4453 

2,30 

2,30 


26,37 

2 

1,60 

2,30 

0,0279 

71,30 


LA GAIANA 

2691 

1,39 

1,39 

-1,42 

41,84 

5 

0,98 

1,41 

0,0400 

24,96 


LAVORWASH 

3712 

1,92 

1,93 

0,63 

-7,44 

12 

1,53 

2,18 

0,3500 

25,56 


LAZIO 

118 

0,06 

0,06 

-0,33 

-33,94 

13544 

0,05 

0,40 


143,08 


LINIFICIO 

2750 

1,42 

1,42 

-0,14 

18,53 

1 

0,90 

1,49 

0,0200 

16,87 


LINIFICIO R 

2552 

1,32 

1,33 


46,44 

0 

0,77 

1,35 

0,0500 

8,26 


LOCAT 

1878 

0,97 

0,97 

0,11 

36,72 

38 

0,70 

0,97 

0,0380 

529,82 


LOTTOMATICA 

30250 

15,62 

15,51 

-1,57 

10,55 

82 

13,24 

16,10 

3,3000 

1383,48 


LUXOTTICA 

23909 

12,35 

12,23 

-3,17 

-5,31 

1021 

9,33 

14,01 

0,2100 

5609,77 

MAFFEI 

2738 

1,41 

1,40 

-0,71 

13,12 

11 

1,23 

1,41 

0,0430 

42,42 


MANULI RUBBER 

4002 

2,07 

2,09 

1,46 

65,89 

10 

1,22 

2,13 

0,0600 

172,87 


MARCOLIN 

2072 

1,07 

1,07 

-0,19 

-9,48 

24 

1,00 

1,23 

0,0290 

48,55 


MARZOTTO 

13558 

7,00 

6,99 

-0,14 

33,22 

64 

4,79 

7,08 

0,3200 

464,51 


MARZOTTO RIS 

13263 

6,85 

6,85 


27,80 

0 

5,04 

6,90 

0,3400 

22,98 


MARZOTTO RNC 

11155 

5,76 

5,73 

-0,90 

12,54 

3 

4,80 

5,84 

0,3800 

14,36 


MEDIASET 

15213 

7,86 

7,85 

0,01 

5,56 

4081 

6,19 

8,66 

0,2100 

9280,90 


MEDIOBANCA 

16102 

8,32 

8,31 

-1,31 

3,96 

1988 

7,24 

9,44 

0,1500 

6474,43 


MEDIOLANUM 

10789 

5,57 

5,52 

-2,53 

9,56 

7419 

3,51 

6,13 

0,1000 

4043,43 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

32992 

17,04 

16,91 

-0,01 

-6,42 

2 

14,23 

19,90 

0,4000 

71,05 


AISOFTWARE 

3694 

1,91 

1,88 

-2,19 

4,34 

129 

1,51 

2,36 


13,03 


ALGOL 

8975 

4,63 

4,64 

-0,22 

-1,40 

24 

4,30 

5,20 


16,23 


ART'E' 

51834 

26,77 

26,79 

-0,37 

-0,78 

3 

22,79 

30,06 

0,4000 

95,83 


BB BIOTECH 

83047 

42,89 

42,74 

-1,61 

10,83 

12 

31,86 

47,87 


1192,34 


BUONGIORNO V 

4132 

2,13 

2,11 

-3,21 

-51,90 

3223 

1,50 

7,14 


143,48 


CAD IT 

17494 

9,04 

8,83 

-3,03 

-4,30 

8 

7,24 

12,43 

0,1800 

81,13 


CAIRO COMMUNICAT 

48697 

25,15 

24,94 

-0,56 

25,91 

8 

18,30 

25,88 

0,8000 

194,91 


CARDNETGROUP 

4777 

2,47 

2,42 

-2,30 

-28,41 

75 

2,03 

3,73 


12,75 


CDB WEB TECH 

4376 

2,26 

2,25 

-1,84 

11,11 

140 

1,57 

2,50 


227,81 


CDC 

13573 

7,01 

7,00 

0,11 

13,80 

4 

4,95 

7,79 

0,1400 

85,95 


CHL 

1478 

0,76 

0,76 

-1,18 

-14,98 

139 

0,60 

1,00 


29,13 


CTO 

1956 

1,01 

1,01 


-65,42 

0 

1,00 

3,22 

0,2453 

10,10 


DADA 

9271 

4,79 

4,84 

1,83 

-7,14 

17 

3,97 

6,07 


75,03 


DATA SERVICE 

48407 

25,00 

24,87 

-0,68 

-37,23 

5 

21,33 

44,85 

0,5200 

125,47 


DATALOGIC 

22647 

11,70 

11,95 

1,20 

27,62 

7 

8,78 

12,12 

0,1500 

139,22 


DATAMAT 

9588 

4,95 

4,83 

-2,37 

24,61 

67 

3,17 

5,07 


133,09 


DIGITAL BROS 

6548 

3,38 

3,35 

-2,22 

4,09 

9 

2,44 

3,70 


43,63 


DMAIL GROUP 

6004 

3,10 

3,03 

-6,39 

-5,34 

106 

2,22 

3,75 

0,0200 

20,00 


E.BISCOM 

64168 

33,14 

33,57 

1,24 

18,06 

156 

21,94 

34,30 


1644,99 


ELEN. 

30808 

15,91 

16,17 

0,87 

25,22 

3 

12,37 

17,17 

0,2500 

73,19 


ENGINEERING 

34481 

17,81 

17,77 

-0,69 

13,02 

21 

13,33 

17,92 

0,3600 

222,60 


EPLANET 

920 

0,48 

0,47 

-2,76 

-18,38 

655 

0,40 

0,62 


158,98 


ESPRINET 

30200 

15,60 

15,39 

-1,33 

32,72 

30 

11,37 

16,69 

0,5500 

74,56 


EUPHON 

12746 

6,58 

6,52 

-1,12 

0,18 

5 

4,43 

7,22 

0,6000 

31,34 


FIDI A 

12278 

6,34 

6,32 

-2,27 

-12,79 

8 

5,82 

7,50 

0,1400 

29,80 


FINMATICA 

17341 

8,96 

8,90 

-1,34 

-7,34 

67 

7,95 

10,74 

0,0258 

414,96 


GANDALF 

2033 

1,05 

1,05 

1,94 

-52,53 

24 

1,00 

2,61 


7,44 


I.NET 

94955 

49,04 

48,43 

-1,20 

-1,53 

2 

38,81 

55,68 

1,0000 

201,06 


INFERENZA 

14468 

7,47 

7,40 

-3,08 

8,38 

1 

4,74 

8,55 


72,40 


ITWAY 

7972 

4,12 

4,07 

0,59 

38,67 

41 

2,75 

4,38 

0,0600 

18,19 


MONDOTV 

65368 

33,76 

33,90 

-0,29 

37,12 

7 

23,92 

37,32 

0,3000 

128,96 


NOVUSPHARMA 

46257 

23,89 

23,88 

1,79 

20,33 

35 

13,00 

26,64 


156,87 


NTS-NETWORK 

21171 

10,93 

10,94 

-0,71 

-9,39 

13 

9,88 

14,05 


157,57 


OPENGATE GROUP 

3698 

1,91 

1,91 


-67,29 

0 

1,43 

6,74 

0,2066 

17,04 


POLIGRAFS F 

105972 

54,73 

53,68 

-3,14 

125,78 

10 

17,04 

77,20 

0,3615 

49,26 


PRIMA INDUSTRIE 

13610 

7,03 

6,94 

-0,79 

18,81 

7 

5,92 

8,66 


32,33 


REPLY 

17603 

9,09 

9,10 

0,60 

-17,02 

13 

7,43 

11,68 

0,1000 

74,20 


TAS 

46645 

24,09 

23,54 

0,60 

30,55 

16 

13,57 

28,00 

1,7500 

42,38 


TC SISTEMA 

15022 

7,76 

7,74 

-1,61 

-2,06 

10 

6,77 

10,52 


33,51 


TECNODIFFUSIONE 

7788 

4,02 

3,98 

-1,61 

-8,86 

65 

3,25 

5,02 


33,08 


TISCALI 

10138 

5,24 

5,20 

0,12 

16,80 

3729 

3,51 

6,15 


1931,67 


TXT 

62619 

32,34 

31,70 

-2,58 

80,30 

12 

13,93 

41,31 


80,85 


VICURON PHARMA 

28701 

14,82 

14,89 

2,67 


40 

9,45 

15,38 


706,73 


m 


0 


ra 


0 


m 


u 


a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MELIORBANCA 

7933 

4,10 

4,11 

0,07 

-4,76 

67 

3,84 

4,39 

0,0500 

333,46 

MERLONI 

24349 

12,57 

12,57 

0,42 

25,22 

93 

9,15 

13,37 

0,3220 

1363,25 

MERLONI RNC 

15997 

8,26 

8,22 

-1,66 

22,36 

3 

6,22 

8,42 

0,3400 

20,68 

META 

3383 

1,75 

1,74 

-1,53 


19 

1,70 

1,89 

0,0720 

258,77 

MIL ASS W05 

124 

0,06 

0,06 

-1,54 

-0,78 

12 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

4616 

2,38 

2,36 

0,17 

20,95 

495 

1,49 

2,50 

0,0500 

827,01 

MILANO ASS R 

4446 

2,30 

2,29 

-0,39 

16,49 

27 

1,65 

2,39 

0,0700 

70,58 

MIRATO 

10911 

5,63 

5,56 

1,16 

9,63 

130 

4,41 

5,63 

0,2000 

96,92 

MITTEL 

7381 

3,81 

3,84 

3,93 

13,12 

69 

3,05 

3,81 

0,1000 

148,67 

MONDADORI 

12578 

6,50 

6,40 

-3,88 

7,75 

958 

5,26 

6,99 

0,2500 

1685,26 

MONRIF 

1206 

0,62 

0,64 

2,92 

22,53 

127 

0,40 

0,70 

0,0200 

93,39 

MONTE PASCHI 

4610 

2,38 

2,36 

-2,72 

0,93 

6270 

1,97 

2,75 

0,0832 

5829,86 

MONTEFIBRE 

855 

0,44 

0,43 

-1,50 

-19,27 

166 

0,41 

0,60 

0,0300 

57,38 

MONTEFIBRE R 

1103 

0,57 

0,58 

1,50 

10,20 

20 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,81 

NAV MONTANARI 

2765 

1,43 

1,39 

-4,22 

15,72 

262 

1,14 

1,52 

0,0600 

175,44 

NECCHI 

211 

0,11 

0,11 

0,47 

45,98 

268 

0,07 

0,17 

0,0516 

24,84 

NECCHIW05 

106 

0,06 

0,06 


37,50 

0 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4268 

2,20 

2,20 

0,73 

-17,61 

4 

2,13 

2,69 

0,0400 

48,49 

OLCESE 

442 

0,23 

0,23 

0,97 

-31,16 

101 

0,16 

0,33 

0,0775 

20,80 

OLIDATA 

2689 

1,39 

1,37 

-0,72 

-11,75 

23 

0,98 

1,62 

0,0909 

47,23 

PCREMONA 

36907 

19,06 

19,08 

-0,08 

15,33 

59 

16,14 

19,10 

0,1500 

640,17 

P ETR-LAZIO 

34320 

17,73 

17,60 

-1,44 

53,08 

34 

11,22 

19,83 

0,1900 

455,35 

P INTRA 

25824 

13,34 

13,28 

-1,00 

21,35 

76 

10,29 

14,05 

0,4000 

612,20 

P LODI 

17250 

8,91 

8,87 

-1,20 

3,22 

199 

7,87 

9,04 

0,1800 

2144,11 

P MILANO 

7770 

4,01 

4,00 

-1,91 

13,04 

1094 

3,21 

4,32 

0,1200 

1548,99 

P SPOLETO 

13047 

6,74 

6,53 

-0,91 

9,56 

0 

5,51 

7,35 

0,2500 

121,17 

P UNITE 

24540 

12,67 

12,50 

-1,65 


1909 

12,61 

13,88 


4040,16 

P VER-NOV 

23692 

12,24 

12,07 

-3,64 

13,71 

2458 

9,33 

12,90 

0,3900 

4528,60 

PAGNOSSIN 

3319 

1,71 

1,70 

-2,47 

24,20 

28 

1,04 

1,80 

0,0250 

34,28 

PARMALAT 

5191 

2,68 

2,69 

0,04 

18,79 

4829 

1,32 

3,06 

0,0200 

2186,81 

PERDER 

314 

0,16 

0,16 

1,06 

0,62 

20 

0,15 

0,20 

0,0050 

7,85 

PERMASTEELISA 

26904 

13,89 

13,84 

-1,23 

-6,86 

128 

12,88 

17,20 

0,3600 

383,50 

PININFARIN R 

41610 

21,49 

21,49 


9,92 

0 

15,85 

22,09 

0,3814 


PININFARINA 

46974 

24,26 

24,38 

-1,02 

40,74 

2 

16,41 

25,94 

0,3400 

224,43 

PIRELLI REAL 

44379 

22,92 

22,91 

-0,22 

26,83 

9 

17,97 

23,79 

1,2500 

930,67 

PIRELLI&CO 

1323 

0,68 

0,67 

-6,78 

-2,99 

46908 

0,59 

0,74 

0,0800 

2272,40 

PIRELLI&CO R 

1305 

0,67 

0,67 

-1,97 

12,90 

92 

0,48 

0,70 

0,0904 

90,82 

POL EDITORIALE 

3114 

1,61 

1,61 

1,71 

43,32 

120 

0,80 

1,78 

0,0413 

212,26 

PREMAFIN 

1638 

0,85 

0,84 

-2,69 

7,29 

146 

0,56 

0,93 

0,1033 

263,04 

PREMAFIN W03 

47 

0,02 

0,02 


-41,11 

0 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2271 

1,17 

1,17 

-1,60 

8,51 

42 

1,00 

1,25 

0,0800 

72,77 

R DEMEDICI 

1528 

0,79 

0,80 

0,35 

15,51 

751 

0,49 

0,82 

0,0165 

212,34 

R DEMEDICI R 

1588 

0,82 

0,82 

-4,65 

-7,41 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,48 

RAS 

25427 

13,13 

13,10 

-1,48 

10,86 

2678 

10,04 

14,04 

0,4400 

8810,09 

RAS RNC 

26418 

13,64 

13,79 


-2,38 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,28 

RATTI 

955 

0,49 

0,50 


-7,83 

0 

0,39 

0,54 

0,0516 

15,38 

RCS MEDGR R 

3170 

1,64 

1,63 

-1,33 

25,25 

50 

1,07 

1,77 

0,0600 

48,05 

RCS MEDIAGR 

4945 

2,55 

2,53 

1,04 

22,26 

1403 

1,71 

2,82 

0,0400 

1867,51 

RECORDATI 

29087 

15,02 

14,80 

-1,33 

-0,03 

85 

11,04 

17,09 

0,3750 

752,38 

RICCHETTI 

651 

0,34 

0,34 

-1,17 

-8,12 

143 

0,31 

0,37 

0,0050 

71,97 

RICH GINORI 

1328 

0,69 

0,69 

-2,11 

-23,69 

178 

0,66 

0,91 

0,0530 

62,29 

RISANAMENTO 

2335 

1,21 

1,21 

-0,49 

-13,55 

30 

1,12 

1,41 

0,0140 

330,85 

ROLAND EUROPE 

2722 

1,41 

1,41 

-0,14 

69,87 

44 

0,80 

1,41 

0,0300 

30,93 

RONCADIN 

822 

0,42 

0,42 

-1,12 

95,89 

322 

0,21 

0,52 

0,0413 

55,32 

RONCADIN W07 

508 

0,26 

0,27 

1,63 

285,88 

69 

0,07 

0,37 



SABAF 

26781 

13,83 

13,77 

0,15 

-7,78 

6 

13,63 

15,00 

0,3700 

156,75 

SADI 

2941 

1,52 

1,53 

-0,26 

-18,73 

5 

1,50 

2,06 

0,1500 

15,65 

SAECO 

6487 

3,35 

3,34 

-1,91 

-3,62 

394 

2,86 

3,55 

0,0750 

670,00 

SAESGETT R 

11064 

5,71 

5,70 

-0,52 

3,40 

6 

4,67 

5,87 

0,1656 

55,00 

SAESGETTERS 

18118 

9,36 

9,29 

-1,91 

13,27 

5 

7,14 

9,40 

0,1500 

129,83 

SAIAG 

7474 

3,86 

3,86 


9,85 

2 

2,97 

3,92 

0,0156 

67,19 

SAIAG RNC 

5135 

2,65 

2,70 


28,43 

0 

1,88 

2,77 

0,0260 

25,83 

SAIPEM 

12429 

6,42 

6,47 

0,58 

-0,68 

3451 

5,24 

7,31 

0,1440 

2827,46 

SAIPEM RIS 

13535 

6,99 

6,99 


1,90 

0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,50 

SCHIAPPARELLI 

252 

0,13 

0,13 

-0,62 

41,11 

201 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,91 

SEAT PG 

1557 

0,80 

0,79 

-3,48 


51534 

0,73 

0,85 


6523,82 

SEAT PG R 

1423 

0,73 

0,72 

-3,40 


576 

0,61 

0,77 


100,00 

SIAS 

13589 

7,02 

7,00 

-1,67 

53,06 

158 

4,54 

7,78 

0,2200 

894,79 

SIRTI 

2227 

1,15 

1,13 

-4,47 

18,65 

669 

0,80 

1,18 

0,5000 

253,00 

SMI METAL R 

739 

0,38 

0,38 

-2,58 

-10,60 

37 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,83 

SMI METALLI 

594 

0,31 

0,31 

0,33 

-26,68 

244 

0,28 

0,42 

0,0080 

197,91 

SMURFIT SISA 

3350 

1,73 

1,77 

0,91 

25,64 

53 

1,29 

1,75 

0,0100 

106,57 

SNAI 

4039 

2,09 

2,06 

-0,05 

22,56 

438 

1,21 

2,25 

0,0387 

114,61 

SNAM GAS 

6426 

3,32 

3,31 

-0,45 

-0,03 

12196 

3,10 

3,45 

0,1600 

6488,65 

SNIA 

3232 

1,67 

1,69 

-0,30 

-8,75 

519 

1,46 

1,95 

0,0487 

984,91 

SOCOTHERM 

7062 

3,65 

3,64 

0,47 

4,89 

107 

3,07 

3,94 

0,0750 

137,13 

SOGEFI 

4773 

2,46 

2,47 

-1,63 

19,49 

103 

1,98 

2,57 

0,1300 

268,72 

SOL 

6659 

3,44 

3,45 

0,06 

42,34 

83 

2,42 

3,44 

0,0610 

311,92 

SOPAF 

499 

0,26 

0,26 

1,45 

-18,55 

279 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,12 

SOPAFRNC 

488 

0,25 

0,25 

-0,59 

-14,95 

15 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,25 

SPAOLO IMI 

16673 

8,61 

8,56 

-1,73 

31,73 

9600 

5,81 

9,21 

0,3000 

12475,89 

STAYER 

100 

0,05 

0,05 

-0,61 

-42,64 

10577 

0,03 

0,15 

0,0258 

9,42 

STEFANEL 

2401 

1,24 

1,24 


3,16 

51 

1,01 

1,50 

0,0300 

67,02 

STEFANEL RNC 

4202 

2,17 

2,17 


-5,65 

0 

2,17 

2,50 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

40855 

21,10 

20,78 

-1,56 

8,51 

23194 

15,57 

24,03 

0,0800 

19016,00 

TARGETTI 

5797 

2,99 

2,98 

0,81 

-3,48 

1 

2,76 

3,27 

0,1000 

52,99 

TECNODIF W04 

352 

0,18 

0,18 

-2,96 

-11,87 

64 

0,12 

0,24 



TEL EXOL04W 

75 

0,04 

0,04 

-2,56 

-51,45 

405 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4136 

2,14 

2,12 

-1,76 

0,12 

105796 

1,82 

2,44 


21974,07 

TELECOM IT R 

2862 

1,48 

1,46 

-2,60 


31198 

1,43 

1,58 


8566,37 

TELECOM ME 

698 

0,36 

0,35 

-4,94 

-45,96 

15505 

0,26 

0,69 


1110,30 

TELECOM ME R 

620 

0,32 

0,32 

-3,03 

-39,05 

32 

0,23 

0,54 


16,52 

TENARIS 

4399 

2,27 

2,27 

-0,22 

23,75 

16 

1,78 

2,41 

0,0541 

2681,61 

TIM 

7768 

4,01 

3,99 

-0,97 

-8,80 

56598 

3,66 

4,69 

0,0477 

33837,23 

TIM RNC 

7501 

3,87 

3,86 

-1,51 

-4,23 

420 

3,60 

4,19 

0,0597 

511,64 

TOD'S 

63665 

32,88 

32,40 

-2,53 

5,42 

62 

23,15 

36,56 

0,3500 

994,62 

TREVI FINANZ 

1685 

0,87 

0,87 

1,23 

19,56 

158 

0,59 

0,91 

0,0150 

55,71 

UNICREDIT 

7910 

4,08 

4,06 

-0,98 

5,45 

48031 

3,14 

4,38 

0,1580 

25698,83 

UNICREDIT R 

7859 

4,06 

4,05 

-0,44 

15,94 

21 

3,14 

4,15 

0,1730 

88,11 

UNIPOL 

6469 

3,34 

3,34 

-0,57 

-11,21 

264 

3,31 

3,90 

0,1104 

1927,68 

UNIPOL P 

3247 

1,68 

1,67 

-0,60 

8,63 

1237 

1,43 

1,73 

0,1156 

552,05 

UNIPOL PW05 

233 

0,12 

0,12 

-3,84 

30,02 

1190 

0,07 

0,12 



UNIPOL W05 

270 

0,14 

0,14 


-5,74 

20 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

4072 

2,10 

2,10 


2,94 

3 

2,03 

2,49 

0,0700 

68,35 

VEMER SIBER 

1788 

0,92 

0,91 

-4,18 

10,95 

63 

0,62 

0,99 

0,0516 

60,09 

VIANINIINDUS 

5243 

2,71 

2,70 

-2,17 

6,20 

12 

2,46 

2,83 

0,0300 

81,53 

VIANINI LAVORI 

10642 

5,50 

5,45 

-1,00 

17,19 

27 

4,53 

5,64 

0,1000 

240,71 

VITTORIA ASS 

9240 

4,77 

4,79 

0,34 

29,53 

19 

3,42 

4,83 

0,1200 

143,16 

VOLKSWAGEN 

74256 

38,35 

38,15 

-2,10 

5,24 

68 

28,88 

46,29 

1,3000 


ZIGNAGO 

22277 

11,51 

11,32 

-2,25 

13,87 

4 

9,13 

12,58 

2,6000 

287,63 

ZUCCHI 

8003 

4,13 

4,15 

-0,10 

7,38 

2 

3,11 

4,36 

0,2500 

100,75 

ZUCCHI RNC 

7610 

3,93 

3,93 

-1,50 

0,77 

4 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,47 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

109,340 

109,200 

BTP FB 96/06 

115,740 

115,590 

BTP MZ 01/04 

101,110 

101,090 

BTP ST 03/06 

100,170 

100,020 

CCT LG 02/09 

100,940 

100,940 

BTP AG 02/17 

108,070 

107,720 

BTP FB 97/07 

112,310 

112,140 

BTP MZ 01/06 

105,230 

105,130 

BTP ST 03/08 

100,830 

100,700 

CCT LG 98/05 

100,570 

100,690 

BTP AG 03/13 

100,970 

100,790 

BTP FB 99/04 

100,390 

100,390 

BTP MZ 01/07 

105,300 

105,160 

BTP ST 03/08 

101,010 

100,800 

CCT LG E2/09 

100,790 

100,720 

BTP AG 03/34 

100,250 

99,810 

BTP GE 03/08 

101,470 

101,300 

BTP MZ 02/05 

102,570 

102,500 

BTP ST 95/05 

115,090 

0,000 

CCT MG 97/04 

100,190 

100,200 










BTP AG 94/04 

104,880 

0,000 

BTP GE 94/04 

101,570 

101,570 

BTP NV 01/11 

93,520 

94,000 

CCTAG 00/07 

100,800 

100,780 

CCT MG 98/05 

100,560 

100,530 




CCTAG 02/09 

100,980 

100,960 

CCT MZ 97/04 

100,180 

100,160 

BTP AP 94/04 

0,000 

103,100 

BTP GE 95/05 

108,660 

108,590 

BTP NV 93/23 

154,930 

154,580 



CCTAP 01/08 

100,850 

100,840 

CCT MZ 99/06 

100,630 

100,590 

BTP AP 95/05 

111,870 

111,820 

BTP LG 00/05 

104,220 

104,110 

BTP NV 96/06 

114,670 

114,510 

CCTAP 02/09 

100,950 

100,920 

CCT NV 96/03 

100,030 

100,030 

BTP AP 99/04 

100,650 

100,630 

BTP LG 01/04 

101,820 

101,790 

BTP NV 96/26 

133,060 

132,550 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,970 

100,950 

BTP DC 00/05 

106,010 

0,000 

BTP LG 02/05 

102,990 

102,890 

BTP NV 97/07 

111,140 

111,020 

CCT DC 99/06 

100,700 

100,680 

CCT OT 98/05 

100,650 

100,590 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

116,010 

115,890 

BTP NV 97/27 

122,520 

122,280 

CCT FB 03/10 

100,970 

100,940 

CCT ST 01/08 

100,930 

100,920 

BTP DC 93/23 

0,000 

147,940 

BTP LG 97/07 

113,270 

113,120 

BTP NV 98/29 

104,390 

104,050 

CCT GE 96/06 

101,500 

101,900 

CCT ST 97/04 

100,340 

100,310 

BTP FB 01/04 

101,070 

0,000 

BTP LG 99/04 

0,000 

101,510 

BTP NV 99/09 

103,910 

103,740 

CCT GE 97/04 

100,090 

100,090 

CTZAG 03/05 

95,670 

95,580 

BTP FB 01/12 

107,440 

107,310 

BTP MG 02/05 

103,590 

103,510 

BTP NV 99/10 

110,910 

110,730 

CCT GE 97/07 

101,600 

101,460 

CTZAP 03/05 

96,608 

96,525 

BTP FB 02/13 

105,270 

105,030 

BTP MG 03/06 

100,390 

100,300 

BTP OT 00/03 

100,100 

100,120 

CCTGE2 96/06 

101,420 

101,480 

CTZ DC 02/03 

99,502 

99,489 

BTP FB 02/33 

111,840 

111,500 

BTP MG 98/08 

107,650 

107,430 

BTP OT 01/04 

101,920 

101,880 

CCT GN 03/10 

100,980 

100,950 

CTZ DC 03/04 

97,446 

97,380 

BTP FB 03/06 

100,620 

100,480 

BTP MG 98/09 

105,430 

105,280 

BTP OT 02/07 

107,370 

107,160 

CCT LG 00/07 

101,230 

101,120 

CTZ GN 02/04 

98,530 

98,497 

BTP FB 03/19 

96,540 

96,200 

BTP MG 99/31 

115,520 

115,050 

BTP ST 02/05 

102,210 

102,100 

CCT LG 01/08 

101,140 

101,200 

CTZ MZ 02/04 

99,018 

98,990 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,290 

100,160 

CAPITALI A 08 261 ZC 

83,260 

83,300 

INTBCI01/04 DC 

98,140 

98,130 

MEDIOB/08 RUSSIA 

82,950 

82,950 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,350 

100,390 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

100,150 

100,250 

INTBCI02/07 MIX 

99,950 

99,900 

M EDIOB 96/06 ZC 

92,500 

92,590 

BEI 96/16 ZC 

54,980 

54,950 

CENTR0B/14RF 

101,230 

101,200 

INTERB/04 384 

112,110 

112,060 

MEDIOB 96/11 ZC 

70,040 

69,970 

BEI 97/04 4,75% 

109,750 

109,750 

CENTROB/15 RFC 

105,200 

105,400 

INTERB/13 351 CAL 

100,020 

100,000 

MEDIOB 97/04 IND 

100,180 

100,200 

BEI 97/04 IND 

99,960 

99,960 

CENTROB/18 ZC 

46,990 

46,270 

INTERB/21 359 CR 

79,010 

80,000 

MEDIOB 97/07 IND 

101,080 

100,970 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

100,890 

100,990 

COMIT/08 TV2 

99,260 

99,320 

INTERB/06 403 IN 

104,000 

103,200 

MEDIOB 98/08 TT 

100,020 

100,000 

BEI 99/14 CMS LINKED 

102,250 

102,250 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,800 

99,870 

MED CENT/05 DJEU 

103,660 

103,600 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

104,900 

104,500 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

93,950 

93,980 

COM IT 98/28 ZC 

24,000 

24,000 

MED CENT/09 CONS 

102,950 

101,800 

MEDIOCR C/13 TF 

101,900 

101,850 

BIRS 97/04 IND 

100,050 

100,140 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,870 

99,910 

MED LOM /05 18 

103,400 

103,310 

MEDIOCR L/28 ZC25.MA 

23,410 

23,010 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

103,420 

103,040 

CREDEM/05DCAP02 

96,410 

96,420 

MED LOM /19 1 SD 

84,710 

84,800 

M PASCHI/08 7A 5,35% 

108,000 

107,350 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

106,450 

105,440 

CREDEM/05DC GN02 

99,170 

99,370 

MED LOM /19 37 

84,700 

84,020 

M PASCHI 99/09 2 

101,800 

101,350 

BNL 97/04 7,35% 

102,500 

102,500 

CREDEM/07 DOPCEN 

94,670 

94,690 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI 225 

87,570 

87,570 

P LODI/04 IND DC 

96,790 

96,790 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,620 

98,600 

CREDIOP/05 TMT9 

105,200 

105,100 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

88,000 

86,310 

P LODI/06 IND DC 

96,610 

96,800 

BNL/04 K-OS&P 

100,440 

100,490 

CREDIOP/13 FL0AT12 

95,500 

95,400 

MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 

78,700 

79,000 

P LODI/07 MIX2 

99,990 

99,810 

BNL/04 KN-OUTR 

100,400 

100,450 

CREDIOP/19 FL0AT1 

86,650 

86,270 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

89,450 

89,070 

PARMALAT/07 2 

94,930 

94,600 

BNL/05 FAR EAST 

105,000 

106,000 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

93,850 

93,830 

MEDIO/05 D AGO02 

102,890 

102,980 

POP LODI/06 IND 

94,000 

94,110 

BNL/05 W BASKET 

94,800 

94,800 

DALMINE 2 05 6,25% 

98,850 

99,350 

MEDIO/05 D LUG02 

101,930 

102,230 

R COLOMBI A/05 

111,000 

111,450 

BNL/06 BIS OICR 

93,370 

93,350 

EFIBANCA/14 OPT CMS 

85,900 

85,890 

MEDIO/05 DSET02 

105,760 

105,820 

SPAOLO /04 34 

112,000 

112,000 

BNL/06 DOP CEN 5 

97,210 

97,210 

EFIBANCA 98/13 FIX REVI 

104,590 

104,660 

MEDIO/06 CB COUP 

102,700 

102,690 

SPAOLO /05 CONC 

94,600 

94,590 

BNL/06 FUND LINK 

92,430 

92,750 

ENTE FS 94/04 8,9% 

101,930 

101,960 

MEDIO/06 TRI OPZ 

96,870 

96,800 

SPAOLO /05 1 BON 11 

97,220 

97,050 

BNL/06 HIM W IND 

92,800 

92,800 

FIAT STEP UP/11 

94,250 

94,480 

MEDIO/06 WCBASK 

97,000 

96,870 

SPAOLO /06 7 

109,000 

109,100 

BNL/07 ACTINDII 

93,600 

93,600 

FIN PART 98/05 6,45% 

95,500 

0,000 

MEDIO/07 V PURO 

96,800 

97,010 

SPAOLO/19 SW EURO 

90,360 

90,240 

BNL/07 VAL PURO 

97,640 

97,600 

FINDOMESTIC/09 

100,260 

100,260 

MEDIOB/04 MIB30 

99,080 

99,180 

SPAOLO/08 S L 30 

105,220 

105,300 

BNL/08 FLASH 

99,540 

99,640 

FIN ECO/07 EURO 

103,000 

100,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,810 

100,880 

UNICR/10 IND 

92,970 

92,500 

CAPITALI A/09 SUB 

102,790 

102,970 

IADB98/18 RFC 

93,900 

93,400 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,800 

100,650 

UNICR/10 S-U 

105,910 

105,750 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6,953 

6.976 

2.840 

12.145 

ALBOINO RE 

6.224 

6.255 

7.626 

14.097 

APULIA AZ.ITALIA 

9.935 

9.960 

0.071 

10.438 

ARCA AZITALIA 

17.842 

17.870 

0.180 

11.764 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.774 

4.789 

3.199 

26.430 

AUREO AZIONI ITALIA 

16.548 

16.583 

0.133 

10.512 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.463 

20.512 

0.937 

16.274 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

5,972 

5.971 

8.582 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6,524 

6.530 

2.967 

15.408 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.733 

20.751 

0.753 

12.337 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.727 

10.714 

4.541 

11.357 

BIPIEMME ITALIA 

13,468 

13.489 

1.134 

12.009 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.502 

4.505 

1.534 

16.511 

BPB TIZIANO 

14.544 

14.553 

1.785 

15.456 

BPVI AZ. ITALIA 

3,951 

3.957 

0.051 

10.517 

C.S.AZ. ITALIA 

10.563 

10.579 

0.773 

12.732 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

17.454 

17.492 

-0.846 

11.706 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.178 

4.188 

6.256 

18.089 

CAPITALG. ITALIA 

15,156 

15.207 

-0.486 

11.180 

DUCATO GEO ITALIA 

11.708 

11.735 

-0.060 

10.882 

DWSAZ. ITALIA 

10.497 

10.518 

0.488 

14.061 

DWSITAL EQUITYRISK 

15,509 

15.538 

0.486 

13.048 

EFFE AZ. ITALIA 

5,632 

5.644 

-0.442 

11.194 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.324 

10.344 

-1.045 

7.329 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.732 

3.734 

5.692 

15.901 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9,833 

9.859 

-0.727 

12.441 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19.974 

19.993 

0.453 

18.519 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.738 

18.773 

0.981 

13.303 

F&F LAGEST ITALIA 

3,498 

3.505 

i.oii 

11.757 

F&F SELECT ITALIA 

11.149 

11.171 

0.705 

12.867 

FINECO AM AZITALIA 

11.783 

11.815 

1.490 

12.972 

FINECO AM SCITALY 

3.696 

3.703 

6.636 

13.969 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

11,510 

11.531 

0.762 

11.607 

FONDERSEL ITALIA 

16,906 

16.945 

-0.301 

15.156 

FONDERSEL P.M.I. 

12.409 

12.414 

5.054 

14.400 

G.P. CAPITAL 

43.898 

44.019 

1.122 

14.610 

G.P. ITALY 

16,099 

16.144 

0.858 

14.016 

GESTIELLE ITALIA 

11.915 

11.943 

-2.023 

6.422 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.417 

12.443 

-0.720 

11.774 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9,406 

9.430 

0.064 

10.711 

GRIFOGLOBAL 

10.815 

10.811 

1.855 

32.683 

IMI ITALY 

17.905 

17.941 

0.579 

12.454 

ING AZIONARIO 

19,925 

19.980 

1.477 

9.142 

INVESTIRE AZION. 

17.123 

17.158 

0.387 

11.915 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.608 

7.630 

1.603 

16.330 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.446 

7.469 

3.820 

17.668 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.441 

4.444 

-0.314 

12.062 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10,661 

10.692 

-0.084 

12.103 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.346 

15.399 

0.340 

11.534 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.137 

4.134 

7.371 

13.280 

OPTIMA AZIONARIO 

5.021 

5.028 

0.320 

13.649 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.851 

4.845 

5.068 

11.415 

PADANO INDICE ITALIA 

10,089 

10.121 

-0.572 

13.692 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.401 

4.416 

-0.272 

14.104 

RAS CAPITAL 

19.275 

19.314 

-0.166 

11.532 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.009 

8.026 

-0.137 

11.842 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14,556 

14.601 

1.280 

13.559 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25,683 

25.737 

0.896 

10.693 

romagestsel.az.it 

3.542 

3.549 

1.752 

12.231 

SAI ITALIA 

16.815 

16.853 

-0.397 

14.388 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.082 

24.136 

0.358 

10.957 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

10,905 

10.931 

-0.174 

9.985 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.946 

3.956 

2.281 

13.587 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.304 

12.341 

-0.774 

12.777 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.194 

12.232 

-1.095 

12.449 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.959 

14.997 

-1.045 

11.021 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.833 

14.870 

-1.363 

10.554 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5,646 

5.653 

■1.911 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9,475 

9.500 

3.439 

15.959 

ZETA AZIONARIO 

16,903 

16,942 

0,374 

12,875 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.405 

7.437 

2.919 

5.379 

ALTO AZIONARIO 

14.356 

14.369 

1.743 

7.134 

AUREO E.M.U. 

8,578 

8.601 

-0.476 

2.903 

BIPIELLE F.EURO 

8,615 

8.635 

0.525 

3.310 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.446 

11.513 

0.236 

6.583 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3,943 

3.936 

6.856 

14.025 

BSI AZIONARIO EURO 

3.700 

3.706 

-1.122 

2.493 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.210 

4.233 

-0.402 

6.636 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,655 

3.664 

-1.002 

1.811 

DWSAZ. EURO 

3,519 

3.530 

0.342 

4.577 

EPSILON QEQUITY 

3.419 

3.431 

3.013 

5.786 

EUROM. EURO EQUITY 

2.956 

2.964 

0.784 

5.647 

FINECO EURO GROWTH 

10.237 

10.261 

1.086 

3.834 

FINECO EUROVALUE 

4.240 

4.257 

1.460 

7.423 

G.P. EURO INNOVATION 

2.211 

2.211 

5.136 

12.063 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6.244 

6.250 

6.154 

22.383 

LEONARDO EURO 

4.241 

4.246 

0.094 

5.761 

SANPAOLO EURO 

12.317 

12.371 

0.114 

4.763 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6,848 

6.874 

-0.523 

0.484 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6,776 

6.803 

-0.645 

0.044 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

5.906 

5.915 

-0.220 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,812 

3,823 

-0,574 

4,410 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4.886 

4.911 

0.164 

-5.273 

ANIMA EUROPA 

3,534 

3.538 

6.190 

17.604 

ARCA AZEUROPA 

7.754 

7.799 

0.039 

-2.293 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.849 

2.864 

1.388 

-0.489 

ASTESE EUROAZIONI 

4.258 

4.281 

0.829 

2.950 

AZIMUT EUROPA 

11.647 

11.723 

1.801 

4.692 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7.219 

7.247 

11.680 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.332 

4.338 

12.578 

33.704 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,443 

5.471 

2.178 

-0.494 

BIPIEMME EUROPA 

10.487 

10.533 

0.904 

1.569 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.466 

4.479 

7.563 

13.783 

BPVI AZ. EUROPA 

3.282 

3.300 

-0.182 

-0.545 

CAPITALG. EUROPA 

5,564 

5.577 

1.774 

0.688 

CONSULTINVEST AZIONE 

7,676 

7.699 

3.548 

10.813 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.309 

1.306 

10.745 

21.092 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.021 

5.044 

2.826 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.779 

4.803 

-0.167 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.426 

7.453 

3.918 

1.434 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,125 

5.147 

1.225 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

11,808 

11.776 

8.870 

0.000 

EFFE AZ. EUROPA 

2.393 

2.401 

-0.664 

-3.078 

EPSILON QVALUE 

3.952 

3.969 

2.890 

1.725 

EPTASELEZ. EUROPA 

4,055 

4.082 

-0.661 

-1.314 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,295 

4.311 

-0.877 

0.023 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.465 

12.514 

1.095 

1.128 

EUROPA 2000 

13.477 

13.553 

3.733 

0.000 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18,092 

18.161 

1.174 

1.635 

F&F POTENZ. EUROPA 

5,199 

5.216 

1.861 

2.666 

F&FSELECT EUROPA 

15.049 

15.105 

1.340 

2.159 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.795 

2.802 

3.213 

1.342 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

6,852 

6.878 

1.286 

-0.291 

FINECO AM AZ.EUROPA 

9.711 

9.759 

1.230 

-0.339 

FONDERSELEUROPA 

10,086 

10.125 

-0.287 

0.338 

FS BEST OF EUR. 

4.011 

4.016 

3.563 

4.480 

G.P. EUROPA 

3.323 

3.333 

1.218 

3.876 

G.P. EUROPA VAL. 

19.375 

19.441 

1.466 

8.198 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.222 

3.356 

1.737 

4.780 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,395 

3.490 

-0.029 

5.829 

GESTIELLE EUROPA 

9.718 

9.761 

0.351 

-2.391 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.190 

7.251 

-0.360 

-1.439 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3,825 

3.818 

7.625 

16.651 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.924 

4.946 

3.992 

18.794 

IMI EUROPE 

14.559 

14.625 

1.747 

1.897 

ING EUROPA 

14,309 

14.357 

1.540 

1.655 

ING SELEZIONE EUROPA 

10,126 

10.173 

2.056 

-0.315 

INVESTIRE EUROPA 

9.457 

9.508 

2.470 

1.787 

INVESTITORI EUROPA 

3.913 

3.926 

2.515 

4.682 

LAURIN EUROSTOCK 

2,855 

2.871 

1.062 

1.313 

MCGES. FDF EUR. 

4.941 

4.944 

4.815 

6.487 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.194 

4.206 

0.072 

3.786 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.087 

3.102 

0.981 

1.014 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.441 

14.510 

0.803 

0.396 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5,153 

5.145 

8.553 

9.778 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.043 

3.038 

3.188 

2.423 

OPTIMA EUROPA 

2.506 

2.517 

0.040 

-1.339 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3,668 

3.687 

3.382 

2.515 

RAS EUROPE FUND 

12.235 

12.296 

1.628 

1.967 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5,622 

5.626 

4.790 

0.000 

SAI EUROPA 

8,583 

8.616 

0.870 

2.325 

SANPAOLO EUROPE 

6.584 

6.620 

1.355 

2.093 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.817 

12.885 

-0.008 

-0.086 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12,680 

12.748 

-0.118 

-0.619 

VEGAGEST A.EUROPA 

3,805 

3.813 

0.955 

6.463 

ZETA EUROSTOCK 

3.689 

3.705 

0.600 

3.653 

ZETA MEDIUM CAP 

4,465 

4,457 

6,007 

17,315 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.566 

4.500 

2.354 

-2.665 

AMERICA 2000 

10,051 

10.025 

1.219 

0.219 

ANIMA AMERICA 

4.754 

4.712 

7.605 

42.038 

ARCA AZAMERICA 

16,463 

16.409 

3.087 

5.512 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.224 

3.215 

1.511 

1.543 

AUREO AMERICHE 

3.098 

3.060 

1.941 

2.583 

AZIMUT AMERICA 

9.705 

9.672 

1.168 

6.566 

BIM AZIONARIO USA 

5,602 

5.556 

1.670 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6,934 

6.906 

1.538 

-2.612 

BIPIEMME AMERICHE 

8.772 

8.743 

3.725 

9.994 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.505 

3.487 

4.533 

1.477 

CAPITALG. AMERICA 

8,019 

7.918 

2.270 

4.062 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.447 

13.392 

1.771 

1.540 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.813 

4.793 

3.283 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.728 

4.714 

2.760 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13,354 

13.301 

4.369 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.470 

5.460 

-0.346 

0.000 

DUCATO GEO AMERICA 

4,564 

4,546 

0,484 

-2,583 
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EFFEAZ. AMERICA 

2.538 

2.509 

2.339 

3.129 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.042 

4.022 

2.122 

-1.101 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.674 

4.613 

0.646 

-6.520 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.525 

14.346 

1.966 

-2.687 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.767 

3.721 

2.952 

1.372 

F&F SELECT AMERICA 

10.385 

10.257 

2.446 

1.051 

FIN.PUT. US SMC VAL 

5.146 

5.071 

5.042 

7.477 

FIN.PUT. USA EQUITY 

5.966 

5.880 

2.898 

4.246 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.437 

5.349 

3.938 

7.091 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.012 

3.961 

0.728 

5.440 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.487 

10.342 

0.924 

4.933 

FONDERSEL AMERICA 

10.722 

10.588 

1.075 

-0.214 

FS BEST.OF.AM. 

3.551 

3.555 

1.399 

-1.662 

G.P. AMERICA VAL. 

16.161 

16.112 

0.410 

-2.709 

G.P. USA GROWTH 

2.488 

2.474 

1.221 

-1.034 

GEO US EQUITY 

2.655 

2.767 

1.143 

2.668 

GESTIELLE AMERICA 

11.693 

11.647 

0.836 

-2.379 

GESTNORD AZ.AM. 

12.410 

12.358 

1.813 

-2.986 

IMIWEST 

16.604 

16.553 

1.616 

2.078 

ING AMERICA 

13.824 

13.602 

1.902 

-2.996 

INVESTIRE AMERICA 

15.679 

15.624 

1.364 

2.759 

INVESTITORI AMERICA 

3.605 

3.591 

1.321 

0.474 

KAIROS US FUND 

5.245 

5.212 

5.279 

4.900 

MCGEST.FDFAME. 

5.137 

5.210 

2.884 

7.943 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.676 

3.623 

2.796 

2.912 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.668 

5.650 

1.650 

-0.106 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.405 

17.356 

0.764 

2.594 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

16.345 

16.239 

5.370 

9.412 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.876 

2.886 

1.410 

1.446 

OPTIMA AMERICHE 

4.242 

4.192 

3.489 

2.390 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.442 

3.434 

2.440 

4.971 

RAS AMERICA FUND 

13.258 

13.217 

0.401 

-2.003 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.216 

5.266 

-0.096 

0.000 

SAI AMERICA 

12.376 

12.257 

3.530 

12.417 

SANPAOLO AMERICA 

8.512 

8.487 

1.527 

3.301 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.809 

7.701 

1.376 

8.308 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.773 

7.673 

1.847 

8.759 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.728 

3.675 

3.269 

6.090 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,849 

3,793 

2,777 

5,279 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.383 

4.390 

14.558 

1.458 

ANIMA ASIA 

5.035 

5.045 

17.750 

23.105 

ARCA AZFAR EAST 

5.068 

5.104 

12.747 

2.467 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.037 

3.057 

15.038 

2.221 

AUREO PACIFICO 

3.099 

3.104 

13.934 

-1.306 

AZIMUT PACIFICO 

5.735 

5.783 

14.517 

4.653 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.575 

4.621 

13.948 

2.075 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.245 

3.275 

8.783 

8.167 

BIPIEMME PACIFICO 

3.839 

3.860 

14.188 

1.507 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.609 

4.637 

14.852 

8.677 

CAPITALG. PACIFICO 

2.951 

2.954 

12.505 

-0.740 

DUCATO GEO ASIA 

3.939 

3.978 

7.947 

7.505 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.095 

3.118 

17.235 

1.475 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.955 

2.941 

15.250 

9.202 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.929 

5.966 

11.615 

0.372 

EUROM. TIGER 

8.504 

8.495 

12.935 

10.874 

F&F SELECT PACIFICO 

6.508 

6.493 

13.896 

10.699 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.258 

3.247 

11.195 

12.229 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.285 

5.341 

21.188 

6.274 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.206 

4.205 

7.050 

1.766 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.151 

4.154 

14.669 

-0.288 

FONDERSEL ORIENTE 

3.837 

3.842 

13.521 

-1.817 

FS BEST OF JAP. 

4.491 

4.478 

14.101 

0.223 

G.P. PACIFICO 

11.985 

12.057 

12.906 

0.731 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.480 

2.572 

17.647 

-0.442 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.315 

4.354 

14.547 

-4.935 

GESTIELLE PACIFICO 

7.878 

7.951 

6.072 

5.702 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.679 

5.724 

11.968 

-0.821 

IMI EAST 

5.355 

5.398 

13.598 

0.563 

ING ASIA 

3.939 

3.936 

11.555 

-1.426 

INVESTIRE PACIFICO 

5.220 

5.261 

13.306 

-0.344 

INVESTITORI FAR EAST 

4.119 

4.152 

12.757 

0.049 

MC GEST. FDF ASIA 

5.280 

5.242 

15.688 

15.259 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.598 

5.651 

7.965 

6.507 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.627 

3.659 

19.940 

3.304 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.292 

3.325 

13.127 

-1.378 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.836 

2.854 

12.228 

-0.106 

OPTIMA FAR EAST 

2.872 

2.871 

17.850 

2.206 

ORIENTE 2000 

7.170 

7.225 

22.063 

5.225 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.874 

4.936 

24.910 

14.092 

RAS FAR EAST FUND 

4.566 

4.604 

13.020 

-1.954 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5.851 

5.866 

15.041 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.245 

3.250 

11.054 

8.095 

SANPAOLO PACIFIC 

4.424 

4.456 

12.057 

0.317 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.231 

4.230 

14.723 

-5.957 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.187 

4.186 

14.744 

-6.561 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.924 

3.920 

9.824 

8.308 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.172 

8.146 

10.046 

8.081 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,697 

4,714 

14,505 

1,931 

AZ. PAESI EMERGENTI I 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.306 

5.293 

11.424 

33.518 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.559 

4.577 

8.573 

12.763 

AUREO MERC.EMERG. 

3.787 

3.767 

10.215 

14.066 

AZIMUT EMERGING 

3.811 

3.818 

8.083 

11.924 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.733 

4.723 

5.624 

16.663 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.904 

7.884 

9.111 

7.115 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.381 

4.380 

11.533 

18.726 

CAPITALG. EQ EM 

12.307 

12.258 

12.352 

20.139 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.846 

5.846 

4.077 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.895 

4.882 

5.043 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.109 

3.119 

8.706 

13.675 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.654 

3.618 

11.573 

18.713 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.332 

6.339 

10.971 

13.375 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.678 

4.653 

10.617 

18.131 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.879 

4.833 

12.861 

20.678 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.064 

4.038 

10.195 

14.640 

G.P. EMERGING MKT 

5.488 

5.511 

10.334 

11.749 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.678 

6.695 

9.493 

10.162 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.829 

4.826 

9.007 

12.433 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.912 

4.862 

10.855 

15.849 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.564 

4.558 

9.370 

12.276 

LEONARDO EM MKTS 

3.585 

3.554 

10.308 

9.566 

MC GEST. FDF P. EMER 

5.624 

5.630 

13.159 

23.360 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.668 

6.641 

7.134 

18.458 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.919 

6.934 

5.941 

20.163 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.191 

4.204 

9.141 

8.914 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.440 

5.456 

9.479 

7.638 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.994 

5.012 

11.448 

16.956 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.398 

3.358 

11.813 

16.890 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.962 

4.976 

9.319 

13.133 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.038 

5.936 

10.931 

33.791 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.105 

6.026 

10.338 

33.094 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.237 

5.185 

11.758 

21.031 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.207 

5.159 

11.858 

20.924 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.095 

7.021 

8.321 

23.757 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,088 

7,024 

7,786 

24,220 

AZ. PAESE 1 

DWS FRANCOFORTE 

8.1H 

8.120 

0.783 

6.991 

DWS LONDRA 

4.737 

4.749 

1.391 

4.041 

DWS NEW YORK 

8.304 

8.240 

2.595 

14.349 

DWS PARIGI 

10.743 

10.821 

1.627 

5.676 

DWSTOKYO 

4.702 

4.747 

10.402 

1.775 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.873 

2.873 

18.719 

-2.146 

F&F SELECT GERMANIA 

8.094 

8.060 

6.500 

19.982 

G.P. JAPAN 

2.547 

2.565 

14.318 

-2.076 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.896 

6.873 

10.477 

25.885 

ZETA SWISS 

19,781 

19,813 

7,617 

2,476 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.238 

5.266 

7.556 

0.000 

ALTOINTERN. AZ. 

3.885 

3.866 

2.887 

3.545 

ANIMA FONDO TRADING 

11.646 

11.616 

9.702 

24.251 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.917 

5.913 

2.353 

0.288 

ARCA 27 

10.717 

10.717 

3.117 

3.038 

ARCA 5STELLE E 

3.156 

3.172 

3.475 

2.070 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.833 

3.840 

2.761 

1.887 

AUREO BLUE CHIPS 

3.587 

3.562 

1.932 

5.098 

AUREO GLOBAL 

8.428 

8.377 

3.373 

2.493 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.087 

5.067 

2.457 

1.740 

AZIMUT BORSE INT. 

10.458 

10.475 

1.850 

6.660 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.087 

3.066 

4.150 

8.278 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.334 

5.345 

2.616 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.431 

3.409 

5.537 

12.124 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.178 

15.185 

2.540 

1.866 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.577 

3.574 

3.441 

-1.297 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.602 

3.624 

3.003 

0.502 

BIPIEMME GLOBALE 

18.111 

18.110 

4.038 

6.598 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.572 

2.583 

2.798 

-0.464 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.391 

3.397 

2.820 

0.296 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.853 

3.852 

3.687 

5.475 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.667 

3.666 

3.267 

6.692 

BPBRUBENS 

6.773 

6.762 

2.512 

2.342 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.257 

3.254 

2.550 

-0.153 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.330 

4.310 

4.741 

2.461 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.468 

6.424 

3.191 

4.021 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.733 

2.724 

2.054 

2.398 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.858 

3.840 

1.633 

0.521 

CARIGEAZ 

5.376 

5.381 

2.969 

0.750 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.562 

3.557 

6.455 

17.519 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.929 

4.929 

2.177 

0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.684 

2.686 

0.637 

-3.730 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.882 

2.877 

9.415 

11.274 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.816 

2.820 

■0.177 

0.000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.244 

18.236 

1.136 

-1.787 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.568 

2.568 

1.222 

1.986 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.226 

3.256 

3.001 

-1.346 

DUCATO MEGATRENDS 

3.243 

3.263 

1.693 

-0.277 

DUCATO SMALL CAPS 

3.730 

3.763 

10.486 

7.493 

DWS PANIERE BORSE 

4,955 

4,928 

3,186 

1,955 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.678 

2.661 

2.019 

0.488 

EFFEAZ. TOP 100 

2.610 

2.590 

2.514 

0.617 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.514 

3.516 

2.869 

-1.153 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.440 

2.441 

1.921 

-1.890 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.530 

3.538 

3.580 

1.700 

EPTAINTERNATIONAL 

9.375 

9.377 

1.703 

-2.415 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.796 

4.754 

1.032 

-2.954 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.620 

10.550 

2.827 

-0.056 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.226 

6.186 

2.317 

-1.222 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.797 

11.732 

3.437 

2.041 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.166 

10.112 

3.502 

2.130 

F&FTOP 50 

4.784 

4.760 

1.163 

0.504 

FIDEURAM AZIONE 

11.155 

11.162 

3.507 

2.612 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.773 

4.729 

5.202 

4.328 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.385 

5.345 

6.845 

11.260 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.689 

3.666 

2.872 

5.702 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.333 

6.302 

2.310 

-0.268 

FINECO AM AZ INTERN. 

10.726 

10.666 

4.838 

5.064 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.390 

3.398 

2.324 

1.527 

G.P. GLOBAL 

11.523 

11.514 

1.560 

-0.501 

G.P. SPECIAL 

8.055 

8.030 

4.461 

3.216 

G.P. WORLD TOP 50 

2.809 

2.805 

0.717 

-0.249 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.248 

5.268 

3.490 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.377 

3.386 

1.963 

-1.344 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.435 

9.435 

1.758 

-5.395 

GESTIFONDI AZ. INT. 

8.987 

8.982 

2.264 

0.078 

GESTNORD AZ.INT. 

2.529 

2.529 

2.555 

1.160 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.372 

7.371 

10.079 

19.850 

ING AZIONE GLOBALE 

10.462 

10.397 

2.348 

-1.265 

ING WSF GLOBALE 

3.166 

3.167 

4.110 

-0.534 

ING WSF TEMATICO 

3.377 

3.390 

4.132 

1.259 

INVESTIRE INT. 

8.336 

8.339 

2.685 

1.932 

LEONARDO EQUITY 

2.699 

2.692 

0.372 

1.124 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.325 

5.370 

3.984 

11.285 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.311 

5.354 

6.199 

15.306 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

4.917 

4.927 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.755 

9.776 

0.000 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4.844 

4.848 

3.042 

0.980 

ML MSERIES EQUITIES 

3.666 

3.691 

3.268 

0.383 

MULTIFONDOC. DI0/90 

3.877 

3.908 

2.431 

0.310 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.906 

3.879 

2.600 

3.607 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.063 

13.081 

2.883 

0.585 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.996 

10.974 

8.678 

8.613 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16.941 

16.954 

2.561 

0.397 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.173 

3.198 

2.322 

-1.765 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.892 

3.909 

5.132 

3.731 

OPEN FUND AZ INT. 

2.806 

2.809 

3.504 

1.008 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.354 

4.329 

3.396 

2.015 

PADANO EQUITY INTER. 

3.508 

3.512 

2.964 

1.037 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

53.678 

53.767 

-4.843 

-19.105 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

4.993 

4.985 

10.148 

13.041 

RAS BLUE CHIPS 

3.213 

3.212 

0.847 

-0.124 

RAS GLOBAL FUND 

11.074 

11.074 

2.899 

0.481 

RAS MULTIPARTNER90 

3.318 

3.341 

5.066 

0.151 

RAS RESEARCH 

2.922 

2.921 

4.171 

2.707 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.890 

10.879 

0.647 

-0.238 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.750 

13.777 

2.796 

-1.172 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.549 

7.504 

3.411 

4.412 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.941 

2.923 

4.550 

5.526 

SAI GLOBALE 

9.360 

9.312 

4.383 

2.756 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

10.552 

10.560 

2.486 

2.786 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.571 

6.581 

3.139 

2.961 

SANPAOLO STRAT.90 

5.589 

5.616 

2.306 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.918 

4.939 

3.103 

2.587 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.694 

11.592 

3.716 

3.974 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.557 

11.463 

3.790 

3.622 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.160 

4.177 

2.036 

3.715 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.687 

4.661 

0.623 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.606 

2.591 

3.577 

4.407 

ZETA STOCK 

11,464 

11,399 

3,223 

4,503 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME [ 

AUREO MATERIE PRIME 

3.869 

3.854 

2.572 

-1.802 

AZIMUT ENERGY 

4.385 

4.386 

-1.083 

2.669 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.231 

4.239 

1.341 

-1.329 

DUCATO COMMODITY 

3.823 

3.865 

9.856 

7.267 

DUCATO SET ENERGIA 

4.887 

4.906 

-2.064 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

8.723 

8.730 

6.093 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.032 

4.042 

-1.659 

-4.816 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.606 

5.616 

2.299 

-1.615 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9.415 

9.441 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.743 

4.726 

7.551 

6.897 

UNICREDIT-RISN-B 

4,637 

4,620 

7,938 

6,917 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.810 

2.810 

5.401 

-0.882 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.877 

4.889 

9.818 

8.282 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8,977 

8,971 

0,000 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.779 

3.770 

3.167 

-4.643 

AZIMUT CONSUMERS 

4.379 

4.387 

0.298 

-2.948 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.146 

5.169 

3.002 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.823 

0.826 

0.734 

0.000 

F&FSELECTFASHION 

4.173 

4.187 

4.508 

1.706 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.043 

4.060 

2.875 

-7.652 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.421 

3.435 

3.135 

-1.441 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.031 

6.061 

3.359 

-3.842 

RAS CONSUMER GOODS 

5.487 

5.516 

3.646 

-9.291 

RAS LUXURY 

3.096 

3.105 

1.809 

-1.118 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.292 

9.328 

0.000 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,192 

9,234 

0,000 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.669 

3.642 

-2.859 

-5.899 

CAPITALG. C. GOODS 

10.927 

10.834 

-2.672 

-8.115 

DUCATO SET FARM. 

4.661 

4.659 

-3.758 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.471 

3.470 

-3.072 

-3.503 

EUROM. GREEN E.F. 

8.752 

8.685 

-2.070 

-4.569 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.486 

3.498 

2.379 

-1.996 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.882 

2.873 

-0.655 

1.550 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.459 

3.453 

1.526 

15.185 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.583 

3.580 

-3.319 

-4.733 

ING QUALITÀ' VITA 

4.351 

4.315 

-2.269 

-4.917 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.253 

6.255 

-2.601 

-2.843 

RAS INDIVID. CARE 

6.190 

6.191 

-2.841 

-4.475 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14.213 

14.202 

-2.684 

-4.270 

UNICREDIT-PH-A 

10.779 

10.717 

-0.526 

-5.306 

UNICREDIT-PH-B 

10,646 

10,585 

-0,635 

-5,771 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.833 

3.819 

4.527 

9.860 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.284 

5.293 

8.657 

10.637 

BIPIEMME FINANZA 

3.744 

3.744 

3.055 

6.273 

DUCATO SET FINANZA 

3.349 

3.349 

3.269 

2.919 

EPTAFINANCE FUND 

3.962 

3.961 

4.759 

9.206 

F&F SELECT N FINANZA 

3.792 

3.765 

2.764 

7.361 

G.P. FIN. EUROPA 

3.332 

3.353 

1.031 

8.182 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.612 

3.614 

2.468 

-1.794 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.905 

8.943 

0.349 

1.946 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.624 

5.632 

5.953 

4.867 

RAS FINANCIAL SERV 

4.377 

4.374 

4.563 

7.464 

SANPAOLO FINANCE 

21,269 

21,311 

3,777 

5,527 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.817 

1.789 

10.055 

22.275 

DUCATO HIGH TECH 

2.824 

2.844 

4.399 

11.576 

DUCATO SET TECN. 

1.476 

1.465 

9.333 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.857 

1.838 

8.470 

14.913 

EUROCONS.TECNOL. 

3.837 

3.776 

8.206 

17.808 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.421 

11.243 

10.561 

24.833 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.907 

1.888 

11.066 

19.039 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.104 

1.091 

8.768 

15.361 

ING COM TECH 

0.988 

0.976 

6.009 

18.465 

ING I.T. FUND 

4.512 

4.443 

7.608 

15.752 

ING INTERNET 

2.286 

2.267 

3.066 

11.676 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.458 

2.445 

9.342 

33.660 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.443 

3.415 

8.715 

18.398 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.563 

3.532 

11.309 

26.392 

RAS HIGH TECH 

2.203 

2.186 

11.150 

27.047 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.280 

4.245 

10.309 

24.636 

ZENIT INTERNETFUND 

1,653 

1,623 

7,969 

29,343 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

4.844 

4.863 

-2.770 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.672 

2.679 

1.021 

16.529 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.350 

5.366 

-3.132 

3.362 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.521 

3.540 

-3.136 

8.505 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,420 

7,446 

0,515 

19,658 





DUCATO SET SERV. 

5.093 

5.098 

-0.566 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

2.987 

2.990 

-1.060 

-3.645 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.985 

3.999 

-2.185 

-0.599 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.996 

4.002 

-0.225 

-2.679 

SANPAOLO UTILITIES 

8,236 

8,242 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.823 

1.804 

4.710 

14.582 

AZIMUT GENERATION 

4.742 

4.744 

1.152 

3.492 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.984 

2.977 

6.041 

18.884 

BIPIEMME BENESSERE 

3.992 

3.992 

-1.626 

-5.671 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.105 

7.077 

7.035 

17.691 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.849 

3.864 

3.412 

1.077 

DUCATO SET IMMOB. 

6.444 

6.476 

9.629 

2.140 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.483 

2.455 

3.978 

8.333 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.525 

4.516 

10.366 

2.352 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.503 

1.507 

1.212 

11.499 

FS INFO TECNOLOG. 

3.454 

3.471 

6.244 

11.744 

GESTIELLE WORLD NET 

1,401 

1,389 

5,101 

14,088 
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GESTIELLE WORLD UTI 

3.566 

3,570 

-1.628 

-6.158 

GESTNORD AZ.AMB. 

5,730 

5,713 

7.950 

0.122 

GESTNORD AZ.ED. 

4.336 

4,354 

7.433 

6.275 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.228 

4,198 

5.043 

4.318 

ING REAL ESTATE FUND 

4,825 

4,794 

10.160 

5.881 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.727 

5,737 

8.343 

3.208 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.787 

1,764 

8.303 

23.582 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,793 

2,765 

5.715 

19.155 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.264 

2.264 

0.578 

9.056 

RAS ENERGY 

5,215 

5.225 

-0.268 

-4.048 

RAS MULTIMEDIA 

4.480 

4.472 

4.575 

17.063 

UNICREDIT-SERV-A 

11,173 

11.111 

2.467 

3.646 

UNICREDIT-SERV-B 

11,012 

10,951 

2,380 

3,167 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.533 

3.532 

3.123 

5.337 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,139 

3.154 

3.597 

3.563 

AUREO MULTIAZIONI 

6,700 

6.674 

2.871 

3.204 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.427 

3.420 

4.101 

-2.086 

BIPIELLE H.VALORE 

3,719 

3.723 

3.709 

0.731 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.816 

2.806 

4.065 

3.377 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,326 

5.335 

7.141 

16.952 

DUCATO ETICO GL. 

3.155 

3.161 

3.612 

1.447 

EUROM. RISK FUND 

27.443 

27.423 

1.299 

17.228 

FIN.PUT. INTER.OPP. 

4,260 

4.266 

1.816 

1.212 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.727 

4.733 

1.722 

-3.274 

ING INIZIATIVA 

16.226 

16.276 

1.858 

3.317 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.682 

3.704 

3.398 

1.994 

PRIM. AZIONI VALUE 

3.988 

3.991 

4.672 

5.614 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,013 

4.010 

2.950 

1.905 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,794 

5,803 

2,621 

-0,069 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,590 

3.603 

2.601 

2.279 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,053 

4.055 

2.374 

1,732 

AUREO FF DINAMICO 

3.363 

3.374 

3.477 

3.541 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,327 

5.331 

1.699 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.384 

4.392 

0.000 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,940 

3.959 

2.444 

0.741 

BIPIEMME VALORE 

3.978 

3.982 

2.844 

4.574 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.039 

3.045 

2.427 

1.775 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4,089 

4.087 

1,792 

8.924 

BPOSTASVIL 

4.952 

5.000 

0.000 

0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3,741 

3.765 

2.074 

-0.558 

DUCATO MIX 75 

3.917 

3.917 

0.824 

-2.099 

DWS BIL. 50-90 

3.255 

3.243 

1.910 

-0.031 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,799 

3.806 

2.399 

0.185 

F&F LAGEST PORT.3 

4.363 

4.346 

2.346 

0.138 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.903 

3.879 

3.118 

4.891 

G.P. ALL.SERV.COM. B 

3,715 

3.723 

1.503 

1.364 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.645 

3.652 

1.082 

-0.789 

IMINDUSTRIA 

10,840 

10.849 

1.489 

3.238 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,600 

3.605 

2.623 

0.083 

MULTIFONDOC. C30/70 

4,076 

4,102 

2.028 

-0.948 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,537 

3.547 

1.638 

1.813 

RAS MULTIPARTNER70 

3.786 

3.806 

3.954 

1.802 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17,386 

17.416 

2.210 

3.016 

SANPAOLO STRAT.70 

5.453 

5.472 

1.735 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,279 

5,300 

1,539 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,582 

13.580 

1.252 

5.018 

ARCA 5STELLE C 

4.081 

4.091 

1.796 

2.693 

ARCABB 

27,575 

27.611 

0.595 

6.107 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.278 

4.277 

2.003 

2.320 

ARTIG. MIX 

4.067 

4.076 

-0.877 

2.443 

AUREO BILANCIATO 

21.454 

21.409 

0.860 

4.440 

AZIMUT BIL. 

18.377 

18.419 

0.410 

10.645 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,060 

6.070 

1.304 

6.241 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,252 

5.255 

1.253 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17,873 

17.865 

2.032 

9.135 

BIPIELLE PROFILO 3 

10,997 

11.016 

1.645 

4.326 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.279 

4.294 

1.446 

1.929 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,899 

10.897 

2.482 

3.025 

BN INIZIATIVA SUD 

11.129 

11.140 

0.397 

8.682 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,961 

3.964 

1.227 

2.167 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,434 

3.438 

1.899 

2.111 

BNL SKIPPER 3 

4.276 

4.278 

1.375 

4.344 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.390 

4.391 

1.292 

5.732 

BPOSTA CRES 

4.968 

5.000 

0.000 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

16,791 

16.739 

2.962 

0.714 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,051 

4.067 

1.427 

-0.735 

DUCATO EQUITY 50 

4.063 

4.080 

1.196 

-0.514 

DUCATO MIX 50 

4.241 

4.241 

0.450 

-2.033 

DWS BIL. 30-70 

4.377 

4.364 

0.344 

3.524 

EFFE UN. DINAMICA 

4.029 

4.028 

1.130 

-0.469 

EPSILON LONG RUN 

4,296 

4.303 

1.464 

2.481 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.135 

4.136 

1.697 

-0.934 

EPTACAPITAL 

12,450 

12.496 

-0.320 

2.125 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.147 

5.142 

0.704 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.910 

4.910 

-1.088 

0.863 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,168 

5.149 

0.272 

-1.034 

EUROM. CAPITALFIT 

26.327 

26.299 

0.758 

8.628 

F&F EURORISPARMIO 

18,953 

18.985 

1.029 

4.511 

F&F LAGEST PORT.2 

4,537 

4.524 

0.643 

-1.262 

F&F PROFESSIONALE 

48,135 

47.943 

2.031 

3.887 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,609 

10.622 

1.590 

-0.888 

FIN.PUT. GL BAL 

4.567 

4.546 

1.896 

3.256 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.777 

4.760 

1.660 

5.174 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16,237 

16.281 

0.495 

7.175 

FONDERSEL 

39.387 

39.365 

0.104 

5.040 

FONDERSELTREND 

7.971 

7.943 

0.797 

-2.052 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.214 

4.217 

0.934 

1.591 

G.P. REND 

22.745 

22.770 

0.575 

5.840 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.097 

4.101 

0.688 

0.565 

GEOGLOB BALI 

5.420 

5.539 

2.944 

5.161 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,362 

10.374 

1,191 

-3.159 

GESTNORD BIL.EURO 

11.979 

12.018 

-0.374 

0.672 

GESTNORD BIL.INT. 

11.232 

11.249 

1.089 

-0.142 

GRIFOCAPITAL 

16.846 

16.854 

6.438 

11.770 

IMI CAPITAL 

26.881 

26.898 

1.007 

3.872 

ING PORTFOLIO 

28,106 

28.150 

-0.053 

1.922 

ING WSF MODERATO 

3.930 

3.930 

1.524 

-0.355 

INVESTIRE BIL. 

12.392 

12.401 

0.691 

3.215 

MC GEST. FDFBILAN. 

5,364 

5.372 

3.572 

9.648 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.927 

4.934 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9,761 

9.776 

0.000 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.327 

4.346 

1.382 

-0.871 

NAGRACAPITAL 

16,630 

16.643 

0.763 

3.459 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4,878 

4.880 

0.144 

5.220 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,190 

8.202 

1.853 

0.269 

NEXTRA BILAN.EURO 

29,807 

29.889 

0.111 

7.521 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.121 

4.128 

1.129 

2.538 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,911 

3.916 

1.269 

-0.483 

OPEN FUND GESTNORD 

3,842 

3.840 

1.079 

-1.081 

PARITALIA O. ADAGIOC 

75.582 

75.779 

-6.794 

-8.533 

PARITALIA O.ADAGIO L 

0,000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.BIL.EURO 

4.830 

4.842 

-0.801 

0.000 

RAS BILANCIATO 

22.229 

22.267 

1.119 

2.660 

RAS MULTI FUND 

10.711 

10.713 

1.468 

1.932 

RAS MULTIPARTNER50 

4.271 

4.284 

2.668 

3.139 

SAI BILANCIATO 

3.431 

3.414 

1.961 

-1.521 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.354 

5.361 

1.191 

3.780 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.971 

22.004 

1.520 

3.301 

SANPAOLO STRAT.50 

5.354 

5.364 

1.095 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.701 

18.702 

1.103 

0.500 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18,539 

18.540 

0.991 

0.065 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.945 

12.873 

2.567 

1.466 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.818 

12.749 

2.462 

1.017 

VENT.STR.BILANC. 

4,532 

4.541 

0.958 

3.117 

VITAMIN LONGTERM 

5.226 

5.240 

1.201 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15,370 

15.321 

1.258 

3.244 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,578 

3,588 

-0,528 

4,072 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.875 

4.875 

0.474 

2.783 

ARCA5STELLE B 

4.460 

4.467 

1.134 

2.694 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.735 

4.729 

0.702 

1.872 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,466 

4.463 

1.178 

1.754 

ARCATE 

14.325 

14.339 

0.710 

2.806 

AUREO FF PONDERATO 

4.525 

4.528 

0.155 

1.185 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,583 

6.593 

1.075 

4.825 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.174 

5.174 

0.779 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,898 

4.898 

0.020 

1.597 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,397 

7.410 

1.080 

3.687 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.572 

4.580 

0.838 

1.352 

BIPIEMME MIX 

4,806 

4.812 

0.860 

0.988 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.704 

27.707 

1.087 

5.720 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,539 

4.540 

0.621 

2.184 

BNL SKIPPER 1 

5.183 

5.180 

0.895 

6.668 

BNL SKIPPER 2 

4,628 

4.630 

1.026 

3.674 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.772 

4.776 

0.168 

2.646 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,791 

4.794 

0.651 

3.634 

BPOSTA OPPOR 

4,987 

5.000 

0.000 

0.000 

DUCATO EQUITY 30 

4.351 

4.360 

0.369 

-0.571 

DUCATO MIX 25 

4,779 

4.780 

0.147 

-1.240 

DWS BIL. 10-50 

5,016 

5.008 

-0.437 

2.055 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,445 

4.439 

0.839 

-2.671 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,179 

5.180 

0.077 

3.415 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.368 

4.371 

0.552 

1.181 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.246 

5.237 

-0.512 

-2.942 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.380 

10.362 

0.855 

3.904 

FINECO AM VALORE PR85 

4.604 

4.608 

0.524 

0.722 

FINECO AM VALORE PR90 

4,958 

4.961 

0.568 

1.142 

FSHIGH YIELD 

5.179 

5.169 

1.014 

0.000 

FS PRUDENT 

5.133 

5.135 

0.805 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4,869 

4.868 

0.082 

2.011 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.756 

4.756 

-0.273 

1.041 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.112 

5.145 

-0.487 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4,996 

4.998 

0.180 

1.814 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,035 

11.054 

0.428 

-4.102 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4,940 

4.944 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9,833 

9,843 

0,000 

0,000 
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MULTIFONDO C. A70/30 

4,530 

4.555 

2.304 

0.846 

PARITALIA O.PIANO C 

79,254 

79.641 

-13.261 

-14.710 

RAS MULTIPARTNER20 

5,062 

5.066 

0.937 

4.135 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.058 

6.062 

0.265 

2.887 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,303 

6.310 

0.671 

3.108 

VENT.STR.PRUDENTE 

4,931 

4.931 

-0.041 

2.836 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,150 

5,152 

0,429 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6,289 

6.289 

0.271 

2.028 

ARCA MM 

12.712 

12.711 

0.244 

3.628 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,536 

5.535 

0.090 

2.576 

ASTESE MONETARIO 

5.474 

5.474 

0.256 

2.836 

AUREO MONETARIO 

5.727 

5.727 

0.192 

2.460 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,358 

5.357 

0.262 

2.604 

BIM OBBLIG.BT 

5,653 

5.653 

0.284 

2.317 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.870 

12.869 

0.249 

2.935 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.471 

8.471 

0.308 

2.220 

BIPIEMME MONETARIO 

10.559 

10.558 

0.352 

2.346 

BIPIEMME TESORERIA 

5.997 

5.996 

0.368 

2.355 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5,309 

5.309 

0.170 

3.168 

BPVI BREVE TERMINE 

5.499 

5.498 

0.292 

2.670 

C.S. MON. ITALIA 

6,959 

6.958 

0.361 

2.173 

CAPITALG. BOND BT 

9,163 

9.161 

0.339 

2.311 

CARIGE MON. 

10.166 

10.165 

0.345 

2.832 

CR CENTO VALORE 

6,150 

6.149 

0.294 

3.501 

DUCATO FIX EURO BT 

5,549 

5.548 

0.126 

2.854 

DUCATO FIX EURO TV 

5,408 

5.407 

0.222 

2.057 

DWS FAMIGLIA 

6,590 

6.590 

0.274 

1.792 

DWS MONETARIO 

8.551 

8.551 

0.035 

1.955 

EFFEOB. EURO BT 

5,558 

5.558 

0.198 

2.622 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.481 

5.480 

0.366 

2.162 

EPTA CARIGE CASH 

5.617 

5.616 

0.321 

2.594 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5,086 

5.087 

0.713 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.721 

7.720 

0.208 

2.632 

EUROM. CONTOVIVO 

10.930 

10.928 

0.257 

2.552 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,461 

6.460 

0.295 

2.964 

EUROM. RENDIFIT 

7.463 

7.463 

0.201 

3.266 

F&F LAGEST MONETARIO 

7,346 

7.345 

0.150 

2.056 

F&F MONETA 

6,374 

6.374 

0.220 

2.394 

F&F RISERVA EURO 

7,453 

7.452 

0.188 

2.236 

FIDEURAM SECURITY 

8,687 

8.686 

0.196 

1.590 

FIN.PUT. EURO.SH.T.LIT 

5.875 

5.874 

0.376 

1.381 

FINECO AM MONETARIO 

11,735 

11.734 

0.213 

2.079 

FINECO BREVE TERMINE 

7,979 

7.979 

0.390 

2.545 

FONDERSEL REDDITO 

12.503 

12.502 

0.281 

3.109 

G.P. MONETARIO EURO 

14,625 

14.623 

0.336 

2.689 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.857 

5.843 

0.034 

3.829 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.869 

5.854 

0.171 

3.766 

GEO EUROPA STBOND3 

5,849 

5.836 

-0.137 

3.540 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.834 

5.822 

0.448 

3.623 

GEO EUROPASTBOND5 

5,906 

5.892 

0.119 

4.475 

GEO EUROPASTBOND6 

5,885 

5.866 

0.221 

3.975 

GESTIELLE BT EURO 

6.645 

6.645 

0.241 

2.737 

GESTIFONDI MONET. 

8,896 

8.896 

0.316 

2.194 

GRIFOCASH 

6.050 

6.049 

0.749 

2.553 

IMI 2000 

15,377 

15.375 

0.195 

1.552 

ING EUROBOND 

7,962 

7.962 

0.214 

2.537 

INVESTIRE EURO BT 

6.436 

6.436 

0.140 

3.174 

LAURIN MONEY 

6,142 

6.142 

0.228 

2.623 

LEONARDO MONETARIO 

5.090 

5.090 

0.335 

0.000 

MGRECMON. 

8.551 

8.550 

0.340 

2.727 

NEXTRA EURO MON. 

13,663 

13.662 

0.338 

2.853 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.230 

6.230 

0.274 

1.814 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.884 

7.883 

0.229 

2.111 

OPTIMA REDDITO 

5,813 

5.813 

0.138 

2.324 

PADANO MONETARIO 

6.434 

6.433 

0.343 

2.730 

PASSADORE MONETARIO 

6,225 

6.224 

0.355 

2.808 

PERSEO RENDITA 

6.241 

6.240 

0.305 

2.851 

RAS CASH 

6,109 

6.108 

0.148 

2.004 

RAS MONETARIO 

13,901 

13.899 

0.151 

2.063 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.048 

12.047 

0.200 

2.388 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,570 

5.569 

0.234 

2.071 

SAI EUROMONETARIO 

15.130 

15.129 

0.232 

5.539 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.835 

6.836 

0.073 

3.201 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,793 

8.795 

0.023 

2.854 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.303 

5.304 

0.096 

3.189 

SICILFONDO MONETARIO 

8.297 

8.296 

0.339 

2.635 

TEODORICO MONETARIO 

6,458 

6.458 

0.373 

2.802 

UNICREDIT-MON-A 

11.557 

11.558 

0.225 

2.884 

UNICREDIT-MON-B 

11,508 

11.509 

0.165 

2.658 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,092 

5.091 

0.355 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.057 

5.057 

0.317 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,599 

6.598 

0.243 

2.596 

ZETA MONETARIO 

7,452 

7,451 

0,202 

2,377 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5.819 

5.817 

0.449 

5.017 

APULIA OBB.EURO MT 

6,767 

6.767 

0.000 

3.629 

ARCA RR 

7,509 

7.512 

-0.133 

5.065 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,902 

5.905 

-0.388 

4.405 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,385 

5.386 

-1.283 

3.344 

AUREO RENDITA 

17.206 

17.207 

-0.162 

4.348 

AZIMUT FIXED RATE 

8,708 

8.712 

-0.080 

4.992 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.502 

13.505 

0.015 

4.150 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,700 

5.701 

-0.332 

5.030 

BIM OBBLIG.EURO 

5,621 

5.622 

-0.355 

4.889 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.463 

6.469 

-0.077 

3.492 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.901 

5.907 

-0.085 

5.093 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.682 

13.688 

0.029 

4.355 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.031 

6.034 

0.017 

4.433 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,504 

5.503 

-0.073 

4.978 

BPOSTA PROT 

5,005 

5.000 

0.000 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.685 

5.686 

-0.088 

4.369 

BSI OBBLIG. EURO 

5,374 

5.374 

0.186 

3.346 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.621 

7.620 

-0.249 

4.842 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,930 

15.935 

-0.163 

4.528 

CAPITALG. BOND EUR 

9,165 

9.164 

-0.196 

3.935 

CARIGE OBBL 

9,215 

9.215 

0.120 

3.412 

DUCATO FIX EURO MT 

6,460 

6.460 

0.420 

5.297 

DWS EURO RISK 

11.461 

11.460 

0.623 

5.330 

DWS OBBL. EURO 

6,009 

6.007 

0.620 

4.504 

DWS OBBL. EUROPA 

12.513 

12.508 

0.289 

3.183 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.504 

6.504 

-0.337 

3.765 

EPSILON QINCOME 

5,964 

5.966 

-0.101 

5.093 

EPTA CARIGE BOND 

5.778 

5.779 

-0.035 

3.809 

EPTA LT 

7.526 

7.533 

-0.463 

5.673 

EPTA MT 

6,924 

6.928 

-0.288 

4.957 

EPTABOND 

19.129 

19.132 

-0.057 

3.523 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,150 

5.149 

-0.368 

3.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.017 

7.016 

-0.369 

4.435 

EUROM. REDDITO 

13.218 

13.215 

-0.211 

3.606 

EUROMONEY 

6,888 

6.891 

-0.371 

1.790 

F&F BOND EUROPA 

8,571 

8.570 

0.070 

3.841 

F&F EUROREDDITO 

11,567 

11.564 

0.417 

4.764 

F&F LAGEST OBBL. 

16,192 

16.189 

0.472 

4.390 

FINECO AM EUROBD. 

7.890 

7.890 

-0.240 

4.007 

FINECO AM EUROBBMT 

5,445 

5.445 

0.074 

3.972 

FINECO CEDOLA 

5.448 

5.449 

-0.032 

5.142 

FINECO REDDITO 

13.377 

13.380 

-0.082 

4.745 

FONDERSELEURO 

6,685 

6.687 

-0.134 

5.160 

G.P. BOND EURO 

8,400 

8.398 

-0.344 

4.478 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.189 

5.191 

-0.307 

4.071 

GESTIELLE LTEURO 

6,548 

6.552 

-0.168 

5.715 

GESTIELLE MT EURO 

12,536 

12.535 

0.032 

4.475 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.471 

5.473 

-0.255 

4.768 

IMIREND 

8,743 

8.742 

-0.228 

3.098 

ING REDDITO 

16,496 

16.502 

-0.206 

5.137 

INVESTIRE EURO BOND 

5,852 

5.854 

-0.205 

4.370 

ITALMONEY 

6.781 

6.781 

-0.262 

2.976 

LEONARDO OBBL. 

6,077 

6.079 

-0.344 

5.011 

NEXTRA BONDEURO 

6,360 

6.361 

-0.157 

4.657 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.901 

8.900 

0.146 

3.608 

NEXTRA LONG BOND E 

7,656 

7.655 

-0.364 

4.576 

NEXTRA SR BOND 

5.073 

5.068 

-0.216 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.663 

14.665 

0.041 

3.919 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,358 

7.362 

-0.149 

2.651 

OPEN F.OBB.EURO 

5,270 

5.263 

-0.529 

3.273 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,908 

5.909 

-0.152 

4.142 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,488 

8.489 

0.106 

3.449 

PRIM.BONDEURO 

4.922 

4.921 

-0.324 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26,901 

26.907 

-0.182 

4.783 

ROMAGEST EURO BOND 

7.942 

7.944 

0.063 

4.404 

SAI EUROBBLIG. 

11,057 

11.056 

0.208 

6.297 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.415 

11.427 

-0.306 

4.744 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6.748 

6.758 

-0.575 

5.553 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6.827 

6.832 

-0.263 

4.118 

TEODORICO OB. EURO 

5.610 

5.610 

0.000 

2.785 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.918 

6.921 

-0.159 

4.502 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,887 

6.891 

-0.217 

4.254 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,961 

5.967 

-0.284 

3.508 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.934 

5.940 

-0.353 

3.254 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,108 

5.106 

-0.176 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,465 

5.463 

-0.037 

4.693 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.777 

15.771 

0.121 

4.636 

ZETA REDDITO 

6,733 

6,730 

-0,074 

3,109 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5.133 

5.130 

0.904 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5.117 

5.117 

0.157 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,082 

6.083 

0.512 

9.526 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.891 

5.890 

0.529 

7.402 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.111 

6.107 

0.659 

8.064 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,692 

5.691 

0.886 

7.579 

EFFEOB. CORPORATE 

5,631 

5.630 

0.053 

5.588 

EPTA EUROPA 

6,233 

6.239 

-0.128 

3.866 

EPTA TV 

6.185 

6.185 

0.276 

1.777 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.480 

6.476 

0.465 

6.247 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.698 

5.699 

0.458 

6.564 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.614 

5.613 

0.268 

5.925 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,107 

6.108 

0.543 

7.103 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.101 

7.100 

0.510 

3.922 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,112 

6,113 

0,082 

6,909 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

PRIM.BOND C.EURO 

5,045 

5.044 

1.021 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5,125 

5.120 

0.451 

0.000 

UNI.OB.EU.CE 

5,000 

0.000 

0.000 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,038 

6,034 

1,394 

7,860 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,604 

5.605 

1.854 

17.731 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,439 

4.439 

2.683 

22.118 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4,839 

4.845 

3.508 

19.600 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,565 

4,570 

1,197 

8,099 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,865 

7.877 

0.102 

-9.227 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6,892 

6.858 

0.102 

-9.220 

G.P. BOND DOLLARI 

6,011 

6.041 

-1.005 

-11.914 

GEO USA ST BOND 2 

6,130 

6.H1 

0.245 

3.758 

GESTIELLE CASH DLR 

5,592 

5.616 

-0.587 

-10.970 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12,578 

12.640 

-0.812 

-11.993 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,511 

14,502 

0,166 

-10,827 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

8,113 

8.164 

-2.171 

-11.652 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,076 

5.108 

-2.347 

-11.829 

AUREO DOLLARO 

5,576 

5.564 

-1.588 

-9.934 

AZIMUT REDDITO USA 

5,709 

5.748 

-1.755 

-10.685 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7,326 

7.369 

-2.059 

-10.099 

BIPIEMME US BOND 

4,740 

4.760 

-1.802 

-7.782 

CAPITALG. BOND-S 

6,681 

6.664 

-1.923 

-11.779 

DUCATO FIX DOLLARO 

6,978 

7.024 

-1.939 

-10.538 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,490 

8.455 

-1.187 

-10.092 

FIN.PUT. USA BOND 

6,429 

6.404 

-0.818 

-8.183 

FONDERSEL DOLLARO 

8,284 

8.261 

-1.357 

-11.411 

GESTIELLE BOND-S 

7,965 

8.023 

-1.981 

-9.334 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,855 

4.836 

-4.673 

-2.686 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5,672 

5.709 

-2.004 

-9.854 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,683 

7.743 

-2.698 

-11.700 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8,863 

8.884 

-1.751 

-10.542 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13,074 

13.174 

-1.891 

-10.976 

RAS US BOND FUND 

5,751 

5.788 

-2.756 

-12.652 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,605 

6.659 

-2.782 

-11.980 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5,895 

5.879 

-1.471 

-10.055 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,880 

5,864 

-1,524 

-10,325 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,705 

4,733 

-1,425 

-7,727 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,586 

6.600 

0.580 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,543 

5.527 

0.235 

-3.044 

ARCA BOND 

10,996 

11.013 

-0.091 

-3.391 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,114 

5.105 

-0.195 

1.569 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,101 

5.107 

-0.585 

-7.874 

AUREO BOND 

7,116 

7.099 

-0.126 

-2.614 

AUREO FF PRUDENTE 

5,174 

5.171 

-0.366 

0.097 

AZIMUT REND. INT. 

8,358 

8.374 

-0.131 

-0.689 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,511 

5.498 

-0.054 

-2.253 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,133 

10.151 

0.337 

-1.745 

BIPIEMME PIANETA 

7,968 

7.973 

0.252 

-0.238 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,926 

4.937 

0.102 

-2.840 

BPB REMBRANDT 

7,482 

7.501 

-0.187 

-3.333 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,150 

5.159 

-0.116 

-3.123 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,444 

7.419 

0.418 

-2.091 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11,178 

11.154 

0.612 

-2.825 

CAPITALG. GLOBAL B 

8 .1H 

8.090 

-0.086 

-4.182 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,786 

7.796 

0.439 

-1.130 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,868 

4.863 

-0.936 

-0.916 

DWS B RISK 

9,657 

9.629 

1.333 

-2.336 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11,022 

10.984 

0.685 

-2.830 

EFFEOB. GLOBALE 

5,388 

5.373 

0.654 

-1.210 

EPTA 92 

10,781 

10.809 

-0.102 

-4.118 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,601 

6.582 

0.137 

-2.294 

EUROM. INTER. BOND 

8,799 

8.777 

0.274 

-0.610 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,413 

11.398 

0.184 

-0.079 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,453 

7.439 

0.418 

-1.350 

FIN.PUT. GLOBAL BOND 

7,897 

7.889 

-0.240 

2.346 

FINECO AM BONDTR 

7,200 

7.172 

0.939 

-0.208 

FINECO AM GLOBAL BD 

13,236 

13.192 

0.562 

0.273 

FONDERSEL INTERN. 

12,265 

12.235 

0.805 

-2.898 

G.P. BOND 

12,863 

12.887 

-0.163 

-3.431 

GESTIELLE BOND 

9,407 

9.424 

0.064 

-2.143 

GESTIELLE BTOCSE 

6,398 

6.405 

0.582 

-2.246 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,585 

5.598 

0.197 

-2.411 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,926 

7.944 

0.177 

-1.553 

IMI BOND 

13,682 

13.704 

0.205 

-3.485 

INTERMONEY 

7,012 

7.020 

0.306 

-3.116 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,929 

7.941 

0.013 

-6.860 

LAURIN BOND 

5,377 

5.385 

0.000 

-3.065 

LEONARDO BOND 

5,275 

5.269 

-0.284 

-0.827 

ML MSERIES BND 

5,163 

5.156 

-1.073 

2.869 

NEXTRA BONDINTER. 

7,962 

7.979 

0.416 

-1.825 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,609 

7.625 

0.383 

-2.173 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,639 

11.667 

0.086 

-3.802 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,886 

5.891 

-1.208 

1.887 

PADANO BOND 

8,382 

8.400 

0.371 

-2.217 

PRIM.BOND INT. 

4,898 

4.907 

-0.669 

0.000 

RAS BOND FUND 

14,187 

14.210 

0.233 

-3.915 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,286 

5.270 

0.475 

0.266 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,860 

7.836 

0.447 

-2.542 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,223 

8.240 

0.024 

-3.757 

SOFIDSIM BOND 

6,554 

6.569 

0.383 

-2.150 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,854 

10.818 

0.771 

-2.031 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,812 

10.776 

0.708 

-2.278 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,986 

4.972 

1.300 

-1.482 

ZETA BOND 

13,740 

13.696 

0.992 

-2.898 

ZETAINCOME 

5,246 

5,229 

1,001 

-2,762 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5,876 

5.879 

-0.238 

5.836 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,368 

4.373 

-0.274 

6.641 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5,576 

5.578 

-0.322 

7.437 

ZENIT BOND 

6,718 

6,711 

0,030 

1,680 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5,942 

5.943 

2.874 

24.466 

MC GES. FDF H.Y. 

5,645 

5,636 

2,116 

13,879 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4,485 

4.454 

2.702 

-5.579 

CAPITALG. BOND YEN 

5,258 

5.220 

5.752 

-3.558 

DUCATO FIX YEN 

4,506 

4.504 

2.783 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8,381 

8.325 

3.559 

-6.158 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,565 

4.563 

2.515 

-6.589 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,706 

5,701 

2,811 

-8,234 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9,401 

9.408 

2.385 

25.330 

AUREO ALTO REND. 

6,355 

6.333 

1.810 

14.319 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7.110 

7.135 

1.557 

11.320 

CAPITALG. BOND EM 

7,100 

7.069 

1.443 

11.758 

DUCATO FIX EMERG. 

9,798 

9.804 

1.692 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5,249 

5.228 

0.691 

9.218 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5,609 

5.602 

2.579 

17.269 

EPTA HIGH YIELD 

5,909 

5.939 

0.153 

1.182 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,713 

7.681 

0.903 

10.107 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,351 

7.390 

1.337 

6.213 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,664 

5.669 

2.460 

16.113 

HSBC CLUB B BOND USD 

5,195 

5.177 

-1.554 

11.194 

ING EMERGING MARKETS 

15,903 

15.838 

2.560 

14.057 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16,244 

16.304 

1.971 

15.328 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,245 

9.299 

0.500 

17.636 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7,999 

7.998 

1.885 

23.327 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,301 

6.321 

1.156 

7.654 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.703 

5.686 

1.207 

11.736 

RAS EM.MKTS BOND 

4.926 

4.959 

-0.304 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.639 

7.602 

2.235 

18.858 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.572 

7.539 

2.214 

18.498 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,414 

5,407 

3,045 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.195 

15.203 

0.053 

2.940 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.200 

5.197 

1.821 

16.097 

AUREO GESTIOBB 

9.005 

8.991 

-0.321 

-0.782 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.819 

6.818 

0.176 

1.307 

AZIMUT TREND TASSI 

7.867 

7.870 

0.115 

4.254 

BN REDDITO 

6.153 

6.153 

0.065 

1.779 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.655 

4.660 

0.998 

6.376 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.470 

4.496 

-2.145 

-8.998 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.826 

4.811 

-1.550 

-7.848 

DUCATO FIX CONV. 

7.608 

7.606 

1.103 

0.000 

EUROM. EUROPEBOND 

5.827 

5.825 

-0.376 

3.591 

EUROM. RISK BOND 

5.338 

5.347 

1.041 

19.552 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.584 

5.574 

1.638 

8.154 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.669 

5.669 

0.194 

2.495 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.118 

5.118 

0.157 

1.527 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.999 

5.001 

0.929 

4.845 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.138 

5.134 

-0.097 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.919 

5.927 

0.135 

3.389 

ING BOND 

14.255 

14.211 

0.856 

-2.115 

MGRECIAOBB 

6.619 

6.625 

0.121 

1.612 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.883 

4.884 

0.847 

5.945 

PRIM.OBB.MISTO 

4.882 

4.886 

-0.712 

0.000 

RAS CEDOLA 

6.309 

6.310 

-1.499 

1.938 

RASSPREADFUND 

5.178 

5.178 

1.609 

16.307 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.547 

12.571 

0.064 

3.065 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.052 

6.048 

-0.657 

-2.245 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.732 

7.737 

0.382 

-4.908 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.003 

5.997 

1.849 

21.617 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.296 

6.301 

-0.427 

0.833 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.525 

5.526 

-0.271 

4.554 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.059 

6.062 

-0.143 

2.840 

SOLIDITAS 

5,064 

5,063 

0,536 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

VASCO DE GAMA 

10,846 

10,852 

0,487 

10,284 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.433 

5.435 

0.574 

4.260 

ALLEANZA OBBL. 

5.435 

5.433 

-0.348 

3.220 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.228 

7.228 

-0.550 

2.700 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.652 

16.644 

2.109 

18.934 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.997 

7.004 

-0.057 

3.018 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.593 

5.597 

-0.781 

-0.143 

AZIMUT SOLIDITY 

6.990 

6.993 

0.029 

2.900 

BIM GLOBAL CONV. 

4.920 

4.914 

0.163 

3.318 

BIPIELLE F.80/20 

8.688 

8.697 

0.579 

4.662 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.863 

9.862 

0.295 

3.494 

BIPIELLE PROFIL01 

4.724 

4.729 

0.000 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.200 

5.202 

0.328 

1.622 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.159 

8.160 

0.617 

3.685 

BNL PER TELETHON 

4.916 

4.918 

0.593 

-1.166 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.091 

5.093 

-0.216 

3.434 

BPB TIEPOLO 

7.401 

7.407 

0.014 

3.583 

BPOSTA REND 

4.999 

5.000 

0.000 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.257 

5.261 

-0.209 

5.595 

DWS BIL. 0-20 

5.241 

5.238 

-0.190 

4.257 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.595 

4.589 

-0.325 

0.679 

EPSILON LIMITED RISK 

5.245 

5.247 

0.248 

1.588 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.344 

5.346 

-0.019 

3.466 

EPTA PROT 95 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.036 

5.043 

-0.474 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.095 

6.092 

-0.814 

1.770 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.489 

5.483 

0.660 

3.429 

FINECO AM VALORE PR95 

5.213 

5.210 

0.559 

0.910 

FINECO IMPIEGO 

5.996 

5.998 

1.096 

7.919 

G.P. CASH 

5.676 

5.677 

-0.070 

4.492 

GEO GL.CONV.BOND 

4.998 

5.035 

0.080 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.814 

7.814 

0.282 

1.798 

GESTIELLE OBB. 20 

9.639 

9.643 

0.073 

2.292 

GRIFOBOND 

6.890 

6.891 

3.734 

0.952 

GRIFOREND 

7.696 

7.695 

4.028 

3.774 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.277 

19.278 

0.448 

2.455 

LEONARDO 80/20 

5.219 

5.218 

0.288 

2.696 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.997 

4.003 

-1.624 

-14.117 

NAGRAREND 

8.569 

8.570 

0.012 

3.154 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.186 

5.181 

0.368 

2.876 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.021 

7.035 

0.993 

-1.556 

NEXTRA RENDITA 

6.104 

6.110 

-1.723 

1.530 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.090 

5.088 

0.059 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.150 

5.149 

0.195 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.575 

5.579 

-0.357 

2.746 

PADANO EQUILIBRIO 

5.110 

5.119 

1.148 

-1.408 

RAS LONG TERM BOND F 

5.784 

5.784 

0.574 

4.104 

TEODORICO MISTO INT. 

5.175 

5.178 

0.407 

3.957 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.689 

7.689 

0.628 

3.681 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.657 

7.657 

0.578 

3.473 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.141 

5.138 

0.607 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.099 

5.095 

0.118 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,138 

7,137 

0,592 

6,331 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.599 

5.602 

-0.427 

2.640 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.638 

7.638 

0.184 

4.961 

BPM RISPCED 

5.107 

5.108 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.018 

5.017 

0.000 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.897 

8.898 

-0.414 

2.512 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.912 

4.908 

1.132 

9.277 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.870 

6.868 

0.718 

6.743 

DUCATO FIX RENDITA 

18.420 

18.445 

1.109 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.109 

5.108 

-0.312 

-1.428 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.655 

5.650 

0.444 

3.062 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,572 

5,569 

0,469 

2,426 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.637 

5.636 

0.571 

2.865 

ARCA BT 

7.791 

7.790 

0.309 

1.870 

ARCA BT-TESORERIA 

5.043 

5.042 

0.418 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.343 

5.342 

0.244 

1.385 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.057 

5.056 

0.337 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.144 

11.142 

0.252 

1.568 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.210 

7.209 

0.348 

2.052 

BNL CASH 

19.730 

19.727 

0.336 

1.874 

BNL MONETARIO 

9.056 

9.056 

0.266 

1.776 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.938 

10.937 

0.303 

1.720 

CAPITALG. LIQUID. 

6.431 

6.430 

0.328 

1.950 

DUCATO FIX LIQU. 

5.936 

5.935 

0.406 

2.327 

DUCATO FIX MONET 

7.547 

7.546 

0.292 

2.083 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.611 

6.611 

0.303 

2.258 

DWS CRESCITA RISP. 

7.337 

7.337 

0.219 

1.705 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.386 

7.386 

0.367 

2.384 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.003 

6.002 

0.301 

1.970 

EPTAMONEY B 

12.534 

12.532 

0.344 

1.977 

EPTAMONEY A 

12.541 

12.540 

0.368 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.568 

12.566 

0.448 

0.000 

EUGANEO 

6.603 

6.602 

0.243 

1.694 

EUROM. TESORERIA 

10.072 

10.070 

0.309 

2.088 

FIDEURAM MONETA 

13.163 

13.161 

0.259 

1.668 

FINECO AM CASH 

5.565 

5.565 

0.324 

1.848 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.459 

5.458 

0.423 

2.190 

FONDERSELCASH 

8.081 

8.079 

0.398 

1.968 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.840 

5.839 

0.344 

1.991 

GESTIELLE CASH EURO 

6.318 

6.317 

0.333 

2.200 

ING EUROCASH 

5.914 

5.913 

0.322 

1.930 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.145 

5.144 

0.292 

1.720 

NEXTRA TESORERIA 

6.798 

6.798 

0.325 

1.995 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.490 

5.490 

0.311 

1.742 

OPTIMA MONEY 

5.501 

5.500 

0.310 

1.908 

PERSEO MONETARIO 

6.629 

6.628 

0.318 

2.016 

RISPARMIO IT.MON. 

5.424 

5.424 

0.314 

1.803 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.130 

10.129 

0.337 

4.229 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.624 

6.623 

0.348 

2.065 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.582 

6.582 

0.259 

1.778 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.430 

7.429 

0.324 

2.018 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.398 

7.397 

0.271 

1.789 

VEGAGEST MONETARIO 

5,256 

5,256 

0,401 

2,496 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

COLUMBUS INT. BOND 

7.776 

7.812 

-1.018 

-13.214 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,970 

8,963 

-0,056 

-12,072 

FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.327 

5.317 

0.396 

0.000 

AGORA FLEX 

5.433 

5.437 

1.570 

15.228 

ALARICO RE 

4.023 

4.024 

5.480 

6.064 

ANIMA FONDATTIVO 

12.286 

12.258 

9.745 

22.713 

AUREO FLESSIBILE 

4.593 

4.603 

1.570 

15.605 

AZIMUT TREND 

iSòr 

17.188 

2.776 

15.346 

AZIMUT TREND 1 

13.317 

13.348 

3.481 

25.644 

BIM FLESSIBILE 

3.918 

3.914 

3.323 

5.949 

BIPIELLE F.FREE 

3.785 

3.783 

3.444 

3.727 

BIPIEMME TREND 

2.795 

2.791 

0.939 

0.000 

BNLTREND 

17.963 

17.963 

3.337 

8.120 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.039 

5.042 

0.000 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.283 

6.284 

0.112 

2.680 

CAPITALG. RISK 

6.889 

6.912 

0.233 

5.465 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.267 

4.272 

0.400 

-2.424 

DUCATO FLEX 100 

9.649 

9.656 

-0.679 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16.047 

16.051 

0.025 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

4.973 

4.976 

-0.201 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

3.970 

3.992 

1.044 

-1.145 

DWS HIGH RISK 

6.246 

6.222 

2.059 

0.499 

DWSTREND 

3.684 

3.667 

4.570 

7.751 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.912 

9.908 

-0.171 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.850 

3.850 

8.298 

34.662 

FINECO ATTIVO 

3.041 

3.045 

-0.066 

4.180 

FORMULAI BALANCED 

6.111 

6.117 

0.444 

5.508 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.095 

6.096 

-0.311 

1.516 

FORMULAI HIGH RISK 

5.647 

5.660 

1.455 

9.438 

FORMULAI LOW RISK 

6.037 

6.037 

-0.363 

1.326 

FORMULAI RISK 

5.669 

5.681 

1.142 

8.084 

FS AGGRESSIVE 

5.495 

5.506 

6.040 

0.000 

FS GLOBALTHEME 

3.802 

3.809 

1.468 

-1.118 

FS TREND GBL.OPP. 

3.934 

3.950 

4.600 

3.336 

G.P. MEDIUM RISK 

5.009 

5.010 

0.180 

0.000 

G.P. RISK 

4.993 

4.995 

0.000 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.481 

5.500 

3.513 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.256 

4.356 

2.087 

1.093 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.386 

11.389 

0.984 

-1.326 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.645 

4.630 

-0.258 

1.331 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.095 

5.112 

7.060 

5.793 

GESTNORD ASSET ALL 

4.848 

4.852 

-2.376 

1.870 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.957 

3.952 

2.222 

-1.884 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.416 

4.433 

1.634 

-1.208 

INVESTITORI FLESS. 

5.423 

5.428 

3.118 

8.896 

KAIROS PAR. INCOME 

5.749 

5.755 

0.525 

5.428 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.726 

4.740 

4.327 

17.826 

LEONARDO FLEX 

2.020 

2.020 

-0.444 

-3.534 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.439 

5.441 

6.168 

11.318 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.346 

7.346 

0.837 

3.611 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.375 

5.373 

0.168 

2.596 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.861 

4.860 

0.621 

2.445 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.262 

4.264 

1.259 

2.600 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.591 

3.597 

1.988 

2.395 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.035 

5.049 

0.000 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.427 

5.424 

3.214 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.241 

5.242 

1.100 

1.589 

NEXTRATREND 

2.917 

2.914 

1.285 

2.279 

PARITALIA O.ALLEG.L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

66.881 

66.921 

-2.450 

-7.800 

PRIM.TRADING FL.G 

4.612 

4.616 

1.452 

-1.977 

PROFILO BEST F. 

5.094 

5.101 

1.616 

0.000 

RAS OPPORTUNITÀ 

4.602 

4.609 

2.358 

2.769 

SAI INVESTILIBERO 

6.089 

6.083 

1.247 

2.855 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.049 

4.058 

-1.842 

1.708 

UNICREDIT-OPP-A 

3.857 

3.839 

2.498 

-0.207 

UNICREDIT-OPP-B 

3.818 

3.800 

2.387 

-0.702 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.579 

5.577 

0.777 

12.299 

ZENIT TARGET 

5,966 

5,970 

2,053 

7,206 
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l’Unità 


mercoledì 1 ottobre 2003 



12,20 Rai Sport Notizie Rai3 


13,00 Tennis, torneo Wta di Mosca Eurosport 


13,00 Studio sport Italial 


16,05 Mondiale Superbike RaiSportSat 

è 

18,05 Giro provincia di Lucca RaiSportSat 

.c 

20,45 Celta Vigo-Milan Italial 

t 

20,45 Lazio-Sparta Praga SkySport2 

8. 

22,30 Calcio, Mondiali donne: USA-NOR Eurosport 

or 

o 

22,50 Pressing Champions League Italial 


01,30 Calcio, Mondiali donne: BRA-SVE Eurosport 



Il giudice sportivo ha deciso: Avellino-Napoli 3-0 a tavolino 

Il magistrato non ha tenuto conto della decisione di Galliani di rinviare la partita. Naldi fa ricorso 


Avellino-Napoli 0-3. Ha deciso così il giudice sportivo Mauri¬ 
zio Laudi assegnando agli azzurri la sconfitta a tavolino nel 
match non disputato con rAvellino in seguito agli scontri dello 
stadio Partenio, dove il 20 settembre è morto il giovane Sergio 
Ercolano. Dopo aver visto gli atti ufficiali, il magistrato ha 
ritenuto di non prendere in considerazione il fatto che il presi¬ 
dente della Lega Galliani avesse rinviato il match a data da 
destinarsi. Il giudice ha infatti ritenuto che la partita non sia 
stata «disputata a seguito e a causa dei ripetuti e gravi atti 
violenti perpetrati da tifosi del Napoli, in un quadro generale 
caratterizzato dalla mancanza - sempre dipendente dalla mede¬ 
sima causa- delle condizioni necessarie per un regolare svolgi¬ 
mento del gioco. Ne deriva quindi l'applicazione della punizio¬ 
ne sportiva della perdita della gara a carico del Napoli a titolo 
di responsabilità oggettiva con il punteggio di 0-3». 


Livellino ha accolto la notizia con pacatezza. Così il team 
manager Gustavo Affinità: «La decisione era scontata. Resta il 
dolore e l'amarezza per quello che è accaduto. C'è poco da 
gioire infatti: quella sera un giovane ha perso la vita e lo sport 
ha mostrato la sua faccia peggiore». 

Non ci sta invece il Napoli. Il presidente Naldi annuncia il 
ricorso in tutte le sedi sportive competenti e fa sapere di aver 
dato incarico ai propri legali di verificare la possibilità di 
sporgere autonoma denuncia penale nei confronti degli autori 
dei gravissimi episodi del 20 settembre. Il provvedimento del 
giudice sportivo è stato giudicato dal club partenopeo come 
«ingiusto ed insensato». E pilatescamente gli azzurri si lavano 
anche le mani dalla «responsabilità di eventi criminosi compiu¬ 
ti da delinquenti che nulla hanno a che vedere con la Società e 
con i tifosi». 


Giorni di Storia 

IL 11 

Moro. 

Un uomo solo 

da domani in edicola 
con l'Unità a €3,10 in più 



Giorni di Storia 

IL 11 

Moro. 

Un uomo solo 

da domani in edicola 
con l'Unità a €3,10 in più 


Viaggio nel doping senza risposte 

«Report» in prima serata ieri su Rai3: tutto quello che non si può dire sul pallone 


Salvatore Maria Righi 


G li occhi no, quelli sono ancora 
vivi. M a è tutto quello che re¬ 
sta di corpi da atleti che hanno corso, 
saltato, calciato. Macchine da pallone 
ridotte a moncherini di nervi. 

Le facce dei calciatori ammalati del 
morbo di Gehrig sono tutte uguali. Pal¬ 
lide, allucinate, un po' sghembe. Pro¬ 
fonde come un incubo. Ieri sera in 
prima serata, mentrelaChampionsan- 
dava a millesu Sky, Rai 3 ne ha messe 
i n fila un po'. U n viaggio nel lato oscu¬ 
ro del calcio, quello che uccide. Senza 
prove senza nemmeno il corpo del rea¬ 
to. Spesso senza nemmeno parole. Il 
doping è come la mafia, dappertutto e 
da nessuna parte. Dipende da comela 
pensate. «No, credo proprio di no. 
Non c’è nel calcio. Tutto quello detto e 
fatto in proposito non ha riscontri»: 
primo piano di Luciano M oggi, cami¬ 
cia azzurra, un punto da fissare nel 
vuoto, molto oltre Paolo M ondani che 
gli ha posto la domanda. 

Prima di lui, nella prima parte di tra¬ 
smissione, quaranta minuti di immagi¬ 
ni etestimonianze che lasciano invece 
tanti, tantissimi dubbi. Luca Signorini 
sulla sedia a rotelle a metà campo, a 
M arassi, col boato della curva genoana 
che "un capitano, c'è solo un capita¬ 
no". Benedetta, la figlia, occhi puliti e 
sorriso di neve, ripete le parole del pa¬ 
dreucciso dallaSLA, sindromelaterale 
am iotrofica: «Destino, è stato desti¬ 
no». Nemmeno Adriano Lombardi, 
bandiera del grande Avellino, pensa 
che sia il calcio ad averlo consumato, 
un colpo di forbice alla vita giorno 
dopo giorno. 

Però racconta, come tanti altri, di fle¬ 
bo a base di zuccheri. Forse. O forse 
no. E di Cortex, un prodotto a base di 
corteccia surrenale. «Vedevamo solo il 
colore di quei preparati, non certo co¬ 
sa c’era dentro». Tutta roba, gli diceva¬ 
no, dicevano a questi reduci da una 
Caporetto sbagliata, cheti aiuta a recu¬ 
perare meglio. La fatica, già. Battere la 
fatica, non sentire il peso delle gambe, 
il fiato che si fa sempre più corto. Cor¬ 
reva come un treno Bruno Beatrice, 
l'amico di Nello Saitutti, ai tempi della 
Fiorentina. Tutti edue, ricorda Saitut¬ 
ti nell’ultima intervista della sua vita, 



prendevano M icoren. «Ero ricoverato 
in ospedale e l'ho visto sul comodino 
del vicino, ho letto che faceva male al 
cuore» racconta Saitutti con un bel pa¬ 
norama della sua verde Umbria alle 
spalle. Il suo, di cuore, gli è scoppiato 
pochi giorni fa, al secondo infarto. Bea¬ 
trice, invece, è stato mangiato da una 
leucemia. 

Conti nua, la trasmissione che è inizia¬ 
ta ricordando che il morbo di Gehrig 
colpisce nel calcio venti volte in più di 
quello cheta nel mondo. Ci sono 57 
casi di calciatori ammalati, l'inchiesta 
di Guariniello hasetacciato 24mila no¬ 
mi e alla fine è uscita questa statistica 
abnorme. 

La scienza non può (ancora) dire con 
certezza che la SLA è provocata dal 
pallone, ma non può nemmeno esclu¬ 
derlo. Adriana Ceci, ematoioga del¬ 
l'università di Bari: «c'èun detto: ogni 
volta che un atleta muore e non ven'è 
motivo pensate al doping». Immagini 
di M are Foe, il leone del Camerun che 
si è accasciato per sempre sul prato 
verdedopo la sua ultima zampata. «La 
morte bianca di un atleta non esiste». 


Mentreil satelliteci manda leimmagi- 
ni della J uve e deil'l nter che trionfano 
in Europa, il dottor Francesco Furla- 
nello spiega ad Alessandra Anzolin che 
non si può credere al Caso che uccide. 
Lui che ha scoperto porcherie di ogni 
tipo ingerite dai calciatori per masche¬ 
rare- si presume- altresostanze. Vieta¬ 
te. E letali, è il sospetto sempre più 
forte dopo un'ora e un quarto di tra¬ 
smissione. Stacco. Una gola profonda 
di cui si vedono solo le mani: «Sanno 
tutto, ma fanno finta che non esiste». 
Dice tante cose, dice per esempio che 
dal '94 la Juventus ha cambiato il suo 
regime farmacologico: è scritto negli 
atti del processo. Nel '94, aggiunge, 
sono entrati in scena i dirigenti attuali. 
Stacco. Pier G iorgio Corno, ala di Ata- 
lantaeComo, parla attraverso un com¬ 
puter. La SLA gli ha strozzato la voce, 
se non era per una tracheotomia sareb¬ 
be già morto soffocato. FI a uno strano 
sorriso sul volto deformato dalla soffe 
renza. Stacco. M assimo Cellino, presi- 
dentedel Cagliari: «Questi corrono co¬ 
me pazzi e non sudano nemmeno». 
Stacco. 



L’autore del libro “Nel fango del dio pallone” conferma le accuse e ne muove di nuove: «Nizzola, ad esempio...» 

«Perché tutte queste morti tra i calciatori?» 


Francesco Caremani 


M0NTICIAN0 (SI) Carlo Petrini haun passato 
ingombrante, ha vissuto tutto il peggio e tut¬ 
to il meglio del calcio, restando beffardamen¬ 
te legato al primo. U n peggio che gli ha porta¬ 
to via anche un figlio, Diego. Un uomo sem¬ 
pre presente a se stesso che ha deciso di rac¬ 
contare, invece chedi rimuovere. Lo ha fatto 
con N ef fango del dio pallone, con II caldatore 
suiddato e adesso con I pallonari. U n modo 
per denunciare, tra le altre cose, il doping 
sistematico. «I niziatutto aGenova, con Ghez- 
zi allenatore. Si trattava di punture che ti 
avrebbero fatto correre per tre giorni e tre 
notti senza accusare fatica. Poi, 12-13 ore 
dopo, quando l'effetto svaniva, era veramen¬ 
te come se avessi fatto uno sforzo disumano e 
ti addormentavi ovunque ti trovassi. Ghezzi 


ci aveva detto che quelle punture le facevano 
anche all'l nter, ai tempi di H errerà». 

11 risultato ne era condizionato? 

«Certo. Ci davano certe sostanze, anche 
se ancora oggi non so che cosa mi sia stato 
iniettato, perché sapevano cheavrebbero avu¬ 
to effetti eccezionali. Non tutti erano siringa¬ 
ti, operazioneantigienica dato che con lo stes¬ 
so ago ci bucavano tutti, solo 5-6 giocatori, 
cioè metà formazione, lo, Locateli i, M aschero- 
ni e altri due di cui adesso non ricordo il 
nome». 

Nel libro «Nel fango del dio pallone» 

lei parla di Liedholm e della Roma... 

«Quello non era doping. Sapevo cos'era, 
erano solo ricostituenti. Certo, Liedholm era 
fissato echi non faceva la flebo non giocava, 
ma non era doping, lo so per certo». 

E negli altri club dove ha militato? 

«Gli anni più brutti sono stati quelli di 


Genova, ma anche a Varese (71-72, n.d.r.) ci 
davano caffèforte con dentro sciolta dell'aspi¬ 
rina, prima di ogni partita. Il medico era Da¬ 
rio RubensOliva, che poi è stato il medico di 
M aradona». 

Chi sapeva? 

«Beh, tutti. Cioèil presidente poteva esse¬ 
re avvertito un'ora prima della gara, ma sia 
nello staff medico che in quello tecnico erano 
tutti al corrente, altrimenti come si poteva 
fare una cosa del genere?!». 

Sabato è morto Nello Saitutti... 

«Faccio le miecondoglianze alla famiglia, 
era mio amico. Come Beatrice, Taccola, Ro¬ 
gnoni, G ritti, Lodi eBrignani, per citarnesolo 
alcuni. Capiamoci una volta per tutte, sono 
morti più di 500 ragazzi nel calcio italiano e 
devo sentire Moggi dire che il doping non 
esiste?!...». 

Lei pensa che non ci sia la volontà di 


fare luce, di cambiare direzione, i con¬ 
trolli incrociati per esempio... 

«Vediamo se ha il coraggio di scrivere 
questo. Negli anni Novanta il Ciò stabilì nuo¬ 
ve e più severe regole per combattere il do¬ 
ping. Norme che ogni federazione avrebbe 
dovuto recepire. Vuole sapere qual è l'unica 
che ha evaso ledi retti ve? La Federcalcio presie¬ 
duta da Nizzola. Il Ciò voleva chegli ispettori 
avessero l'obbligo di controllare densità e ph 
deH'urina, una postilla creata ad arte ha modi¬ 
ficato l'obbligo in facoltà. Permettendo che 
nei nostri spogliatoi potesse accadere di tutto. 
Owiamentenon c'èla volontà, comeho scrit¬ 
to anche nel mio ultimo libro I pallonari, 
dove faccio nomi ecognomi». 

Che cosa vuole appurare? 

«Vorrei chei medici sportivi rispondesse¬ 
ro a questa domanda. Com'è possi bi le che tra 
i calciatori, dagli anni Sessanta ad oggi, ci 


siano delle malattie, come tumore al fegato, 
leucemia, Sla, che hanno un'incidenza netta¬ 
mente superiore, certo sospetta, rispetto alla 
normale popolazione? Perché? E perché solo 
in Italia, perché non anchein Spagna, Inghil¬ 
terra, Francia, Germania, ecc. In un congres¬ 
so hanno detto che la Sia è causata dallo 
stress, dai troppi allenamenti, dalle troppe 
partite, dalle troppe botte... Negli altri tornei 
allora cosa fanno, danzano al suono della mu¬ 
sica classica?!» 

I risultati degli studi medici fatti fino¬ 
ra non la convincono? 

«Certe cose vadano a raccontarle ai tifosi 
beoti che si bevono di tutto. Lo volete capire 
o no che le cose vanno avanti così da quarant' 
anni e che a rimetterci sono ragazzi come 
Segato (Armando Segato, ex Fiorentina, fu il 
primo calciatore ucciso dal morbo di Gehrig. 
Era il 1973, Segato aveva 43 anni, ndr). 


OLYMPIAKOS-JUVENTUS1-2 Secondo successo dei bianconeri che rimontano con doppietta del ceco INTER-DINAMO KIEV 2-1 II centravanti realizza all’89’ il gol decisivo. Nerazzurri a punteggio pieno 

Nedved scatenato, Atene s’inchina Risolve Vieri, qualificazione vicina 


Massimo De Marzi 


ATENE È semprePavel Nedved l'uomo in più 
della Signora. L'ex laziale confeziona la dop¬ 
pietta che consente alla Juve di espugnare 
Atene, ribaltando la situazione contro un 
Olympiakos padrone del campo per un'ora 
(1-2). E adesso il ceko rafforza la sua candida¬ 
tura perii Palloned'Oro. 

Spinto da un pubblico caldissimo, 
l'Olympiakosera partito fortissimo, metten¬ 
do sotto una Juve rimasta con la testa negli 
spogliatoi. Djordjevic si muoveva su tutto il 
fronte d'attacco, il giovane uruguayano Ca- 
stillo faceva girare la testa a M ontero e Le- 
grottaglie, Karembeu era padrone della fa¬ 
scia destra. Proprio da un cross del francese 


ex Sampdoria nasceva al minuto 11 il vantag¬ 
gio dei padroni di casa: Legrottaglie saltava 
fuori tempo, Thuram non rimediava e l'in¬ 
zuccata di Stoltidisgiustiziava un Buffon par¬ 
tito con un attimo di ritardo. Dopo lo svan¬ 
taggio la Juventus sbandava e in un paio di 
circostanze rischiava grosso, con un salvatag¬ 
gio decisivo di Legrottagliesu Giovanni. Nel 
momento più difficile, però, la squadra di 
Lippi aveva la fortuna di trovare il pareggio 
su punizione: la sventola di Nedved piegava 
lemani a Katergiannakiserimetteva in corsa 
i campioni d'Italia. 

Il gol subito spegneva l'ardore dei greci 
solo per qualche istante, Pantos metteva pau¬ 
ra alla difesa bianconera e ci voleva un gran¬ 
de recupero di M ontero per evitare guai a 
Buffon. L'unico segnale di vita, per una Juve 


che aveva pochissimo da Davids e Appiah, 
era un gol annullato (giustamente) aTreze- 
guet per fuorigioco. Dopo l'intervallo ripren¬ 
deva l'assalto dei greci e al 3' succedeva di 
tutto, con Djordjevic che centrava il palo su 
punizione e sul susseguente trambusto in 
area ci voleva il piedone di Buffon per salva¬ 
rla porta bianconera. Vedendo Trezeguet e 
Di Vaio corpi estranei rispetto al resto della 
squadra, Lippi sostituiva l'ex parmense col 
più mobileM iccoli, Protassov rispondeva to¬ 
gliendo M avrogenidis e il fantasma di Gio¬ 
vanni per mettere Georgiadis e Gonias. Col 
passare dei minuti l'Olympiakos perdeva di 
incisività, lajuvecominciavaafarsi più peri¬ 
colosa e dopo la traversa centrata da M iccoli 
con una palombella maradoniana, Pavel Ne¬ 
dved i ndovi nava la saetta vi ncente. 


Marzio Cencioni 


MILANO Vieri torna e Nnter batte all’ulti¬ 
mo minuto la Dinamo Kiev involandosi al 
comando del gruppo B. Ora i nerazzurri 
sono a quota 6 davanti alla Dinamo ferma 
a 3 e alla coppia Lokomotiv-Arsenal a quo¬ 
ta 1. È un'lnter a punteggio pieno ma non 
spumeggiante. Per più di un'ora la squadra 
di Cuper balbetta calcio di fronte ad una 
Dinamo Kievordinataepoco più. Il risulta¬ 
to è di 1-1, vantaggio nerazzurro con Ada- 
ni al 23' (sugli sviluppi di un calcio di puni¬ 
zione battuto da Kily Gonzales, sporcato 
da Cannavaro) e pareggio dei campioni 
ucraini undici minuti più tardi (cross di 
Ghioane,Toldo manca la trattenuta e Fedo- 


rov mette i n rete faci le faci le). 

Quando Vieri (inserito all'ultimo mo¬ 
mento nella lista dei disponibili) comincia 
il riscaldamento, San Siro s’infiamma. Chri¬ 
stian torna dopo 20 giorni, l’ultima appari¬ 
zione a Belgrado con la maglia dell'Italia. 
Forse ancora non è al 100% ma il tecnico 
argentino non ha più scelta: l'I nter è appan¬ 
nata e ha bisogno di una scossa. La Dina¬ 
mo ha in mano il pallino in mano e si 
presenta spesso dalle parti di Toldo senza 
incontrare ostacoli. Dopo una punizione 
bassa di Cruz neutralizzata da Shovkovsky, 
nella fase iniziale della ripresa si mette in 
evidenza il reparto offensivo della Dinamo. 
Al 60’ è Shatskikh a sfiorare il gol con una 
girata di testa su cross dalla sinistra mentre 
al 62' Toldo si vede battuto di fronte al¬ 


l'avanzata di Leko, ma l'esterno sinistro di 
M ykhaylychenko conclude di poco a lato. 
Al 78’ Khatskevich, appena entrato al posto 
di Dmytrulin, non schiaccia il pallone e di 
testa manda sopra la traversa un pallone 
partito dalla bandierina. 

L'I ntersoffremac'èVieri. E la Dinamo 
lo teme. Da una sua punizione calciata con 
forza (edeviata dalla barriera) la palla giun¬ 
ge a Kallon (subentrato a Cruz) che in sci¬ 
volata non gira sotto porta. La Dinamo 
riprende la regia del match eall'80’ Toldo 
deve ringraziare il mancato controllo di 
Shatskykh che si apprestava al tiro. All’89' 
non sbaglia invece Vieri che gira in rete 
una punizione di Kily Gonzales. La Dina¬ 
mo ha anche l'occasione per il pareggio ma 
Melashenko calciatori. 
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^1 CALCIO/1 

m 5 squalifiche in serie A, 4 in B 
q-5 Luciano fuori per un turno 

Il giudice sportivo ha squalificato per 
un turno Luciano (Inter) - nella foto -, 
Kroldrup (Udinese), Balli (Empoli), 
Petruzzi (Brescia) e Sottil (Reggina). 
Ammonizione con diffida anche per il 
tecnico dell'Empoli Alessandro Pane e 
il dirigente del Siena Stefano Gentilini. 

In serie B sono due le giornate di 
squalifica per Perna (Salernitana); 
una invece per Moscardi (Vicenza), 
Cristante (Piacenza) e Puleo 
(Avellino), in relazione alle partite della 
sesta giornata di campionato. 



CALCIO/2 

Siena-Roma, no a diretta in chiaro 

I giallorossi a caccia di biglietti 

II match tra Siena e Roma di domenica 
prossima non sarà trasmesso in chiaro 
nella Capitale. Ieri l'incontro tra il prefetto 
e i due club. La società giallorossa sta 
cercando di ottenere altri tagliandi per i 
suoi tifosi, oltre ai 2500 in vendita da oggi 
ai botteghini. La breve distanza del 
capoluogo toscano dalla Capitale e il 
primo posto in classifica della Roma 
rendono infatti probabile una grande 
affluenza di tifosi giallorossi a Siena. Ma 
lo stadio ha una capienza di 12.000 posti 
e gli abbonati senesi sono 8.000. 


CALCIO/3 

Cristian Traverso a Buenos Aires 
per trattare coi rapitori del padre 

Il difensore argentino Cristian Traverso, già del 
Boca Juniors ed attualmente in Messico con la 
maglia del Puebla, è arrivato ieri a Buenos 
Aires dove dovrebbe fare da mediatore per la 
liberazione del padre Luis, sequestrato 
qualche giorno fa. I rapitori avrebbero chiesto 
un riscatto di 500.000 dollari. Ma non è l’unico 
caso di familiari di calciatori sequestrati in 
Argentina. Solo venerdì scorso, a La Piata, 
una banda di malviventi ha cercato, per 
fortuna senza successo, di sequestrare la 
sorella dei gemelli Guillermo (Boca Juniors) e 
Gustavo (Rosario Central) Schelotto. 


I CICLISMO 

Via al Giro provincia di Lucca 
Sul podio c’è un trio spagnolo 

Podio tutto spagnolo per la prima tappa 
del Giro internazionale della Provincia di 
Lucca: Freire, Gutierrez e Figuera hanno 
preceduto sul traguardo i 130 concorrenti 
iscritti alla gara. Nella volata di gruppo 
Freire, ora in maglia blu, ha preso 
l’iniziativa, resistendo al ritorno di 
Gutierrez. Figueras è arrivato con solo 1 ” 
di distacco, davanti a Casagrande, 
Fanelli, Popovych, Moietta, Menchov, 
Bartoli. Il vincitore ha divorato i 159 
chilometri di gara in 4h 15'44”, alla media 
di 37,980 km/h. 


Allo stadio la faccia violenta dell’Europa 

Radiografia dei gruppi ultras del pallone che spargono disordini e paura nel continente 


Luca De Carolis 


«Imitiamo gli altri Paesi europei». 
Dopo i tragici fatti di Avellino, in 
molti hanno invitato a seguire 
l'esempio di altre nazioni che avreb¬ 
bero risolto il problema della violen¬ 
za negli stadi. Abbiamo esaminato i 
rimedi adottati all’estero. 

Gran Bretagna 

Dopo la finale di Coppa Campioni 
del 1985 a Bruxelles quando gli hoo¬ 
ligan del Liverpool causarono la 
morte di 49 tifosi della Juventus, in 
Gran Bretagna decisero di usare il 
pugno duro contro i teppisti. Fu cre¬ 
ato uno speciale reparto di polizia, la 
"National Football Intelligence 
Unit”, destinato al controllo di tutte 
le tifoserie; inasprimento delle pene 
per i violenti (è previsto il processo 
per direttissima); divieto di accesso 
agli stadi equello di espatrio nei casi 
più gravi; introduzione delle teleca¬ 
mere a circuito chiuso negli stadi; 
divieto di consumare alcool dentro 
gli stadi; creazionedi una nuova figu¬ 
ra, quella degli steward (spesso ex-ti¬ 
fosi), collocati nelle curve per con¬ 
trollare gli spettatori. Queste misu¬ 
re, accompagnate a un'intensa cam¬ 
pagna di sensi bilizzazionedellesocie- 


tà (cui è affidata la sorveglianza all'in¬ 
terno degli impianti) hanno dato 
frutti. Gli incidenti sono rarissimi. 

Germania 

I problemi sono aumentati dopo 
l'unificazione. Parecchie squadre 
dell'ex Ddr hanno tifoserie piene di 
neo-nazisti (peraltro presenti anche 
tra gli ultras dell'ovest). Particolar¬ 
mente turbolenti i sostenitori della 
Dinamo Dresda e dell'Hansa Ro- 
stock, che hanno come bersaglio i 
tanti immigrati turchi che vivono e 
lavorano in Germania. M a gli ultras 
tedeschi sono particolarmente turbo¬ 
lenti quando la loro Nazionale si 
scontra con Inghilterra eOlanda, ne¬ 
miche storiche. La polizia negli ulti¬ 
mi anni ha rafforzato molto i con¬ 
trolli, indagando soprattutto negli 
ambienti del neo-nazismo. Come av¬ 
viene in Regno Unito, per i violenti 
vigeil divieto di accesso agli impian¬ 
ti sportivi. L'ultimo incidente grave 
risale comunque al 1990, quando a 
Lipsia un giovanetifoso del F.C Ber¬ 
lino venne ucciso da un colpo di 
pistola sparato da un agente. 

Olanda 

Vengono tenuti d’occhio soprattut¬ 
to i sostenitori del Psv Eindhoven, 
più volte responsabili di cori e stri¬ 



scioni a sfondo razzista. Ne sanno 
qualcosa i tifosi dell'Ajax, il cui grup¬ 
po storico fa parte della comunità 
ebraica. E ne sa qualcosa anche 
Thierry Henry, attaccante di colore 
dell'Arsenal, che l'anno scorso, du¬ 
rante la gara di Champions League 
ad Eindhoven, venne insultato senza 
sosta dai tifosi locali, che trovarono 
anche il modo di picchiarsi con i 
supporter londinesi. L'U efa aprì un' 
inchiesta sull'accaduto. Molto in¬ 


quieti, edi simpatieneo-naziste, an¬ 
che alcuni sostenitori del Den Haag. 
Anche in Olanda vige il divieto di 
entrata negli stadi per i tifosi condan¬ 
nati per violenza. 

Spagna 

I tifosi iberici sono solitamente piut¬ 
tosto disciplinati. Le forze dell'ordi¬ 
ne seguono da vicino soprattutto la 
tifoseria dell'Athletic Bilbao, più che 
altro per motivi politici. Bilbao è in¬ 


fatti il capoluogo dei Paesi Baschi, 
da sempre caratterizzati da tendenze 
separatiste rispetto al governo cen¬ 
trale. Elementi di estrema destra 
non mancano in alcunecurve, come 
in quella del Reai M adrid. Particola¬ 
rità: negli stadi spagnoli è vietato 
l'uso di articoli pirotecnici dal 1992, 
anno in cui un tifoso dell'Espanol di 
12 anni perse la vita a causa di un 
razzo partito per errore da un setto¬ 
revicino. 


Alcuni ultras 
entrano 
in campo 
dopo aver 
superato 
le barriere 
protettive 
dello stadio 


Nazionale, 100 tifosi di destra 

Seguono la nazionale in tutte le partite, anche 
all'estero. Sono un centinaio: e tutti di estrema 
destra. Sono gli Ultras Itali a, gruppo di tifosi fondato 
nei 2000, su idea di alcuni tifosi dà Verona. Che 
hanno trovato subito l'appoggio di ultras della 
Triestina, del Treviso, dell'Udinese della Lazio e 
della Lodigiani. Tifoserie tutte schieratea destra. Non 
sorprende quindi che dei gruppo facciano parte 
diversi aderenti a Forza Nuova, anche se il segretario 
nazionale dell'organizzazione, Roberto Fiore, dice di 
non saperne nulla. Eppure questi tifosi, in occasione 
di una gara della nazionale a Trieste, hanno esposto 
uno striscione in memoria di M assimo M orsello, 
defunto leader proprio di Forza Nuova. Il loro slogan 
è «Elitarismo, coerenza e nazionalismo». Non fanno 
quindi mistero delle loro idee. FI anno debuttato al 
seguito degli azzurri nel 2000, in occasione di una 
trasferta in Romania. Da allora non hanno mai 
saltato una partita dèlia nazionale, fatta eccezione 
per una amichevole a Perugia contro il Sudafrica. 
Nella città umbra dèl'Armata Rossa, nucleo storico 
dei tifosi perugini. E gli Ultras Italia hanno preferito 
evitare possibili guai. Che comunque non hanno mai 
causato. Proprio per questo gli investigatori del 
ministero degli Interni, che li tengono sotto costante 
osservazione, non sono mai intervenuti direttamente 
né confronti dé gruppo. E sperano di non dover mai 
essere costretti a farlo. 

1. d. c. 


il calcio che non ci piace più / 3 


«Un business senza passione» 

Patrizia Panico 


N on mi va di passare per quel¬ 
la che rappresenta il calcio 
pulito solo perchénel femminilegi- 
rano meno soldi. Il calcio è uno 
spettacolo troppo bello perché ven¬ 
ga rovinato dalla violenza e dalla 
politica. 

Quello chemi sento di direèchedi 
tante cose che possi amo invidiareal 
calcio maschile (soldi, interesse, 
pubblico, spazio sui giornali e in 
televisione), di certo non c’è la pas¬ 
sione con cui giochiamo. Il nostro 
mondo infatti non è ancora stato 
contagiato da questo clima che ri¬ 
schia di uccidere il mondo maschi¬ 
le. Da tantissimo tempo sostengo 
che dovrebbe esserci una svolta dra¬ 
stica nel mondo del calcio. Finchéil 
potente di turno esce sempre vin¬ 
cente e pulito da ogni situazione, 
mentre i più deboli, che non hanno 
potere politico, escono, e non solo 
dal campo, sempre sconfitti, il no¬ 
stro mondo perderà sempre più la 
faccia. 

Il calcio femminile non ècertamen- 
te paragonabile a quello maschile, 
ma sempre di calcio si tratta e fatto 
con unapassioneeun amoreanche 
maggiore dei maschi. Per le partite 
della mia Lazio allo stadio Flaminio 
vengono dalle 500 fino alle 1500 
persone per i match clou, sempre 
senza pagare. Ci sono mie compa¬ 
gne di nazionale che devono co¬ 
munque fare un altro lavoro per 
vivere decentemente e questa è già 
unaformadi discriminazione. Figu¬ 
riamoci poi a fi ne carriera, quando 
i maschi si possono permettere di 
non fare altro per tutta la vita e in 
più vengono tutti chiamati in televi¬ 
sione a commentare le partite, a 
conferma che quello è un mondo 
chiuso, molto maschiledoveledon- 
nenon vengono proprio considera¬ 
te. Chi fa notizia è solo la fidanzata 
di Ronaldo o la proposta di Gaucci 
di far giocare una donna insieme ai 
maschi nel Perugia. E anche questo 
èun sintomo del fatto cheil calcio è 


chi è 


Protagonista della terza puntata 
deiriniziativa de l'Unità dedicata 
allo stato di salute del pallone è 
Patrizia Panico. Romana, 28 anni, 
centravanti della Lazio calcio e della Nazionale, della 
quale è il capitano, oltre che stella indiscussa del calcio 
femminile. Nella sua carriera ha giocato nel Torino 
(dove ha segnato 32 gol) e a Modena, con la quale ha 
conquistato scudetto e supercoppa. Da tre anni gioca 
nella squadra di cui è tifosa da sempre, parlando di 
Aquila laziale. Con la formazione della capitale ha 
conquistato la Coppa Italia. Con la maglia azzurra ha 
segnato 20 reti e conta 44 presenze. I n passato è stata ad 
un passo dal passare nella lega americana (Wusa), 
trasferimento saltato a causa delle discutibili leggi che 
governano lo sport femminile. Il prossimo 
intervento sarà di Gianni Rivera. 



diventato solo business. 

Per quanto riguarda Mi lene si è da¬ 
ta risonanza e pubblicità a lei, con 
l’idea di farlefaredei palleggi prima 
di una partita maschile, ma ricordia¬ 
moci che in Italia ci sono ragazze 
più forti di lei eppure non fanno 
notizia. 

Sulla questione Gaucci sono stata 
tirata in ballo anch'io. I o ho parteci¬ 
pato a due "derby del cuore”, gio¬ 
cando assieme e contro i maschi. 
U n conto èfarlo per scopo benefico 
in una partita di esibizione contro 
giocatori chenon giocano di profes¬ 
sione. Ho avuto modo, durante 
una trasmissione televisiva di dire 
al presidente del Perugia quello che 
penso della sua idea di far giocare 
nella sua squadra maschilela svede¬ 
se Ljumberg, giocatrice molto forte 
che ho incontrato più di una volta 
in nazionale. 

Gli ho detto che per me la cosa non 
è fattibile perché sarebbe come far 
correre nell’atletica uomini e don¬ 
ne nella stessa competizione. Ovvia¬ 
mente arriverebbero prima gli uo¬ 
mini perché sono strutturalmente 
più veloci eforti. Più in generale, se 
una donna andasse a giocare con i 
maschi, perii movimento femmini¬ 
le sarebbe un po’ come perdere 
l’identità. 

N on èquesta la via per promuovere 
il calcio femminile, seGaucci voles- 
se potrebbe fare d uem i Ia cose d i ver¬ 
se, ma non è questo il suo scopo. 
L'idea è quella di creare attenzione 
sull'avvenimento e specularci so¬ 
pra, facendolo diventare un feno¬ 
meno da baraccone con 
"Verissimo" e "La vita in diretta" 
cheentrano negli spogliatoi. Diven¬ 
terebbe un nuovo caso Gheddafi. 

In conclusione, voglio dire che il 
calcio femminile ha una forza in 
più, perché nonostante tutte queste 
difficoltà per fortuna non abbiamo 
perso i valori checi fanno continua¬ 
re ad amare questo sport. 

(3 - continua) 


Televisione 

con... dono 

di Roberto Zaccaria 

Il ddl Gasparri: 
un’altra legge che calpesta 
la Costituzione, 
favorisce Mcdiasct 
e danneggia 
sia la RAI che la stampa. 

in edicola con ruiiità a 3,30 curo in piu 

giovedì 2 ottobre 2003 - ore 21,00 

lcatro della Cooperativa di Niguarda- via Hermeca. 8- Milana 

Roberto Zaccaria 

e 

Leila Costa 

presentano il libro 

Legge Gasparri - "Televisione con...dono" 

di Roberto Zaccaria 

edito da L'Unità 

moderator* Ennio Chiodi 

interverranno Daria Colombo e Piero Scaramucci 
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A MAI ORI LA QUARTA EDIZIONE 
DEL PREMIO ROSSELLINI 

Sul tema «La donna nel cinema» arriva 
la 4a edizione del «Premio Rossellini 
Maiori» (20-25 ottobre) rivolto a 
studenti di scuole di cinema italiane o 
straniere. Il premio, organizzato 
dall'associazione Maiori Film Festival 
con direttore artistico Renzo Rossellini, 
figlio del maestro del neorealismo, ha 
selezionato quattro sceneggiature di 
cortometraggi, tra le cinquanta 
pervenute: «Neapolitan Style» di 
Zingariello; «Padremar. Piccoli pesci 
luccicano» di Lebier; «Improvvisata» di 
Tristano e «Quest'anno a luglio» di 
Cespuglio Santoro, Steinhardt e Ricci. 
Previsti anche un omaggio ad Anna 
Magnani, seminari ed altro ancora. 


OFFICINEMA: UNA CASA PER IL MADE IN ITALY NELLA CINETECA DI BOLOGNA 





Noni di Storio 
1.11 

Moro. 

Un uomo solo 

da domani in edicola 
con l'Unità a €3,10 in più 


Gabriella Gallozzi 

Un'oasi per il cinema italiano. Anche e soprattutto 
quello che soffre ad aprirsi un varco nella «giungla 
della distribuzione». È «Officinema» la nuova sala 
della Cineteca di Bologna che da oggi aprei battenti, 
o meglio li ri apre in questa nuova veste, in via Pietra¬ 
lata 55/a. Sarà la casa di tutto il made in Italy - 
compreso quello sperimentale - ma anche la nuova 
casa di Ermanno Olmi che qui ha trasferito la sua 
scuola-laboratorio «Ipotesi cinema». Sua, infatti, è 
l'idea della rassegna «I tartassati» dedicata a qua 
film che appena usati, critica e pubblico hanno snob¬ 
bato e che poi nel corso del tempo sono stati rivaluta¬ 
ti, dimostrando la loro longevità. Tra i titoli in pro¬ 
gramma «Maieoi» di Mario Brenta, «Fuoco!» di 
Gian Vittorio Baldi, «Un certo giorno» dello stesso 


ErmannoOlmi, «La maschera del demonio»di Ma- 
rio Bava e «L'invitata» di Vittorio De Seta. 

Ad inaugurare stasera la sala Officinema sarà l'ulti¬ 
mo film di Edoardo Winspearepresentato a Venezia: 
«Il miracolo», al quale saranno affiancati anche i 
precedenti - e semiclandestini - «Pizzicata» e «San¬ 
gue vivo». A Itro «cinema dà presente» seguirà con la 
programmazione, più dibattito con l'autore, di «La 
vita è bàia» (4 ottobre con Vincenzo Cerami), «Il 
ronzio dàlemosche» ( 10 ottobre con Dario D'Ambro¬ 
si), «Segreti di stato» (17ottobrecon Paolo Benvenu¬ 
ti) e «Cesare Zavattini» (31 ottobre), il documenta¬ 
rio di Carlo Lizzani sul grande padre dà nostro 
anema presentato a Venezia. 

«Officinema - spiega GiuseppeBertolucd, presdente 


dàla Cineteca - è da intendere nà senso di officina 
dà prototipi, di luogo dàl'apprendistato, ma anche 
punto di aggregazione sodale e culturale di una co¬ 
munità. E poi come un fuori rispàtto al dentro dàla 
professione e dà mercato. E infine come omaggio a 
due grandi opere di ambito: L'officina ferrarese di 
Roberto Longhi e Officina, la rivista bolognese dà 
giovane Pasolini e dà suoi appassionati compagni di 
strada». Per questo Officinema sarà anche laborato¬ 
rio. Ospiterà corti e lungometraggi di giovani autori 
e filmaker, ma anche veri e propri laboratori come 
quàlo di scrittura in occasione dàl’assegnazione dà 
Premio Solinas che si terrà a Bologna dal 23 al 25 
ottobre. Oltre ad un omaggio a Leo Benvenuti, uno 
dà grandi scrittori dàla commedia all'italiana. Nàie 


giornatededicateal Solinas, poi, saranno organizzati 
incontri con sceneggiatori per discutere su «come scri¬ 
vere il anema» e in particolare su quàlo di genere, il 
giallo, ad esempio che sarà dibattuto in compagnia 
degli scrittori bolognesi Lori ano M acchiavàli, Carlo 
Lucaràli e Luigi Bernardi. 

Spazio, poi, ai documentari, altrograndelaboratorio 
di anema. Nàia sala saranno programmati regolar- 
mentein collaborazionecon Doc.it, Fandango eCine 
ma Anteo di M ilano che, proprio a Venezia, hanno 
lanciato la sfida di portare nà cinema i documentari 
italiani, snobbati ormai anche dalla tv. Tra quàli in 
programma «Addio dà passato»di M arco Bàlocchio 
sui luoghi verdiani e «Alice è in paradiso» di Guido 
Chiesa sull'esperienza dàla radio bolognese dà '17. 
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MUSICA E COSTUME 


Il rock legali zza re non è una bestemmia 


Nienf altro che un messaggio di responsabile libertà: il mondo 
del rock italiano trova oggi il modo di confermare la sua 
cultura democratica e prende posizione su una questione 
annosa e spinosa- la repressione del consumo di cannabis, in 
particolare - sovreccitata dall'intenzione della destra di 
criminalizzarla senza, tra l'altro, operare distinzioni tra droghe 
pesanti e leggere. Abbiamo deciso di riportare per intero - lo 
potete leggere qui accanto - il testo del documento sottoscritto 


Basta con il mito della droga! 

N on usiamo questa parola come uno 
spaventapasseri. 

Dichiarare «attenzione ai cantanti che 
dicono che la droga è un diritto» ha il 
saporedi censura, suona un po' intimida¬ 
torio ed evoca un sotti le tentativo di voler 
limitare la libertà di opinione e di parola, 
in antitesi con i principi della libertà di 
espressione sanciti dalla Costituzione. 

Nessun artista «propaganda» o «inci¬ 
ta» dal palco il suo pubblico a fare uso di 
sostanze stupefacenti. 

Basta demonizzareil mondo della cul¬ 
tura e dello spettacolo. 

Siamo tutti per la vita. Noi anche per 
la salute e per la di- 


L 


gnità umana. 

Depenalizzare 
non significa affer¬ 
mare che ci sono 
droghe buone e 
droghe cattive: sia¬ 
mo tutti contro la 
droga, ma non pos¬ 
siamo far finta che 
non ci sia differen¬ 
za fra droga leggera 
(cannabis, marijua¬ 
na, campari) e dro¬ 
ghe pesanti (eroi¬ 
na, ecstasy, cocai¬ 
na)., 

È fra i doveri 
dello Stato informa¬ 
re correttamente il 
cittadino sulle con¬ 
seguenze dell'uso 
delle varie droghe: 
ne ha buon diritto 
il cittadino, natural¬ 
mente maggioren¬ 
ne e adulto, chede- 
veesseremesso nel¬ 
la migliore condi¬ 
zione di effettuare 
una scelta libera e 
cosciente. 

Diversamente 
gli adolescenti devo¬ 
no essere tutelati e 
difesi vietando ai 

minori anche la vendita di alcool e di ta¬ 
bacco. 

L'eroina, senza bisogno di leggi specia¬ 
li ma solo con l’informazione sui rischi e 
le conseguenze, è notevolmente diminui¬ 
ta. La vendita di siringheeacqua distillata 
nelle farmacie è ormai quasi nulla. È or¬ 
mai fuori moda oggi parlaredi quella «cul¬ 
tura dello sballo» che abbiamo visto noi 
negli anni 70 e'80. Il mondo è cambiato, 
la realtà di oggi èun’altra: c’è«l'ecstasy del 
sabato sera», contagiosa, vigliacca, attraen¬ 
te e facile soprattutto per i più giovani. 
Che vanno tutelati, con particolare atten¬ 
zione nei confronti dei minorenni, e con¬ 
vinti astarnefuori con una informazione 
giusta ed efficace e un servizio sanitario 
potenziato ed efficiente, pagato con le no¬ 
stre tasse. 

* * * 

Dire poi «chi fuma lo spinello passa 
all'eroina» è un ovvio pregiudizio, così co¬ 
medire cheun solo bicchieredi vino por- 
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«Siamo tutti contro 
la droga ma non 
possiamo fingere 
che non ci sia 
differenza tra 
Vecstasy e la 
cannabis». 28 artisti 
italiani del rock e 
non solo lanciano 
un messaggio di 
responsabile 
libertà: il 
proibizionismo 
è un vicolo cieco 



Il bel volto di Bob 
Marley 


/ primi firmatari 

Articolo 31 
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Avion Travel 

Giorgia 

Francesco Baccini 

Irene Grandi 

Simona Bencini 

Francesco Guccini 

Samuele Bersani 

Antonello Venditti 

Paolo Conte 

Enzo Jannacci 

Lucio Dalla 

Jovanotti 

Niccolò Fabi 

La Crus 

Frankie Hi-Nrg Me 

Ligabue 


L’artista è tra i primi firmatari dell’appello. «Vogliono una legge inattuale: tutto quel che fa il governo umilia la democrazia» 

Venditti: reagiamo al nuovo maccartismo 


Silvia Boschero 


C’èancheAntonello Venditti trai firmatari dell’appel¬ 
lo lanciato da Vasco Rossi, uno che non ha mai avuto 
problemi a farsi strappare di bocca un commento politi¬ 
co e una presa di posizione. E anche Venditti, di fronte 
alla legge Fini, non ha alcun dubbio: «Non ho ancora 
avuto modo di leggere il documento ma non ho avuto 
esitazioni ad approvare immediatamente lo spirito del¬ 
l'iniziativa - ci racconta - Per di più se un pensiero del 
generearriva da un personaggio chiavedella musica italia¬ 
na che negli anni passati èstato discriminato, bombarda¬ 
to e ha subito un maccartismo terribile». 

Già, perché per Venditti è un nuovo maccartismo 
quello che sta vivendo il nostro paese, un periodo di 


buio, proibizionista e cieco: «In tutti i modi e con tutti i 
mezzi il governo cerca di arginare le anime libere, e cosi 
facendo colpisce chiunque, a destra come a sinistra». Le 
legge Fini va vista dunque come punta dell’iceberg di un 
programma inquietanteeben preciso: «È una legge poco 
utile e lontana anni luce dai tempi in cui viviamo - 
prosegue - È frutto di un clima demagogico in cui ogni 
cosa viene fatta appositamente per alzare un polverone 
incredibile e far dimenticare alla gente ciò che sta real¬ 
mente succedendo nel nostro paese. M a le persone si 
devono risvegliare, rendersi conto che ogni giorno su 
molti giornali troviamo notizie gravissime che in altri 
tempi sarebbero finite in prima pagina, che avrebbero 
mobilitato le persone in piazza per lo sdegno. Se non ci 
muoviamo ora quando lo facciamo?». 

M a èanche l'aspetto ipocrita eparadossaledeil’opera- 


da vent’otto artisti. N e verranno altri : a quanto se ne sa, 
l'iniziativa cui stiamo dedicando una nostra copertina non ha 
consumato più di 48 oredi gestazione. È una posizione piena di 
buonsenso edi ragionevolezza che fin da ora mette assieme 
figure molto diverse del nostro panorama musicale: da 
queirautentico terremoto degli stadi che è Vasco Rossi a quel 
compassato sovrano delle platee teatrali che risponde al nome 
di Paolo Conte. È un buon giorno per l'Italia democratica. t.j. 


ta all'alcoolismo. Ci si ammonisce anche 
che l’uso disinvolto di certe sostanze po¬ 
trebbe portare gravi danni. Checosa signi¬ 
fica «uso disinvolto»? Anche una forchetta 
può, con un uso disinvolto, essere infi lata 
in un occhio, ma non per questo ci sognia¬ 
mo di proibire le forchette. Ci sarà anche 
qualcuno che ci casca ma questo non vuol 
direche«tutti» quelli chesi fanno qualche 
spinello sono dei potenziali tossicodipen¬ 
denti. 

Una sola cosa hanno in comune lo 
spinello e l’eroina, lo stesso spacciatore. 
Oggi pronto a vendere qualsiasi cosa da¬ 
vanti a qualsiasi scuola. 

Parificare droghe leggere e pesanti 
non aiuta i giovani a comprenderne le 
conseguenzee la pericolosità, punire addi¬ 
rittura il consumo spicciolo con il carcere 
potrebbe influire solo in modo negativo 
sulla loro vita futura. 

Giusto o sbagliato, ma non è reato. 
Sui pacchetti di sigarettevoluminosescrit- 
teavvertono dei danni provocati dal fumo 
ma chi fuma non commette reato. 

Quando si parla di legalizzare, ci si 
riferisce NON alla droga in genere, ma 
alla marijuana, in linea con vari paesi euro¬ 
pei. Il che non significa attentare alla salu¬ 
te della gente, esattamente come legalizza¬ 
re il divorzio non ha provocato il dilagare 
dell'immoralità nella società eia liceità del¬ 
l'aborto circoscritto non ha provocato un 
ricorso esagerato al medesimo etantome- 
no una cultura della morte. 

Ci si vuol di re per favore, quanti morti 
ha fatto la marijuana e quanti nefa l'alcol 
e il tumore al polmone indotto dal tabagi¬ 
smo? Qualsiasi persona di buon senso sa 
bene che nessuno è mai morto per essersi 
fatto uno o più spinelli, così come un bic¬ 
chieredi vino eun uso ragionato dell'alco¬ 
ol non danneggia il fegato. Legalizzare 
non è una bestemmia. Significa semmai 
porre fine alla diffusione incontrollata e 
smodata di droghe. Significa soprattutto 
privare la criminalità organizzata dell’im¬ 
menso valore aggiunto creato dall’illegali- 
tà. E significa controllo sanitario del pro¬ 
dotto. 

Vale la pena di ricordareche negli Sta¬ 
ti Uniti alla vigilia deH'abolizionedel proi¬ 
bizionismo, molte madri gridavano: «l’al¬ 
cool di Al Capone ha ucciso mio figlio in 
un mese». Dimenticando però chel’alcool 
del mercato illegale, privo di controlli e 
prodotto senza scrupoli e in perfetta igno¬ 
ranza sanitaria, arrivava a contenere fino 
al 5% di letale alcol metilico! 

Comedi mostra la storia il proibizioni¬ 
smo è un vicolo cieco. 

Consapevoli di parlare di argomenti 
che «non sono popolari» ci appelliamo al 
buon senso di tutti e chiediamo al mondo 
politico di non ricorrere alle invettive o a 
illazioni che attribuiscono ai cantanti il 
ruolo di promotori della droga. Da loro ci 
aspettiamo un dibattito costruttivo che 
eviti mistificazioni, strumentalizzazioni 
e/o abusati luoghi comuni su eventuali 
«vite spericolate» che tutti sogniamo a oc¬ 
chi aperti, a 20 anni cornea 40, senza che 
questo significhi «vite drogate». 

Ringraziando tutti per la pazienza, ci 
scusiamo perii disturbo e torni amo a fare 
il nostro «mestiere». 


Fiorella Mannoia 
Negrità 
Pacifico 
Laura Pausini 
Omar Pedrini 
Piero Pelù 
Francesco Renga 
Daniele Silvestri 
Stadio 
Vasco Rossi 
Zucchero 


zione che colpisce il cantautore romano: «Sul pacchetto 
di sigarette oggi campeggia una scritta che è una vera e 
propria ammissione di reato. Se fossero coerenti mi aspet¬ 
terei che vedendo II fumo uccide, il giorno dopo Sirchia e 
la polizia andassero ad arrestare tutti i produttori di 
bionde!». 

Una legge di cui vergognarsi, dice Venditti, che ci 
tiene però ad allargare il problema a tutto il resto dei 
provvedimenti cheil Governo sta prendendo: «Quanto è 
sopportabile quello che sta succedendo? lo non lo so, 
voglio vedere fin dove saranno capaci di arrivare dopo 
aver fatto anche la legge sulla televisione che porterà a 
quel signore altre emittenti. Non ci sono parole per de¬ 
scrivere tutto questo. E noi che facciamo? Non reagiamo. 
Siamo un popolo fermo in una strana condizione, non 
facciamo che incassare col pi». 
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CHIESTA RIASSUNZIONE AL BOLSHOI 
DI BALLERINA «GRASSA» 

Il ministero del lavoro russo ha 
ordinato al teatro Bolshoi di Mosca la 
riassunzione della ballerina Anastasia 
Volochkova, licenziata perché 
giudicata troppo grassa, un caso che 
ha suscitato grandi polemiche in 
Russia. Il ministero ha inviato una 
lettera al Bolshoi chiedendogli di 
annullare la decisione che riguarda la 
Volochkova dopo la denuncia 
presentata da quest'ultima. Secondo 
il ministero, citato dalle agenzie, il 
licenziamento ha violato il codice del 
lavoro. Un portavoce del Bolshoi ha 
detto che il teatro sta esaminando 
insieme ai suoi legali la situazione 
per trovare una via di uscita. 



Da Lucio Dalla alla dodecafonia di Berg: all’auditorium è stagione di vendemmia 


Francesco Màndica 

Appena arriva al suo nuovo auditorium romano 
Renzo Piano si scusa: secondo lui è vestito da cantie¬ 
re, è invece impeccabile gentleman che ci racconta 
degli ultimi ritocchi di una struttura da cui liberarsi 
è difficile: parla di una creatura di mattoni nata nel 
degrado, cresciuta grazie alla caparbietà del comune 
di Roma, pasciuta con un programma diesi annun¬ 
cia semi naie per la fruizione musical-culturale roma¬ 
na. 

Il sindaco Walter Veltroni espone brevemente il pro¬ 
gramma delle rassegne, dei concerti, degli sforzi che 
Roma fa per collocarsi al primo posto tra le atta 
europee per numero di luoghi dove le molteplia 
espressioni artistiche possano abitare. Dietro di lui, 
con l'aplomb del tribuno romano c'è Gianni Letta: 


parlerà qualche minuto, dicendod che lui un tempo 
era come noi: un giornalista (ci si chiede poi per 
quale strano rito tribale si divenga cerimonieri di 
una cortecoà poco elegante e liberale). Bello e singo¬ 
lare, però, chel'Auditorium abbia incontrato favori 
promiscui, e che oggi sia luogo aperto dove la proget¬ 
tualità è stimolo ed inclinazione. Il programma au- 
tunnaleprevedegrandi concerti: l'associazioneM usi- 
ca per Roma (chea breve diverrà fondazione, garan¬ 
tendosi un disponibilità di fondi altrimenti di dittia¬ 
te reperibilità) ha disegnato un percorso nel jazz 
contemporaneo e nelle musiche di qualità. Per la 
fine di ottobre oltre agli eventi già annunaati, d 
saranno gli 0 regon, Caria Bley, ed il progetto dedica¬ 
to a Felli ni di Enrico Pieranunzi. Ci saranno due 


festival non solo musicali dedicati al mondo scandi¬ 
navo, previsto per febbraio, eaqudlo mediterraneo. 
Nel campo del pop, un'iniziativa diesi preannunaa 
interessante: Gino Castaldo ed Ernesto Assante in¬ 
tratterranno alcuni big della musica pop (da ottobre 
in poi si comincerà con Claudio Baglioni, Fiorella 
M annoia, Renato Zero, Lucio Dalla ed altri), il 
pubblico potrà intervenire e saranno interviste-con¬ 
certo che promettono bene. Per la stagione classica 
l'Auditorium, proprio ndla sala dedicata a Santa 
Cecilia, la più grande, ha in progetto un festival 
dedicato ad una ddle figure cardine ddla trimurti 
viennese dd novecento: A Iban Berg ed il suo mondo 
di dodecafonie subii mi. Riprenderanno anche gli in¬ 
contri domenicali per conoscere la musica classica: 


aperitivo-con certo destinato a chi si vuoleawicinare 
al mondo ddla musica colta. Il Cinema ddle grandi 
anteprime - verrà proiettato il nuovo film di Olmi, 
Cantando dietro i paraventi - teatro e mostre, come 
qudla degli straordinari Cdlotex di Burri, ed ancora 
la letteratura: un dc/o di incontri curato da M arco 
Lodoli che prenderà in esame temi d'intdletto come 
nichilismo, monotdsmi ed il boom degli scrittori 
hard boiled all'italiana (Camilleri, Lucardli, Amma¬ 
niti). 

Siamo sistemati sul palco, sui leggii schermi al pla¬ 
sma pixdizzano il programma. D dizi oso incubo av¬ 
veniristico. Il futu roda piccoli lo si immaginava eoa. 
E perfortuna la musica, il anema, i libri sono ancora 
qui 


Giordano Montecchi 


VENEZIA Da qualche giorno, chiusi i 
battenti della Biennale musica, all'Ar¬ 
senale di Venezia è tornata la quiete. 
Fra lingua e palato persiste il retrogu¬ 
sto lasciato da un appuntamento im- 
portanteefors'anchestorico. In dieci 
giorni trentotto concerti, musiche in¬ 
dimenticabili e musiche deludenti, 
migliaia di spettatori, momenti di al¬ 
tissima temperatura emotiva chehan- 
no scandito il successo indiscutibile 
della rassegna. A Venezia è crollato il 
muro eretto negli ultimi decenni per 
tenere a distanza una realtà musicale 
proteiforme che l'ufficialità del no¬ 
stro paese - istituzioni, editori, com¬ 
positori accademici - ha avvertito per 
lo più comeuna minaccia. Ed èdilaga- 
ta la marea di una musica che qui 
arrivava solitamente per vietraversee 
marginali, come musica eterodossa, 
di frontiera, ospite dei centri autoge¬ 
stiti, di qualche festival jazz o di qual¬ 
che rassegna anticonformista. Che si 
siatrattato di uno degli eventi musica¬ 
li eculturali più importanti degli ulti¬ 
mi anni siamo in parecchi a pensarlo. 
M a bisogna intendersi. Non si ècerto 
trattato della scoperta di quella new 
music scene americana ben nota an¬ 
che in Italia ai suoi pochi cultori. Lo 
scalpore deriva semmai dal fatto che, 
approdando a una sede riservata tradi¬ 
zionalmente all'élite musicale più 
esclusiva del vecchio continente, que¬ 
sta musica riceve una sorta di ricono¬ 
scimento istituzionale che a molti rie¬ 
sce inaccettabile. 

Questo approdo cioè non poteva 
non mettere brutalmente a nudo la 
contraddizione profonda nella quale 
si di battono la vita e la cultura musi ca- 
ledi un paese comeil nostro che con¬ 
tinua a spacciarsi come capitale della 
musica mondiale, in quanto patria 
del Teatro alla Scala e per l'aver dato i 
natali adueotregrandi o grandissimi 
compositori del XX secolo, quali Be- 
rio, M aderna e N ono. U n paese il cui 
ritratto musicale è invero assai meno 
lusinghiero. Teatri pletorici i cui costi 
di produzione sono il doppio o il tri¬ 
plo che all'estero. Un insegnamento 
musicale in condizioni disastrose. U n 
grande editore musicale come Ricor¬ 
di che da un secolo e mezzo si regge 
sulla martellante replica dei suoi best 
seller operistici (Rossini-Bellini-Doni- 
zetti-Verdi-Puccini) e perdeclamoro- 
sam ente terreno sul piano della musi¬ 
ca contemporanea, con un catalogo 
sostanzialmente autarchico, limitato 
a Luigi Nono, ad alcune opere di Be- 
rio e M aderna, più uno stuolo di com¬ 
positori italiani giovani e meno giova¬ 
ni. Infine, un mercato discografico i 
cui numeri sono persino imbarazzan¬ 
ti: un inglese compra in media quat¬ 
tro-cinque cd l'anno, un francese tre, 
uno spagnolo due. Un italiano invece 
compra un cd ogni diciotto mesi cir¬ 
ca. 

Questa contraddizione si è fatta 
stridentenel confronto fra questa edi¬ 
zione e le precedenti, sul doppio ver¬ 
sante del successo di pubblico da un 
lato (nei giorni scorsi sembrasi siano 
venduti tanti biglietti quanti nelleulti- 
me quattro rassegne messe assieme), 
edella prevedibile, rumorosissima as¬ 
senza dell'ufficialità accademica che a 
Venezia ogni anno si dava appunta¬ 
mento e che delle precedenti Biennali 
costituiva buona parte del pubblico. 
Stavolta invece la comunità dei com¬ 
positori che ha sempre avuto a Vene¬ 
zia il suo circolo più esclusivo si è 
riti rata sull'A ventino, lasciando trape¬ 
lare il proprio disdegno nei confronti 
di una rassegna il cui successo di pub¬ 
blico appare la riprova del principale 
capo d'accusa a suo carico: l'aver spac¬ 
ciato comemusicad'arteun program¬ 
ma fin troppo popular e consumisti- 
co, pieno di rock e di jazz, di cose 
vecch i e e st r asen t i te, con nulladi vera¬ 
mente nuovo eoriginale, provanesia 
- si è sentito dire - il fatto che, ad 
eccezione di Othdlo Syndrome, non è 
stata commissionata nessuna nuova 
composizione. 

Un certo mondo accademico ha 
disertato Venezia perché ossessionato 
dall'idea che ogni pur labile contatto 
con gli stilemi o col gusto popular 
comporti per la musicad'arteun'infe- 
zione mortale, un mercimonio con le 
milleseduzioni del banaleedella mu¬ 
sica alla moda. Nell'inferno di un 


Biennale di Uri Caine: 
un successo storico 
che cambia la musica 




mondo insozzato dalla musica di con¬ 
sumo, la musica d'arte diviene tout 
court l'antitesi deileawilenti pratiche 
dell'intrattenimento plebeo. Penso in 
particolarealla reazionedi insofferen¬ 
za suscitata nei giorni scorsi da Djan- 
go Bates & The Human Chain che 
giocando (e godendosela un mondo) 


con gli stereotipi del pop è riuscito a 
si oggi are svari ate deci n e d i spettatori, 
risvegliandone la pruderie estetica di 
fronte al gusto così provocatorio e 
dichiaratamentecrap della sua perfor¬ 
mance. 

Giorni fa, su queste pagine, ipotiz¬ 
zavamo chel’inconciliabilità fra l'idea 


accademica della musica d'arte con¬ 
temporanea e gran parte della musica 
ascoltata in questi giorni a Venezia 
stia in una diversa concezionedel rap¬ 
porto fra l’artista e il suo contesto. Il 
mondo musicaledi oggi è frammenta- 
toin una quantità di generi e di artisti 
che sono espressione di sottoculture 



sulla pelle viva 

il caso del Vajont 


La catastrofe 
del Vajont nel 
racconto di 
Tina Merlin, 
giornalista e 
testimone di 
quel disastro 
che aveva 
annunciato 
invano 



dal 4 ottobre con 


1 Unità 


a 3,30 euro in più 


A Torino anche bellissimi brani di Bejamin e Francesconi 

Gòbbels, aria nuova 

Paolo Petazzi 


TORINO A 45o 50 anni un compositore non dovrebbe essereconsiderato giovane; 
malo diventa nel rapporto con il pubblico in un paese come l'Italia, dove la vita 
musicale tende ad essere sempre più chiusa e asfissiante nei confronti del nuovo. 
Tanto più preziosa era l'occasione offerta dal penultimo concerto di Settembre 
M usica, con tre autori nati dopo il 1950: una prima italiana di Heiner Goebbels 
(1952) e pagi ne recenti di George Benjamin (1960) eLuca Francesconi (1956). In 
comune hanno forse soltanto la densa complessità, raggiunta però per viediversi s- 
sime, e il rifiuto della «purezza» stilistica. Nel caso di Goebbels la eterogenea 
varietà dei punti di riferimento abbraccia generi, mondi e stili diversi, con esiti 
magmatici del massimo interesse anche nel suo recentissimo pezzo per orchestra 
Ausdnem Tagebuch (Da un diario), composto su commissione dei Berliner 
Philharmoniker che lo hanno eseguito nel marzo scorso: somiglia ad un diario di 
viaggio in un mondo sonoro assai vasto, fra materiali e situazioni musicali (dalle 
chitarre rock ai rumori, abbozzati e raccolti dal settembre 1992 al gennaio 2003) 
che un campionatore propone in orchestra e che diventano di volta in volta il 
nucleo generatore degli episodi del pezzo. L'orchestra esclude violini, viole e 
violoncelli mantenendo degli archi solo i contrabbassi, e fin dal primo istante 
suonain un modo peculiaree personalissimo, non assimilabile ad altre esperien¬ 
ze. Il pezzo, della durata di poco più di venti minuti, èsostenuto da una tensione 
inventiva avvincente che non viene mai meno, tra grumi di materia sonora e 
aperturecantabili. Seduzioni sonoresapienti di tutt'altra natura presentano Palim- 
psest I eli (2000 e 2002) di George Benjamin: come in una antica pergamena 
raschiata per scrivervi nuovamente (un palinsesto, appunto) traspare qualcosa 
dello scritto precedente, cosi nella musica di questi due brevi pezzi affiorano 
l'ombra della tonalità ed echi di fine Ottocento, ma solo per accenni e allusioni, 
all'interno di una concezione unitaria e compatta. Tra i contrasti prevale una 
gravità meditativa di intensa suggestione. 

In Cobalt, Scarlèt di Luca Francesconi l'intensità evocativa del titolo (Cobalto, 
scarlatto: duecolori dell'alba, 2000) appare pertinente; ma non in senso descritti¬ 
vo e non esaurisce le suggestioni del pezzo, dove, grazie ad una struttura rigorosa 
eserrata, l'ascoltatore è coinvolto in un percorso trascinante attraverso la ricchez¬ 
za di contrasti. Le qualità del direttore, Pascal Rophé e della duttile Orchestra 
Nazionale della RAI erano assai pregevoli; ma sarebbero state valorizzate meglio 
da una acustica più accettabiledi quelladella chiesadi San Filippo, particolarmen¬ 
te inadeguata per musiche magmatiche e dense come quelle in programma. 


Forza Cittì 

L'Unità ha lanciato una sottoscrizione a favore del regista 
Sergio Cittì, gravemente ammalato. Chiunque voglia partecipare 
può effettuare un bonifico bancario sul conto «Forza Cittì» presso: 

CREDEM 

AGENZIA 2 
VIA DEL TRITONE, 97 
ROMA 

COORDINATE BANCARIE: 

B 03032 03201 010000002650 

INTESTATO A «NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE SPA» 


spesso antagonistiche fra loro (e che 
lagrandeindustria discografica si sfor¬ 
za di adattare a formati vendibili in 
tutto il pianeta). Il compositore nel 
senso classico del termine ha perduto 
invece via via ogni rapporto identità- 
rio con la comunità che lo ospita per 
costruirsi una sua universalità fittizia, 
u na regi one su bl i me dove dare I i bero 
sfogo alla sua ricerca. La comunità 
cui il compositore di matrice accade¬ 
mica si rivolge (specie i più sperimen¬ 
tali e impegnati) è in realtà quella de¬ 
gli altri compositori e musicisti che 
praticano il suo stesso genere, una cer¬ 
chia analoga a una scientific commu¬ 
nity i cui membri sono interessati alle 
esperienze e ai risultati altrui e sono 
anche in competizione o in aperto 
dissenso fra loro, maquanto alla ricer¬ 
ca formano un gruppo sostanzialmen¬ 
te esoterico. La loro platea è formata 
in buona parte di addetti ai lavori, 
compositori, interpreti, studenti di 
musica, organizzatori, critici, mentre 
l'estraneità dei laici è ormai data per 
scontata a causa di un sistema addita¬ 
to come il killer di coscienze, arte e 
ricerca autonome. 

Nei concerti veneziani ci sono sta¬ 
ti invece quasi sempre una compo¬ 
nente identitaria e un radicamento in 
contesti culturali e di genere molto 
forti. La cosiddetta Radicai Jewish 
Culture del Lower East Side 
newyorkese innanzitutto: Caine stes¬ 
so, Teitelbaum, Zorn, Elliott Sharp, 
Krakauer, Don Byron, ecc. Oppure 
l'intellighenzia nera di matrice jazzi¬ 
stica come Threadgill, Richard 
Abrams, di nuovo Byron, spintasi 
non di rado (vedi Butch M orris) ver¬ 
so territori che col jazz hanno ormai 
rapporti molto labili. Ma c'era anche 
un'altra New York, quella di BangOn 
A Can, oppure il gusto tipicamente 
californiano di Pamela Z e così via. 
L'ultimo concerto, una folgorante 
Conduction di Butch Morris, vedeva 
addirittura sul palco musicisti e stru¬ 
menti di quattro o cinque continenti 
e non certo per un set gratuitamente 
multiculti o di cross-over. 

Musica dunque prima di tutto 
fortemente marcata dalla propria 
identità, che trasuda un rapporto ap¬ 
passionato o risentito (in una parola: 
dialettico) con la propria comunità e 
i suoi idiomi, ivi inclusa quella musi¬ 
ca quotidiana che invece molti com¬ 
positori accademici, in Italia come in 
America, rifuggono come la peste. 
M usica in cui si trovano forse le rispo¬ 
ste all'interrogativo che anni fasi po¬ 
neva J ohn Zorn: «W hat exactly does a 
corriposer do?». Qual è esattamente il 
compito di un compositore oggi, po¬ 
sto che, come afferma lo stesso Zorn, 
«piaccia o no, l’era del compositore 
come mente musicale autonoma sta 
volgendo al termine»? 

Jazz, rock, improvvisazione, elet¬ 
tronica, ritmo pulsante sono alcuni 
dei materiali basedi questa prassi mu¬ 
sicale la cui vocazione innegabile alla 
ricerca e alla sperimentazione impli¬ 
ca, anziché escludere, il confronto 
continuo con la musica di tutti i gior¬ 
ni, sottraendosi all'idea di composi¬ 
zione intesa esclusivamente come res 
facta, come partitura scritta. Dire che 
la Biennale di Uri Caine era vecchia 
perché non c’erano commissioni, si¬ 
gnifica ignorare che la performance è 
una prassi chesi evolve indi pendente- 
mentedallapresenzadi un testo scrit¬ 
to, vecchio o nuovo che sia. Significa 
anche continuare a pensare che la mu¬ 
sica d’arte può esistere solo comecrea- 
zioneatavolino o nel chiuso del labo¬ 
ratorio, al riparo dal frastuono di un 
mondo esteticamente corrotto. Per 
chi non l'avesse ancora capito o accet¬ 
tato, Venezia invece ci ha urlato nelle 
orecchie che c'è dell’altro. Che esiste 
anche una musica d'arte creata da mu¬ 
sicisti che se la portano in gi ro e l'ese¬ 
guono, lavorano e inventano colletti¬ 
vamente, tenendo fi nestre e porte spa¬ 
lancate e la radio accesa. N ella visuale 
di una certa estetica questa è musica 
alla moda, ossia non arte. Quella stes¬ 
sa estetica reticente sul fatto che mol¬ 
ta della grande musica del passato 
era, all'epoca in cui nacque, musica 
spudoratamente alla moda edi consu¬ 
mo. La stessa estetica che, vestendosi 
da avanguardia ma ragionando da an¬ 
cien règi me, dovrebbe per coerenza 
ripudiare la democrazia e il suffragio 
universale come infauste origini del 
moderno imbarbarimento del gusto. 
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ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel./02.65.97.732 

sala Cento 

Il miracolo 

100 posti 

14,50-16,35 (E 4,00) 18,30-20,30-22,30 (E5.00) 

sala Duecento 

Alle cinque del la sera 

200 posti 

14,40-16,35 (E 4,00) 18,30-20,30-22,30 (E5,00) 

sala Quattrocento 

Buongiorno, notte 

400 posti 

14,20-16,20 (E 4,00) 18,25-20,30-22,30 (E5,00) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. /02.78.03.90 

1200 posti 

Per sempre 

15,45-18,15-20,30-22,30 (E5,00) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 199/199.166 

salai 

Il genio della truffa 

318 posti 

15,00-17,30 (E4,20) 20,00-22,30 (E5,20) 

sala 2 

Calendar girls 

108 posti 

15,00-17,30 (E4,20) 20,00-22,00 (E5,20) 

sala 3 

La maledizione della prima luna 

108 posti 

14,30-17,10 (E4,20) 19,50-22,30 (E5,20) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16Tel./02.48.00.39.01 

270 posti 

La 25a ora 


17,15-19,45-22,15 (E5,00) 

ARLECCHINO 


m Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02/76.00.12.14 

300 posti 

Buongiorno, notte 

15,45-18,10 (E5,16) 20,30-22,30 (E5,70) 

ARTI 


Via Pietro Mascagni, 8 Tel. 02/78.14.63 

504 posti 

Appuntamento a Belleville 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E5,20) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02/29.00.18.90 

salai 

Appuntamento a Belleville 

350 posti 

15,00-16,50 (E 5,16) 18,40-20,30-22,30 (E5,70) 

sala 2 

Piccoli affari sporchi 

150 posti 

15,30-17,50 (E5,16) 20,10-22,30 (E5,70) 


CAVOUR 

E3 Piazza Cavour, 3 Tel. /02.65.95.779 
650 posti Confidence 


15,50-18,05-20,20-22,30 (E5,00) 


n^oTBalstl^ 

Banderas scatenato, Lucy Liu incontenibile 
in un action movie al fulmicotone 

Al contrario di quel che il nome potrebbe 
presupporre, "Ballistic" non induce alla noia. Il nome 
del regista, Kaos, rende invece bene l'idea di che 
tipo di film si tratta: azione, sparatorie, arti marziali, 
scontri di macchina, inseguimenti... insomma, la 
solita salsa. Da parte sua Antonio Banderas, il 
protagonista, dà un bello schiaffo morale a tutti i 
salutisti: corre e salta come gli eroi di Matrix dopo 
essersi riempito lo stomaco di whisky e i polmoni di 
Marlboro rosse (la scatolina rossa e bianca è 
inconfondibile: mica male come pubblicità di 
rimando)... alla faccia della dieta dell'atleta! Poi c'è la 
bella cinesina Lucy Liu, che ricalca le orme della 
Trinity matrixiana. Infine, la musica è assordante. 



Il club degli imperatori 

drammatico 
Di Michael Hoffman con 
Kevin Kline, Emile Hirsch, 
Embeth Davidtz, Rob 
Morrow 


A parte ridurre la storia gre¬ 
co-romana ad un quiz a pre¬ 
mi, "Il club degli imperatori" 
fa poco altro. Dal trailer sem¬ 
brerebbe strizzare l'occhio 
all'"Attimo fuggente" invece è 
tutt'altra cosa. Leunichesomi- 
glianzesono il ruolo del profes¬ 
sore e le divise rosse degli stu¬ 
denti. Nell'elogio del nozioni¬ 
smoscolastico, il film però in¬ 
segna anche qualcosa: chi sa 
chi era l'antico re mediorienta¬ 
le Shutruk N ahunte? Potrebbe 
essereuno spunto interessante 
per Gerry Scotti: "Chi vuol es¬ 
sere imperatore?". 


CENTRALE 


Via Torino, 30/32 Tel. /02.87.48.26 

salai 

Il cuore altrove 

120 posti 

14,10 (E4,10) 16,10-18,10-20,20-22,30 (E5,20) 

sala 2 

Liberi 

90 posti 

14,10 (E4,10) 16,10-18,10-20,20-22,30 (E5,20) 

COLOSSEO 


E3 Viale Monte Nero, 84 Tel. 02/59.90.13.61 

sala Alien 

Alle cinque della sera 

191 posti 

15,30-17,50 (E5,16) 20,20-22,30 (E5,70) 

salaChaplin 

Il miracolo 

198 posti 

14,40-16,30 (E 5,16) 18,30-20,30-22,30 (E5.70) 

sala Visconti 

Buongiorno, notte 

666 posti 

15.45-18.10 (E5.16) 20.30-22.30 (E5.70) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. /02.76.02.07.21 

380 posti 

Piccoli affari sporchi 

15.30 (E4.00) 17.50-20.10-22.30 (E5.20) 

CORSICA 


E3 Viale Corsica, 68 Tel. /02.70.00.61.99 

200 posti 

Una settimana da Dio 

19,30-21,30 (E4,00) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 199/199.166 

salai 

Il genio della truffa 

359 posti 

15,00-17,30 (E4,20) 20,00-22,30 (E5,20) 

sala 2 

La meglio gioventù 

128 posti 

15,00-18,15-21,30 (E5,00) 

sala 3 

La maledizione della prima luna 

116 posti 

14,30-17,10 (E4,20) 19,50-22,30 (E5,20) 

sala 4 

Calendar girls 

118 posti 

15,00-17,30 (E4,20) 20,00-22.30 (E5,20) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02/72.00.82.19 

Sala Kubrick 

Il ritorno di Cagliostro 

148 posti 

15,45-18,05 (E5,16) 20,15-22,30 (E5,70) 

Sala Olmi 

Al primo soffio di vento 

149 posti 

15,00-16,50 (E 5,16) 18,40-20,30-22,30 (E5.70) 

Sala Scorsese 

Pimpi, piccolo grande eroe 

149 posti 

15,00-16,40 (E5,16) 


Good bye Lenin! 



18,15-20,30-22,40 (E 5,70) 

Sala Truffaut 

Ballo a tre passi 

149 posti 

15,45-18,05 (E5,16) 20,20-22,30 (E5,70) 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4Tel. 199/199.166 

sala Excelsior 

Calendar girls 

600 posti 

15,00-17,30 (E4,20) 20,00-22,30 (E5,20) 

sala Mignon 

Il genio della truffa 

313 posti 

15,00-17,30 (E4,20) 20,00-22,30 (E5,20) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02/48.00.89.08 

sala Garbo 

Per sempre 

316 posti 

15,30 (E4,50) 17,30-20,15-22,30 (E5,50) 

sala Marilyn 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

329 posti 

15,15 (E4,50) 16,50 (E5,50) 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

18,35-20,30-22,30 (E5,50) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel./02.55.16.438 

1346 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 

15,00-17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E5,50) 

MANZONI 


E1 Via Manzoni, 40 Tel. /02.76.02.06.50 

1170 posti 

La maledizione della prima luna 

14,30 (E4,20) 17,10-19,50-22,30 (E5,20) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. /02.76.02.08.18 

588 posti 

La maledizione della prima luna 

14,30 (E4,20) 17,10-19,50-22,30 (E5,20) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. /02.48.95.18.02 

362 posti 

And now... ladies & gentlemen 

20,10-22,30 (E5,00) 


NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. /02.87.53.89 
200 posti Segreti di Stato 


16,00-18,10 (E5,16) 20,20-22,30 (E5,70) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. prev/199.757.757 (05) 

sala 1 Terminator 3: le macchine ribelli 

1004 posti 15,00-17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E5,50) 

sala 2 Ballistic 

486 posti 15,05-17,35 (E4,50) 20,05-22,35 (E5,50) 

sala 3 II club degli imperatori 

222 posti 15,00-17,30 (E4,50) 20,00-22,35 (E5,50) 

sala 4 Confidence 

131 posti 15,10-17,40 (E 4,50) 20,10-22,35 (E5,50) 

sala 5 Terminator 3: le macchine ribelli 

144 posti 14,40-17,10 (E4,50) 19,40-22,10 (E 5,50) 

sala 6 II genio della truffa 

122 posti 14,55-17,25 (E4,50) 19,55-22,35 (E5,50) 

sala 7 Cattive inclinazioni 

135 posti 15,15-17,45 (E4.50) 20,15-22,35 (E 5,50) 

sala 8 L'apetta Giulia e la signora Vita 

84 posti 14,40-16,35 (E4,50) 18,30 (E5,50) 

Final Destination 2 
20,25-22,30 (E5,50) 
sala 9 Hulk 

114 posti 15,15 (E4,50) 18,15-21,15 (E5,50) 

salalo L'altro lato del letto 

112 posti 14,55-17,25 (E4,50) 19,55-22,35 (E 5,50) 

ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. /02.89.40.30.39 

2000 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

15,30 (E4,10) 17,50-20,10-22,30 (E5,20) 

PALESTRINA 

Via Palestina, 7 Tel. /02.67.02.700 
225 posti Tandem 

16,30-18,30 (E4,50) 

Sala riservata 

21,00 (E) 


Il genio della truffa 

thriller 

Di Ridley Scott con Nicolas 
Cage, Sam Rockwell, Alison 
Lohman 

Il leone Ridley Scott abbando¬ 
na per una voltai suoi recenti 
eccessi e ri prende a volare bas¬ 
so con un film decisamente 
piacevole: "Il genio del la truf¬ 
fa". Un buon thriller del filone 
"stangateesentimenti" - truf¬ 
fe, imbrogli e colpi di scena 
conditi in salsa familiare-che 
si avvale di un Nicolas Cage a 
suo agio fra tic, nevrosi, sguar¬ 
di allucinati e un ruolo di pa- 
dreche può cambiargli la vita. 
Un'altra discreta conferma 
del talento gigionesco di 
Rockwell. Brava anche la gio¬ 
vane Lohman. Da vedere. 


Il ritorno di Cagliostro 

commedia 

Di Cipri e Maresco con 
Robert Englund, Luigi Maria 
Burruano, Franco Scaldati 

Quant'è bello il bisnonno del 
trash di casa Sicilia in salsa ma- 
fiosa! E quanto è divertente! 
La coppia di registi più contro- 
corrente e blasfema del cine¬ 
ma italiano gioca con la cinefi¬ 
lia confezionando una comme- 
dia divertente e surreale che 
ruota attorno al ritrovamento 
di un cult trash degli anni '40. 
Il risultato è un altro affresco 
pungente deH'umanità sempre 
descritta dalla coppia. Tra pre¬ 
ti sboccati e ballerini e pecore 
"simbolo, emblema, del cine¬ 
ma italiano contemporaneo". 


a cura di Edoardo Semmola 

PASOUIROLO 

Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. /02.76.02.07.57 


438 posti 

Oggi sposi... niente sesso 

15,30 (E4,20) 17,50-20,10-22,30 (E5,20) 

PLINIUS 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 199/199.166 

salai 

La meglio gioventù 

438 posti 

15,00-18,20-21,35 (E5,00) 

sala 2 

La meglio gioventù - Atto secondo 

250 posti 

15,00-18,20-21,35 (E5,00) 

sala 3 

Il club degli imperatori 

250 posti 

15,30 (E4,00) 17,50-20,10-22,30 (E5,20) 

sala 4 

Il figlio della sposa 

249 posti 

15,00 (E4,00) 17,30-20,00-22,30 (E5,20) 

sala 5 

La finestra di fronte 

141 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,00) 

sala 6 

Corpi impazienti 

74 posti 

15,30 (E4,00) 17,50-20,10-22,30 (E5,20) 

PRESIDENT 

U Largo Augusto, 1 Tel. /02.76.02.21.90 

253 posti 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 


14,40-16,35 (E 4,50) 18,30-20,30-22,30 (E5,50) 


SAN CARLO 

E3 Via Morozzo della Rocca 4 Tel. /02.48.13.442 
490 posti Calendar girls 

15,00 (E4,20) 17,30-20,00-22,30 (E5,20) 
SPLENDOR MULTISALA 
Viale Gran Sasso 50 Tel. /02.23.65.124 
550 posti La maledizione della prima luna 

14,30 (E4,20) 17,10-19,50-22,30 (E5,20) 


2 Ballistic 

175 posti 15,30 (E 4,20) 17,50-20,10-22,30 (E5,20) 

3 Hulk 

175 posti 14,30 (E 4,20) 17,10-19,50-22,30 (E5,20) 

■ D'ESSAI 

AUDITORIUM SAN CARLO 

E3 Corso Matteotti, 14 Tel. 02/76.02.04.96 
250 posti Iscrizione al Cineforum 2003/04 

GNOMOMILANO CINEMA 
HI Via Lanzone, 30 Tel. 02/80.41.25 
Doppio gioco 
18,00 (E4,10) 

La donna del ritratto 
20,00 (E4,10) 

Il mistero del falco 

_ 22,00 (E4,10) _ 

INSTITUTO CERVANTES 

0 Via Dante, 12 Tel. 02/72.02.34.50 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. /02.66.96.258 

Riposo 

■ ARTE E CULTURA 

CENTRO CULTURALE FRANCESE 

9 Corso Magenta, 63 Tel. 02/4859191 
100 posti Riposo 

MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - Via Manin 2/a Tel. /02.65.54.977 
25 posti _ Riposo _ 

SPAZIO OBERDAN CINETECA ITALIANA 
Viale Vittorio Veneto 2 Tel. /02.77.40.63.00 
193 posti Iclowns 

17,00 (E4,00) 

8 e mezzo 
18,45 (E4,00) 

Roma 

21,30 (E4,00) 

■ PROVINCIA DI MILANO 

ABBIATEGRASSO 
AL CORSO 

E1 C.soS. Pietro, 62 Tel. 02/94.62.616 

Riposo 

AGRATE BRIANZA 
DUSE 

Via M.d 1 Agrate, 41 Tel. 039/60.58.694 
610 posti Riposo 

ARCORE 
NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039/60.12.493 
632 posti Riposo 

ARESE 

CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. /02.93.80.390 
600 posti Riposo 

ARLUNO 

CINEMAS. AMBROGIO 

E3 C.so Papa Giovanni XXIII, 30 Tel./02.90.15.984 

Riposo 
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Bl ASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. /039.275.56.27 

254 posti Riposo 

Bl NASCO 

S. LUIGI 


0 Largo Loriga, 1 

210 posti 

Riposo 

BOLLATE 


SPLENDOR 


P.zza S. Martino, 5 Tel. /02.35.02.379 

700 posti 

Riposo 

BOLLATE-CASCINA DEL SOLE 

AUDITORIUM 


0 Via Battisti, 14 Tel./02.35.13.15.3 


Riposo 

BRESSO 


S. GIUSEPPE 


Via Isimbardi, 30 Tel. /02.66.50.24.94 

424 posti 

Riposo 

BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 


Via Italia, 68 Tel./039.87.01.81 

700 posti 

L'anima gemella 


21,00 (E) 

CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

0 Via Volontari della Libertà, 3 Tel. /0331.40.34.62 


Riposo 

CARATE BRIANZA 

L'AGORA' 


0 ViaA. Colombo, 2Tel./0362.90.00.22 

603 posti 

Riposo 

CARUGATE 


DON BOSCO 


Via Pio XI, 36 Tel. /02.92.54.499 

432 posti 

Riposo 

CASSANO DADDA 

ALEXANDRA 


3 Via Divona, 33 Tel. /0363.61.236 

510 posti 

Riposo 

CASSI NA DE PECCHI 

CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. /02.95.29.200 

412 posti 

Riposo 

CERNUSCO SUL NAVIGLIO 

AGORA' 


Via Marcelline, 37 Tel. /02.92.45.343 

392 posti 

Riposo 

MIGNON 


Via G. Verdi, 38/d Tel./02.92.11.30.66 

330 posti 

Riposo 

CERRO MAGGIORE 

MEDUSA MULTISALA 

0 Autostrada A8 - Uscita Legnano Tel. 199/75.77.57 


Terminator 3: le macchine ribelli 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E) 

2 

Pimpi, piccolo grande eroe 


16,35 (E) 


Terminator 3: le macchine ribelli 


18,15-20,35-22,55 (E) 

3 

Confidence 


16,10-18,20-20,30-22,45 (E) 

4 

La maledizione della prima luna 


16,10-19,05-22,00 (E) 

5 

Terminator 3: le macchine ribelli 


17,30-19,50-22,10 (E) 

6 

La maledizione della prima luna 


16,30-19,25-22,20 (E) 

7 

Ballistic 


16,25-18,30-20,35-22,40 (E) 

8 

Il genio della truffa 


17,15-19,40-22,05 (E) 

9 

Il club degli imperatori 


15,50-18,10-20,30-22,50 (E) 

10 

Calendar girls 


17,25-19,50-22,15 (E) 

11 

Hulk 


15,30-20,15 (E) 


Final Destination 2 


18,10-23,00 (E) 

CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 


Via Pogliani, 7/a Tel. /02.45.80.242 

550 posti 

Il club degli imperatori 


21,15 (E) 

CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 


Via S.Carlo, 20 Tel. /0362.54.10.28 

645 posti 

Riposo 

CINISELLO BALSAMO 

MARCONI 


Via Libertà, 108 Tel. /02.66.01.55.60 

584 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


20,15-22,30 (E6,20) 


PAX 

Via Fumé, 19 Tel. /02.66.00.102 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. /02.25.30.82.92 
300 posti Piccoli affari sporchi 

21,15 (E) 


MACHERIO 


SEDRIANO 


CINETEATRO SAN MARCO 

E3 Via Don P. Giudici 19/21 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. /039.60.40.948 
860 posti Chiuso per lavori 

CORNAREDO 


MIGNON 

E1 Via M. di Belfiore, 25 Tel. /02.93.64.79.94 


CORNATE DADDA 


CINETEATRO ARS 

E3 Via A Volta, 58 Tel. /039.69.27.099 

Good bye Lenin! 

21,00 (E) 

CORSICO 


SAN LUIGI 

E3 Via Dante, 3 Tel. /02.44.71.403 
205 posti I 

CUSANO MILANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. /02.61.33.577 
350 posti 

DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

E3 Via Conciliazione, 17 Tel. /0362.62.62.66 
470 posti 

GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

E1 Via Vismara, 2 Tel. /02.99.59.403 
238 posti 


ITALIA 

Via Varese, 29 Tel. /02.99.56.978 


GORGONZOLA 


LEGNANO 


GALLERIA 

E3 P.zzaS, Magno Tel. /0331.54.78.65 
1377 posti 

20,00-22,30 (E) 


luna 


GOLDEN 

E3 ViaM. 


ii, 112 Tel./0331.59.22.10 

Terminator 3: le macchine ribelli 

20,10-22,30 (E) 


MIGNON 

9 Via Palestra, 23 Tel. /0331.54.75.27 
245 posti II genio della truffa 

20,30-22,30 (E) 


SALA RATTI 

Qso Magenta, 9 Tel. /0331.54.62.91 
175 posti 

USSONE 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. /0347.087.34.44 
300 posti 

MAGENTA 


CENTRALE 

E3 P.zzaV. Veneto, 1/3Tel./02.97.29.85.60 

Cabin fever 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19Tel./02.97.29.13.37 
361 posti 

MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. /02.95.41.64.44 

1 L'apetta Giulia e la signora Vita 
La maledizione della prima luna 

2 II genio della truffa 

3 Terminator 3: le macchine ribelli 

4 Calendar girls 

5 Confidence 
MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. /039.62.38.53 
500 posti 

MONZA 


SALA ARGENTIA 

Via Matteotti, 30 Tel./02.95.30.06.16 

728 posti La maledizione della prima luna 

21,00 (E) 

INZAGO 

NUOVO CINEMA TEATRO GIGLIO 

U Via Brambilla, 1 Tel. 02/95.31.11.86 


MOTTA VISCONTI 
CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Gonzaga, 8Tel./02.90.00.76.91 


EXCELSIOR 

SI Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. /039.24.57.233 


NOVATE MILANESE 
NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. /02.35.41.641 


OPERA 


UCICINEMAS LISSONE 

11 Via Madre TeresaTel. /199.123.321 

1 Terminator 3: le macchine ribelli 
17,00-19,30-22,00 (E) 

2 Calendar girls 

16.20- 20,00-22,20 (E) 

3 Hulk 

16,15-19,15-22,15 (E) 

4 II genio della truffa 
17,00-20,00-22,30 (E) 

5 La maledizione della prima luna 

18,45-21,45 (E) 

6 Terminator 3: le macchine ribelli 

18,00-20,20-22,40 (E) 

7 La maledizione della prima luna 

17,00-20,00-22,50 (E) 

8 Ballistic 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E) 

9 L'apetta Giulia e la signora Vita 
16,40-18,40 (E) 

Confidence 
20,35-22,45 (E) 

10 Pimpi, piccolo grande eroe 

16,05-18,00 (E) 

Cattive inclinazioni 

20.20- 22,20 (E) 

11 Terminator 3: le macchine ribelli 

16.30- 19,00-21,40 (E) 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel./02.57.60.38.81 
276 posti 

PADERNODUGNANO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. /02.91.81.93.4 
560 posti Final Destination 2 

21,00 (E) 


17.15- 20,30-23,00 (E) 

Il club degli imperatori 
17,00-20,00-22,30 (E) 

Confidence 

20.15- 22,30 (E) 

Hulk 

17,00-22,30 (E) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

17.15- 17,30-17,45-18,00-19,45-20,00-20,15-22 
,15-22,30 (E) 22,45-23,00 (E) 

L'apetta Giulia e la signoravita 

17,30 (E) 

Buongiorno, notte 

20,00 (E) 

La maledizione della prima luna 

17,00-17,15-20,00-20,15-22,45-23,00 (E) 

Pimpi, piccolo grande eroe 

17,45 (E) 

Cabin fever 

22,15 (E) 

Oggi sposi... niente sesso 

17,45-20,15 (E) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

18,00-20,30-23,00 (E) 


CINE-TEATRO AGORA 

H Via San Remigio, 5 

Riposo 

SEGRATE 


SANFELICINEM A 

H C. Commerciale San Felice 

Riposo 

SEREGNO 


ROMA 

E3 Via Umberto 1,14 Tel. /0362.23.13.85 
320 posti Chiuso 


S. ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. /0362.23.05.55 
773 posti 

SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel./039.36.26.49 

500 posti Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

20,30-22,30 (E4,65) 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039/32.31.90 
700 posti II genio della truffa 

20,15-22,30 (E4,65) 

CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel./039.32.42.72 
850 posti Chiuso per lavori 

CENTRALE 

P.zzaS. Paolo, 5 Tel. 039/32.27.46 
590 posti Chiuso per lavori 

MAESTOSO 

61 Vìa S. Andrea, 23 Tel. 039/38.05.12 
798 posti La maledizione della prima luna 

15,30 (E) 19,30-22,30 (E6,50) 

M ETROPOL M ULTISALA 
Via Cavallotti, 124 Tel. 039/74.01.28 

1 Calendar girls 

557 posti 15,30 (E) 17,40-20,10-22,30 (E6,50) 

2 Terminator 3: le macchine ribelli 

270 posti 15,30 (E) 17,40-20,10-22,30 (E6,50) 

3 Ballistic 

270 posti 16,00 (E) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

TEODOLINDA MULTISALA 
Via Cortelonga, 4 Tel. /039.32.37.88 

1 II club degli imperatori 

550 posti 15,40 (E) 18,00-20,20-22,40 (E6,50) 

2 Alle cinque della sera 

157 posti 15,45 (E) 18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

TRIANTE 

U Via Duca d'Aosta, 8 Tel. /039.74.80.81 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel./02.93.02.420 
650 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

20,10-22,30 (E) 

ROXY 

0 Via Garibaldi, 92 Tel. /02.93.03.571 
724 posti La maledizione della prima luna 

20,00-22,30 (E 6,20) 

ROBECCO SUL NAVIGLIO 
AGORA' 

M P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. /02.94.97.50.21 


RONCO BRIANTINO 

piòxii 

0 Via della Parrocchia, 39 Tel. /039.60.79.921 


ROZZANO 

FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel./02.57.50.19.23 
528 posti La maledizione della prima luna 

21,15 (E) 

SAN DONATO MILANESE 
TROÌSÌ 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. /02.55.60.42.25 
405 posti La meglio gioventù 

21,00 (E) 

SANGUUANO 

ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. /02.98.46.496 
422 posti 

21,15 (E 


APOLLO 

0 ViaMarelli, 158 Tel. /02.24.81.291 

597 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

20,00-22,30 (E6,00) 

CORALLO 

H ViaXXIV Maggio, 87 Tel. /02.22.47.39.39 
600 posti Chiuso per lavori 

DANTE 

Il Via FaJck, 13 Tel./02.22.47.08.78 
560 posti II genio della truffa 

20,20-22,30 (E6,20) 

ELENA 

Via San Martino, 1 Tel. /02.24.80.707 
960 posti Calendar girls 

20,15-22,30 (E6,20) 

MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. /02.24.21.603 

605 posti II club degli imperatori 

20,00-22,30 (E6,20) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. /02.22.47.81.83 
571 posti Chicago 

15,30 (E6,20) 

Il miracolo 

20,20-22,30 (E6,20) 

SETTIMO MILANESE 
AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel./02.32.82.992 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. /039.20.14.667 
420 posti Chiuso 

TREZZO SUU.'ADDA 


KING 

3 Via Brasca, 1 Tel. /02.90.90.254 
100 posti Riposo 

900 posti Riposo 

VIGNATE 


AUDITORIUM 


0 Piazzadel Comune di Vignate 


A beautiful mind 


21,00 (E) 

VILLASANTA 


ASTROLABIO 


0 Via Mameli, 8 

Riposo 

VIMERCATE 


SPAZIO CAPITOL 


E1 Via Garibaldi, 22 Tel./039.66.80.13 


Riposo 

WARNER VILLAGE CINEMAS 

3 ViaTorri Bianche, 16 Tel. /039.66.12.573 


La maledizione della prima luna 

16,00-19,00-22,00 (E) 

2 

Pimpi, piccolo grande eroe 

15,25-17,25-19,30 (E) 

Hulk 

21,35 (E) 

3 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

16,30-18,30 (E) 

Buongiorno, notte 

20,20-22,40 (E) 

4 

Il club degli imperatori 

17,15-19,40-22,10 (E) 

5 

Terminator 3: le macchine ribelli 


16,30-19,05-21,55 (E) 

6 

Calendar girls 

17,10-19,40-22,05 (E) 

7 

La maledizione della prima luna 

15,30-18,30-21,30 (E) 

8 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

9 

Ballistic 


15,20-17,45-20,05-22,25 (E) 

10 

Confidence 


17,05-19,25-21,40 (E) 

11 

Terminator 3: le macchine ribelli 


17,00-19,30-22,15 (E) 

12 

Per sempre 

15,05-17,20-19,35-21,50 (E) 

13 

Cattive inclinazioni 


16,35-18,35-20,35-22,35 (E) 

14 

Terminator 3: le macchine ribelli 


16,00-18,40-21,25 (E) 

15 

Il genio della truffa 

17,20-19,50-22,20 (E) 

16 

Il Re leone 

15,10-17,20 (E) 

La maledizione della prima luna 

19,30-22,30 (E) 

VIHUONE 



CINEMATEATRO TRESARTES 

61 Piazza Italia, 5 Tel. /02.90.20.632 

La maledizione della prima luna 

21,15 (E) 


teatri 


METROPOUS MULTISALA 

9 ViaOslavia, 8 Tel. /02.91.89.181 

180 posti La maledizione della prima luna 

21,00 (E) 

285 posti Buongiorno, notte 

21,00 (E) 

PESCHIERA BORROMEO 
DE SICA 

9 Vìa D.Sturzo, 2 Tel. 02/55.30.00.86 
403 posti Buongiorno, notte 

21,15 (E) 

PIOLTELUO 

EUROPLEX 

3 ViaS. Francesco, 33Tel. 02/92.44.36.66 

1 Ballistic 

18,30-20,45-23,00 (E) 

2 II genio della truffa 
17,00-20,00-22,30 (E) 

3 Cattive inclinazioni 

20,15-22,30 (E) 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9-Tel. 02.89400455 

Domani ore 21.00 A.A.A. anime vendesi di M. D'Arcangelo con R. Brivio, R. Mazzarella e la 
Compagnia Ariberto Cultura 

ARSENALE 

Via C. Correntia 1 - Tel. 02.8321999 

Domani ore 21.15 Coco e le altre di Valeria Magli con Valeria Magli 

ATELIER DI TEATRO IN POLVERE 

Via Bastia, 15 (zona Ripamonti) - Tel. 02.57.41.04.07 

Laboratorio di Teatro-Danza a cura di Elisabetta Faleni (dal 30 settembre al 18 dicembre) 
informazioni dettagliate allo 02/57410407-328/40633175 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Campagna Abbonamenti 03/04 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33 - Tel. 02.70109233 

Campagna Abbonamenti 2003-2004 informazioni allo 02-62695306-02/39226290 

Oggi ore 21.00 Tecoppa di E. Giraud, C. Bosisio, R. Silveri regia di M. Rampoldi con P. 

Mazzarella 

CRT-TEATRO DELL ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

Riposo 

FILODRAMMATICI 

Via Fiodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Campagna Abbonamenti 2003-2004 nuovi abbonamenti dal lunedi al venerdì ore: 14.30-18.30 

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.59995700 

Campagna abbonamenti 2003-2004 

Oggi ore 21.00 Sesso con Luttazzi 2004 di D. Luttazzi 

FRANCO PARENTI (SPAZIO FASTWEB FOYER) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.59995700 

Riposo 

FRANCO PARENTI (SPAZIO NUOVO) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.59995700 

Riposo 

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI) 

Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.59995700 

Oggi ore 20.30 Creditori di A. Strindberg regia di M. Morini con M. Vukotic, U. Ceriani, E. 
Schilton 

Oggi ore 20.30 Creditori di A. Strindberg regia di M. Morini con M. Vukotic, U. Cerani, E. 
Schilton 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Campagna abbonamenti 2003-2004 Carta Lunatica Informazioni allo 02/8055882 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231 -76001285 

Campagna Abbonamenti 2003-2004 nuovi abbonamenti fino al 19 ottobre orari cassa 10-18 
dal lunedì al venerdì chiusura estiva dal 2 al 24 agosto. Numero verde 800914350 

NUOVO 

P.zza San Babila- Tel. 02.76000086 

Campagna Abbonamenti 2003-2004 nuovi abbonamenti dal lunedi al venerdì dalle ore 10 alle 
13 e dalle 14 alle 18, sabato dalle ore 10 alle 13 


NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Vendita abbonamenti 2003-2004 

OLMETTO 

Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 La vedova scaltra di C. Goldoni regia di E. De * 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 Giorgi con E. Barel, E. Boat, I. 
Carvelli, P. Chidi Duru, A. Faregna 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58 - Tel. 02.55184465 

Campagna abbonamenti 2003-04 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Riposo 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 La cerimonia del massaggio di A. Bennett, traduzione e adattamento di Anna 
Marchesini regia di Anna Marchesini con Anna Marchesini 

Vendita nuovi abbonamenti 2003-2004 dal lunedi al sabato ore 10.30-18.45, domenica ore 
13-18.30 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Campagna Abbonamenti 2003-2004 nuovi abbonamenti dal lunedi al venerdì dalle ore 10 alle 
13 e dalle ore 14 alle 18, sabato dalle ore 10 alle 13 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 -Tel. 02.716791 
Riposo 

TEATRIDITHALIA LEONARDO 

Via Ampere, 1-Tel. 02.26681166 

Campagna abbonamenti 2003-04 Informazioni dal lunedì al sabato ore 11.30-20 

TEATRO DELLA uEM A 

Via Oglio, 18-Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 II quarto amante di una signore perbene di E. Chappell regia di R. Silveri con R. 
Correale, B. Gasparini, A. Testa 

TEATRO UBERO 

Via Savona, 10 - Tel. 02.8323264 

Campagna Abbonamenti Stagione 2003-2004 

Oggi ore 21.00 La fabbrica dei sogni di P. Valerio regia di P. Valerio con P. Valerio e una 
macchina da proiezione muta Hellman 1929 

TEATRO SM ERALDO 

Piazza XXV Aprile,10-Tel. 02.29006767 

Campagna abbonamenti 2003-2004 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-M USICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Campagna abbonamenti 2003-2004 Informazioni allo 02/43990881-02/39226290 


M 


usica 


AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01 -202-203 

Riposo 


COLOGNO MONZESE 
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in scena |tv 


mercoledì 1 ottobre 2003 



Raidue 21,00 
LA FIGUA DEL GENERALE 

Regia di Simon West - con John 
Travolta, Madeleine Stowe. Usa 
1999.108 minuti. Thriller. 

Il capitano Elisabeth 
Campbell, figlia di un fa¬ 
moso generale, viene tro- 
PTU vata morta. A far luce sui 

^ ^ tragid fatti vienechiama- 

™ ^ to il sottoufficiale Paul 

Brenner, investigatore 
con licenza di arrestare 
qualsiasi militare, anche 
tra le alte cariche. Galle¬ 
ria di luoghi comuni sull' 
ambiente militare. 


Raitre 23,40 

BRASILE-IL SOGNO 

Di Silvestro Montanaro. 

Seconda puntata. Il Braa- 
leè afflitto da uno spaven¬ 
toso debito estero, frutto 
di governi dittatoriali e 
corrotti; ha sperimentato 
la ricetta neoliberista del 
Fondo M onetario con 
l'unico risultato di polariz¬ 
zare il paese spaccandolo 
in due tra una minoran¬ 
za che benefici a del merca¬ 
to e una maggioranza to¬ 
talmente esclusa e ridotta 
al solo sopravvivere. 




Raitre 20,50 

MI MANDA RAITRE 

Regia di Fulvio Loru - conduce Piero 
M arrazzo. 

Piero M arrazzo taglia il 
traguardo delle 200 pun¬ 
tate, confermando il suc¬ 
cesso di questo progetto te 
levisivoedella sua capaci¬ 
tà d'intervento in difesa 
dei diritti del cittadino. 
Oggi si discuterà di obbli¬ 
gazioni Cirio, di responsa¬ 
bilità in caso di danni in 
tintoria e per fini redi cole 
ranti cancerogeni egeno- 
tossici. 


Regia di Christian De Sica - con Chri¬ 
stian De Sica, Leo Gullotta, Anna Ga- 
liena. Italia 1996.96 minuti. Comme¬ 
dia. 

T oscana fine'700. Il baro- 
neela baronessa Jacopo e 
Chiara Del Serchio, scel¬ 
gono tra i loro bracdanti 
il più aitante, Leonardo, 
per condurre un ménage 
atre. Il giovanotto dappri¬ 
ma sembra restio a farsi 
coinvolgere, salvo poi infi¬ 
larsi tra le lenzuola della 
bella baronessa. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UN0MATTINA. Contenitore. Con 
Roberta Capua, Marco Franzelli. 
AH’interno: 7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale, 

8.00 Tg 1. Telegiornale, 

9.00 Tg 1. Telegiornale, 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. 

Rotocalco. Conduce Massimo Giletti. 
Con Antonella Mosetti, Cristiano 
Malgioglio. Regia di Luigi Martelli 

15.30 LA VITA IN DIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. All'Interno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 
18.40 L’EREDITA. Quiz. Conduce 
Amadeus. Con Giovanna Civitillo, Elena 
Santarelli, Cinzia Cileo, Liliam Cunha 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 

20.35 SUPERVARIETÀ. 

Videoframmenti. “I grandi comici” 

21.00 HEARTBREAKER 
VIZIO DI FAMIGLIA. Film commedia (USA). 
Con Gene Hackman, sigourney Weaver 
23.15 TG 1. Telegiornale 
23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.30 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.00 CANTO DEL BARGELLO. Doc. 

“Il Museo del Bargello di Firenze” 

2.35 I SOLITI IGNOTI COLPISCONO 
ANCORA. Film (Italia/Austria, 1976). 

Con Carroll Baker, Arthur Kennedy, 
Christine Kaufmann, Curd Jurgens 
4.05 L’ISPETTORE SARTI. Miniserie. 


6.00 SCANZONATISSIMA. Varietà 

6.20 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder. (R) 

6.35 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.20 SUSAN. Telefilm. “Scelte difficili”. 
Con Brooke Shields, Barbara Barrie 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2 . Telegiornale. 

10.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 

10.20 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

10.45 NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

Con Fabrizio Frizzi, Stefania Orlando 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

Con Monica Leofreddi, Milo Infante 
16.55 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
17.00 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

18.00 TG 2 . Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 

18.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 
19.05 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Criminale di guerra”. 

Con Michael T. Weiss, 

Andrea Parker, Patrick Bauchau 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Sabina Stilo 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

21.00 LA FIGLIA DEL GENERALE. 

Film drammatico (USA, 1999). 

Con John Travolta, Madeleine Stowe, 
James Cromwell, Timothy Hutton. 

Regia di Simon West 
23.10 TG 2 . Telegiornale 
23.15 BULLDOZER. Varietà 

23.50 I‘60 A COLORI. Musicale 
0.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 
0.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

Reai Tv. Conduce Marco Mazzocchi 

1.20 PUNTODOC. Documentario 

1.50 CARTOONATA. Attualità 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 MISTER HELP- 
LA TUA GUIDA PER VIVERE SICURI 
8.35 GAP GENERAZIONI ALLA PROVA. 

Rubrica “Anna Maria Testa in discussione” 

9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. 

Contenitore. Conducono Elsa Di Gati, 
Corrado Tedeschi. Con Furio Busignani 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 TG 3 AGRITRE. Rubrica 

12.45 COMINCIAMO BENE 
LE STORIE. Rubrica. 

Conduce Corrado Augias 

13.00 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 
“Omicidio di primo grado”. 

Con Paul Michael Glaser, David Soul, 
Bernie Hamilton, Antonio Fargas 

13.45 SUPER SENIOR. Reai Tv. 

Con Pietro Sermonti 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
15.00 QUESTION TIME. Attualità 

15.25 LA MELEVISIONE E 
LE SUE STORIE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 
20.50 MI MANDA RAITRE. Rubrica 

di società. Conduce Piero Marrazzo 
23.05 TG 3. Telegiornale. 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.40 C’ERA UNA VOLTA. Reportage. 
“Brasile: Il sogno” 

0.35 TG 3. Telegiornale 

0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.50 LA STORIA SIAMO NOI. 

1.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - VENT’ANNI PRIMA. Documenti 
2.00 RAI NEWS 24. Contenitore 



17.05 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

17.30 LA SQUADRA DEL TEMPO. 
17.55 IL LABORATORIO DI DEXTER 
18.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
18.45 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
19.10 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 

19.35 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.00 IJETSONS. Cartoni animati 

20.25 TAZMANIA. Cartoni animati 
20.50 WILE COYOTE E BEEP BEEP 
21.15 SCOOBY D00. Cartoni animati 

21.30 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
22.00 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

22.35 WHAT A CARTOON. Cartoni 
23.00 CAPTAIN CAVEMAN E 

LE TEEN ANGELS. Cartoni animati 

23.25 LE INCREDIBILI AVVENTURE 
DI JOHNNY QUEST. Cartoni animati 




13.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

3° giorno. Mosca, Russia 

14.30 TENNIS. TORNEO WTA. 

3° giorno. Mosca, Russia 

16.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

Mosca, Russia 

17.00 PUGILATO. UN INCONTRO. (R) 
18.00 CALCIO. COPPA DEL MONDO. 

Special. Stati Uniti 

19.30 WEDNESDAYSELECTION. Rubrica 

19.45 GOLF. U.S. P.G.A. TOUR 

20.45 SAILING WORLD. Rubrica 

21.15 EQUITAZIONE. SALTO 

22.15 EUROSPORTNEWS REPORT 

22.30 CALCIO. COPPA DEL MONDO. 
Quarti di finale femminile: 

Usa - Norvegia. Stati Uniti 
0.15 EUROSPORTNEWS REPORT 


^ÀTIONiL 
CFOCHAP1 K 
CHAKSEL 

16.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario 

16.30 I DETECTIVE DEL DNA. Doc: 
17.00 GLI UOMINI DELLA 
MISSIONE 105. Documentario. 

18.00 UN LAVORO DA CANI. Doc: 

18.30 HAYDEN TURNER: SFIDA ALLA 
NATURA. Documentario. “I fenicotteri” 
19.00 UNA COPPIA NELLA NATURA 
AFRICANA. Documentario. 

20.00 IL PIANETA DELL’UOMO. Doc. 
21.00 QUEI SECONDI FATALI. Doc. 

21.30 PERICOLO VALANGHE. Doc. 
22.00 IL PERICOLO È IL MIO 
MESTIERE. Documentario. 

23.00 SCOPRIAMO GLI ELEFANTI. Doc. 
24.00 UN LAVORO DA CANI. 
Documentario 


RADI01 

GR 1:6.00-7.00-7.20-8.00-10.00-11.00 
- 12.10-13.00- 18.00- 19.00-23.00-24.00 
-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.47 LA RADIO NE PARLA 
8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 
9.00 GR1 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

12.35 LARADIOACOLORI 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

15.06 HO PERSO IL TREND 

15.40 IL COMUNICATTIVO 
16.08 BAOBAB 

18.35 A TAVOLA 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI 

20.45 GR1 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE 
23.21 INCREDIBILE MA FALSO 

23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 LA NOTTE DEI MISTERI 
4.05 BELL’ITALIA 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30 -20.30-21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.53 GR SPORT 

8.00 FABIO E FIAMMA 

8.48 MATA HARI. Con Veronica Pivetti 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

11.00 LA TV CHE BALLA 

13.00 28 MINUTI 

13.43 GLI SPOSTATI 

15.00 “M.B. SHOW” 

16.00 ATLANTIS 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 DECANTER 
23.00 LE BELLE CANZONI 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

2.28 SOLO MUSICA 
5.00 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 

13.45 - 16.45 - 18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA: 
HAENDEL MUSICISTA EUROPEO 
7.00 RADI03 MONDO 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA: 
HAENDEL MUSICISTA EUROPEO 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA: 
HAENDEL MUSICISTA EUROPEO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL QUIRINALE 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA: 
HAENDEL MUSICISTA EUROPEO 

14.30 IL TERZO ANELLO. FEFÈ 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 IL SUONO VELOCE 

20.30 ROMA EUROPA FESTIVAL 2003 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila 

6.30 ESMERALDA. Telenovela. 

Con Leticia Calderon, Fernando Coluinga 
7.00 TURKS. Telefilm. “Lezioni di vita”. 
Con William Devane, David Cubitt 

7.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 
8.10 ZEUS, I MITI GRECI. Doc. 
Conduce Luciano De Crescenzo 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Litigi in famiglia”. 

Con Michael Landon, Karen Grassle,Melissa 
Gilbert, Melissa Sue Anderson 

9.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

10.30 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao, 

Selton Mello, Malu Mader, Sonia Braga 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

16.50 IL MONDO NELLE MIE BRACCIA. 

Film (USA, 1952). Con Gregory Peck, 
Ann Blyth, Anthony Quinn 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Con Francesca Senette 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Uno spettro del passato”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 
21.00 IL COMMISSARIO CORDIER 
LA NOTTE DEL SACRIFICIO. Film Tv giallo 
Con Pierre Mondy, Antonella Lualdi, 
Bruno Madinier, Charlotte Valandrey. 
Regia di Pierre Joassin. 

23.05 TOP SECRET. Reportage. 
Conduce Claudio Brachino 
0.05 TRE. Film (Italia, 1996). Con 
Christian De Sica, Anna Galiena, 

Paolo Conticini, Leo Gullotta. All'Interno: 
1.00 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
2.10 LE AVVENTURE DI MANDRIN. 
Film (Italia, 1951). Con Raf Vallone, 
Silvana Pampanini, Alberto Rabagliati. 


16.55 THE IN CROWD. Film dramm. 
(USA, 2000). Con Susan Ward 

18.40 DUETS. Rubrica di cinema 
19.05 IL DIARIO DI BRIDGET JONES. 
Film commedia (GB/USA, 2001). 

Con Renée Zellweger, Colin Firth 

20.40 SPECIALE: IL MAGICO MONDO 
DI HARRY POTTER. Rubrica di cinema 
21.00 ANGELEYES- OCCHI D’ANGELO. 
Film thriller (USA, 2001). Con Jennifer 
Lopez, James Caviezel, Terrence Dashon 
Howard. Regia di Luis Mandoki 

22.45 DUETTO ATRE. Film commedia 
(USA, 2001). Con Denise Richards, Luke 
Wilson, Ben Affleck, Matt Damon 
0.20 SKYLOUNGE. Rubrica di cinema 
0.35 61*. Film Tv dramm. (USA, 2001). 
Con Barry Pepper, Thomas Jane 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. 

Rubrica. Conduce Caterina Ruggeri 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. 

Conduce Maurizio Costanzo. (R) 

11.30 CHICAGO HOPE. 

Telefilm. “Un dono inaspettato”. 

Con Adam Arkin, Christine Lahti, 

Peter Berg, Jayne Brook 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 
17.00 VERISSIMO. 

Rotocalco. “Tutti i colori della cronaca”. 
Conduce Cristina Parodi. 

Regia di Ernesto Palazzolo 

18.40 PASSAPAROLA. 

Quiz. Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

—METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 IL BELLO DELLE DONNE 3. Serie 
Tv. Con Nancy Brilli, Giuliana De Sio, 
Gabriel Garko, Èva Grimaldi 
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELLA RENITENZA. (R) 

2.00 LABORATORIO 5. Rubrica 

2.45 SHOPPING BY NIGHT 
3.15 FLIPPER. Telefilm 

3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 


16.45 DUETS. Rubrica di cinema 
17.20 K-PAX. Film commedia 
(USA/Germania, 2001). Con Kevin 
Spacey, Jeff Bridges, Mary McCormack 

19.25 BRIAN’S SONG. Film Tv dram¬ 
matico (USA, 2001). Con Meshi Phifer, 
Sean Maher, Ben Gazzara, Shane Daly 
21.00 AMERICAN PIE 2. Film comme¬ 
dia (USA, 2001). Con Jason Biggs, 
Shannon Elizabeth, Alyson Hannigan, 
Chris Klein. Regia di James B. Rogers 
22.50 ROLLERBALL. Film azione (USA, 
2001). Con Chris Klein, LL CoolJ, Jean 
Reno, Rebecca Romijn-Stamos 
0.25 SPECIALE VAJONT. Documenti. 
0.50 LA VENDETTA DEL RAGNO NERO. 
Film Tv horror (USA, 2001). 

Con Dan Aykroyd, Devon Gummersall 


9.00 YOUNG HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e il ritorno di Raff”. 

Con Ryan Gosling, Dean O’Gorman, 
Chris Conrad, Jodie Rimmer 

9.30 MA GUARDA UN PO’ 

‘STI AMERICANI. Film (USA, 1985). 

Con Chevy Chase, Beverly D’Angelo, 

Eric Idle, Jason Lively. 

Regia di Amy Heckerling 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Poker di bugiardi”. Con Don Johnson, 
Cheech Marin, Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
14.35 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Separarsi”. Con James Van Der Beek, 
Katie Holmes, Michelle Williams 

15.25 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.25 ZIGGIE. Rubrica. 

Con Ellen Hidding, Alessandro Cattelan. 
A cura di Mavì Virgili 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. 

“Il valore deH’amicizia”. Con 
Jaleel White, Kellie Williams, Reginald 
Vel Johnson, Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Situation Comedy. 
“Francesca va a Broadway”. Con 
Fran Drescher, Charles Shaughnessy, 
Lauren Lane, Daniel Davis 

19.30 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. “La lettera conservata”. 
Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray. 2 a parte 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 

20.40 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE. 

Celta de Vigo - Milan 
22.50 PRESSING CHAMPIONS LEAGUE. 
Rubrica di sport. Conduce Massimo De 
Luca. Con Raimondo Vianello, 

Alessia Fabiani:Beatrice Ghezzi 
0.30 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
0.35 STUDIO SPORT. News 
1.05 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

1.35 MELROSE PLACE. Telefilm. 
“Condominio con vista”. 

Con Josie Bissett, Thomas Calabro, 
Andrew Shue, Courtney Thorne-Smith 
2.25 SPIN CITY. Situation Comedy. 
“Cercando casa” - “Un brutto discorso” 



16.50 A TORTO O A RAGIONE. Film 
dramm. (Francia/Germania/GB, 2002). 
Con Harvey Keitel, Stellan Skarsgard 

18.40 VERSO IL SUD. Film western 
(USA, 1978). Con Jack Nicholson, Mary 
Steenburgen, Christopher Lloyd 

20.30 HOLLYWOOD: DIETRO IL 
BUSINESS DEI SOGNI. Doc. 1 a parte 

21.30 LO SPACCIATORE. Film 
drammatico (USA, 1992). Con Susan 
Sarandon, Willem Dafoe, Dana Delany, 
David Clennon. Regia di Paul Schrader 
23.15 A.I.- INTELLIGENZA ARTIFICIALE. 
Film fantascienza (USA, 2001). 

Con Haley Joel Osment, Jude Law, 
Frances O’Connor, Sam Robards. 

Regia di Steven Spielberg 

1.40 PAROLE D’AUTORE. Rubrica 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, Antonello Piroso 

9.35 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.40 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. (R) 

10.35 VITE ALLO SPECCHIO. Talk show. 
Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri. (R) 

11.25 LA LEGGE DI BURKE. Telefilm. 
“Pietanze micidiali”. Con Gene Barry 
12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.55 SPORT 7. News 

13.10 LAW & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“Un figlio modello”. Con Steven Hill 
14.15 LAMPI NEL SOLE. 

Film (USA, 1959). Con Susan Hayward. 
Regia di Russell Rouse 
16.00 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri 

17.45 HOMICIDE: LIFE ON THE STREET. 
Telefilm. “Colpo in canna”. 

Con Michael Michele 

18.45 DISCOVERY PRESENTA. 
Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 OTTO E MEZZO. 

Attualità. Conducono Giuliano Ferrara, 
Barbara Palombelli 

21.30 SFERA. 

Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

23.30 TG LA7. Telegiornale 
24.00 THE STRIP. 

Telefilm. “Opening Night”. 

Con Luanne Gordon 

1.05 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli. (R) 

2.05 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (R) 

2.10 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


15.55 TGA FLASH 

16.00 PLAY.IT. “@Summerpark”. 

16.55 TGWEB. News 
17.00 CHART.IT. Rubrica 

17.55 TGA FLASH 

18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA FLASH 

19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.05 INBOX. Musicale 

19.30 MUSIC ZOO. Show 
20.00 EURO CHART. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.00 MUSIC CONTEST. Musicale 
22.00 TGWEB. News 

22.05 ALL MODA. Rubrica 
23.00 THE CLUB. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
24.00 NIGHT SHIFT. Musicale 


All’Interno: 3.50 Tg 4 Rassegna stampa 
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Nord: Molto nuvoloso sulle zone alpine e prealpine 
centro-occidentali. Parzialmente nuvoloso o nuvoloso sulle 
altre zone, Centro e Sardegna: Temporaneamente nuvoloso 
nella prima parte della giornata, ma con tendenza ad ampi 
spazi di sereno. Sud Sicilia: Sereno o poco nuvoloso, salvo 
parziali annuvolamenti alti e stratiformi. 


4 P ’V' r 



DOMANI 


Al Centro-Nord, parzialmente nuvoloso o nuvoloso per 
nubi a 

prevalente carattere alto e stratiforme, con possibilità 
di locali piogge sulle zone alpine e prealpine, e sui 
rilievi dell'appennino ligure-toscano. Da poco a parzial¬ 
mente nuvoloso al Sud, per nubi alte e stratiformi. 



LASTTlLAZIOtE 


Pressione alta e livellata con residue condizioni di instabilità al sud. 


TEMPERATURE N ITALIA 


BOLZANO 

14 21 1 

TRIESTE 

15 22 

TORINO 

11 17 

GENOVA 

17 23 

FIRENZE 

15 24 

PERUGIA 

12 22 

ROMA 

15 24 

NAPOLI 

15 23 

R. CALABRIA 

21 30 

CATANIA 

19 27 


VERONA 

13 241 

VENEZIA 

13 21 

CUNEO 

11 21 

BOLOGNA 

14 22 

PISA 

15 22 

PESCARA 

14 22 

CAMPOBASSO 

13 20 

POTENZA 

14 23 

PALERMO 

20 25 

CAGLIARI 

16 25 


TEMPERATELE NEL MONDO 


HELSINKI 

6 

12 

COPENAGHEN 

7 

IO 

VARSAVIA 

12 

21 

BONN 

6 

17 

VIENNA 

9 

16 

GINEVRA 

7 

18 

BARCELLONA 

17 

25 

LISBONA 

20 

25 

ALGERI 

17 

28 


OSLO 

-2 

IO 

MOSCA 

9 

19 

LONDRA 

9 

19 

FRANCOFORTE 

6 

15 


15 

BELGRADO 

14 

23 

ISTANBUL 

18 

24 

ATENE 

19 

25 

MALTA 

23 

27 


AOSTA 

8 20 

MILANO 

15 24 

MONDOVÌ 

13 18 

IMPERIA 

18 22 

ANCONA 

13 21 

L’AQUILA 

6 22 

BARI 

16 22 

S. M. DI LEUCA 

19 24 

MESSINA 

21 26 

ALGHERO 

14 28 


STOCCOLMA 

2 

11 

BERLINO 

8 

17 

BRUXELLES 

6 

17 

PARIGI 

7 

19 

ZURIGO 

3 

16 

PRAGA 

7 

17 

MADRID 

14 

24 

AMSTERDAM 

7 

17 

BUCAREST 

IO 

25 
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Oreste del Buono 



Kommissari, Sanculotti, Islamofobi & Filologi 


Bruno Gravagnuolo 

Miniblack out al Giornale. Forse è uno strascico del black out di 
domenica. M a al Giornale- furiosamente attento a dettagli, soffiate 
e verbali sul caso Telekom Serbia - stavolta il dettaglio se lo son 
lasciati scappare. 11 M inistro Tadic, ha dichiarato ieri a Belgrado di 
aver valutato «basso», a suo tempo, il prezzo pattuito per la vendita 
delle quote Telekom-Serbi a. Notizia in agenzia, ma cassata. Sicché 
colpo di scena: lo scandalo per i serbi è quello di aver svenduto la 
loro azienda. Oltre all'abuso che di quei soldi fece Milosevic. E 
dunque, altro che quote strapagate dall'Italia! No, l'acquisizionefu 
fatta a prezzo congruo: 877 miliardi di lire. M eno di quanto i greci 
pagarono le loro quote. Poco più di quanto British Telecom sareb¬ 
be stata disposta a pagare. Molto meno di quanto la Siemens 
tedesca era intenzionata a pagare. Stando almeno alla testimonian¬ 
za deH'ambasciatore M aslovaric, che al giudice italiano ha riferito: 
lacsich, capo della Ptt serba alzava di continuo il prezzo con i 


negoziatori italiani, e sosteneva che i tedeschi volevano pagare 9 
miliardi di marchi. In realtà il G/orna/eaveva pubblicato l’interroga¬ 
torio di M aslovaric. Eppure su certi dettagli - come sul giudizio di 
Tadic di cui sopra - sorvola sistematicamente. E a bella posta. 
Perché proprio questi dettagli sgretolano tutta laforcolandia allesti¬ 
ta dalla Kommissione. E dal Giornale (di famiglia). 

L'ex liberale C'era una volta un dotto studioso. Scriveva cose 
autorevoli su Rousseau eTocqueville. Era attento alle «distinzioni». 
E corroborava di autorevole dottrina liberale un fortilizio di cen¬ 
tro-sinistra come II Mulino. Poi, la mutazione genetica. E dopo il 
1994 ce lo ritrovammo tra i pasdaran populisti del Polo. 11 buffo è 
che qualcosa residua ancora in lui dell’anteriore blasone. M a è 
comeun sanculotto in redingote. Si chiama N icola M atteucci. E sul 
Giornale (di famiglia) mescola vestiario disparato. Ad esempio 
venerdì tuonava contro lo straparlare mediatico dei politici e in 



nome del Parlamento. E poi però incitava il «suo» leader a far la 
voce grossa nel paese, incurantedi mediazioni eprudenze: «La vera 
politica non può attendere». Triste approdo di un liberale ridotto a 
nipotino di Poujade, e voglioso deir«uomo forte». 

L’ultima balla di Baget. Eccola: «Il terrorismo islamico è frutto 
dell'anti Occidente occidentale») Il Giornale, del 26-9). Baget Boz¬ 
zo parla di «nesso tra Br e terrorismo islamico». E dimentica la 
guerriglia antinapoleonica in Spagna, il nichilismo russo, i kamika¬ 
ze giapponesi, la battaglia d'Algeri, etc, Fa a pezzi la storia e il buon 
senso. E farnetica. Da islamofobo invasato. 

Socci philologus. Ci cita Antonio Socci nel suo Uno strano cristiano 
(Rizzoli). E ci arruola tra gli antilluministi, perché in un volumesu 
Hegel (Dialettica comedestino, Liguori) parlammo ddl'antigiudai- 
smo hegeliano «figlio dell’illuminismo radicale» (anche). Ma se 
Socci avesse avuto cura di andare alla fonte - che evoca di seconda 
mano tramite un altro libro - avrebbe ivi scoperto che il pregiudizio 
antigiudaico del giovane H egei pervade già a monte tutta la tradizio- 
necristiana. Incorreggibili questi integralisti, Non leggono integral¬ 
mente qué che citano. Anzi, non leggono proprio quel che citano. 


Giorni di Storia 

IL 11 

Moro. 

Un uomo solo 

da domani in edicola 
con l'Unità a €3,10 in più 
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idee \libri dibattito 
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Un uomo solo 

da domani in edicola 
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Oreste Pivetta 


INTELLETTUALI 



I suoi dittatori 

Segue dalla prima 

M entrela cultura ufficialedisprezza- 
va profondamente le pubblicazio¬ 
ni direttealledassi piu deboli, dal romanzo 
di appendice al fotoromanzo, OdB aveva 
intuito che proprio all'interno di questi po¬ 
tevano nascondersi forme stilisticheelette- 
rariepiù nuoveepiù adattea unaculturadi 
massa verso la quale il mondo si muoveva. 
Credo che non esista un settore di queste 
moderne forme di comunicazione che non 
abbia esplorato esu cui non abbia lavorato: 
il fumetto, il fotoromanzo, lasatira, il giallo, 
la cronaca sportiva, la pubblicità... Ricordo 
cheuna voltaallafinedegli anni settanta mi 
confidò la sua strana soddisfazione per aver 
raggiunto un ruolo importantein trecampi 
che, da piccolo, il padregli ave/a fermamen¬ 
te proibito di frequentare: il fumetto, il gial¬ 
lo, eil calcio. Proprio in quegli anni si ritro¬ 
vava a essere direttore di Linus, dei gialli 
M ondadori e a tenere una rubrica di com¬ 
mento calcistico sul Corriere della Sera. Per¬ 
sonalmente a Del Buono devo moltissimo 
anzi, dal punto di vista del mio lavoro direi 
«tutto». Fu lui a volermi sulle pagine di 
Linuse ad incoraggiarmi a proseguire sulla 
strada di una disincantata autocritica ironi¬ 
ca della sinistra italiana. E pensare che, al¬ 
l’epoca, entrambi ci sentivamo ancora «sen¬ 
timentalmente» legati alla Russia di Stalin. 
M a anche su questo non gli mancava una 
spiazzante coscienza ironica: «un dittatore 
(il padre) melo sono trovato, un altro ( M us- 
solini) melo hanno imposto, il terzo (Sta¬ 
lin) me lo sono scelto. Per questo è il più 
difficileda buttar via». Sergio Staino 


dei nostri critici più colti eintelligen- 
ti - del Buono in pieno neorealismo, 
in piena adesionetestimoniata... per¬ 
corre subito un'altra strada. Il disa¬ 
gio non ènei reinserimento in una 
società civile, ma in qualcosa di più 
profondo, il protagonistaèuno stra¬ 
niero, come il M ersault di Camus e 
uno straniato quasi pirandelliano: 
"Ma c’era un altro personaggio or¬ 
mai nella stanza, un personaggio 
con il mio nome, con il mio 
corpo"». Questo illustra già la pro¬ 
fonda qualità letteraria di Oreste del 
Buono, poco riconosciuta e poco re¬ 
clamizzata e una scrittura tutt'altro 


fiondate. 

Ma che sia sempre rimasto un bambino non c'è dubbio. A 
un certo punto gli era spuntata qualche ruga, aveva perso parec¬ 
chi capelli, ma era un furbo travestimento: gli occhi sono sempre 
rimasti due spilli capaci di infilarsi ovunque, e il sorriso era 
sardonico. Come quando fuori di scuola si scherza e uno sfotte 
l'altro che si prende troppo sul serio: «'azzo dici?!» 

Molti hanno mal sopportato il genio irriverente che era 
Oreste, ma gli serviva. L'editoria italiana, sapendo di non poter 
fare a meno di uno come lui, per vendetta, l'ha spremuto fino 
quando ha potuto. Lo hanno tenuto rinchiuso in redazioni polve¬ 
rose, hanno costruito intere collane e case editrici grazie alla sua 
lungimiranzaepoi, quando erail momento di raccogliere, hanno 
accettato con soddisfazione lesuestizzitedimissioni. H anno fatto 
invecchiare il suo corpo, non le sue idee. Era sempre un passo 
avanti. H a inventato stagioni culturali, ha scoperto nuovi autori, 
ha rimescolato le carte... Mostrava gli articoli in cui i critici gli 
davano del cretino per aver pubblicato Gino & M ichelein Einau¬ 
di: andava in giro con lefotocopiein tasca con lepeggiori contu¬ 
melie per mostrarle e ridere insieme ai suoi interlocutori. 

Fine anni Ottanta, lavoriamo insieme alla stessa rivista di 
attualitàefumetti, Dolce Vita: la redazioneèa Bologna il diretto¬ 
re Oreste, inafferrabile, a Milano. Un giorno, dopo qualche 
settimanain cui èstato impossibilerintracciarlo, ecco un ragazzi¬ 
no che entra di corsa con una cartella e brandendo il peluche 
Greenpeace di una foca. È lui. Una sorpresa. M ezza giornata di 
idee, suggerimenti, battuteeveleni di cui farescortaperdueanni. 
Mentrelo riaccompagno in stazionemi parladi un autore ancora 
sconosciuto: Paul Auster. Ma è stato anche uno dei primi ad 


accorgersi del Furby (e a interessarsi al «furbish». Teneva il Furby 
sul comodino elo lasciava addormentarsi al suo posto: lui dormi¬ 
va solo due ore per notte,.. ) e a scoprire il valore epocale della 
Playstation. Sotto il letto aveva un quadro di Bacon (regalatogli 
da lui in persona) che non sapeva dove appendere. M olti vengo¬ 
no storicizzati per essersi occupati di un anacoluto in un brano di 
Leopardi, ma la cultura italiana degli ultimi decenni ècosì perme¬ 
ata dalle scoperte, dalle invenzioni e dagli ammonimenti di Ore¬ 
ste, che molti lo hanno confuso con una funzione culturale. Forse 
oggi la sua intuizione può essere tradotta in un'equazione e 
fornita a editori che hanno perduto anima e consapevolezza. 

Aveva fiuto. A un certo punto sentiva gli odori cosi forti che 
gli vennediagnosticata un'inedita sindrome del cane da caccia. A 
pranzo meglio evitare il vino, in autobus strabuzzava.., Lo ha 
scritto perfino in un libro: La vita sola. M a a volte pensavo che, 
monello com'era, ci trattasse tutti come dei test per verificarese i 
suoi racconti funzionavano davvero. Disse perfino di aver man¬ 
giato cibo per cani per provareseancheil gusto si era modificato. 
«È un ottimo spezzatino», concluse compiaciuto. 

N on sapremo mai cos'era vero e cosa no. M a non lo avrem¬ 
mo mai saputo perché era difficileche si scoprisse. Trannequan- 
do si appisolava dopo pranzo smentendo lasua proverbiale inson¬ 
nia. 

Amava raccontare di avere ogni malattia (le più strambe 
naturalmente erano lepreferite), edi essere andato a consulto da 
ogni tipo di dottore esistente, veterinario compreso. Ma adesso 
che ci penso, mi sembra di aver capito qual era il medico giusto. 
Il pediatra Oreste. Il pediatra. 

«'azzo dici?!» 


P iccolo così, capelli di quel genere 
fine e biondiccio che si confondo¬ 
no con la pelata, gli occhi cerulei: 
metteva paura ed era famoso per il «carat¬ 
teraccio», bizzoso, furente. Però una infini¬ 
tà di noi... scrittori, cineasti, disegnatori di 
fumetti, redattori editoriali, comici, umo¬ 
risti, attori, fotogra¬ 
fi, storici, giornali¬ 
sti, calciatori, spe¬ 
cialmente lettori 
(di tutto e cioè di 
libri, riviste, quoti¬ 
diani, cataloghi, al¬ 
bum, eccetera ecce¬ 
tera) gli deve alme 
no un grazie, un 
grazie grande come 
una casa, condito 
dal massimo della 
riconoscenza e del¬ 
l’affetto. Personag¬ 
gio, per quanto an¬ 
tipersonaggio, uo¬ 
mo qualunque per 
gusto della misura 
e uomo specialissi¬ 
mo per cultura, in¬ 
telligenza, vivacità, 
curiosità, Oreste 
del Buono è morto 
ieri a Roma. In fon- 


Oreste del Buono 
è morto ieri a Roma 
Uomo speciale 
per cultura, 
intelligenza , vivacità 
e curiosità 
ha percorso e aperto 
tante strade diverse 
dal fumetto alla 
letteratura di genere 


do ci sembra una 
cosa strana per lui, 

toscano delusola d’Elba, milanese di una 
M ilano d’altri tempi (quando si respirava 
ancora la nebbia e lui s’aggirava con il suo 
soprabito beige, non con il collo rialzato 
alla Humphrey Bogart, ma giù piatto e 
largo con la sua stazza medioforte da pro¬ 
fessore liceale), milanista e calciofilo di 
grande passione e autentico stile rossone¬ 
ro (un po’ come uno dei suoi preferiti, 
Gianni Rivera, come sicuramente non 
s'usa più dalle parti di Berlusconi). Era un 
genio e nessuno avrebbe avuto il coraggio 
di dirglielo in faccia, genio (buono o catti¬ 
vo) nel senso antico di spiritello ches’aggi- 
ra tra gli uomini, vede e annota, deduce e 
scrive, di frontiera, come si dice e come 
s'addice a uno spirito che supera i muri: 
quello ad esempio tra generi (romanzo) e 
sottogeneri (gialli o fumetti) alzato dall'ac¬ 
cademia. Per questo era un genio delle 
scoperte, delle intuizioni, delle ricerche e 
delletrasgressioni. Ne sanno qualcosa alla 
Einaudi e ne sanno qualcosa Gino e M i- 
chele quando (se pure nella collana dei 
tascabili da lui ideata, con il dorso azzurri¬ 
no, più succinta scheda critica, guida bi¬ 
bliografica, corrispondenze) accanto allo 
Struzzo comparvero le Formiche, quelle 
che nel loro piccolo s’incazzano. Fu un 
successone, un milione di copie in pochi 
mesi, ma qualcuno nel suo piccolo s’incaz¬ 
zò come per un delitto di lesa gravità. Le 
Formiche alla finemigrarono altrove. Del 
Buono seneandò insiemecon Alessandro 
Dalai. Mail colpo fu davvero rilevante e 
dava una lezione. Seguirono le imitazioni. 

La biografia sarebbe lunghissima, co¬ 
me conviene a un uomo di tanta vitalità, 
che aveva superato lo scorso otto marzo gli 
ottant’anni. Cominciamo dagli ottant'an- 
ni. Pubblicamente non festeggiò. Al propo¬ 
sito affidò alla Stampa, nella sua rubrica, il 
seguente beffardo pensiero: «In questa 
odiosa circostanza ho cominciato a riceve- 
rerichiestedi interviste, annunci di cerimo¬ 
nie, felicitazioni, avvisi di festeggiamenti. 
Grazie a tutti. Ma perché. Che cosa si vuole 
festeggiare? La resistenza? Di che cosa ci si 
congratula? Del fatto che io sia ancora vi¬ 
vo? Anche questo eda vedere». Sembrereb¬ 
be cinismo, ma quando gli annunciarono 
la morte di un quasi coaetaneo, editore, si 
mise a piangere e sospirò: «Poco alla volta, 
ce ne andiamo tutti...». 

Appena prima dei suoi ottantanni, un 
editore milanese, Scheiwiller ripubblicò al¬ 
cuni testi narrativi di Oreste del Buono, 
due degli esordi, La parte difficile (che dà il 
titolo al volume) e Racconto d'inverno, altri 
da La terza persona del 1965 e infine sedici 
microstorie da La vita sola del 1989. 


D all’altro capo del telefono risponde una vocesquillante, 
da ragazzino, tredici anni massimo. Forse un suo nipo¬ 
tino, o il figlio di amici, pregato di rispondere perché in 
un'altra stanza si svolge una conversazione importante, che non 
può essere interrotta. 0 forse il numero è sbagliato. Dopo le 
primevolte, quando ècerto chedall'altra parte c'è effettivamente 
Oreste, la supposizione diventa irrazionale. Eppure inevitabile. 
Per ironia della sortela voceèsempre stata la parte più immedia¬ 
ta dellasuapersonalità: un tono «birichino»epungente, un'argu¬ 
zia ironica nascosta in profondità dietro un perenne tono da 
imberbe. 

«Pronto Oreste, come va?» 

«Come va tu», l'inevitabile risposta. 

E chi è mai riuscito ad afferrarlo, Oreste? Mai fermo un 
attimo, con il moto perpetuo, anzi, per un ragazzino come lui, 
sarebbe più giusto parlare di argento vivo. Uno che quando 
scriveva amavalasu bordinata, chesembrava voler evitare all'infi¬ 
nito di concludere la frase, e che quando parlava ti prendeva a 


Oreste del Buono 
in una foto 
degli anni Ottanta 
con in mano 
una copia 
di «Frigidaire» 


Scheiwiller presenterà altreoperedi Ore¬ 
ste del Buono, maleprime sono impor¬ 
tanti per rivedere un tratto della sua vita 
molto particolareetutto sommato igno¬ 
rato: quello di un marinaio ventenneche 
s’era arruolato poco prima della caduta 
di M ussolini, era caduto prigioniero dei 
tedeschi ed era finito in un un campo di 
concentramento, sotto la sigla I mi : I nter- 
nati militari italiani. Oreste del Buono 
ricorse alla letteratura per valicare quel¬ 
l’esperienza e per riflettere sull’altra del 
reducechetorna alla vita civile, come s'è 
letto e visto tante volte, nei libri e nei 
film. «Ma qui - e ci affidiamo a Piero 
Gelli, chefu con lui alla Einaudi ed èuno 

il ricordo 


Daniele Brolli 


Era sempre 
rimasto un bambino 


che cronistica (e non sarebbe un male), 
bensì assiduamenteedolorosamenteelabo- 
rata (del Buono scriveva e riscriveva e già 
nel '47, anno della prima edizione, s'era 
messo a riscrivere proprio La parte diffid- 
le). 

Orestedel Buono era nato all’isola d'El¬ 
ba, in località Poggio, l'otto marzo 1923. 
Aveva un nonno, con lo stesso nome, che 
era stato sindaco, e uno zio materno, Teseo 
Tesei, eroe di guerra disperso nel mare di 
M alta. Per quella memoria probabilmente 
s'arruolò marinaio. Della prigionia e dei 
primi libri s'è detto: andrebbe aggiunto, 
su 11 a stessa eh i n a, A equa alla gola del 1953. 

Quello era l'inizio. Pare che del Buono 
dormisse pochissimo. Pare che andasse a 
letto alle otto di sera e s’alzasse alle due di 
notte, si mettesse al tavolo e lavorasse sino 
all'alba, per concedersi un breve pisolo pri¬ 
ma di ricominciare. Accanto all'intelligen- 
za(ma anchecomelui scrisse alla «diffiden¬ 
za e alla curiosità») gli doveva servire per 
forza molto tempo per percorrere tante 
strade differenti: ancora i suoi testi lettera¬ 
ri, le traduzioni (duecento opere di autori 
come Proust, Flaubert, Stevenson, Gide, 
Wilde, Bataille, Walpole, M aupassant), i fu¬ 
metti, la rivista Linus (era stato tra i fonda¬ 
tori e la diresse la prima volta dal 1972 al 
1982, per riprenderla negli ultimi anni, in 
epoca di pesante cri si), la critica cinemato¬ 
grafia (per dieci anni sull’Europeo), la dire¬ 
zione della collana dei «Gialli Mondadori» 
creata da Alberto Tedeschi, il lavoro edito¬ 
riale tra Rizzoli, Rusconi, Sonzogno, Bom¬ 
piani, Feltrinelli, Einaudi erumorosedimis- 
sioni, fino alla collaborazione nel rilancio 
della Baldini e Castoldi. Intanto scriveva: 
Fadle da usare ( 1959), N é vivere né morire 
(1963), / peggiori anni della nostra vita 
(1971), La nostra età (1974), Tornerai 
( 1976), Semi innamorassi di te ( 1980), Tal- 
pa di dttà (1984), Amori neri (1985), La 
nostra classe dirigente (1986), La debolezza 
di scrivere (1988), La vita sola (1989), / 
grandi ladri (1992), A mici, amia degli ami¬ 
ci, maestri (1994), L'Enciclopedia del fumet¬ 
to (1969), persino una commedia, Niente 
per amore (fu data a Milano nel 1962) e 
tanti articoli per i giornali, da ultimo pro¬ 
prio sulla Stampa, sulle pagine dei libri di 
Nico Orengo (e quasi per ultimo, in un 
certo senso a riprendere quella sua prova 
nel lager nazista, sul saggio recente che ri¬ 
percorreva la vicenda di Calogero M arro- 
ne, capo dell’anagrafeal comunedi Varese, 
che salvava gli ebrei con i suoi timbri e i 
suoi documenti falsi). Gianni Rivera, il gol¬ 
den boy, gli deveduelibri, Un toccoin più e 
Dalla Corea al Quirinale. Chiappori, Altan, 
Pericoli, Pirella, Staino e tanti eroi come 
Jeff Hawke, Dick Tracy, Corto Maltese e 
Valentina incontrarono la sua attenzionee 
le sue pagine. 

Tutto sembra documentare quella sua 
genialità che rompeva gli schemi e i giocat¬ 
toli della tradizione: awenturandosi tra tan¬ 
ti generi, faceva qualcosa d'originale e di 
serio per la cultura italiana, la liberava di 
qualchegesso edi qualche col letto inamida¬ 
to. Soprattutto rendeva un servizio meravi¬ 
glioso al cosiddetto consumatore culturale: 
spalancava lefinestre. Credo chea spiegare 
questa sua disposizione siano il suo genio, 
certo, ma anche l'atteggiamento. Scrisse 
una volta introducendo una sua raccolta di 
scritti cinematografici per Garzanti (Il co¬ 
mune spettatore): «lo non sono un critico, 
sono appena uno spettatore, un comune 
spettatore, uno spettatore che si paga il bi¬ 
glietto...»). Non era vero, ma la provocazio¬ 
ne conteneva un'idea di rispetto, l’idea che 
in quella nobile confusione che si chiama 
critica contasse anche il punto di vista di 
chi sta al cinema o in tram a guardare o a 
leggere. 

Siccome nessuno ne scriverà, dovrò ri¬ 
cordare che Oreste del Buono collaborò 
anche all’Un/tà. Fu in occasione dei mon¬ 
diali di calcio in Germania, 1974. Teneva 
una sua rubrica, spesso lasciava la prosa 
per una filastrocca in rima e quando la 
ri ma non veniva si faceva gara tra i redatto¬ 
ri a trovarla. Un giorno ne uscì una così: 
«Stella stellina s'awicina l’Argentina. Stella 
stellonia oggi tocca alla Polonia...». Questo 
per dire quanto OdB era simpatico. 
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LA COMMEDIA UMANA 
DI MARIO DONDERO 

Da venerdì al 4 novembre «la 
fabbrica» di Losone (via Locamo, 
43, Canton Ticino, Svizzera) 
ospiterà la mostra di Mario Dondero 
Una commedia umana: ritratti e 
reportage, a cura di Antonio Ria. 
L’esposizione, che si inserisce nel 
programma degli eventi e mostre di 
arti figurative de «la fabbrica», 
presenta 35 fotografie originali 
scattate da Mario Dondero fra il 
1958 e il 1999, divise in due sezioni: 
ritratti e reportage. È accompagnata 
da un catalogo pubblicato da ELR 
Edizioni, con testi di Uliano Lucas e 
Letizia Lodi e con un’intervista a 
Dondero. 



C’È COMUNISMO E COMUNISMO 


Adriano Guerra 

P rendendo a pretesto alcuni scritti di Sil¬ 
vio Pons sul Corriere della sera sul rap¬ 
porto di Gramsci con Togliatti e il Pei e ora 
sulla proposta di dedicare a livello europeo 
una giornata a ricordo del le giornate del 1989 
e delle vittime dello stalinismo, è sorta una 
discussione che ha già coinvolto studiosi e 
militanti. 

Una delle questioni sottintese del dibattito 
riguarda la possibilità, o meglio la liceità - ora 
che nel suo insiemela sinistra si muove aven¬ 
do abbandonato l’idea che si debba raggiun¬ 
gere un «luogo» oggi inesistente per costruir¬ 
vi una «nuova società» - di distinguere uno 
dall'altro i diversi comuniSmi. 


E su questo tema ho visto che Pons, secondo 
il quale (Corrieredella sera, 27-07-2003) non 
sarebbe esistito un «comuniSmo buono» nel 
senso evidentemente di «comuniSmo demo¬ 
cratico», contrapposto a quello «cattivo» di 
tipo stalinista, ora si corregge - si veda il Cor¬ 
riere di ieri - parlando, del posto che le pecu¬ 
liarità del comuniSmo italiano («anche se il 
legamecon l’Ursselesueimplicazioni rendo¬ 
no impossibile - dice - difenderne in blocco 
la storia») hanno nella battaglia condotta dal¬ 
la sinistra italiana in nome dei valori di liber¬ 
tà. 

Su altri temi riguardanti vari momenti della 
vicende del comuniSmo italiano e di quello 


sovietico - etra questi in primo luogo quelli 
sollevati dalla presentazione da lui fatta della 
lettera di accuse contro Togliatti inviata a 
Stalin daEvgeniaedaJuliaSchucht (sull'Un/- 
tà del 18 luglio ne ha parlato in modo esau¬ 
riente Bruno Gravagnuolo) - non sono d'ac¬ 
cordo con Pons. 

Oggi però voglio ricordare qui il contributo 
che dall'Istituto Gramsci, e dal suo attuale 
direttore, è venuto e viene quotidianamente 
con la ricerca, la raccolta eia pubblicazionedi 
documenti, l'organizzazione di convegni, la 
collaborazione con istituzioni e studiosi di 
altri paesi, la pubblicazionedi libri edi saggi, 
per fare usci re questi temi - e in primo luogo 


quelli riguardanti le vicende del Pei e del co¬ 
muniSmo sovietico ma anche quelli riguar¬ 
danti l'Europa e l'europeismo, le origini eia 
natura della guerra fredda, il novecento italia¬ 
no - dal campo delle improvvisazioni. 

Molto insommasi deve all’Istituto Gramsci e 
a Pons, così come ad altri istituti, e più in 
generale vorrei dire alle forze culturali della 
sinistra italiana - cheoggi può tranquillamen¬ 
te e a testa alta associarsi al ricordo delle 
rivoluzioni del 1989edellevittimedello stali¬ 
nismo - se da noi è possibile affrontare i 
grandi nodi del secolo scorso senza cadere 
negli unilateralismi e nelle omissioni di Nol¬ 
te, di Fureteanchedi Hobsbawm. 


L’agonia di Moro e i carcerieri invisibili 


Domani con l ’« Unità» le voci, le carte e i documenti dei 55 giorni culminati con l esecuzione dello statista 


Bruno Gravagnuolo 


M oro, un caso aperto. E che 
sia tale, lo dimostrano le 
polemiche e le discussioni 
storiografiche e politiche, che a tut- 
t'oggi su quel caso ancorasi addensa¬ 
no. A venticinque anni e passa dalla 
tragedia, e rinfocolate quest'anno da 
due film che hanno fatto discutere: 
Piazza ddle dnque Lune di Renzo 
Martinelli e Buongiorno, Notte di 
Marco Bellocchio. Perché quel caso 
fa discutere tanto? I nnanzitutto per¬ 
ché fu il segno di un trauma nella 
coscienza civile del paese: trattare o 
non trattare per la liberazione dello 
statista? Poi, per lo stillicidio della 
tragedia in quei 55 giorni. E per il 
senso di scacco subito dalla democra¬ 
zia repubblicana. E per l'epilogo ag- 
gh i acci an te e cari co di valenze simbo¬ 
liche: il cadavavere di Moro in Via 
Caetani, tra Piazza del Gesù e Botte- 
gheOscure. Con l'a/ersioneche tron¬ 
cava platealmente - con esecuzione 
in corporevili e sulla scena pubblica - 
il «compromesso storico». Fa discute¬ 
re il caso per i misteri che cela anco¬ 
ra, così come essi affiorano, limpida¬ 
mente, dallesentenzeedalla commis¬ 
sione d'inchiesta, non certo da fanta¬ 
sia dietrologia o settaria «anti-sta- 
to». 

I nfine l'evento grida ancora all'at¬ 
tenzione di noi tutti. Perché, riguar¬ 
dandolo dall'oggi, noi tutti vi associa¬ 
mo il ruolo di momento spartiacque: 
fine di un percorso. Fine di un pro¬ 
cesso che poteva culminare nell’in¬ 
contro e nella definiti va legittimazio¬ 
nereciproca dei duepoli chiavedella 
politica italiana di allora: De e Pei. 
Con unaricomposizioneeunascom- 
posizionedel sistema che avrebbe po¬ 
tuto portare al bipolarismo, in forme 
meno selvatiche, cruente e disastrose 
di quanto non sia poi avvenuto. Con 
il caso Moro inizano infatti gli anni 
80. La divisione a sinistra, l'annaspa- 
reeil ritardo via via più gravi del Pei. 
E poi la questione socialista, tangen¬ 
topoli, il Caf, Berlusconi. 

Tanto era necessario premettere, 
per spiegare l'opportunità di allegare 
a l'Unità il volumetto scabro e incisi¬ 
vo a cura di Augusto Cherchi e Gian 
Luca Garelli, sempre della serie 
«Giorni di Storia»con laqualei letto¬ 
ri hanno ormai familiarità: 55 giorni. 
Aldo M oro, vod e carte della prigione 
(in vendita a 3,10 euro in più). Den¬ 
tro, comediceil titolo vi sono gli atti 
della tragedia, le lettere disperate di 
Moro agli amici politici e alla fami¬ 
glia, i comunicati delleBr che punteg¬ 
giarono l'agonia e l’esecuzione an¬ 
nunciata. Materiali da rileggere con 
rispetto, distacco e pietas. Come di¬ 
nanzi a un grande e insostenibile 
dramma, da cui ancora non ci siamo 
liberati. Che trascendeva strategica¬ 
mente i protagonisti, verosimilmen¬ 
te. E che nel suo enigma irrisolto, ma 
generatore di effetti durevoli, ancora 
ci trascende. 

Dunque la scena era questa. Mo¬ 
ro - disperatamente isolato come 
una mosca in un bicchiere - tenta 
inutilmente di rientrare in gioco. At¬ 
traverso missive che parlano al cuore 
e alla mente di chi è fuori. È un uo¬ 
mo già messo a morte dai suoi carce¬ 
rieri ed introietta inevitabilmente la 
morale dei carcerieri, che ne giocano 
la vita contro le istituzioni, dividen¬ 
do il prigioniero inermedal ceto poli¬ 
tico. Dall’altro lato c'è il fronte della 
fermezza, inchiodato all'impossibili¬ 
tà di legittimareericonoscerel’avver- 
sario. Inerme sul presente incapace 
di bloccare l'eversione. Inerme sul 
domani, nel caso si decida di tratta¬ 
re, dinanzi alla possibilità che il dise¬ 
gno eversivo possa dilagare capillar¬ 
mente. Il tutto all'ombra di uno sta¬ 
to non altrettanto fermo e capace di 
colpire al cuore le Brigate rosse. An¬ 
che chi vuol trattare è perciò messo 


Il libro in edicola, il libro in libreria 

Da domani con l’U nità sarà in edicola 55 giorni. Aldo 
Moro- Voci e carte dalla prigione nono volume ddla serie 
«Giorni di storia» chea accompagna da qualche tempo. 
Dopo ventidnqueanni e dopo la congerie di ipotesi 
implausibili, informazioni erronee e persi no 
«interpretazioni» discutibili dd caso M oro, il libro sceglie di 
parlarnesenza inseguire alcuna ipotesi interpretativa edi 
limitarsi a presentare le carte emerse dalla prigionia ddlo 
statista. Neparla, quindi, attraversola voce(scritta) di Aldo 
M oro, le lettere spedite dalla sua prigionia ai propri cari, ai 
col leghi di partito, a personalità che avrebbero potuto 
intercedere in favore ddla trattativa e ddla sua liberazione 
Ancora su Aldo M oro, questa volta in libreria, è il libro 
scritto dalla figlia Agnese, U n uomo così (Rizzoli). In esso 
l'autrice rievoca aspetti intimi eprivati dd padreeddla sua 
famiglia rimandandoci, ddlo statista, una personalità nuova 
e non ufficiale. (Come ad esempio, la sua passone per i 
corsivi di Fortebracdo sull 1 U nità che lo facevano ridere fino 
allelacrimd. D'altra parte l'intento dichiarato di Agnese 
M oro è qudlo di far conoscere ai suoi figli qualcosa dd 
nonno, nonno mai conosdutosenon alla tdevisonendla 
terribile fotografia scattata dalle Brigate rosse o cadavere nd 
portabagagli ddla Renault 4. 


1974 
Aldo Moro 
a Roma 
Sopra 
la copertina 
di «55 giorni» 


in scacco da questa consapevolezza. 
Da un gioco di sopetti che tante stra¬ 
nezze valgono ad esaltare. Già, tante 
stranezze. Il numero dei terroristi in 
Via Fani. Tracce dei servizi sul luogo 
del rapimento. Il numero e la direzio¬ 


ne dei colpi sparati. La provocazione 
del lago della Duchessa. E poi, a se¬ 
guire e a conferma: la mancata irru¬ 
zione in Via Montalcini, con Moro 
nell'appartamento. E quegli apparta¬ 
menti lì intorno, intestati ai servizi. E 



poi ancora il «quarto uomo» nei co¬ 
vi, poi saltato fuori. E le altre lettere 
in Via Montenevoso a Milano. E la 
P2 ai vertici della caccia fallimenta¬ 
re... T utto questo allora non era chia¬ 
ro e visibile, ma era all'opera e pesa¬ 
va. E avvolgeva la prigionia di M oro 
come una seconda prigione, ancora 
più ermetica e inquietante. Provatea 
I egger e q u este I etter e d ei 55 giorni, in 
questo viluppo: appariranno ancora 
più disperate e tragiche. Si poteva 
spezzare questa spirale? Si poteva far 
breccia, magari con una ritirata stra¬ 
tegica dello stato coincidente con 
unatrattativa?QuellacheM oro invo¬ 
cava, senza in nulla cedere alle sue 
idee come invece fu ingiustamente 
insinuato? Ogni risposta è lecita a 
riguardo. N ulla è assolutamente ne¬ 
cessario ed eticamente comandato di 
fronte a certi dilemmi. E tuttavia un 
fatto è certo. Lo Stato che si trovò 
dinanzi a quel dilemma era debole, 
ricattato ed inquinato. E si lasciò met¬ 
tere in scacco, pagando un prezzo 
altissimo alla successiva sconfitta del¬ 
l'eversione, ottenuta anche con la 
strategia della fermezza. Il prezzo? 
Fu l'alterazione di un'evoluzione de¬ 
mocratica che tramite una grossekoa- 
lition epoi magari tramiteun bipola¬ 
rismo non bloccato, facesse evolvere 
il Pei eanchela De. Era il sogno della 
«terza fase» di M oro. E fu stroncato 
da forze potenti. Visibili e no. 



Incontro con l’autore del romanzo-biografìa sul grande ballerino 

McCann: «Nureiev? 

La danza del Novecento» 


Roberto Carnero 


D efinirlo «biografia romanza¬ 
ta» sarebbe fuorviante. La sua 
danza (M arco Tropea Edito¬ 
re, pagine 350, euro 15,00), infatti, è 
innanzitutto un grande romanzo. Che, 
guarda caso, racconta la vita di un gran¬ 
de personaggio, il ballerino russo Ru¬ 
dolf Nureiev. Lo troviamo bambino, 
nelle prime pagine del libro, all'età di 
sei anni, quando balla nelle corsie del- 
l'ospedaledi U fa, per la gioia dei solda¬ 
ti russi feriti al fronte. Quel palcosceni¬ 
co improvvisato, anzi inesistente, è il 
primo presagio della straordinaria car¬ 
ri era che avrebbe percorso Rudolf, anzi 
Rudi, come lo chiama chi gli sta vicino. 
La cui vita McCann segue in tutte le 
sue tappe: l'abbandono di un'Unione 
Sovietica più matrigna che madre, la 
buona società europea degli anni Ses¬ 
santa, gli States degli anni Settanta, con 
un'irrèfrenabilefrenesiadi divertimen¬ 
to edissipazione, fino a quella tragedia 
collettiva che fu, nella seconda metà 
degli anni Ottanta, il dilagaredeil’Aids, 
la malattia in seguito alla quale Nure¬ 
iev sarebbe morto nel 1993. 

Colum M cCann ha fatto quello che 
è chiamato a fare ogni vero scrittore: 
ha inventato, in piena autonomia da 
possibili tentazioni documentaristiche, 
un proprio mondo poetico, in cui la 
figura del suo protagonista assume il 
ruolo di un’icona. Sulla qualesi cataliz¬ 
zano diverse valenze, positive e negati¬ 
ve. Chi volesse approfondire la vita e i 
fatti esteriori della biografia di Nureiev 
farebbe bene a diffidare del libro di 
McCann, che semmai del personaggio 
coglie l’essenza etico-estetica per come 
l'ha intuita lui. A noi invece, come letto¬ 
ri di romanzi, tanto basta. Soprattutto 
perché - lo ribadiamo - ne è uscito un 
testo di grandissima, intensa suggestio¬ 
ne. 

Incontrando Colum McCann ad 
Asti - dove nei giorni scorsi è stato 


ospitedel festival «Chiaroscuro» - mi è 
venuto da chiedermi che ti podi rappor¬ 
to potesse esserci tra l'esile silhouette 
del ballerino russo e questo ragazzone 
grande e grosso, irlandese nel midollo 
(anche se, nato a Dublino nel 1965, 
oggi vive a N ew York), dal fisico certa¬ 
mente più adatto al football che alla 
danza classica. «Non l'ho incontrato di 
persona, - mi ha confessato - non l'ho 
neanche visto sul palcoscenico. Soltan¬ 
to prima di accingermi a scrivere il ro¬ 
manzo l'ho visto in un video». E allora 
checosa l'ha affasci nata? «N ureiev è un 
personaggio emblematico di molte co¬ 
se che sono successe nella seconda me 
tà del XX secolo: l'abbandono del co¬ 
muniSmo per un altro tipo di società, 
l'esilio, la ricerca di nuoveformeartisti¬ 
che, la liberazione dell'omosessualità, 
l'Aids. La sua vita somma tutti questi 
aspetti. Inoltre proveniva dal proletarie 
to ma non èdiventato un eroe per quel¬ 
la classe sociale, che ha dovuto abban¬ 
donare per avere successo». 

Quasi a parziale risarcimento della 
perdita di questo suo figlio, McCann 
ha affidato la narrazione a diverse voci, 
quasi tutte appartenenti a figure mino¬ 
ri, umili, gravitanti intorno a Nureiev 
con diverse funzioni: parenti, compa¬ 
gni di scuola, amici, lavoranti con i 
quali lui entrava in contatto, persone 
non necessariamente ben disposte nei 
suoi confronti.Tutti personaggi verosi¬ 
mili ma inventati dallo scrittore, che 

Un personaggio 
emblematico di molte 
vicende del secolo 
breve: dalla caduta 
del comuniSmo 
all’Aids 


così ha inteso dare la parola ai disereda¬ 
ti. Del resto questa attenzione agli ulti¬ 
mi sembra una costante della narrativa 
di M cCann, che già nel romanzo / figli 
dd buio (11 Saggiatore 1999) aveva rac¬ 
contato lavita degli homelessdella me¬ 
tropolitana newyorkese. «Un modo 
provocatorio di guardare la storia - ci 
dice - attraverso storie che sono spesso 
più significative di quella ufficiale, con 
la S maiuscola», U n testo, dunque, fat¬ 
to di diverse storie, che è anche un 
modo per affrontare, in termini meta¬ 
narrativi, il tema del raccontare. Ma 
che obiettivi si prefiggeva, agli effetti 
della struttura romanzesca, con questa 
pluralità di punti di vista? «M i sembra¬ 
va il modo giusto per raccontareN ure¬ 
iev. M i sono chiesto: se qualcuno voles¬ 
se scrivere la mia storia, a chi potrebbe 
affidarsi? Non a me, perché mentirei 
continuamente. Non a mio padre, che 
del suo amato figlio darebbe un'imma¬ 
gine deformata dall'affetto. Insomma, 
forse la maniera migliore per racconta¬ 
re qualcuno èquella di affidarsi a diver¬ 
se voci, anche, al limite, a diverse men¬ 
zogne che si scontrano l'una con l’al¬ 
tra, finendo poi con il fare emergere 
frammenti di verità. Sono i politici che 
credono, o fingono di credere, nelle 
verità a senso unico. A mio parere lo 
scrittore deve penetrare nello spazio 
dellecontraddizioni». 

E come le voci che lo raccontano 
sono molteplici, dal libro di McCann 
emerge un Nureiev complesso. Chi 
era, dunque, Nureiev? «Probabilmente 
non era - dice l'autore - il più grande 
ballerino del Novecento. C'era chi nel 
ballo aveva una linea più pura, chi sape¬ 
va effettuare movimenti più eleganti. 
M a c’è una frase di Wittengestein che 
può servi rea spiegare la grandezza uni¬ 
ca e sorprendente di questo personag¬ 
gio: "Bisogna avere quel talento in cui 
il carattere si fa ascoltare". Ecco, Nure¬ 
iev non aveva solo talento tecnico, ma 
un tipo di talento in cui emergeva con 
forza il suo straordinario carattere». 











































Il pluralismo dell’Informazione è un patrimonio da difendere. 

• Per garantire il pluralismo è necessario impedire che un mezzo di comunicazione 
domini sugli altri. 

• La pubblicità è la risorsa che alimenta in tutto il mondo i mezzi di informazione: 
la concentrazione della pubblicità su pochi mezzi riduce il pluralismo. 

• In Italia la stampa rischia di essere emarginata dalla televisione. Già oggi la televisione 
italiana assorbe il 57% degli investimenti pubblicitari complessivi contro il 29% della 
media europea. La stampa italiana è scesa al 36,6 % contro il 55% della stampa europea. 

• La nuova disciplina del sistema radiotelevisivo, all’esame della Camera, minaccia di 
aggravare lo squilibrio già esistente e di ridurre il pluralismo. 

• Non è vero che si realizzerà un maggior pluralismo grazie alla moltiplicazione dei canali 
televisivi derivante dall’avvento della trasmissione digitale. Ciò non potrà, infatti, 
verificarsi prima di dieci anni. Nel frattempo la stampa verrebbe emarginata e indebolita. 

Accendiamo la tv, senza spegnere la stampa. 

• Per scongiurare tale pericolo e forte dei suoi 20 milioni di lettori di quotidiani e 
dei suoi 34 milioni di lettori di periodici, la stampa italiana chiede al Parlamento 
di introdurre nel testo del disegno di legge sulla televisione modifiche dirette a: 

- contrastare la concentrazione in poche mani della proprietà dei “media”; 

- evitare che la televisione incrementi ulteriormente la sua già abnorme capacità 
di raccolta pubblicitaria. 

• Le richieste minime dei giornali italiani per raggiungere tali obbiettivi sono: 

- che si stabilisca un vero limite antitrust: mettere insieme biglietti del cinema, 
pubblicità, compact disc e giornali, significa togliere ogni significato al limite; 

- che si stabilisca il massimo di pubblicità che può essere inserita nell’arco di ogni ora e 
di ogni giorno di trasmissione e che tali limiti si applichino a tutte le forme di pubblicità. 

Ci rivolgiamo a tutte le forze politiche perché il pluralismo e la 
libertà della stampa sono patrimonio di tutto il Paese e come 
tali devono essere difesi da tutti. 
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mercoledì 1 ottobre 2003 


Dico sì a Cuba, dico no a Castro 


Ieri sera, al Teatro degli Champs 
Elyséesdi Parigi, «Reporters sen¬ 
za Frontiere» ha organizzato una 
manifestazione di condanna dà 
regi medi Fidel Castro edi solida¬ 
rietà verso gli intellettuali e gli 
scrittori cubani condannati dal- 
l'attuai e regi me per «delitto d'opi¬ 
nione». La serata, condotta da 
JorgeSemprun, e che ha visto pre¬ 
senti numerosi intellettuali fran¬ 
cesi ed europei, ha avuto un uni¬ 
co invitato italiano, Antonio Ta- 
bucchi. Pubblichiamo il suo di¬ 
scorso letto nello storico teatro pa¬ 
rigino, luogo consacrato alla liber¬ 
tà d’espressionedéla nostra Euro¬ 
pa. 


L e misure poliziescheche ul¬ 
timamente il regime di Fi- 
dei Castro ha attuato con 


condanne a morte in processi a 
portechiuse(condannecheil di¬ 
ritto giuridico internazionalede- 
finisce «sommarie»), e l’arresto 
di scrittori eintellettuali colpevo¬ 
li di aver manifestato le loro opi¬ 
nioni, costituiscono l’ulteriore 
prova (se ce n'era ancora biso¬ 
gno) di un sistema politico che 
dopo aver liberato Cuba da un 
regime totalitario, dopo qua¬ 
rantanni al poteresi èa sua vol¬ 
tatrasformato in un altro regime 
totalitario anche se di segno op¬ 
posto. Destino inevitabile di 
ogni sistema politico quando es¬ 
so diviene sclerotico e del quale 
noi abbiamo talmente coscienza 
chelesueazioni ripetuteci resti¬ 
tuiscono la monotonia di un 
brutto film visto troppe volte sul¬ 
lo schermo della storia del vente¬ 


Mci approfitto della democrazia che l ’Europa 
mette a mia disposizione per lanciare 
l ’allarme sulla mostruosa anomalia italiana 


simo secolo. 

Il dinosaurosenilecheèdiventa- 
to, a causa del tempo impietoso, 
il giovanotto rivoluzionario che 
in un tribunale di Batista pro¬ 
nunciò la frase «la storia mi assol¬ 
verà», ha fatto tutto il possibile 
per essere a sua volta condanna¬ 
to dalla storia. 11 che conferma la 
frase del Premio Nobel Joseph 
Brodskij, sfuggito ai gulag stali¬ 
niani, secondo cui la storia come 
tutti noi, gli uomini, non ha poi 
tante alternative. 

La mia condanna del regime che 


ANTONIO TABUCCHI 

Castro ha creato (un regime di¬ 
ventato una specie di monarchia 
ereditaria dove il Re Sole ha già 
designato comesuo successore il 
suo fratello Raul - almeno l'impe¬ 
ratore Caligola aveva scelto co¬ 
me suo successore un cavallo, 
animale intelligente), non con¬ 
cerne affatto le conquiste sociali 
innegabili cheCuba può rivendi¬ 
care: l'alfabetizzazione, il sistema 
scolastico, l’edilizia popolare che 
ha eliminato le «favelas», la distri¬ 
buzione più equilibratadélemo- 
deste ri sorse economichedeH'iso- 


la, il sistema sanitario esemplare 
in confronto agli altri paesi del¬ 
l’America Latina. Conquiste so¬ 
ciali ottenute malgrado un em¬ 
bargo arbitrario di una potenza 
come gli Stati Uniti che l'hanno 
imposta in maniera prepotente 
senza chel'Europael'Onu abbia¬ 
no trovato i mezzi di opporvisi, 
embargo di cui approfitto per re 
clamare la fi ne. 

M a arriva un momento in cui si 
constata che anche il sistema sa¬ 
nitario più esemplare non può 
resuscitare degli uomini fucilati. 


Né può aiutare delle persone 
messe in galera per un delitto di 
opinione. La mia condanna in 
qualità di intellettuale che mal¬ 
grado tutto continua a considera¬ 
re la democrazia come il miglio¬ 
re dei sistemi politici possibili, 
riguarda dunque le basi politi¬ 
che del sistema sul quale è edifi¬ 
cato il regime di Fidel Castro. E 
sulla condanna di questo siste¬ 
ma io sono fermo e senza esita¬ 
zioni. 

Approfitto tuttavia della demo¬ 
crazia che l'Europa mette a mia 
disposizione per lanciare un al¬ 
larme sul pericolo che la libera 
opinione corre in questo mo¬ 
mento nel mio paese, l'Italia. Il 
sistema di una censura della pa¬ 
rola la si può ottenere non soltan¬ 
to all'antica maniera staliniana 


come a Cuba (un solo giornale, 
Gramna e una sola televisione); 
la si può ottenere anche con un 
pluralismo artificiale. Vale a di¬ 
re molti giornali e molte televi¬ 
sioni. Alla condizione che tutto 
ciò appartenga alla stessa perso¬ 
na, come si sta verificando oggi 
nell'Italia del signor Berlusconi. 
Un'anomalia mostruosa per la 
democrazia, una situazione che 
non ha eguali in Europa. L'Euro¬ 
pa democratica che questa sera 
a Parigi osserva con preoccupa- 
zioneun paesecheci appartiene 
come tutti i paesi del mondo, 
ha il dovere, dopo aver dedicato 
la sua preoccupazione ai Carai- 
bi, di guardarsi allo specchio, di 
osservare sopratutto gli altri pae¬ 
si che appartengono al suo siste 
ma politico e alla sua famiglia. 


SdC/OITIBdi Fulvio Abbate 

Auditel o non Auditel 


N el nostro paese, sempre meglio se 
gnato dalle prove tecniche di regi¬ 
me, esiste qualcuno che detesta 
"Striscia la notizia”, penso, tanto per non 
restare sul vago, al mio amico Mariano. 
Questi ritiene infatti chesi tratti di un pro¬ 
gramma fondamentalmente qualunqui¬ 
sta, ma soprattutto segnato da una forma 
di simpatia che dà il raccapriccio a coloro 
che sognano, pensate un po', a un'altra 
idea d'intrattenimento mediatico. Gli in¬ 
gredienti che nutrono questa, masi, dicia¬ 
mo pure, nausea verso "Striscia" riguarda¬ 
no per cominciarel'invenzionedi unacate- 
gori a del l'essere soci alee professi on al equa- 
le le Veline. Ossia: punteggiatura guardo- 
na e dunque onanistica lì in studio, ma 
anche le risate pre-registrate piazzate a 
complemento di certi testi satirici non me¬ 
no raccapriccianti, senza parlare dei tor¬ 
mentoni, dei doppiaggi, dei videomontag¬ 
gi. Badate bene, quella parte dé paese che 
come il mio amico Mariano detesta 
"Striscia” non nefa una questione morali¬ 
stica e neppure di semplice gusto, ritiene 
semmai il proprio rifiuto un sentimento 
culturale e, se vogliamo, politico. Insom- 


ma, non ci staa ritenerechequello di Anto¬ 
nio Ricci sia il miglioredei mondi (televisi¬ 
vi) possibili. Auditel o non Auditel. 

Chi detesta "Striscia", in questo senso, 
non si fa troppo impressionare dal fatto 
che, diversamente dal Tgl che sostituisce! 
fotogrammi a maggior gloria del nostro 
premier, Ricci abbia invece mostrato quan¬ 
to fosse platealmente vuota la sala del Pa¬ 
lazzo di Vetro durante l'intervento di Berlu¬ 
sconi. Chi detesta la subcultura di 
"Striscia" infatti non può togliersi dagli oc¬ 
chi gl i "spot" che nel I egiornate precèdenti 
il programma ha ospitato in un'apoteosi 
ulteriore del proprietario di Mediaset, do- 
vesi vedeva appunto il presidentedel Con¬ 
siglio insieme al cantante napoletano Api- 
cella in pieno spolvero canoro. Un filmato 
amatoriale, anzi, un "documento privato" 
che avrebbe dovuto suscitare comunque 
un sentimento di simpatia verso un signo¬ 
re (sempre Berlusconi) che sa anche diver¬ 
tirsi e far divertire. Un autentico altruista, 
una personcina generosa, un uomo simpa¬ 
tico, insomma. In un paese dove la simpa¬ 
tia non ha davvero prezzo. 

Ebbene, al di là del fatto chea commento 


di quelle immagini c'era soltanto il fanta¬ 
sma del la satira, o piuttosto un sentimento 
corrivo da bar giù all'angolo, alcuni cittadi¬ 
ni (quelli che, appunto, comeil mio amico 
Mariano, non accettano l'idea che 
"Striscia" sia il miglioredei mondi televisi¬ 
vi possibili, se non addirittura unatrasmis- 
sioned'opposizione, un programma "di si¬ 
nistra") in quelle immagini ravvisavano 
una figura antropologica, anzi, una ma- 
scheranazionalecherimandaacerti nostri 
pessimi cognati, quelli eh e nel le sere d'esta¬ 
te tengono il golf bianco (modello coppa 
Davis) annodato sulle spalle come un se¬ 
gno di classe, quelli che aspettano l'amico 
costruttore che verrà a prenderli in Por¬ 
sche per poi andare in un "bel posticino”, 
gli stessi che costituiscono il nucleo forte 
del qualunquismo per il quale "le multe 
solo i fessi le pagano" e, quanto al fasci¬ 
smo, "chegli vuoi direa Mussolini?", gli 
stessi chelosanno bene"chelacolpaèdei 
comunisti", gli stessi che, quanto ai gay, 
"vuoi direi froci?" 

Solo che questi nostri cognati non sono 
ancora presidenti dé Consiglio, e forse 
non hanno neppure bisogno di diventar¬ 
lo, perché c'è già Berlusconi che degna¬ 
mente li rappresenta. E quanto a "Striscia” 
mi sachegli piacemolto, latravano davve¬ 
ro simpatica, troppo forte, la migliore. 


matite dal mondo 



Bush alle Nazioni Unite: «Ho avuto eoa tanto successo in Iraq che avrei bisogno di una mano...» (su 
Newa/veek di questa settimana) 


segue dalla prima 

A te in Rai 
non ti vogliamo 

I nfine, il 24 settembre, abbiamo regi¬ 
strato la prima puntata. M a quello 
stesso giorno - e prima di poter vede 
re la puntata, che andava comunque 
montata - Edoardo Fiorillo è stato con¬ 
vocato da M arano che gli ha comunica¬ 
to che c'erano delle grosse difficoltà, dei 
veti. «Sul programma?» ha chiesto Fioril¬ 
lo. «No, sulla persona, su M assimo Fini» 
ha risposto M arano chequindi ha propo¬ 
sto al producer di fare ugualmente la 
trasmissione, ma togliendomi di mezzo. 
Fiorillo ha replicato: «Non è possibile: 
Fini è coautore del programma e inoltre 
il personaggio di Cyrano è stato pensato 
etagliato su di lui». Una risposta corag¬ 
giosa perché Fiorillo sapeva di giocarsi 
in questo modo due mesi di lavoro, un 
programma su cui aveva investito molto 
dal punto di vista professionaleed emoti¬ 
vo e, probabilmente, ogni futuro rappor¬ 
to con la Rai. 


L'altro ieri, 29 settembre, mi sono visto 
con Antonio M arano nel suo ufficio di 
corso Sempione, alla presenza di un suo 
collaboratore, M ichdeBovi, edi Edoar¬ 
do Fiorillo. Il direttore di Rai Duerni ha 
tenuto il seguentediscorso: «Voglio esse¬ 
refranco con lei. Potrei salvarmi dicen¬ 
do che la trasmissione non va bene, che 
ha bisogno di aggiustamenti. Ma non 
sarebbe giusto. La puntata che ho visto 
funziona benissimo, 11 fatto è che c'è un 
veto su di lei, un veto politico e azienda¬ 
le, da parte di una persona cui non pos¬ 
so resistere. Chi sia questa persona non 
intendo dirglielo, lo farò il primo genna¬ 
io». Quindi mi ha proposto, come me¬ 
diazione, di ri manere come autore ma di 
sparire dal video. Ho risposto: «Non so 
sevi rendeteconto della violenza che mi 
stateusando. M i avete avvicinato voi, mi 
avete contrattualizzato, poiché si tratta- 
vadi quindici puntate, ho dovuto modi¬ 
ficare i miei programmi, rinunciare ad 
altri lavori. Facciamo le prove, le faccia¬ 
mo in Rai, l'ufficio stampa Rai manda 
fuori un comunicato in cui si dice che 
M assimo Fini sarà Cyrano, i giornali ne 
parlano, facciamo la prima puntata esen- 
za neanche vederla, senza nemmeno en¬ 
trare nel merito, mi si dice: no, tu non 
puoi lavorare. Cioè, io non posso lavora¬ 
re in questo Paese?» 


Marano: «No, no, lei può lavorare...» 
lo: «Sarò più preciso: ci sono lavori che 
io, cittadino di questo Paese, non posso 
fare perché qualche federale me lo vie¬ 
ta». 

M arano: «Ecco. È così». 

Adesso M arano, rispondendo ai giornali¬ 
sti che lo interrogano sul caso che si è 
creato, si difendedicendo che la trasmis¬ 
sione andava messa a punto, che era de- 
boluccia. Lo capisco. Non può dire pub¬ 
blicamente ciò che ha detto a me. E mi 
dispiace anche tirarlo così pesantemente 
in mezzo perché mi è sembrato, tutto 
sommato, un brav'uomo, il diavolo me¬ 
no brutto della compagnia, schiacciato 
da forze troppo più potenti di lui. M a la 
verità èquella che ho scritto io, qui, eho 
tutte le possi bilitàdi dimostrarlo perché, 
a parte la testimonianza di Fiorillo, quel¬ 
la conversazione è registrata. 

Chi ha posto il veto? Marano non l’ha 
detto e io non gliel’ho chiesto, Posso 
solo fare delle deduzioni. Le sinistre no 
perché attualmente non hanno questo 
potere in Rai. La Lega no, perché M ara¬ 
no è leghista ed è lui che ha sponsorizza¬ 
to Cyrano. In quanto ad An, uno dei 
collaboratori di Marano, Spoto ha fatto 
un sondaggio presso il ministero delle 
Comunicazioni, Maurizio Gasparri, il 
quale ha risposto che non mi vede certo 


di buon occhio ma che comunque non 
c'erano pregiudiziali (poteva essere un 
po' più generoso, monsignor Gasparri, 
ricordando che negli anni Ottanta, quan¬ 
do l’M si era al bando, io ero, insieme a 
Giampiero M ughini, l'unico intellettua¬ 
le italiano non di destra a partecipare 
alla loro convention ealleloro manifesta¬ 
zioni culturali, lo facevo non perché con¬ 
dividessi, ma per testimoniare che quat¬ 
tro milioni di italiani non potevano esse¬ 
re arbitrariamente esclusi dal gioco poli¬ 
tico). Le correnti di An però oggi sono 
tante. Gasparri, poniamo, non è La Rus¬ 
sa. La mia impressione è comunque che 
si tratti di un berlusconiano, di Forza 
Italia, di An, di Comunione e Liberazio¬ 
ne, non importa, molto potente per co¬ 
stringere un direttore di Rete come Ma¬ 
rano a fare la figuraccia che ha fatto, un 
berlusconiano forse più realista del Re al 
qualelemiecritichenon sono mai anda¬ 
te giù, non perché, ovviamente, abbiano 
chissà quale risonanza, ma perché sono 
comunquefastidiosedato che non èfaci- 
legabellarmi per «comunista». 

Di chiunque sia, un veto c'èstato. Politi¬ 
co e, oserei dire, quasi antropologico. 
Non essendo iscritto ad alcun partito, 
non essendo riferibili ad alcuna area poli¬ 
tica, non essendo intruppato in alcuna 
lobby sono abituato, da un quarto di 


secolo, ad essere emarginato, non pensa¬ 
vo però di diventare addirittura un appe¬ 
stato. M a se a 58 anni suonati, in cui, 
caso, credo, quasi unico, non ho mai 
lavorato né per la Rai né per M ediaset, 
neppure con una consulenza piccina pic¬ 
cina, non posso nemmeno avereuna par- 
tein unatrasmissionedi costume che va 
in onda all'una e mezza di notte, cosa 
devo pensare? 

C he cosa dobbi amo fare? C i dicano dove 
possiamo lavorare. Abbiano almeno il 
coraggio di dirci apertamente che ci so¬ 
no dei cittadini che non possono fare 
certi lavori. Promulghino delle leggi, co¬ 
me ai bei dì. Sarebbe una situazione più 
chiara e eviterebbe perlomeno a dei di¬ 
sgraziati, come Fiorillo, ma anche come 
M arano, di entrare in contatto con degli 
appestati senza poter sapere che sono 
tali. 

Caro direttore, perdona lo sfogo, il lun¬ 
go sfogo. Ma è particolarmente depri¬ 
mente vivere in un Paese dove ogni san¬ 
to giorno le più alte cariche dello Stato 
tuonano contro il fascismo chefu, facen¬ 
do finta di non accorgersi del fascismo 
che è. 

Quanto a me mi appunterò, da ora, una 
stella gialla al péto, come una medaglia 
al merito. 

Massimo Fini 


segue dalla prima 

Signori, 

pubblicità 

L a richiesta è stata presenta¬ 
ta ( e n atu ral m ente esegu i - 
ta) con urgenza senza che 
vi fosse il minimo accenno su 
questa necessità. 11 Consiglio di 
amministrazione ddla Rai non 
èstato coinvolto, comeavrebbe 
dovuto (la Presidente ha detto 
di essere all'oscuro di tutto). La 
Commissione parlamentare è 
stata pure ignorata, nonostante 
la legge la richiami espressa- 
mente. La modalità déla "tra¬ 
smissione a reti unificate" non 
è affatto scontata (la legge non 
la menziona), al punto che in 
passato è stata contestata allo 
stesso Presidente Cossiga. Il 
messaggio può essere utilizzato 
per finalità istituzionali e non 
per costruire un "mega-spot 
elettorale", come l'epilogo del 


messaggio, con l'invito al voto, 
ha fatto clamorosamente capi¬ 
re. 

Ora, visto che il Presidentedel 
Consiglio ha parlato, in disprez¬ 
zo di ogni regola di legge, come 
capo déla maggioranza, piutto¬ 
sto che come Presidente dé 
Consiglio, siamo in attesadi ve¬ 
dere i provvedimenti che vorrà 
prendere l'Autorità délecomu¬ 
nicazioni, in ossequio alle di¬ 
sposizioni sulla par condicio 
(legge n.28 del 2000) o agli ob¬ 
blighi più generali di imparziali¬ 
tà che comunque gravano sul 
servizio pubblico. Tutto questo 
d'ufficio e senza l'obbligo di ri¬ 
corsi. 

Il minimo che potrà essere fat¬ 
to èdi concedereugualespazio, 
collocazione e modalità di tra¬ 
smissione (studi, trucco, luci, 
regia e tutto il resto) ai leaders 
dell'opposizione e, perché no, 
ai sindacati che, sul punto déle 
pensioni hanno, come è noto, 
un diverso avviso. 

Questa sarebbe una regola de¬ 
mocratica. M a è forse chiedere 
troppo con i tempi checorrono? 

Roberto Zaccaria 


cara unità... 


Una immagine 
d’altri tempi 

Diego Baruzzo, Melazzo 

CaraUnità, mi sembra che lo spot a rèi unificate(machi l'ha 
consentito?il presidente Rai? il d i rettore generale? i I presiden¬ 
te déla commissione di vigilanza?) sia di una gravità inaudi¬ 
ta; il mio pensiero è subito corso a qua tempi in cui la voce 
dé presidentedé consiglio veniva trasmessa alla popolazione 
attraverso gli altoparlanti posti néle strade o attraverso la 
radio, per avvertirli déla dichiarazione di guerra. 

Tuttavia, persino allora, gli Italiani provvisti di coscienza 
democratica si organizzarono dentro il Parlamento e sopra¬ 
tutto fuori, riuscendo a far sloggiare qué dittatore; adesso, in 
una situazione più favorevole diré che è giunta l'ora di fare 
altrettanto. Anzi, cominciamo col non assecondare manfrine 
varie e facciamo indireal più presto il réerendum abrogativo 
dé lodo Schifani; e dopo questo, altri cento, mille réeren¬ 
dum, fino ad arrivareaquélo abrogativo di questo pseudogo¬ 
verno. 

Coraggio e viva la Resistenza. 


Quello che Berlusconi 
non ha detto agli italiani 

Francesco Sarti 

Quélo che Berlusconi non hadettoagli italiani?«Care italiane, cari 
italiani, qualora non ve ne foste ancora accorti vi avverto che ho 
abolito le pensioni di anzianità. È infatti chiaro che, con 
I introduzionedella precarizzazionedé lavoro, da me recentemen¬ 
te varata, i vostri figli non avranno più alcuna possibilità di matura¬ 
re 40 anni di contributi. D'altro canto non posso farci niente se 
siée uno dei popoli più longevi dé mondo. Comunque state 
tranquilli, i soldi risparmiati saranno spesi bene: in primis per 
costruirei! ponte sullo stréto di M essina, e poi per finanziare tutte 
lemissioni militari cheil mio amico Bush mi chiederàdi organizza¬ 
re. Quindi, cari italiani, vi esorto ad arrangiarvi, cosa di cui sicura¬ 
mente siée maestri, evi auguro buona fortuna». 

Una rabbia tremenda... 
e ho spento la tv 

Arianna, Rovigo 
Genti le redazione, 

ieri sera éfettivamentecredevo cheil presidentedé consiglio stesse 
comunicando qualcosadi grave, ho pensato «Oddio, cosaèsucces- 


so ora? Ah...no forse per il black-out...». Invece ho cominciato ad 
ascoltare per credo un minuto unaseriedi farnéicazioni riguardan¬ 
ti la riforma déle pensioni. M i è cominciata a salire una rabbia così 
tremenda che mi sono alzata e ho spento la Tv. M ia madre mi ha 
detto "Hai fatto bene, non si può rovinarsi la digestione in questo 
modo!" M a la sua pubblicità elettorale non seia potrebbe fare sulle 
sueréi?Con qualediritto entra nellecasedi 57 milioni di italiani a 
vaneggiare sulla sua politica coraggiosa, su pseudo-bugiardi (non 
lui eh!)? Non sono neppure più libera di guardare la Rai adesso che 
il regime mi opprime anche sulla Tv nazionale? Basta vi prego, 
sono preoccupata per la vita di tutti noi. Dateci una mano! 

Sono stufo 
delle «sparate» 

Stefano Gresonti, isciritto Ds Genova 

Cara unità, io comemolti italiani sono stufo délesparatedel "nostro" 
Capo del governo Berlusconi, chesi èimpossessato déla Rai in modo 
indegno!!! M i auguro che Prodi venga presto echelo "mandi acasa". 

Quel bacio tra gay 
non c’era più... 

Enrico Lupo 

Oggi, martedì 30 sétembre 2003, ho seguito la puntata quoti¬ 


diana dé mio tééilm preferito, Dawson's Creek. Avendo già 
visto questo episodio, mi stavo pregustando la scena in cui 
Jack, il bel protagonista déla serie, riesce a superare le sue 
pauree bacia il suo compagno Tobey. 

La sorpresa è stata di molto superiore, quando all'Improvviso 
vedo che la scena in questione è stata tagliata! È una vergogna, 
ed è imprescindibile viverla come un insulto e un attacco 
personale contro gli omosessuali; Mediasé forse non sa che, 
particolarmente in Italia, l'accettazione e l'autoaccétazione per 
gli omosessuali è problematica, influenzando la vita di alcuni 
fino a portarli al suicidio o ad essere aggrediti da violenze 
omofobe? Invio questa mia mail ad associazioni gay, testate 
giornalistichee, ovviamente, a Italiauno-M ediasé, sperando in 
una giusta replica. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macéli 23/13,00187 Roma o alla 
casélae-mail lettereiunita.it 
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P roblema: perché la caduta di un 
albero in Svizzera alle ore 3.01 
di domenica scorsa, ha provoca¬ 
to alle3.25 un blackout totale in Italia 
(Sardegna esclu¬ 
sa)? Soluzione: 
occorre costruire 
nuove centrali 
termoelettriche. 

La risposta 
che il ministro 
delleAttività pro¬ 
duttive Arturo 
Marzano, a no¬ 
me del governo, 
propone alla do¬ 
manda che da 

due giorni, con toni sommessi, gli ri¬ 
volge il paese è irricevibile. Per due 
semplici motivi. Non è pertinente. E 
non èsostenibile(logicamente, prima 
ancora che ecologicamente). 

La risposta non è pertinente per i 
motivi cheEdo Ronchi ha esposto ieri 
sull'Unità. La mancanza, vera o pre¬ 
sunta, di potenza elettrica installata in 
Italia non hanullaachevederecon il 
blackout di domenica scorsa. Chesi è 
verificato nonostante l'Italia, tra le 
3.01 e le 3.25, avesse a disposizione 
una riserva di 35.000 Megawatt 
(55.000 si considera la potenza instal¬ 
lata) per compensare alle ore 3.13 la 
perdita di 1.320 Megawatt (quelli pro¬ 
venienti dalla linea Svizzera) e per 
compensare, alle ore 3.23, la perdita 
di circa 6.000 Megawatt (in seguito 
all'interruzione, momentanea, delle 
duelinee francesi). 

In questi dieci minuti l'Italia, pur 
avendo a disposizione centrali in gra¬ 
do di erogare 35.000 Megawatt 
(55.000, se si considera l'intera poten¬ 
za installata nel paese), non è riuscita 
a compensare una perdita di 6.000 
Megawatt. Non sappiamo perché il 
nostro paese, in quei dieci minuti, 
stranamente non sia riuscito a fare ciò 
che in moltissime altre occasioni ave¬ 
va già fatto e ciò che è riuscita a fare la 
Svizzera (dove, malgrado l'albero ca¬ 
duto, non c'è stato alcun black out). 
M a è chiaro che non è stato per un 
deficit di potenza. Ed è chiaro che, 
anche avendo a disposizione le 25 cen¬ 
trali, per complessivi 12.000 Me- 


La risposta che il ministro propone alla 
domanda che da due giorni, con toni 
sommessi, gli rivolge il paese è irricevibile 


La mancanza, vera o presunta, di potenza 
elettrica installata in Italia non ha nulla a 
che vedere con il black out: lo dice la logica 


L’insostenibile leggerezza di Marzano 


gawatt di potenza, che M arzano ha 
autorizzato a costruire, e le altre 74 
centrali, per complessivi 39.602 Me¬ 
gawatt che sono in lista d'attesa, la 
situazione, domenica notte, non sareb¬ 
be cambiata. 

Il black out di domenica scorsa 
non è frutto dell'impotenza. Ma dell' 
inefficienza. 

Perchési èverificato questo deficit 
di efficienza, ministro M arzano? Per¬ 
ché il nostro sistema è così rigido da 
estendere una crisi grave, ma locale, 
all'intera rete nazionale? Non ci era 
stato forse assicurato cheda noi quell' 
effetto domino che ha prodotto a me¬ 
tà agosto il black out tra Stati U ni ti e 
Canada non si sarebbe mai potuto ve 
rificare? N on èforse vero che in passa¬ 
to, in casi analoghi, il sistema italiano 
aveva mostrato maggiore flessibilità e 
aveva impedito che una grave crisi lo¬ 
cale si trasformasse in pochi istanti in 
una crisi nazionale? 

Se, al di là delle inchieste aperte, la 
risposta del ministro e del governo a 
tutte queste domande è "acceleriamo 
lacostruzionedi nuove centrali termo- 
elettriche", allora si tratta di una rispo¬ 
sta irricevi bileper manifesta non perti¬ 
nenza. Ovvero, per impertinenza. 

M a la proposta di risolvere i pro¬ 
blemi energetici del nostro paese attra¬ 
verso la costruzione di nuove centrali 
termoelettriche è irricevibile anche 
per la sua manifesta non sostenibilità. 
Logica. Ed ecologica. 

Beninteso, l'Italia ha seri problemi 
energetici. Tanto da costituire un'ano- 


PIETRO GRECO 


la foto del giorno 


) \m 



Particolare di un manoscritto datato 1430-1435 in mostra ai M useo M etropolitan di New York: 
l'arte degli amanuensi è stata l'unica maniera di riprodurrei libri fino all'invenzione della stampa 


malia assoluta in Europa e nell'intero 
Occidente. L'anomalia riguarda la 
scarsa diversificazione delle fonti e 
l'eccessiva dipendenza dall'estero. Pro¬ 
duciamo l'80% della nostra energia 
con duesolefonti: petrolio egas natu¬ 
rale. Importiamo dall'estero l'80% del¬ 
la nostra materia prima energetica. 

O ra ammetti amo che, a presci nde 
re dal black out di domenica scorsa 
(che, ripetiamo, non ha nulla a che 
farecon la nostra capacità di produrre 
energia elettrica), l'Italia abbia davve¬ 
ro bisogno di aumentare la sua poten¬ 
za energetica. Tutto deve fare, logica¬ 
mente, tranne che costruire nuove 
centrali termoelettriche aggiuntive (e 
non sostitutive) rispetto a quelle che 
ha già. Perché nuove centrali termoe¬ 
lettriche aggiuntive significano mag- 
gioredipendenzadai combustibili fos¬ 
sili e maggiore di pendenza dall'estero. 
Significa, in altri termini, peggiorare i 
nostri mali che già rappresentano una 
patologia sconosciuta in Europa e nell' 
intero Occidente. 

La costruzione di nuove centrali 
termoelettriche aggiuntive sarebbe, 
dunque, logicamente non congruente 
anche nel caso chel'ltaliaavessedawe- 
ro bisogno di produrre più energia. 
L'unica risposta logica al problema di 
un aumento di produzione passa attra¬ 
verso altrefonti non carboniose, possi¬ 
bilmente endogene, e, quindi, di altri 
tipi di centrali rispetto a quelle auto- 
rizzateda M arzano. Suggeriamo il so¬ 
lare ( anche n el I a prospetti va deil'idro- 
geno), l'eolico, il geotermico. E, in 


prospettiva, il nucleare se, con le sue 
futuribili centrali di IV generazione, 
avrà saputo risolvere i suoi problemi 
di costi, di sicurezza e di scorie. 

C'è, ultimo 
ma non ultimo, 
l'insostenibilità 
ecologica della 
proposta di co- 
struirenuove cen¬ 
trali termoelettri¬ 
che. Perché que¬ 
ste centrali o so¬ 
no a gas, o sono a 
petrolio o sono a 
carbone. Ovvero 
sono centrali che 
emettono anidridecarbonica, il princi¬ 
pale gas serra. M a l'Italia si è formal¬ 
mente impegnata a rispettare il Proto¬ 
collo di Kyoto ea ridurre, nel periodo 
compreso tra il 2008 e il 2012, le pro¬ 
prie emissioni di gas serra del 6,5% 
rispetto a quelle dell'anno di riferi¬ 
mento 1990.1n questo momento l'Ita¬ 
lia supera Remissioni di anidride car¬ 
bonica di oltre il 6% rispetto a quelle 
del 1990, per cui da qui a cinque anni 
I ' I tal i a sarà costretta, per ri spettare u n 
i mpegno che ha già preso i n sede i nter- 
nazionale, a ridurre di almeno il 
12-15% lesueemissioni attuali di ani¬ 
dridecarbonica. Comefarà a rispetta¬ 
re questo vincolo se aumenterà del 
20% (o addirittura del 100%), come 
vorrebbeil M inistro delleAttività Pro¬ 
duttive, la propria potenza termoelet¬ 
trica? 

Ministro Marzano, se lei intende 
approvare lacostruzionedi 25 (o addi¬ 
rittura 99) nuove centrali termoelettri¬ 
che in aggi unta a quel le che noi abbia¬ 
mo, deve rispondere a questa doman¬ 
da. Perché le possibilità sono tre. O il 
suo progetto è irrealistico e lei sa che 
non verrà mai attuato, o il suo piano 
prevedeun taglio formidabiledi emis¬ 
sioni serra in altri settori per compen- 
sarel'aumento delleemissioni nel set¬ 
tore della produzione di energia, op¬ 
pure lei e il suo governo non intende¬ 
te rispettare gli impegni di Kyoto. 
U na quarta opzione non esiste. E cia¬ 
scuna di queste tre è un'opzione così 
clamorosa che merita di essere discus¬ 
sa lealmente in pubblico. 


Questione-Bossi: la destra giubila, ma è solo un rinvio 


Q uando sulla scena istituzio- 
nalecompareun nodo diffi¬ 
cile da sbrogliare la tenta- 
zionepiù ricorrentedelleforzepoli- 
ticheèdi rinviareil momento in cui 
rescinderlo. Capita, credo, in tutti i 
paesi democratici. Da noi però l'atti- 
tudineal rinvio non costituisce solo 
un sollievo, ma un momento di giu¬ 
bilo. Vi si faccia caso. In questi gior¬ 
ni la Casa delle libertà, di fronte alla 
questione-Bossi, è in preda ad una 
strana euforia, perii solo fatto cheil 
supplizio delle decisioni viene spo¬ 
stato a gennaio, quando scadrà la 
Presidenza italiana del semestre eu¬ 
ropeo e la catastrofe annunciata 
non sarà più in grado di produrre 
riverberi internazionali. Ma anche 
se temporaneamente eluso, il pro¬ 
blema della Lega al governo del pae¬ 
se è lì, in tutto il suo potenziale 
esplosivo. Bossi infatti travolge gli 
argini ogni settimana che Dio man¬ 
da in terra, imponendo alla propria 
coalizione ritmi forsennati, violenti 


che contraddicono la rassicurante 
immagine di stabilità che un paese 
moderno deve possedere. Le immi¬ 
nenti elezioni europee (in cui si vo¬ 
ta con il sistema proporzionale ed 
ogni partito raccoglie il consenso 
solo per sé) sono destinati ad ingi¬ 
gantire tali contraddizioni, non a 
temperarle. 

M a cosa può accadere a gennaio? A 
senti re le dichiarazioni di una gran¬ 
de partedei rappresentanti istituzio¬ 
nali di An, dell'Udc ed, in forma 
più cauta, di Forza Italia, la tentazio¬ 
ne prevalente che serpeggia nell' 
area di governo è quella di spingere 
fuori dall'alleanza la Lega. Difficile 
dar loro torto. I continui attacchi 


del partito di Bossi nei confronti 
degli alleati e della loro storia, della 
Chiesa, di Roma, del Sud provoca¬ 
no ferite profonde nella coalizione. 
Si stima che abbiano fatto perdere, 
in questi oltre due anni di governo, 
un consenso certamente superiore 
al 3,9 per cento che la Lega porta in 
dote all'attuale maggioranza. Tale 
spregiudicato atteggiamento mina 
dalle fondamenta gli elementi più 
significativi del successo elettorale 
del 2001: la compattezza dell'allean¬ 
za e la forza della leadership. Fosse 
dunque una questione di numeri e 
di mera convenienza politica, disfar¬ 
si di un partito, nato per stareall'op- 
posizione, sarebbe estremamente 


AGAZIO LOIERO 

utile. Ma Berlusconi, taleoperazio- 
ne, non intende compierla in modo 
assoluto. E se Berlusconi, per tenere 
fede al suo patto di ferro con Bossi, 
non ci sta a disfarsi dell'alleato sco¬ 
modo, il divorzio non si fa. Per 
quanto, comedicevo prima, minata 
all'esterno dalle stesse picconate del 
capo della Lega, la leadership "inter¬ 
na" di Berlusconi, è più forte che 
mai. Essa segue un tragitto insolito: 
paradossalmente, nella misura in 
cui s'indebolisce all'esterno, si raf¬ 
forza all'interno dell'alleanza. La 
sua progressiva perdita d'immagine 
nel paese amplifica la sua indispen¬ 
sabilità nella coalizione, finendo 
per acuire la sua propensione a "pos¬ 


sedere" la maggioranza più che a 
governarla. 

Di recente ha detto una frase "Se 
qualche deputato non si allinea alle 
decisioni della maggioranza non sa¬ 
rà candidato alleprossime elezioni" 
che direttamente non aveva pro¬ 
nunciato neanche nei momenti to¬ 
pici della legislatura in corso. Lì per 
lì essa appare più come un elemen¬ 
to di debolezzachedi forza. Contie¬ 
ne però un messaggio chiaro volto 
a ri cordare agli smemorati chespet- 
ta esclusivamente al premier l'assen¬ 
so finaleallelisteelettorali della pro¬ 
pria coalizione, al servizio della qua¬ 
le mette le sue immense risorse. 11 
suo partito egli altri partiti dell'alle¬ 


anza, che gli fanno da corona, fun¬ 
gono, in un contesto simile, da con¬ 
sulta del re. Mac'èdi più. Il fatto di 
essere, in forma tanto evidente, 
l'unico nella Cdl a dispensare lecar- 
tedella partita, hafavorito il formar¬ 
si di tanti partitini, all'interno dei 
partiti dell'alleanza, che rispondo¬ 
no direttamentea lui, saltando a piè 
pari il rapporto con le formazioni 
politiche di provenienza, suscitan¬ 
do sospetti e malessere nei leader 
che lo circondano. Queste cose, fi¬ 
no a poco tempo fa, le scriveva «L 1 
Unità» e pochissimi altri giornali. 
L'altro ieri, a Fiuggi, tale concetto, 
Storace, lo ha espresso in forma 
esplicita, con tanto di nome e co¬ 


gnome. Altri lo seguiranno. In tale 
situazionenon è facile pronosticare 
per gennaio l'epilogo naturale dell' 
alleanza di governo: una resa dei 
conti con elezioni anticipate. I son¬ 
daggi non spingono la Casa delle 
libertà in quella direzione. Posta di 
fronte all'alternativa, la catastrofe o 
una scialba sopravvivenza, la coali¬ 
zione di governo sceglie la seconda. 
Esattamente come capitava nella 
prima Repubblica. Nei prossimi me 
si avremo dunque alti e bassi, alle 
tempeste faranno seguito brevi 
schiarite. Il premier di tanto in tan¬ 
to annuncerà che la pace regna so¬ 
vrana nella Casa delle libertà. Poi di 
nuovo gli umori di Bossi romperan¬ 
no la fragile tregua. La maggioranza 
(ed insieme il paese) andrà sempre 
giù, sempre in fondo, senza mai toc¬ 
carlo, secondo un'antica metafora 
di Sciascia. 

Lacondizionepeggiore, perchétoc- 
carlo, il fondo, significherebbe ave¬ 
re un guizzo ail'insù. 


segue dalla prima 

La finanziaria 
degli impuniti 

I noltre ha tentato di far dimenticare 
che in anni a noi vicini - grazie alla 
serietà e al coraggio del centrosini¬ 
stra e dei sindacati - è già stata realizzata 
una riforma delle pensioni equa e soste¬ 
nibile, apprezzata in tutte le sedi interna¬ 
zionali perché capace di stabilizzare la 
spesa pensionistica nazionale. 

Stare ai dati di realtà è il modo migliore 
per sbugiardare chi, ancora una volta, 
esercita sapienza solo nel costruireingan- 
ni, dimostrandosi privo sia di senso del¬ 
la responsabilità che di senso del pudo¬ 
re. Dunque, la manovra di finanza pub¬ 
blica per il 2004, che ammonta a più di 
16 miliardi di euro, pur abbassando 
l'avanzo primario (pari al 6,7% nel 
1997) sotto il 3% del Pii, porta il deficit 
2004 al 2,2%, contro I' 1,8% indicato nel 
DPEF. I suoi tratti più salienti sono il 
maxi-condono edilizio eil taglio alle pen¬ 
sioni, iniziative con cui si vorrebbe soste 
nere una crescita del PIL nazionale che 
per il 2003 non si discosta dallo zero 
(per l'esattezza0,5%). In realtà, la mano¬ 
vra conduce all'apogeo il miscuglio di 
spirito oligarchico, dimensione affaristi¬ 
ca, neoliberismo, populismo da sempre 
collante del centro-destra, miscuglio che 
ha il suo comune denominatore nella 
"cultura dell'impunità" e nella svalutazio¬ 
ne della "responsabilità collettiva" come 
principio di etica e di regolazione socia¬ 
le. La verità emerge, al di là della ridda 
caotica di risse, di insulti e di diffidenze 
in cui il governo e la maggioranza si 
sono agitati per più di tremesi,eadispet- 
to dell'ulteriore tentativo di occultamen¬ 


to affidato alla dispersioneeframmenta- 
zionedellesingole misure della manovra 
di finanza pubblica in più provvedimen¬ 
ti diversi, alcuni adottati ora, altri fra 
qualche giorno, altri che non è da esclu¬ 
dere possano essere presi all'ultimo mo¬ 
mento utile, magari alla vigilia di Natale. 
Lo spezzettamento riguarda la Finanzia¬ 
ria vera e propria, il decretane - conte 
nenteil maxi-condono edilizio, la proro¬ 
ga di quello fiscale, il concordato bienne 
le, ecc. - il maxiemendamento alla dele 
ga previdenziale, in cui rimane in ballo 
la decontribuzione, minaccia gravissima 
alla sopravvivenza della previdenza pub¬ 
blica, e viene aggi unto l'inasprimento co¬ 
attivo del requisito di anzianità contribu¬ 
tiva per andare in pensione. Lo spezzetta¬ 
mento delle misure è grave in sé, sul 
piano istituzionale, e dovrebbe sentirse¬ 
ne offeso in primo luogo il presidente 
Casini che qualche settimana fa aveva 
mandato alla Camera un messaggio sul 
ripristino della correttezza nella sessione 
di bilancio. Lo spezzettamento è volto 
ad impedire una chiara visibilità dell'in¬ 
tera manovra finanziaria al Parlamento 
e ai cittadini, e a recidere il legame tra 
provvedimenti e loro coperture, al pun¬ 
to che potremmo sostenereche la coper¬ 
tura della Finanziaria in realtà non c'è. I 
saldi vedono così confermato il carattere 
"virtuale" tanto caro a Tremonti, ma, 
ahinoi, tanto dannoso per il paese, visto 
che attraverso di esso il governo Berlu¬ 
sconi ci ha condotto al capolavoro ( !) di 
compromettere il risanamento finanzia¬ 
rio realizzato dai governi dell'Ulivo sen¬ 
za riuscire a rilanciare l'economia, spin¬ 
ta, anzi, ulteriormente verso la recessio¬ 
ne. 

In effetti, è proprio sotto il profilo dello 
stato dell'economia e della società italia¬ 
na che emergono risultati disastrosi. Il 
declino e il degrado verso cui è stata 
incamminata l'economia italiana non sa¬ 
ranno certo contrastati dai tecno-incenti¬ 
vi (un regalo a Murdoch?) edallaTec- 


no-Tremonti,di cui perfino laConfindu- 
stria denunzia l'inadeguatezza, in quan¬ 
to incentivazione indiscriminata e incer¬ 
ta, per laqualesi paga il prezzo del man¬ 
cato rifinanziamento dei Fondi esistenti 
per la ricerca (con progetti già pronti 
che non potranno essere realizzati) e del 
ridimensionamento della legge 488. Né 
saranno i quattro euro che verranno elar¬ 
giti ai nati dopo il primogenito o gli 
"scontici ni "agli insegnanti per l'acquisto 
di un computer o qualche elargizione 
caritatevole per gli studenti meritevoli 
che compenseranno lefamiglieper il bal¬ 
zo dei prezzi e la perdita del potere d'ac¬ 
quisto, la mancata restituzione del fiscal 
drag - che ormai ammonta a 5 miliardi 
sottratti alle "tasche" dei cittadini -, i 


ticket e il depauperamento della sanità, 
la nuova riduzionedi risorse per la scuo¬ 
la pubblica - che (sommandosi a quella 
già avvenuta, pari al 40% in tre anni) 
comporterà ulteriore contrazione delle 
attività didattiche pomeridiane, dei pro¬ 
getti per gli alunni con handicap, delle 
iniziative di recupero per studenti con 
debiti formativi - infine, dulcisin fundo, 
i tagli alle pensioni. 

Il ministro Tremonti ha scambiato una 
maggioretolleranza da partedelleautori- 
tà europee nei confronti dei nostri sfon¬ 
damenti di bilancio con la decurtazione 
della previdenza pubblica, la quale pro¬ 
durrà conseguenze molto serie, tra cui la 
scomparsa di fatto del pensionamento 
d'anzianità, visto che dal 2008 il requisi¬ 


to dei 40 anni di contributi farà sì che le 
persone, mediamente, non potranno 
pensionarsi prima dei 63,5 anni di età, 
mentre Francia e Germania manterran¬ 
no la possibilità del ritiro a 60 anni. Per 
di più i maggiori margini finanziari così 
ottenuti non verranno affatto utilizzati 
per invertire la rotta. Invece del rilancio 
deH'economia e del sostegno alle fami¬ 
glie, alla società, agli enti locali (a cui 
viene confermata la riduzione dei trasfe¬ 
rimenti), dilagano le misure una tantum 
come le cartolarizzazioni, la vendita e il 
riaffitto degli immobili pubblici ei con¬ 
doni. Quello edilizio, così "pesante" da 
essere esteso alle nuove abitazioni, con- 
sentiràdi sanareogni tipo di abuso com¬ 
messo negli ultimi dieci anni dietro il 


pagamento di un obolo di 50-150 euro a 
metro quadrato. Tutte le i I legalità vengo¬ 
no premiate, solo i lavoratori si troveran¬ 
no a pagare un conto assai salato, pari 
per i dipendenti - calcolando appena gli 
effetti deU'inflazione e del fiscal drag - a 
350 euro l'anno. 

Mentre in tutto il mondo si è riaperto, 
anche in conseguenza della grave crisi 
economica internazionale in atto, il di¬ 
battito sul ruolo deH'operatore pubblico 
a sostegno dello sviluppo economico-so- 
ciale, il governo italiano si trincera die¬ 
tro unababeledi giochi di parole, fra cui 
spicca il "colbertismo". Intanto posticipa 
la spesa in conto capitale necessaria a 
riqualificare l'apparato produttivo e la 
rete infrastrutturale, riconsegna il M ez- 
zogiorno (lacui rete idrica rimarrà disse¬ 
stata) a un destino di marginalità, defi¬ 
nanzia scuola, formazione, università, 
depotenzia la ricerca scientifica e tecno¬ 
logica, deprime risorse e ruoli qualitativi 
degli enti locali, frammenta e destruttu¬ 
ra il mercato del lavoro, introduce im¬ 
pulsi di privatizzazione in istruzione, sa¬ 
nità, previdenza. 

Il governo Berlusconi fallisce non solo 
per la sua indubbia imperizia tecnica o 
per le promesse tradite. Siamo alle logi¬ 
che conseguenze di un disegno che affi¬ 
da lo sviluppo solo ad automatismi, co¬ 
me la detassazione, e all'esaltazione del 
potere affaristico-patrimoniale contro il 
potere formale-razionale, di weberiana 
memoria. U n disegno chederesponsabi- 
lizza l'operatore pubblico, non ha a cuo¬ 
re la competitività- soprattutto nella sua 
accezione qualitativa non poggiata solo 
sulla riduzione dei costi - ma ha a cuore 
i redditi dei rentiers(di grandeedi picco¬ 
lo cabotaggio), dilapida un prezioso 
quanto fragile patrimonio ambientale e 
culturale, divarica il Sud dal Nord, feri- 
scel'etica pubblica eil senso civico, fram¬ 
menta e corporati vizza la struttura socia¬ 
le mortificandone le istanze di giustizia. 

Laura Pennacchi 
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Provincia 

di Reggio Emilia 



PALAZZO MAGNANI 



ARNOLD NEWMAN 

Un maestro del ritratto 



DAVIDE 
BEN ATI 

L’inafferrabile consistenza 

delle cose 


Reggio Emilia, Palazzo Magnani 
21 settembre '30 novembre 2003 



PALAZZO MAGNANI 


Corso Garibaldi 29, Reggio Emilia 
tei 0522 454437- 444406 
fax 0522 444436 


www.palazzomagnani.it 


Orari di visita 


Con il contributo di 


9.30'13.00 / 15.00 - 18.30 
Chiuso il lunedì 


Biglietti di ingresso 

intero, € 5; ridotto, € 4; studenti, € 2 




Cataloghi Skira Editore 

I Quaderni di Palazzo Magnani 




























































